





Digitized by Google 



k n 



STORIA 

DELLE RIVOLUZIONI 

della chiesa 

D’, U T R E C H T. 

L I E E I CINQUE. 


DIgilized by Google 


DIgItized by 




STORIA 

DELLE RIVOLUZIONI 

DELLA 

CHISSÀ UTRECHT 

Del Conte 

Canonico della Cattedrale di Bergamo. 

LIBRI CINQUE. 

TOMO PRIMO. 



VENEZIA MPCCLXXXVII. 
Presso Antonio Zatta, e Figli. 
Con Approvazione e Privilegio. 


Digìtized by Google 


Digitized by Google 


. Al 

contese lettore 


Nc 


^ . 01/ è quefla propriamente la Storia dellà 
Chiesa cT Utrecht, come non è nè pure la Storia 
dettagliata di tutte le fue Rivoluzioni . Noi ci 
fiamo dijfufi principalmente nella Storia delle Ri- 
voluzioni de’ due ultimi Secoli, perchè la piuin- 
tereffante ì nojìri tempi, e le prefentì controverjìe ; 
e delle Rivoluzioni de’ Secoli precedenti ciò uni- 
camente abbiamo accennato, che far potea firada 
a quefie , e darvi luce e [chiarimento . 

Siccome ella è quefia una delle parti della Sto- 
ria UcclefiaJHca più sfigurate da un certo Parti- 
to , così non ci fiamo potuti dispensar dall’entra- 
re in alcune fpinofe difcujffloni , che ci sembraro- 
no necejfarie a liberare la verità dalle tenebre , 
nelle quali l’ aveano avvolta V impofiura , e la 
paffione, 

I Documenti , sopra i quali è apjx)ggiata que- 
fia Storia , sono tali da non poterfi rigettare nem- 
meno da' Partitanti, perchè tratta prefio che tut- 
ta dalle lettere , dagli atti , e dalle opere loro , 
o da pubblici e ficuri Monumenti , e da’ Decreti 
autorevoli delle più rispettabili Podefià . 

La 
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La Raccolta di facri Monumenti, che fi dà 
nel V. Libro , è la più copìofa e compita che fiafi ' 
finoT veduta . 

Le Note non contengono per to più che le te^ I 
flimonian:^e e i Documenti de’ quali fi fa ufo nel ji 
corpo della Storia . 

Le Tavole e gl’ Lndici , che fi aggiungono alla I 

fine, varranno a metter sotto un sol colpo d’oc- 
chio ciò, che ha relafione allo fiejfo oggetto , e / * 

che per serbare l’ordine de’ tempi fi è sparso in 
tutta r opera . 
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BREVE 

DI N. S. 

PAPA PIO ^ESTO 

AL U AUTORE (c). 

Diletto Figlio falute e Apoftolica Benedizione . 

J^Bbiamo con piacere ricevuta la {lorica nar- 
razione delle cofe d’ Utrecht , che fatta da Voi 
pubblica ci mandafle in dono . Approviamo 
fommamente 1’ ardore > che vi accende , che 
nelTuno incauto fquarci l’ inconfutile velie di 
Grillo, e nel Signore vi efoniamo caldamente, 
che in mezzo a così grande licenza del feco- 
le e di opinare profeguiate con animo forte a 
difendere in dottrina e carità la caufa della 
Chiefa di Dio, come,amifura de’ talenti rice- 
vuti ad ecclefiallici uomini lì conviene . 

Non mancheremo , quando ci lì prefenti 
occalìone , di mollrare la propenlìone dell’ani- 
mo nollro verfo di Voi . Frattanto in pegno 
indubitato della paterna benevolenza , che ab- 

bia- 


(a) r.Lib. V.Mon.lVJ. 
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biamo per eflb Voi > ricevete, diletto Figlio, 
r Apoftolica Benedizione , la quale di cuore , 
e amorevolmente vi compartiamo . 

Roma. Preflfo S. Pietro alli 8. Giugno 1785. 
Del Pontificato noftro P anno undecimo . 


Callijh Marini Segr. delle lett. lai. per S. S. 
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STORIA 

DELLE RIVOLUZIONI 

DELLA CHIESA 

D’ UTRECHT. 


LIBRO PRIMO. 

Dalla prima orìgine della Chicfa d’ Utrecht 
fino alla prima ìntrodu‘:(ione del Gian- 
fenifmo in Olanda . 

I. 


1. H A Signoria d’ Utrecht è una delle 
i| à XVII. Provincie delle Fiandre , ed è 
la IV. tra le vil , che formano oggi la Re- 
pubblica delle Provincie - Unite , o come chia- 
mah volgarmente la Repubblica (f Olanda . Efla 
apparteneva già un tempo al circolo di "Weft- 
falia . E' quali tutta circondata dall’ Olanda , 
e dalla Gheldria , ed una piccola porzione di 
efla confina col Golfo Flevo , detto comune- 
mente in quelle parti il Mare del Sud . 

2. Utrecht è la Città Capitale » che dà il 
Tom. I. A no- 
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Dello Rivolu:^ionì della Chte/a 

nome a tutta la Signoria , grande , bella , po- 
polata , polla fui Reno vecchio . Da prima di- 
cevafi città Antonina dal nome del fuo fonda- 
tore , che da alcuni vuoili Marcantonio il 
Triumviro , da altri un Senatore Antonio , il 
quale fiorì a’ tempi di Nerone, da altri T Im- 
peratore Antonino Pio ; ma fui principio del 
VII. fecolo , elTendo palTata in ' potere di Da- 
goberto I. Re di Francia , cominciò , non so 
perchè , a chiamarli Traje^um , indi Ulterhis- 
TrajeElum , poi Ultraje^bim , e per ultima fin- 
cope Utrecht ( a ) . 

6iS. 3 * Dagoberto non sì tolto li vide fignore 
638. di quella Città , che ne fece un dono al Ve- 
feovo di Colonia a condizione , che illruilTe 
‘nella fede di G. C. i popoli della Frifia no- 
vellamente da- lui conquillata ( 1 » ) . E il Ve- 
feovo ne alTunfe , ma poi non tenne l’ impe- 
gno ; cosi che volgea oramai alla fine quel 
fecolo , che tutta la Frifia era ancora involta 
nelle tenebre del Paganelimo ( c ) . 

4. Que- 

- ( a ) Bufehing ; Nuova Geografia tom, V. n. 
IX. X, - IMartinier - Moreri : art. Utrecht , 

( b ) Dagoberto montò fui trono V anno 628 , 
e mori nel Gen. del 638. Vedi Moreri art. Da- 
gobert ec. 

(c) Colonìenjis Epifeopus ... refert quod ab an- 
tiquo Rege Francorum Dagoberto Cajlcllum Tra- 
jeBum cum definita Ecclefia ad Colonienfem Pa- 
rochiam donatum cum ea conditione fuifset , ut 

Dpi- 
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' d* Uttecht . Lib. I. g. I.’ 3 

' ' 4. Quegli fteiTi pochi Operaj Evangelici , che (>9^ 
vennero fra’ primi a coltivar quella vigna , lo 
fecero così indipendentemente dal Vefeovo di 
Colonia , che , elettoli un V efeovo loro proprio, 
lo mandarono a ricever 1 ’ ordina2ione da S. 
’ilTilfrido Vefeovo di Yorch ( a ). Suifberto 
tutta volta non può perciò dirli Vefeovo di 
Utrecht . Siccome la converlione di que’ popo- 
li , cosi la fondazione di quel Vefeovado era 
rifervata all’ apoftolico zelo di San Willebror- , 
do ( ^> ) . Pipino fu quegli , che di comun 

con- 


^1 


Epifeopus Colonienjìs gentem Frifonum ad fidem 
Chrifii converteret , & eonim prtdicator efset , 
quod & ipfe non fecit , non pradicavic , non con- 
vertii Frifones ad fidem Chrifii , fed Pagana 
remanfit gens Frifonum ufquequo venerandus 
Pontifex Romana Sedis Sergius fupradiBum fer- 
vum Dei WilleÒTOrdum Epifeopum ad pr&dÀcan- 
dum fupradiRs. genti tranfmifit , qui illam gen- 
tem ( ut prafatus fum ) ad Chrifii fidem conver- 
tit . S. Bonif. Epife. ad Stephanum Papam III. 
Ep. 97. Annal. Benedigli, t. 2. p. 161. Baron. t. 
9. n. 40. 

( a ) Fratres qui erant in Frifia verbi mini- 
fierio mancipati elegerunt ex fuo numero . . . Suid- 
bertum , qui eis ordinaretur Antifies ; quem .... 
ad petitionem eorum ordinavit Rever. Wilfridus 
Epifeopus . Beda . Hifi. l. s. c. 12. 

( b ) Undecim fere ftcula funi ex quibus per- 
durai Ecclefia UltrcjcÈlcnfis a beatiffimo JÉilll- 

A 2 bror- 
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4 Delle Rivoluzioni della Chiefa 

confenfo mandò nel 696. quello Monaco a 
Roma , perchè ricevutavi la mifTione dal Pon- 
tefice , e ordinato da lui Vefcovo di quelle 
genti , di là tornafle a predicar loro il Van- 
gelo , e a torle dalle vane fuperftizioni dell’ 
Idolatria ( a ) . 

^9^- 15. Sergio I. era il Pontefice allor regnan- 

747 - te (i>), ed egli fecondò prontamente le reli- 
gioìe iftanze di Pipino ; nè confecrò folamen- 
te Vefcovo Villebrordo , ma onorollo ancora 
del titolo, e del pallio Arcivefcovile -, e ciò 
non già come cf un diritto anneflb a quella 
Sede , e da paflare ne’ fuoi fucceflbri , fecondo 
che vorrebbe far credere il non femj>re veri- 
. ’ dico 


brordo fundata . Brevis Hill. Eccl. Ultr. ab E- 
dit. Secundae Synod. Ultr. concinnata . 

. ( a ) Poflquam per annos aliquot in Frifia > 
qui advenerant , docuerunt , mifit Pipinus , fa>- 
vente omnium confenfu , virum venerabilem Wil- 
librordum Romam , pojhilans , ut eidem Frifo^ 
.Tium genti Archiepifcopus ordinaretur . Quod ita , 
ut petierat impletum efi . Beda 1 . c. WìUp~ 
hrord... quem prafatus Papa ( Sergtus ) Epifco- 
pum ordmavit , & ad pntdicandim ad Paganam 
gentem Frifonum tranfmifit . S. Bonif. ep. cit. 

(b) Sergio fu creato Papa li t .Decembrt 
687 > e mori li 8. Settemb. del 701. Du-Creux . 
I fecali CriJHani . t. 2. 
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d' Utrecht. Lib. I. §, I. 5 

dico Monfig. Varlet ,( a ) (ìiir autorità della 97. 69^- 
lettera di S. Bonifazio , che nulla dice di ciò , 747^ 
nè dà mai a S. Willebrordo che il femplice 
titolo di Vcfcovo (è); ma per un privilegio 
perfonale , cominciandoli allora ad introdurre 
il coftume di così decorare talvolta i Vefcovì 
delle grandi Provincie e di gran merito , an- 
corché non aveflero fufFraganei ( c ) . 

6. Il nuovo Arcivefcovo portoflì follecita- 
mente al campo del fuo apollolato . I fuoi 
travagli furono grandillìmi ; ma fu grandillimo 
il frutto ancora che ne riportò . Filsò la Sede 
Epifcopale in Utrecht , di cui i Re di Fran- 
cia aveano in lui trasferita la proprietà (tl). 
Quivi rialzò un' antica Chiefa , appianata già 

da’ 

( a ) Seconde Apologie de M. V £veque de 
Babylone . Puf. p. /. 

( b ) Eptjcopum ordinavìt Sedem Epifcopa- 

lem Willebrordum Epifcopum ec. S. Bonif. 

ep. cit. 

( c ) Cura pallio Archiepifcopi etìam nomine 
fuerat infignìtus ; quibus tane temporis decorari 
incipiebant magnarum Provinciarum ' Epifeopi , 
nullis licei Sedibus Epifcopalibus fub fe confittiti 
tis . Brevis Hill. Eccl. Ultr. n. 1. 

( d ) Donavit ei Pipinus locum Cathedu Epi- 
fcopalis in cafiello Wilthorum , quod lingua Gal- 
lica TrajeBum vocatur . Beda . 1 . c. - Charles Mar- 
tel lui donna cette ville ( d Utrecht ) & fon ter- 
ritoire en proprieté . Moreri ; art. Utrecht . 
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6 Delle JRivoluc^ioni della Chiefa 

da’ Pagani fino a’ fondamenti » e la dedicò al 
Martire S. Martino : ne erefle pure una nuo- 
va fiotto il titolo del SS. Salvatore ( a ) , e 
quelle divennero poi una la Metropolitana , 
r altra la principale Collegiata di quella Città . 

7 . Morto verfo la metà dell’viii. leccio 
r Ardvefcovo Willebrordo , e indi il Veficovo, 
che fi era egli llelTo eletto a fiuccefibre ( ^ ) , 
Carlomanno raccomandò la nuova Sede a S. 
Bonifazio Arcivefcovo di Magonza , uno degli 
allievi di S. AVillebrordo , affinchè vi jnettefle 
un nuovo Veficovo, ciò eh’ egli fece (c ), per 
facoltà avutane dalla Sede apollolica ( (^ ) , di 
cui era Legato ( e ) 4 ma morto poi ancora 
quello , rinunziata Bonifazio la fua chiefa di 
Magonza , fi diede interamente al governo di 
quella d’ Utrecht (/). 

8.n 


( a ) 5. £onif. ep. cit. 

( b ) Willibal. Vita S. Bonif. c. 6. S. Bonìf. 
ep. àt. 

( c ) Prtneeps autem Francorum Carolomannus 
commendavìt mthi fedem illam ad conjlituendum 
& ordinandum Epifcopum . Beda /. c. 

( d ) Thomaflln. Vet, & nov. Feci. dìfe. t. /. 
l. 1 . c. ss. 

( e ) Bonifacius exiguus Zegatus , vel Mifsus 
CatkolicA & Apojlolic* Romani. Ecclefii . S. Bo- 
nif. ep. cit. 

(f) Brevts nifi. Eccl. Ultr.l.c. 
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d’ Utrecht. Lib. I. §. I. 7 

8 . Il Vefcovo di Colonia non potè veder 747. 
quello con occhio indifferente . La Frifia , che 
ancor barbara ed idolatra non avea eccitato il 
fuo zelo ( a ) , fatta ora cattolica , e più col- 
ta fcofle la fua ambizione . La Ghiefa d’ Utrecht 
era a que’ dì foggetta immediatamente ( ^> ) al 
Romano Pontefice . Quello era almeno il pen- 
fiere del fullodato S. Bonifazio Vefcovo d’ U- 
trecht , il quale non è improbabile che 
ne fapelTe allora in quella controverfia un p» 
più di un Vefcovo di Babilonia nel lecolo 
xviii. ( V ) , ed è certo che dalla Sede apo- 
llolica avea avuto quella chiefa o immediata- 
mente , o mediatamente il fuo primo Vefcovo , e 
zelantilfimo apollolo S. Villebrordo , e i Vefeovi 

di 


( a ) Vedi [opra n. 3. 

( b ) Dijji immediatamente , perchè mediatar 
mente fono fempre fiate foggette al Romano Pori.- 
tefice , in vittù del fuo primato , tutte le chiefe 
del mondo cattolico ; onde troppo a torto Monfìg. 
Varlet volge a delitto del Penitenfiere Vande-* 
Cruys V aver così fpiegatQ il p&fso di S. Ronifa- 
fio , che riferiremo nella nota feguente . 

( c ) Cui rcfpondebam ( ut credidi ) , quod 
majus & fortius fieri debeat prAceptum apoftoli- 
CA Sedis ; ordinano Sergii Pap& , 0 " legano ve- 
nejandi prAdicatoris Willebrordi , ut & fiat Rpi- 
fcopalis Sedes fubjéSla Romano Pontifici . Epill. 
cit. 

( d ) Seconde plainte & appel. p. izz. 

A 4 
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8 Delle Bivolui^ont della Chìefa 

di lui fucceffori ( a ) . Il Vefcovo di Colonia pre- 
8 00» tendeva all’ oppollo , che quella Chiefa fofle 
di fua immediata dipendenza ( ^ ) ; e Monfig. 
Varlet , cui piace di trovar Tempre della irrego- 
larità e della ufurpazione nelle difpofizioni 
della Sede apoftolica , dice , che ciò avvenne 
per eflerfi lìnembrata quella porzion di Dio- 
cefi dal Vefcovado di Colonia contro le rego- 
le, dal Papa fuor di Concilio { c ) ; ma S. Bo- 
nifazio , la cui autorità noi non temeremo di 
preferire ancora qui a quella dell’ appellante 
^ Vefcovo di Babilonia , non ne dà altra ragio- 
ne di quella pretefa del V dcovo di Colonia , 
che la furriferita ( d ) donazione di Dagober- 

to, 


(a) V.fop.n.s.7. 

( b ) modo vult Colonìenfis Epìfcojnis Se^ 
dem fupradiUi prxdicatoris Wìllebrordi Jibi con^ 
trahere , ut non fit Epifcopalis Sedes fubjeSla Ro- 
mano Pontifici . S. Bonif. ep. cit. 

( c ) Cela fe feroit dù faire dans un Concile ; 
mais la difcipline etoit alors sì negligée , qu' il nc 
s’en tenoit prefque plus en Germanie . Ainji il n*y 
avoit que le Pape a qui on pùt recourir . S. 
Willebrord fut donc crée Archeveque . . . Cepen- 
dant parce qu^ on n* avoit pas fuivi cxaBement 
les regles , V Eveque de Cotogne fe plaignit . Se- 
conde Apolog. Praef. p, 5, 

( d ) Nunc autem Colonìenfis Epìfcopus illam 
Sedem...fibi ufurpat 3 & ad fe pertinere dìcit 
.propter fundamenta cujufdam defiruiltt, a Paga- 
ni s 
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Utrecht. Uh. 1 . g: I. 9 

fo , e r efferfi fabbricata da prima la dipoi di- 747* 
Toccata , e indi da S. Willebrordo riedificata 
Chiefa di S. Martino , mentre quella Provin- 
cia era fotto la fua giurifdizione ( a ) . La con- 
troverfla fu portata al Pontefice , e non cefsò 
fe non quando la Sede d’ Utrecht fu dichia- 
rata fiiffraganea di Colonia . 

9. Nel progrefTo de’ tempi la Chiefa d’ U- soo. 
trecht divenne una delle più floride, delle più 
rifpettabili , e delle più eflefe del Settentrio- 
ne .. Sulla fine del fecolo xv. la fua Diocefi 
comprendeva prefTochè tutto il paefe , che 
noi oggi conofeiamo fotto il nome di Pro- 
vincie -Unite (i). Il dominio temporale de’ 
fuoi Vefeovi non era meno ragguardevole . 
Uominciò , come vedemmo ( c ) , dalla ere- 
zione iftefla di • xjuel V efeovado . Le dona- 

zio- 

7tij Ecclefid, i quatn Willebrordus dirutam ufque 
ad folum in Cafiello TrajeBo repern , & eam 
'proprio labore a fundamento confiruxit , & in 
honore S. Martini confecravit ; & refert quod ab 
antiquo Eege Francorum Dagoberto ec. come fo- 
pra alla nota c. pag. a. 

( a ) F. fop. n. 6 . 

( b ) Cum latiUìme extenderetur temporibus il^ 
lis UltrajeiFina Diacefis , ad totam fere regio- 
nem illam , quA fub Provinciarum Belgii foede- 
rati nomine hodie novimus . Brevis hift. Eccl. 
Ultr. p. 2. 


to Delle Divoluo^ioni della Chtefa 

Soo. zioni pofteriori de’ Re e degli Imperatori fe- 
**4f- cero del Vefcovo d’ Utrecht un Principe 
aflai rifpettabile . Il Duca del Brabante era 
Aio Coppiere , il Conte d’ Olanda Gran-Mare- 
A:iallo , il Conte di Cleves Gran-Ciamberlano, 
il Cgnte di Gheldria Gran-Cacciatore , il Si- 
gnor di Ghoer Gonfaloniere , e così più altri 
tutti fuoi Feudatari e fuoi V alTalli ( « ) . 

I 1 . 

I. Nel fecojo xii. l’elezione de’Vcfcovi e 
Principi d’ Utrecht fpettava agli Imperatori 
Romani , e da un diploma di Corrado HI. rac- 
coglieA , eh’ eglino godevano già da lungo 
tempo di queAo diritto ( 6 ) ; Aa che foAe Ra- 
to loro gra?iofamente accordato da’ Papi- , a’ 
quali potea appartenere come a Primati della 
Chiefa univerfale e Patriarchi d’ Occidente ( c ) , 

e da’ 

( a ) JVlartinier - Morcri . art. Utrecht, - Beka : 
Chroji. Epife. Ultr- Heda . ec. 

•( b ) Jus eligendi & infiituendi Epifeopum in 
ipfa Ecclefìa ( TrajeHenfi ) quod ad Reges Ro- 
man. & Imperatores pertìnere dignofcitur ^ & ab 
Antecefsoribus nofiris Regibus & Imperatoribus 
ufque ad nofira tempora efi devolufum & dedu- 
ilum . Diplom. Conrad. III. dat. ap. Traje^I. xv. 
Kal. Nov. 11415. 

( c ) Ilallier ; De facris eleBtonibus - Bianchi : 
Dell’ efierior polizia della Chiefa - Zaccaria : Aiìr- 

ti- 
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Utrecht . Lib. I. IL 1 1 

e da’ quali prendeva quel V«fcovado , come 
fopra jiccennammo ( a ) , e fi conferma dal 
Tommafini ( 6 ) autor non fofpetto al partito, 
la fua prima orìgine , e la fua piena fpirituale 
autorità; fia che lo poffedeflero • per ragione 
di jus-patronato ereditario a motivo della fua 
prima fondazione , poxeado i fucceffori di Car- 
Jo'Magno nell’ Impero aver ereditato quello 
diritto da’ Re di Francia , 

2. CU Ultrajettini foftengono , che il diritto 
qui ricordato da Corrado , o non era che 
una vana pretefa ( c ) contraria a’ Canoni , e 

alla 

tifebronio . Par. II. l. V. c. IV. Antifebronìus viri- 
dicatus toni. 3. Pifsert. vi n. ec. 

( a ) V. Jop. §. I. n. 4. s. s. 

( b ) Ncque aberraveris forfan a vero , fi 
putcs ita primis fdculis conftitutos fuifse Epifcor- 
patus i uti fuere , quos infiituere tnifsus a Papa 
Bonifacius, Willibrordus . . . qui omnes in Ecde~ 
" fia Romana originem & aubloritatem haufennt 
fuam i & fingularem cum ea conjunSiionem fcm- 
per concordiam fervaverint . . . kaRefius 
dibla funt fatis fuperque funt , ut perfuafum ha- 
beas t. nova$ illas Epifcopatus colpnias a Romor 
na originem duxifse Ecclcfia ; z. ab eadem no- 
va fubinde aecepifse virìum , opumque fpiritua^ 
lium incrementa . 3. incredibili cum ea confenfio- 
ne omnia pere^fse longo pluùum [«.cudorum lapfu. 
Vetus & nova Ecdef. dife. t. i.l. i, c. 

^ c ) V ne scauriei' oppofer la pretention 
fies Empereurs au douneme fiecle . Lettre de 

M. r 


II4J. 
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1 z Delle Rtvolu:^tonì della Chiefa 

»4;- alla dottrina cattolica («) , o era un femplì- 
ce diritto di concorrere alla elezione del Ve- 
fcovo fatta dal Clero , e approvarla ( è ) . Ma 
le efprelTioni del diploma imperiale fono trop- 
po ehiare , per poter foffrire fenza violenza 
una fifFatta interpretazione ; e quindi è , che 
gli Apologifti del nuovo Scifma fi fono gittati 
al miiero partito di rigettarle come urtanti , 
ed inefatte ( c ) , e di volerle ridurre a certi 

uni- 

M. r Archev. d’ Utrecht & de M. M. les Eve- 
ques de Ilarlcm & de Deventer fes fuffragans 
a M. r Archevfequc de Toulofe • Utrecht zo. 
Mars. 1774. p. "j. 

( a ) Il ( /’ Anonime ) afsure cantre les Ca~ 
nons que ce droit n' appartieni pas au Clergé , 
& cantre la doEbine Catholique que le droit £ 
dire & d’ inftituer les Eveques appartenoit aux 
Empereurs avant qu’ ih l’ eujfent tranfporté au 
Chapitrc £ Utrecht . Seconde plainte & appel. 
p. 17 s- 

(b) U Empereur ... il fe déporte en faveur 
de ce Chapitre du droit , q£ il avoit camme Sou- 
vcraìn de concourir a V cleSlion , & £ y donner 
fon confentement . Seconde plainte ec. p. 17;. 
Quant a l’ Eglife pariiculiere £ Utrecht les Em-~ 
pereurs . . . s’ etoient réfervé . é .le droit de con- 
courir a V eleElion de l’ Eveque . Lettre de M. 
r Archev. d’ Utrecht, ec. p. /. 

( c ) Ces termes pris en rigueur ont quelque 
chofe de choquant . . . expreffions de , ce Prince , 

qui 
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univcrfali principj di Jus-Canonico j ottimi^ 
altronde , ma che da effl male efpofti e peg- 
gio applicati ( a ) ci porterebbero a credere , 
intell a modo loro , contro la verità della Sto- 
ria , e contro la pratica collante di religiofif- 
lìmi Sovrani , , che avanti il fecole xii. niun 
principe avelTe mai un pieno e legittimo di- 
ritto alla libera elezione di vemn Vefeovo , 
e che anche al prefente niuno di effl Ila al 
poflelTo di quello , nè lo folTe mai ne’ fecoli 
andati , fe non o per una immaginaria ed ille- 
<ita concefflone de’ Pontefici , o per una anti- 
cattolica ufurpazione . Ma i moderni partitanti 
ci difpenfano dal rifpondere a’ cavilli degli an- 
tichi lor confratelli , {tendendo effl medefimi 
oggidì il diritto della elezione de’ Vefeovi nell’ 
Imperadore , e negli altri Principi , forfè ol- 
tre quanto fi è mai fatto da’ più zelanti loro 
contradittori ; e d’ altra parte non facendo il 
Papa Eugenio nella Bolla , con cui approva 
la concefflon di Corrado ( ^» ) , alcuna ecce- 
Tzione a quelle efprefflohi , quantunque fi folr 
fero già da 23. anni terminate da Enrico V, 
■a favore della Sede apoftolica le celebri di- 
feordie tra il Sacerdozio e l’ Impero fui pro- 
• • po- 

quì ne font pas assé\ exaSies.. Seconde plain- 
te ec. p. 174. I 

( a ) Seconde plainte ec. vi i. Lettre de M. 
V Archev. d’ Utrecht t. c. TraH. hifi. 2. c. 4. ec. 

. (b) r. n. 


» 
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*i4J- pofito delle Inveftiture (a), manifefta cofa 
'è , che il Pontefice riconofceva nell’ Impera- 
dore quel diritto per un diritto incontraftabile . 

i 8 Ott dunque quegli , che fi 

■fpogliò di quello si preziofo diritto nel 1145., 
trasferendolo ne’ due Capìtoli della Chiefa 
Maggiore di S. Martino , e della Collegiata di 
S. Salvadore , detta ancora di S. Bonifazio d’ 
Utrecht ( 6 ) . Non credette tuttavia l’ Impe- 
radore di poter ciò fare indipendentemente 
dal Papa ^ e fpedl a Roma il fuo ftefib fra- 
tello Propollo della Cattedrale per ottenerne 
r approvazione ( c ) . Nuovo c non lieve argo- 

men- 

(a) Berault* Bercaftei : Hiftoire de V Eglife. 
Tom. XI-Tom. X. Concil.pag. poi- Seconde pia- 
rne ; p. 17 f. ec. 

( b ) Volcntes eamdem Ecclejlam Majorem Tra- 

jeiìenfem honoris prerogativa fpecìali fublimare 

jus eligendi & injHtuendi Epifeopum in ipfa Eo 
elejìa .... Prepofito f Decano , oc Capitalo Ecclefie, 
TrajeUenfts , ac dilcElis nofiris P r epa filo , Deca- 
no , & Capitalo Ecclefu S. Bonifacii ■ ejufdcm 
loci .... in danationem perpefuam regali magnificen- 
tia concedimus in donum , & damus poteftatem 
noftram omnimodam a nullo fucceffomm noftro- 
rum infringendam . Diplom. Conrad. III. 

( c ) Supplicatio charijfmi in Chrifio Filii Con- 
radi III. Begis Romanorum illufiris Noti» per 
dileUum Filium Conraduftt ipfius ffatfem , 
Ecclefie ( Majoris T^ajectenfis ) Prepofitum , 

prò- 
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mento per dire , che quel diritto fofle vera- » 1 4> 
mente paflato ne’ Re di Francia , o negli Im- 
peradori Romani per una fpeciale conceffìone 
de’ Pontefici . 

4. La Bolla di Eugenio III. rende fempre 
" più ragionevole quella opinione . Il Papa dice*®'^“‘^' 
in efla l’ iftania di Corrado una /applica ( a ) ; 
e non fi chiama già in debito di fecondarla , 
ma ìnchinafi a farlo per riverenza verfo la fua 
Chiefa , e per la divozione del Supplicante alla 
Chiefa d’ Utrecht ( ^ ) . Nè il Papa confermò 
folamente l’ imperiale privilegio , come n’ era 
Rato pregato da Corrado , ma fcomunicò in- 
oltre chiunque , fols’ egli pure Imperadore , 0 

Re , 

propter hoc ab eodem Rege ad Romanam Cu- 
riam defiinatum , continebat , ut privilegia per 
Romanorum Reges & Imperatores Antecejfores 
fuos Ecclefia. vcfir* concejfa , necnon privilegiutn 
ab ipfo EcclefiA vejìr<t concejfum auEioritate apo- 
flolica dignitaremur confirmare . Bulla Eugeni! 

P. P. III. dat. Rom. xv. Kal. Apr. an. MCXLVI. 

( a ) SuppUcatio chariffimi in Chrifio Filii Con- 
radi ... ejufdem Rcgis fupplicantis inftantia . Ivi . 

( b ) Nos prò nofirA Ecclefis, revcrentia & e- 
jufdem Regis fupplicantis inftantia inclinati , con- 
fiderantcs etiam ad Ecclefiam veftram dilli Regis 
devotionem ... antediUum privilcgium , cujus tenor 
his noftris Apoftolicis Litteris de verbo ad verbum 
eft infertus . . . Apoftolica auBoritate cqnfirmamus. 

Ivi . 


( 
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H 4 é. Re ^ che ofaffe iq appreflb di violarlo , annul- 
landò , ed irritando ogni qualunque atto , che 
tentar fi potefle in contrario da chiccheflìa (a). 
Ed ecco perchè fuol dirfi , che il novello pri- 
vilegio più che dalla Imperiale ebbe la fua 
piena forza dall’ autorità apoftolica . 

5 . I due predetti Capitoli -comunicarono nel 
progreflb de’ tempi quello diritto ancora agli 
altri tre di S. Maria , di S. Pietro , e di S. 
Gian-battifta d’ Utrecht ( è ) ; ma fu una vio- 
lazione delle efprefle dil'pofizioni di Corrado , 
che certamente non andrebbe libera dalla cri- 
tica de’ Partitanti ^ fe venilTe ad alcuno talen- 
to di valerfene a loro danno ( c ) . 

1 1 1 . 

( a ) Inhibentes fub Anathematìs vinculo , ne 
Imperialis , vel Regalis , vel Epifcopalis , Clcrì- 
calis, vel Laicalis perfino , cujufcumque fiatus 
& conditionis exiftat , ipfam Ecclejlam Traje- 
Benfem contro hujufmodi privìlegium & noflra 
confirmationis tenorem moleflare , aut in ejufdem 
pr&judicium in pr£mij}is quidquam in perpetuum 
audeat attentare, decernentes irritum & inane fi- 
quid a quoquam in contrarium fuetit attentatum. 
Ivi . 

( b ) Lettre de Mr. V Archev. (L Utrecht & 
de M. M. les Evcqucs de Harlem ec. p. 6. Se- 
conde Apologie ec. pr<tf. pag. j. ec. 

( c ) Cum Epifcopatum prediQum ( UltrajeSli- 
num ) vacare contigerit , iidem Prepofìiì , De- 
cani , &_ Capìtula Majoris & S. Salvatoris Tra- 

je- 
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114^. 

1. Il Vefcovo d’ Utrecht dipendeva ^ come lyiy. 
abbiam già notato , dal Metropolitano di Co- 
lonia ( a ) e i Prelati di quella fede efercita- 
vano in quella diocefi i diritti metropolitici in 
tutta la loro eftenfione . Portarongli eflì fors’ 
anche oltre i giudi limiti , fotto preteflo di 
edere Legati nati ( è ) della Sede apodolica , 

e i fudditi Ultrajettini erano affai volte co- 
(Ireiti a comparire avanti dell’ Arcivefcovo o 
de’ fuoi commiffarj , ed a trattare le loro cau- 
fe ed ecclefiaftiche e profane le quattro le cin- 
’que diete fuori dello Stato . Il Fifco , e lo 
lleffo Vefcovo non andavano efenti da quelle 
molelle citazioni , ed i Giudici nazionali e 
competenti doveano vedere fovente trafportate 
ad ellero tribunale le caufe incominciate al 
loro . 

2. ’ Le cofe inoltrarono a fegno , che Monlìg. 
Filippo di Borgogna lviii. Vefcovo d’Utrecht 
llimò neceffario di fare le fue doglianze al 
Papa , e rapprefentògli , come ci avea anche 

ne’ 

jeEicnJis antediBi , & nulli alti nifi Ecclefiarum. 
fuarum Concanonici , Epifcopum alium eligendi 
plenariam habeant potejlatem . Dipi. Conrad. 

( a ) F'. §. /. n. 8. 

( b ) Vcggaji la Bolla Debitum palloralis di 
Leone X. data li 30. Novemb. ///7. 

Tom. I. B 
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1/17. ne’ fuoi dominj e Prelati, e Pratici Periti , 
avanti a’ quali ventilarli , deciderli , terminarli 
le caufe : non poterli portar quelle in Provin- 
cie lonune fenza grave danno e fconcerto del- 
le famiglie , e liffatte evocazioni tornar Tempre 
a manifello pregiudizio del pubblico erario , 
del Principe , e dello Stato ( a ) . 

30.N0V. Leone X. trovò giulle le querele del 
Prelato, e nel i'5i7. vietò all’ Arcivefcovo di 
Colonia , a’ fuoi CommilTarj , e ad ogni altra 
maniera di Giudici e Delegati , fino agli Au- 
ditori llelfi del palazzo apollolico , di chia- 
mare da indi in poi , fotto preteflo di qualU- 
voglia anche apollolica e fua autorità , in 
giudizio nè i fudditi ^ nè il Fifco , nè i Vef- 
covi d’ Utrecht : ordinò , che tutte le caufe 
loro lì trattaflero Tempre in apprelTo , fuorché 
in cafo d’ appello ^ o di negata giullizia , a- 
vanti a’ Giudici ecclellaflici o fecolari dello 
Stato ; e dichiarò vano irrito e nullo qualun- 
que atto , proceflb , o giudizio potelTe farfi in 
contrario ( ^ ) . 

4. E' quello il celebre privilegio Leonino , 
che i moderni Ultrajettini , refrattari fempre 
ad ogni più importante , e più autentico de- 
creto Pontificio che non vada a loro verfo , 
intangibile vogliono e irrevocabile , e in vir- 
tù di cui pretendono di non poter effere nè 

pure 

( a ) Ivi 
( b ) Ivi . 
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pure al preferite chiamati in giudizio da’ Pon- i ; 1 7. 
telici fuor di Stato . 

5. Ma oltrecchè hafTì da alcuno per fuppb- 
flo , e non affatto irragionevolmente , quello 
privilegio , e più ancora dubitafi della fua fin- 
cerità ( a ) ^ chiaro è , che il Pontefice ha 
bensì voluto fottrarre per effo dalla giurifdi- 
zione deir Arcivcfcovo di Colonia , e de’ Mi- 
niflri fubalterni i fudditi d’ Utrecht ; ma nè ha 
voluto mai , nè potuto metter limiti a’ diritti 
anneffi alla primazia della fua Sede^ ed alla 
inalienabile apoflolica fua autorità . 

6. Aggiungafi , che quando fi accordò que- 

llo privilegio da Roma a’ fudditi Ultrajettini , 
la Religione cattolica era allora la dominan- ' 
te in tutta quella Signoria , il Sovrano vi era 
Vefcovo , la podellà eccleliallica vi efercitava 
liberamente i fuoi diritti , v’ avea copia di va- 
lenti Prelati , avanti a’ quali giudicar potevanfl 
le caufe della Chiefa . Ma dacché quella Pro- 
vincia è venuta folto il dominio de’ Proteflan- 
ti , le circollanze 11 fono affatto cambiate , e 
quindi il privilegio non ha più forza ( 6 ) ; ed t 

elfendofl di là tolto da’ novelli Sovranitogni 
tribunale cattolico , il non voler fottollare 

che a’ Giudici dello Stato , vale lo flelfo » 

come . 

(a) Iloynck : Hifi. Ucci. Ultr. Dìfert. xvit. 
pag. SOI. - Veith : Ì>e gemina dcleBatione Sdì. \ 

2. n. 64, 

( b ) Barbofa : De clatiful. Clauf. 129. 

B 2 
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1517. come nota il dotto Veith , che il non voler 
eflere giudicato ( a ) . 

IV. 

1. Ma affari troppo più gravi delle evoca- 
2ioni de’fudditi occuparono fui principio del 
XVI. fecolo i Vefeovi e Principi d’ Utrecht . 
Concioffiachè avendo Carlo Duca della Ghel- 
dria iniquamente invafe alcune piazze di quel 
Yefeovado , Monllg. Federico de’ Marchelì di 
Eaden , e Monfig. Filippo di Borgogna impiegar 
dovettero maneggi , denari , ed armi affine di 
ricuperarle , ma con poco vantaggio . Impe- 
rocché i trattati lleffi di pace altro non fece- 
ro , per quanto fembra , che confermar le pri- 
me ufurpazioni , ed aprir 1’ adito ad altre mag- 
giori ; di modo che Monfig. Enrico di Baviera 
loro fucceffore fi vide cacciato dalla fteffa Cit- 

. th, d’ Utrecht , e il folo braccio dell’ Impera- 
dore Carlo V. potè rimetterlo in poffeffo del- 
la fua fede e de’ fuoi Stati ( 6 ) . 

2. Ricuperate le piazze perdute conveniva 
mantenervifi > e il Vefeovo non era in circo- 
danze da poter reggere lungo tempo contro 
le forze fempre . vive del Duca ufurpatore , 
Credette dunque quel Prelato d’ intereffe pro- 
prio 

( a ) Veith”. /. c. n. 64. p. 122. 

^ b ) Vegga/t la Bolla Romanus Pontifex di 
Clemente VII. data li 20. Jgojio 
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prio non meno che de’fuoi fudditi il cedere i/is. 
la fovranità d’ Utrecht , ed ogni maniera di 
giurifdizione laica e temporale al fuo augnilo 
liberatore ( a ) . Carlo ne venne folennemente 
inveftito pel famofo trattato del i ^ 28. , e i cin- 
que Capitoli vi prellarono efprejfamente , e dopo 
le più mature confideray^onì il loro a^enfo (b). 

3. Nel- 

( a ) Prsfatus Henrtcus EleQus tot calamitati- 
bus ope ipjìus Caroli Regis tandem libcratus , 
animadvertens fe & Civitatem ipfam , ac tot ca- 
fira & oppida & munkipia ad fuam Ecclejìam 
TrajcBens. fpcBantia non fine magna impcnfa fi- 
èique intolerabili diutius retinere , ncc de expen- 
fis prò exercitu in ejus defenfionem & fubfidio 
comparato faElis pr<tfato Carolo Regi fatisfacere ; 
ac cupiens dillo Carolo Regi oh tot in fe collata 
beneficia gratiam aliqua/n referrc , & demum fuo- 
rum fubditorum quieti & tranquillitati ac fecuri- 
tati confulere , eofque ab imminentibus perìculis 

& futuris incommodis pr&fervare civitatem 

ipfam , ac oppida , cafira ec. ad ipfum Jlenricum 
EleUum ec . . . fpcSlantia . . . prafato Carolo Regi... 
fub Sedis apoflolicA beneplacito concejfit & do- 
navit , ac in eum tranftulit . ec. Ivi . 

( b ) Pnmiffa omnia alia & confiituta ... cum 
fcitu & exprejjb confenfu dileUorum Filiorum Prs.- 
pofitorum Decanorum & Capitulorum prAdiHs, Ma- 
jotis & Collegiatarum S. Salvatoris , S. Petri , 

S. Joannis.,& B. Maria Trajelicnfium Ecclefia- 
rum , qui habita matura confideratione , diligen- 

B 3 ti- 
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jis. 3. Nello fteflb tempo quelli Capitoli fi fpo- 
gliarono efll pure dell’ antico loro diritto di 
nomina al Vefcovado, e lo conferirono al me- 
defimo Carlo V. , altro non riièrbandofi , che 
il jus di una fccondaria elezione di quel fog- 
getto ( a ) , che o da Carlo o da’ fuoi fuccef- 
ìori nel Ducato del Brabante , e nella Contea 
d’ Olanda veniffe loro fignificato , infinuato , 
e nominato ( è ) . 

4. I 

tìque examine ea omnia approharunt , & rata 
jirmaque & flabilia effe voluerunt . Ivi . 

( a ) / Vefeovi Ultrajctlini nella lor lettera 
nir Arcìvefeovo dì Tolofa p. 6 . ci dicono , che 
li cinque Capitoli fi obbligarono non ad eleggere' 
il foggetto nominato loro dal Principe , ma fo- 
lamente ad eleggere uno fra’ foggetti dal Prin- 
cipe prejentati . L’ accomodement qu’ ils firent 
fe bornoit donc uniquement a ne pouvoir di- 
re leur Eveque que parmi Ics fujets qu’ auro- 
icnt ete prefentés par le Brince . E quefta plu- 
ralità di foggetti era in vero neccjfaria a que^ 
Vefeovi per fofienere , che non fi era ceduto a 
Carlo il diritto di elezione •. les Chapitres ne ce- 
derent point a ce Brince le droit d’ eledion ; 
ma il nofiro imparziale Lettore non avrà certa- 
mente difficoltà di attenerfi , anZichè alla loro , 
air oppofta attefiarjone di Clemente , finché al- 
meno non ci fi produca da effi un fincero atto 
Capitolare , che racchiuda le controverfe efprefiioni. 
( b ) infuper iidem Prxpofiti Decani & Ca- 

pitii- 
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4. I Capìtoli d’ Utrecht non potevano cede- 
re in termini più decUIvi il lor diritto j nè 
più chiaramente rinunciare al lor privilegio 
in favore di Carlo V. Eppure chi ’l credereb- 
be ? Monlìg. Varlet ci alTicura , che non v’ha 
una parola fola nella Bolla di Clemente , che 
accenni quello ( « ) . Le parole della Bolla 
riferite da noi in piè di pagina varranno a 
convincerci della veracità di quello Scrittore . 
Forfè non era perfuafo egli ftelTo di quanto 
avanzava con tanto di affeveranza . E' almen 
certo , che quando la Bolla non aveffe pro- 
vato r anzidetta ceflìone e rinuncia , avrebbe 
Monfig. di Babilonia potuto rifparmiarll la in- 
figne temerità di riprovarla come furreti^ia e 
piena di nullità ( ^ ) ; ma è a quello modo , 



pìtula . . . eidan Carolo Regi , tamquam Duci 
Brabantis, & Corniti Ilollandis , concejferunt , ut 
quoties contingeret Ecclejiam TrajeSienfem carcre 
Pafiore , nullius in corum Epifeopum eligendi jus 
vel potejlatem haberent , prsterquam illius , quem 
diUus Carolns Rex , ut Dux BrabantU & Comes 
Hollandìtt fignifxandum , injìntiandum , nominan- 
dumque ducerei. Bulla cit. Clem. VII. 

( a ) Il ne paroit dans tonte cette Bulle aucun 
mot qui marque que les Chapitres aient renoncé 
a leur privilege . Seconde plainte . p. tSo. 

(^h') Za Bulle efl fubreptìce . Ivi . p. 182. On 
y volt bìen de pullite:^ .... Lorsqu’ on conjìdere 
cette Bulle attentivement on y volt tant de nul- 

B 4 /ùq > 
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1 jiS. che i più fanti perfonaggi della nuova Chiefa 
fi mettono al coperto da ogni decreto della 
prima fede , che fi opponga alle lor pretefe . 

5. Anche alla piena validità di quelli due 
xoAm neceffario fi credette il beneplacito della 

Sede apoftolica , ed alle formali iftanze del 
Vefcovo e de’ Capitoli vi pofe Clemente VII. 
il figlilo della Pontificia approvazione ( a ) . 

6. Il diritto di nominare al Vefcovado d’ U- 
trecht non fu dunque attribuito nella Bolla di 
Clemente VII. all Imperadore contro la fede de’ 
trattati , non per una claufola inferitavi ferirla il 
confenfo delle principali parti interejfate (p) , al- 
la 

lite:^ i qu’ on efi etonné qu’ on veuille s’ en fer- 
vir pour ebranler un droit aufji inviolable que 
celai des eleblions . Ivi . p. 180. 181. 

( a ) Nos igitur .... translationem temporalis 
jurifdiilionis in ipfum Carolum Begcm , . ... ac 
alia per eundem Henricum ElcElum , de eorum- 
dem Capitulorum confenfu faUa , auBotitate apo- 
ftolica tenore ptdfentium approbamus & conftrma- 
mus .... oc eleBiones per Capitala ìpfa in Epi- 
fcopum TrajeBenfem abfque ipfìus Caroli Regis 
& Succejfonim fuorum Ducum Brabantis. & Co- 
mitum HollandiA pr&diBoriim nominatione . . . prò 
tempore faBas nullas , nulliufque roboris vel mo- 
menti exiftcre eadem auBoritate decernimus . Bul- 
la Clem. VII. 

(U) Eidem Imperatori paulo poft in Rulla Cle- 
mentis Rap* VII. jus nominandi conce ffum eft, 

con- 
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la fine della Bolla, fuor di luogo., e dove uno 1/15. 
non fe 1 ’ appetterebbe giammai ( a ) . Le prin- 
cipali parti intereffate , i Piopofti , i Decani , 
i Capitoli delle fuddette Chiel’e furono eflì me- 
delìmi quelli, che attribuirono quello diritto 
all’ Imperadore : quelli che glielo attribuiro- 
no ultroneamente , e fpontaneamente a motivo 
( fi noti bene ) delle difcordie , de’ difordini , de’ 
tumulti, che fuccedevano nelle elezioni (b): 

quel- 

contra paSlorum fidem , efr ex claufula abfque 
confenfu partium , quorum pr&cipue ìntererat , ap~ 
pofita . Brevis Hift. Eccl. Ultr. p. 2. 

( a ) A la fin de cette Bulle on a fnferé ces 
mots , qui paroijfent hors d’ oeuvre et aux 
quels on ne s’ attend pas . Seconde plainte . p. 
tSo. 

( b ) infuper iidem PrApofiti Decani & 
Capitula piane confiderantes , id quod multis ex- 
perimentis didicerant , pivpter eleEHones Epifco- 
porum in difcordia faflas , cum olii alio trahe- 
rent , ejr fuis quifque faiiionibus in/iAreret , Civi- 
tatem , univerfumque populum , atque etiam ip~ 
fofmet in tot drumnis & calamitatibus frequenter 
mcìdijfe , ne quid tale ex lune deinceps eveniret 
nitro ac [ponte , eìdem Carolo Regi , tamquam 
Duci BrabanÙA & Corniti HollandÌA concejferunt 
ec. Bulla CAem.'WW. — Monfig. Vatlet , che 200. 
anni dopo pretende di ejfere più al fatto delle 
cofe che non allora le 'parti ftejfe interejfate , ci fa 
papere che quefie difcordie e faftoni erano [alfe , 

mal 
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quelli che glielo attribuirono nella llipulazio- 
ne llefla del famofo trattato , e tra i lieti ev- 
viva del popolo e i canti armoniofi de’ Sa- 
cerdoti : quelli che vollero inferita nella Boi-, 
la di Clemente la predetta claufola , doman- 
dando di tutto cfpreflamente al Pontefice /’ ap- 
-prova-^ione , la conferma , una nuova concefjio- 
ne , affinchè avefle 1’ atto più forT^ , ferme^ 

, flahìlità ( a ) . 

7, Il Papa Clemente VII. ci afficura di tut- 
to quello fulla fede della relazione a lui fat- 
tane in Concifloro per parte del Vefcovo e 
de’ Capitoli ( ^ ) ; e ce ne afficura nella Bolla 
eftefa a loro richiella , e da effi rifpettofamen- 
te accolta , e prontamente efeguita . Preferire- 
mo noi alla fua autorità l’ autorità di appaffiona- 
ti fcrittori , da’ quali la verità ha già ricevuti 

tan- 

mal fuppofle y e immaginarie = C ejl un vaiti 
& faux pretexte que celili que l’ on alle- 
gue .... cet pretexte e^ faux . ... Ics fa- 
Bions y ce n’ etoit plus le tems de les craindre , 
Mais cene raifon efi encore vaine . Secon. plain- 
te . p. 182. 

( a ) Qua omnia tam Hcnricus EleBus quam 
Capitala prifata proponi fecerunt in Conciflorio 
nojlto coram Nobis petentes ea y ut (labiliora fini 
ac plus roborìs & firmitatis obtineant y apoftolica 
auBoritate approbari y & confirmari y ac de no- 
vo concedi . Bulla Clem. VII. 

( b ) V e ggafi la nota picce dente . 
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tanti oltraggi? o non farà un metterfi fotto ì iji,; 
piedi quanto v’ ha di più rifpettabile fopra la 
terra , 1’ accufare dopo quello l’ Imperadore di 
aver fatta violenza in quella tranlàzione a’ Ca- 
pitoli , i Capìtoli dì aver oltrepalTati i limiti 
del lor potere , c il Papa di aver operato alla 
cieca contro i Canoni , e fenza prendere le 
debite informazioni ( a ) ? 

8, I Canonici d’ Utrecht nel cedere a Car- 
lo i diritti di nomina al Vefcovado dimanda- 
rono efprelTamente , eh’ egli fi obbligalTe di 
confervare tutte le altre prerogative , i diritti e 
i privilegi fino a quel tempo loro concell’i da’ 

Re de* Romani e dagji Imperadori , Così al- 
meno affermano gli Apologilli dei nuovo Scif- 
ma ( 6 ) nè la cofa è affatto improbabile , 

tut- 

( a ) Cette tranfaElion efi nulle , fante de li- 
heiié de la pari des Chapitres , qui ne pouvoient 
s’ oppofer à la volontà d^ un maitre auffi abfolu 
qiie r etoit Charles V. Elle efi nulle , faute de 
pouvoir ( dans ) les Chapitres ... Le Pape au- 
roit du faire informer fur les lieux . ... Il 
11’ efi pas censé V avoir fait ... Le Pape p'eut 
avoir ignoré ce privilege . Seconde plainte . p. 

i 8 t. ig 2 . 

( b ) 7 n ipfa tranfcriptione expreffa fuìt fiipu- 
ìatio y Capitulum Ultrajebhnum prarogativas fuas 
omnes confervaturum non folum qiu juris com- 
munis funt , fed etiam omnia privilegia atque 
jura quse illi antehac a Romanis Regibus & 

Im- 
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1/15. tuttoché rechi qualche maraviglia , che il Pa- 
pa nel minuto dettaglio , in cui entra , dell’ 
.avvenuto in quella occallone , non ci faccia 
di ciò parola . Ma potrà mai dirli per quello 
confervato da Carlo a’ cinque Capitoli quel di- 
ritto medelimo onnimodo , e plenario ( a ) di 
libera elezione , cui di prefente cedevano ? o 
potrà giammai con buona fede alTerirlì dopo 
una sì formale cellìone , che il diritto di eie- 
t^ione fia reflato fempre incontejlabilmente al Ca- 
pitolo d’ Utrecht ( ^> ) ? 

9. Pure noi non neghiamo, che rellalTe an- 
cora per qualche tempo a’ Canonici Ultrajet- 
tini un tal qual diritto di elezione fecondarla 
( c ) , vincolata , di puro aflenfo , che per ciò 
ftelTo già non era più quella una vera elezio- 
ne ( d ) ; come vere e perfette elezioni non 

fu- 

Imperatoribus concelTa fuerant . Brevis Hifi. p. 
2. - Defenfio Eccl. Ultr. p. 27^. 2S4- 
(a) Diplom. Conradi. ni. 

( b ) Stetit inconcttjfum femper in Capitalo 
jus eligendi . Brevis Hillor. l. c. 

( c ) Niente più che fecondarla rìconofee que- 
fta elezione anche uno de' più gelanti Apologijti 
del Clero Ultrajettino . I Capitoli , dice nella 
fua Memoire pour l’ Eglise & Clergé d’ Utrecht 
p. 60.3 I Capitoli fe referverent d’ dire en fe- 
cond celui , que l’ Empcreur & fes fuccefleurs 
leurs delìgneroient . 

( d ) Quia eligere efi unum ex pluribus cape- 
re , 
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furono quelle delle quali parla Monfig. di Babi- 
lonia ( a ) , fe non allora quando 11 venne fi- 
nalmente a fcegliere fra molti quell’ unico , 
che fu eletto . 

IO. Infatti quando fi trattò de’ cinque De- 
canati , i Capitoli d’ Utrecht , che volevano 
dare a Cefare un nuovo atteftato della rifpet- 
tofa loro oflervanza , ma non privarli del di- 
ritto di vera elezione , non fi obbligarono già 
elfi , come allorché trattofll del Vefcovo , di 
eleggere" quell’ unica perfona , cui venifle loro 
fìgmficata , injinuata , nominata da Sua Mae- 
fià (é) ; ma s’ impegnarono unicamente di non 
promovere a quel grado fe non perfone a lui 
grate , ed accette ( c ) . diverfità di formula , 

che 

re , introduci non potefi confuetudìne , ut fit ele- 
Bio & non fit in libertate eligentis , quia fic 
remaneret eleBio fine illius fubftantia , quod re- 
pugnai. Fagnan. Lib. i. Decr. De elefl. cap. 
14. n. I. 8. 13. - Eligere . ... ex fui natu- 
ra & proprietate cadit inter plures eligibiles , ita 
ut fit verificabilis libertas magis unum quam al- 
terum eligendi , qu<t efl ejfcntia & principale re- 
qufitum eleBionis , adeo ut non leviter dubita- 
tum fuerit an poffint eleSlores fe‘ coarBare ad duo s 
tantum Luca. Theatr, verit. & jufi. lib. 12. 
par. 2. difc, 2. n. 2. 

(a) Seconde Plainte.p. 126.^. IV. n. III. 
( b ) Vcggafi [opra §. IV. nota e . 

( c ) Adjicientes etiqm , ut nullus in Eecanunt 

ali- 
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che indica la giudiziofa e pefata cautela , con < 
cui fi procedette da’ Capitoli in qucft’ occa- 
fione . 

n. L’accennato diritto di vera elezione 
non è punto meno irragionevolmente afllcura- 
to a que’ Capitoli ‘fui fondamento di un Di- 
ploma , con cui nel 1548. volle lo ftelTo Car- 
lo V. regolati i privilegi , che loro compete- 
vano a norma de’ Concordati della nazione 
Germanica , alla quale ne’ tempi , in cui quelli 
Concordati furono efiefi ; confideravafi unita la 
Provincia d’ Utrecht ( « ) . Quel Diploma per 
confelTione dello flefib V an-Heuflen ( 6 ) ri- 
guardava la collazione non già del Vefco va- 
do, ma de’ minori beneficj da conferirli a vi- 
cenda , o come dicefi , per tomo da’ Collatori 
ordinar) -, e altronde Carlo non era Principe 

da 

alicui ex quìnque Ecclefiis antediBis pr&ficeretur , 
nifi qui ìpfi Carolo Regi gratus & acceptus fo- 
ret . Bulla Clem. VII. 

( a ) Veggafi V Hilloria Brevis premejfa all’ 
Epillol. Capit. Ultrajec. ad Capir. Germa- 
niaj . 

( b ) Carolus Cafar t S4S. IV. Kal. Augufii 
Diploma . .. edidit , quo fanxit, nulla refcrìpta etìam 
npofiolica per Dioecefim illam ( UltrajeBinam ) 
citra turnum , ut vocant , Collatonum ordinario- 
rum Tobur habitura contra Concordata Germa- 
niA . Batav. facr. par. i. p. 24^, apud Hoynck. 
Difert. XIX. 
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da rinunziare allora capricciofamente ad un i^^g. 
diritto che aveva pochi anni avanti per via 
sì legittima riunito alla fua corona . 

12. Del rimanente quelli Concordati mede- 
lìmi-, fopra i qpiali fanno tanta forza i moder- 
ni Ultrajettini ( o ) lungi dall’ autorizzare , co- 
me lì lulingano , le prefenti elezioni de’ loro 
Vefcovi , le combattono onninamente . Con- 
cioflìachè il Papa lì riferba in elfi efpreflamen- 
te la facoltà di rigettare ogni anche più cano- 
nica elezione , fempreche alla perfona eletta 
parelTe a lui di doverne per ragionevole 'e ma- 
nifefia cagione follituire di confenfo de’ Cardi- 
nali altra più utile , e più degna (h ) . Nè va- 
le il dire , che Calillo III. alficurò l’ Impera- 
dore Federico di non avere mai la Sede apo- 
llolica fatto ufo di quella podellà fe non per 
grande ed urgentiffma caufa , imperocché di- 
chiarò infieme , che una tal podellà a lui com- 
peteva per diritto divino ed umano , e per for^a 
de’ medejìmi Concordati ( c ) . 

13. Da 

( a ) Brevìs Ilifiorta . p. 2. - Lettre de M. 
r Archeveq. d’ Utrecht ec. à M. V Archev. de 
( Toulofe p. 7. ec. - Secon. plainte . p. //j. 

( b ) ò"! canonic£ fuerint ( eleBiones ) eas con- 
firmabimus , nifi ex rationabili & evidenti caufa , 
de diElorum fratrum confilio > de dignioti dr utiliori 
perfona duxerimus providendum . Conllit. ad 
facram. dat. Kal. Apr. 1447- 

( c ) Potefiate autem illa » qu£ Nobis ex di- 
vi- 
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J48. 13. Da quefte cose si fa manifefto , che 

quando anche i nuovi fe-diccnti Canonici d’ 
Utrecht e foffero veri Canonici , e canoniche 
fodero le elezioni de’ Vcfcovi per eflil fatte , 
in virtù degli fteflì Concordati Germanici , a’ 
quali appellano , refterebbe ancora a’ Papi in- 
conteftabilmente un vero diritto di rigettarle ed 
annullarle , come di confenfo de’ Cardinali , e 
per grandi , urgentiffime , ragionevoli ed eviden- 
ti caufe , delle quali certamente non devono 
effer giudici gli Ultrajettini (a), le hanno ben 
fette Papi , e quai Papi ! per più di 60. an- 
ni codantemente rigettate ( 6 ) . ' 

V. 

vino atque fiumano Iure fimulque concorda- 
tis , ex pndiElis competit , providendi Eccle- 
fìis de perfona magis idonea , etiamfi cano- 
nica in illis faHa reperiatur elcBio , adhuc non 
fumus ufi , nec uti proponimus nifi ex magna 
& urgcntiffma caufa . Apud Thomafs. Par. 
II. 

(a) Non ed difcipulus fupra Magidrum . 
Cum enim hoc generaliter in omnibus eccle- 
dadicis Ordinibus obfervandum deputetur , ne 
major a minore judicetur, quis hoc Vicario S. 
Petri denegare potuit , quem omnes Catholici 
prò Domino & Magidro venerantur? Così nel 
1083. dijfe fin un Laico con fiamma commenda- 
filone de’ Padri nel Concilio di Quintelneuburgo . 
Concil. tom. io. p. 404. ec. 

( b ) P, Zib. V. ^ 


/ 
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V. 

T. Ma nel i '59. avvennero cofe nelle Fiandre , 
che cambiarono affatto la forma della provviiìo- 
ne della Chiefa d’ Utrecht . Venute , altre per 
eredità («), altre per ceffione, altre per con- 
quida , tutte quelle Provincie fotto il dominio 
della Spagna ; Carlo V. per dare qualche mi- 
glior forma al governo ecclefiaflico , e met- 
tere nuovi ortacoli all’ erelìa , che minaccia- 
vaie da ogni parte, divisò fin dal 1553. dì 
erigervi alcuni nuovi Vefeovadi . Ma un pro- 
getto si saggio incontrò graviffime difficoltà . 
I Vefeovi de’ quali riftringevanfi e fi fmem- 
bravano le l^iocefi , gli Abati , che vedevanfi 
con quelle erezioni e feemati di numero e 
impoveriti, dovendoli fopprimere molte Ba- 
die per unirle alle nuove fedì , gli eretici , 
che temevano fi volcffe con ciò introdurre in 
quelle Provincie una nuova fpecie di Tribu- 

na- 

( a ) » Il primo Duca di Borgogna della li- 
nea cadetta, Filippo V Ardito, nel 1369. ottenne 
la Fiandra , V Artois , Malines , Antwerpen per 
lo fpofali:po contratto con Margarita Malana ve* 
dova di Filippo ultimo Duca di Borgogna della 
lìnea maggiore . Quefie Provincie dal Duca 
Carlo V Ardito pacarono nel di lui pronipote 
Carlo F. Imperadore » Bufehing Nuova Geo- 
grafi n. IX. p. 21. 

Tom. I. G 


\ 
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i;j5. naie d’ Inquilìzione , che mcttefle argine alla 
loro licenza , vi fi oppofero con tanta forza 
ifff. che Carlo e rinunziò all’ Impero nel 
}S 57 - c cefsò di vivere nel t '5 57 . fenza poterne ve- 
dere r cfecuzione . Era quella ril'erbata al re- 
gno di Eilippo II., fiotto cui le nuove erezio- 
ni fi condulfiero a fine colla Eolia di Paolo 
IV. de’ 12.' Maggio del 15 '59., c la cola paf- 
sò a quello modo . 

IJJ9. 2. La Chiefia di Malines , che prima non 
ii.Mag.avea Vefeovo proprio, fu eretta in Metropo- 
li , e le fi diedero a’ fuffraganei i Veficovadi 
di Ruremonda nella Gheldria , di Gante , I- 
pri e Bruges nella Fiandra propria, e di An- 
verfa e Bolduc nel Brabante , tutti di nuova 
creazione *, e il fuo Arcivefeovo fu fatto Pri- 
mate delle Fiandre , per efiere quella Città 
una delle più vicine a Brufelles, refidenza or- 
dinaria della Corte , e quali polla nel centro 
di quello Stato . L’ Eminentiffimo di Fran- 
kemberg , 1 ’ onore della porpora Cardinalizia , 
del Vefeovado , e della Chiefa , è quegli che 
oggidì occupa quella fede . 

3 . S’ innalzò pure al grado arcivefcovilc la 
Chiefa vefeovile di Cambrai , onorata poi tan- 
to dalla fanta vita e dalle tante e dotte ope- 
re del celebre Fenelon , ed ebbe a’ fufiraga- 
nei i quattro Veficovadi d’ Arras , Tournay , 
I Sant-Omer , e Namur, de’ quali gli ultimi due 
' erano di nuova , gli altri due di fondazione 
antichifllma . 

\ 4. Fi- 
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4. Finalmente Paolo IV. erefle in Metropo- 
li la Chiefa vefcovile d’ Utrecht , e le creò e 
diede per fufTraganei cinque nuovi Vefeova- 
di , le diocefi de’ quali erano prima tutte 
unitamenife lòtto l’immediata giurifdizione del 
folo Velcovo d’ Utrecht . I nuovi Vefeovadi 
furono Haarlem o Harlem , nell’ Olanda , Lcu- 
vjarde nella Frifia , Deventer nell’ Over-iflel , 
Mìddeìbourg nella Zelanda , e Grocnìnga , o 
Oroninga nella Signoria di quello nome ( a ) . 

<5. Nella Bolla di erezione due cofe fi pre- 
fentano degne d’ una particolare confiderazio- 
ne riguardo alle Chiefe della Provincia d’ 
Utrecht . La prima , che Paolo IV. accorda 
al Pie Filippo , e a’ fuoi fuccefibri fovrani di 
que’ difiretti , il diritto di nominare , non 
già a’ Capitoli , ma al Papa i nuovi Vefcovì 
e Arcivefeovi dì quelle fedi ; e al Papa pure 
non a’ Capitoli ne riferva l’ ifiituzione ( 6 ) -, 

trat- 

(a) Bentivoglio : Della guerra di Fiandra- 
Guicciardini ec. 

(b) Eidem ameni Philippo Regi,ejufque fuc- 
cejforibus , qui prò tempore ejufdem regionis in 
temporalibus Domini extiterint , jus nominandi 
perfonas idoneas .... ad .... TrajcElen- 
fem , . . Harlemenfem , . . . Daventrìenfem > . . . 
Zeovardienfem , Gruningenfem , Middelburgen- 
fem Ecclefias prAdiSlas tam in hac prima vice , 
quam quotiefeumque illas prò tempore vacare con- 
tigerìt , Nobis & Romano Pontifici j qui prò 

C 2 xem- 
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ifì9’ tratto riconofciuto per dccijìvo contro le prete- 
fe de’ moderni Ultrajettini da’ medefimi fe- 
dicenti Vefcovi d’ Utrecht , d’ Harlem , e di 
Deventer ( a ) , fe avefle avuta cfecu~ione , co- 
me r ebbe infatti ( è ) , tuttoché eifi lo neghi- 
no con altrettanto di franchezza che di fal- 
fìtà . 

6. L’ altra cofa da ben riflettere ella è , 
che de’ cinque Capitoli della Metropolitana 
non fi fa in quella Eolia neppur menzione , 
allorché trattali della elezione dell’ Arcivefeo- 
vo : elezione del cui diritto anche fecondarlo 
colla erezione delle nuove Sedi fi veggono 
quegli effettivamente fpogliati , o che vi ri- • 
nunziaffero da fe medefimi , o che il Papa di 
concerto col Re operaffe in ciò con piene^-:^a 
di poàejlà (e ) . 

7. Que- 

tempore fuerit , per Nos & eundem Pontificem 
in Archiepifeopos & Epifeopos earum ad nomi- 
nationem ejufmodi injlittiendos , in perpe- 
tuum refenmmus , atque concedimus . Bulla Pauli 
IV. dat. 12. Mail 15^9. 

( a ) Vous auric':^ fans doute ajouté , camme 
un traìt decifif cantre nous que ec. . . . Mais . . . 
cette Bulle . . . n* eut pas d’ execution j qiiant 
a cet ariicle . Lettre . . . . à M. 1 ’ Archev. de 
Touloufe . p. 7- 

(b) V. §. VI. n. t. §. VII. n. 6. ec. §. /X. n. 2. 

( e ) Engel. Colle g. Univ. Jur. Can. l. 3. tit. 

/. n. s4-> cc. 
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7. Qucfto cangiamento di diritto troppo fcon- 
certa i difegni fcifmatici de’ moderni Ultra- 
jettini per non eflere da effi altamente difap- 
provato . Pieni Tempre di quel rifpettto , che è 
proprio della fetta verfo le due Podeftà , ca- 
ratterizzano il procedere del Papa per nullo e 
abufivo ( a ) , contrario concordati germanici , 
al pubblico diritto , a’ diritti antichi di tutte le 
Chiefe , e da non poter cagionare fenon de- 
gli imbara:!^'^i in quella d’ Utrecht ( i ) ; e 
r accennato diritto accordato dalla Sede apo- 
flolica al Sovrano di Spagna fu’ nuovi Vefeo- 
vadi lo riprovano come eforbitante , e [opra 
quanto i Canoni pojfano tollerare che fi accordi 
a Principi ( c ) ne’ loro Stati . Veggano però 

que- 

( a ) Ce procedi feroit abufif & nul. Seconde 
plainte pag. 1S4. 

( b ) Principibus . . , concejfa ... a Summo 
Pontifice Epifeoporum nominatio cantra jus non 
folum Ecclefiis omnibus commune , fed & per 
Germaiiu concordata exprejfe fancitum . . . Hoc 
jure mutato , totidem ambages Ecclefiis inveliti . 
Brevis Hiftoria Ecc. Ultr. p. 3. - Cet arrangc~ 
ment , qui conjìatoit /’ ancien droit du Chapitre , 
etoit un fuite des nouvelles regles de la Chan- 
cellerie , que la Cour de Rome cherchoit a auto- 
rifer cantre le droit public ,& en particulier coìi- 
tre le Concordai Germanique . Lettre à M. l’Arch. 
de Toulofe p.'?. - ec. 

( c ) Nous convenons que ce Prirtee ( Phi- 
C 3 lip- 
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i;j5. quefti , che l’hanno dalla flelTa Sede ottenu- 
to oggidì uguale fopra tante e sì illullri Chie- 
fe , quali difeendano confeguenze da co- 
tai principi , e fe una fetta che li promove 
con tanto impegno , tanto fi meriti di prote- 
zione . , 

8. Quanto a noi ci contenteremo di rifiet- 
tere qui dì pafiaggio , primamente che que- 
llo cangiamento dì diritto non produfle , quan- 
do avvenne , nefluno de’ fognati imbara:^^i 
nella Chiefa d’ Utrecht , nè hannofi ad attri- 
buire iniquamente ad eflb quelli , che 1’ amore 
di feifma e la fola ollinazione nell’ errore vi ha 
cagionati dipoi ( « ) . In quante altre Chiefe 
anche della Germania , non ehe della Francia , 
delle Spagne , dell’ Italia fi è tolta dopo i 
Concordati la nomina de’ Vefeovi a’ Capito- 
li , e fi è trasferita ne’ Principi o ne’ Papi ? 
V’ ebbe perciò imbara:^^i in quelle Chiefe ? o 
non fi fono anzi con ciò tolti i difordini di 
quelle elezioni ( è ) ? Offervo in fecondo luo- 

8 ° ’ . 

lippe //.) a reca un droit tres ampie & meme 
exorbitant far les j. nouveaux Evèchcs\ mais fur 
celui d’ Utrecht il en avoit deja autant , & plus 
que les Canons ne pouvoient tolerer , qvd on en 
accordàt à un Prince . Seconde plainte . p. 
lS4’ 

(a) F. Lib. III. IV. 

( b ) Bianchì Tom. V. Par. I. - Zaccaria ; 
Antifeb. vindicatus. Tom. III. Dijfert. Vili, 
cap. i, ec. 
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go , che quefli cangiamenti dì diritti fi debbo- ijfj. 
no riguardare come novelli Concordati, i qua- 
li non poflbno certamente aver meno forza 
degli antichi , conciofiìachè fatti collo fteflb 
amichevole intervenimento delle due Podeftà. 

Per ultimo niun Capitolo chiamar può in 
foccorfo de’ fuoi antichi diritti di elezione 
del proprio Vefcovo i Concordati germanici 
con più irragionevolezza del Capitolo d’ U- 
trecht ; imperocché e quelli vi rinunziò fpon~ 
taneamente ed idtroneamente a favore di Carlo 
V. nel trattato del 1^28. (a); e il novello 
cangiamento ficfib non fece infine che rellitui- 
re al Sovrano d’ Olanda quel diritto , che 
avanti i Concordati e la ceflìone di Corrado ^ 
gli apparteneva incontdlabilmente ( ^ ) . 

Pio IV. confermò nel feguente anno la Boi- iféo- 
la di Paolo IV. con altra Bolla, in cui 
chiara nuovamente appartenere a Filippo e a’ 
fuoi fucceflbri in que’ dominj la nomina dell’ 
Arcivefcovo d’ Utrecht ( c ) . Prefcrive poi 
in efla più altre cofe , e 'fra quelle , che i pri- 
mi nove Canonicati vacanti vengano in awe- 

ni- 


( a ) r. §. IV. n. 3. 

(b)r. §. //. 

( c ) Philippo Regi ejufque fuccefforiòus . . . i 
jus nominandi Romano Pontifici .... perfonas 
idoneas ... ad TrajcHenfem . . . & alias Ec‘ 
clefias crcHas ec. Bulla Pii Papae IV. dat, ii. 
Mar. 1^60, 
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*;éa nire conferiti a perfone graduate in Teologia 
o in Canonica , del configlio e dell’ opera de’ 
quali abbia particolarmente a valerfi 1’ Arcive- 
fcovo nel regolamento della Diocefi , e che 
la collazione di quelli Canonicati fi faccia la 
prima volta dal folo Arcivefcovo , indi alle 
pofteriori vacanze dall’ Arcivefcovo infieme e 
dallo fieflb collegio de’ Graduati . Il che vo- 
Icafi efprefiamente ricordare , elTendo 'quello 
quel collegio di Graduati , che gli Ultrajetti- 
ni pretendono in fingolar maniera perpetuato 
nel prefentc loro collegio del Vicariato . 

il. 

1. Allorché Paolo IV. erefle in Metropoli 
la Chiefa vefeo vile -d’ Utrecht , era quella Se- 
de occupata da Monfig. Giorgio d’Egmont , che 
non potè a lungo godere de’ novelli onori , 

V elTendo morto li 26. Settembre dell’ anno llef- 
fo y in cui gli furono accordati . Filippo IL 
nominò in di lui luogo al Pontefice il Prevo- 
flo della Collegiata di S. Pietro , Monfig. Federi- 
co Schenck de’ Baroni di Toutemburg , e le 
Bolle di Prowifione gli furono da Roma rila- 

2. V’ ha chi fcrive, che non al Pontefice 
mandaffe Filippo la nomina , ma a’ Rettori > 
Propofii , Decani , e Capitoli d’ Utrecht , e que- 
lla 

( a ) Batav. fac. Far. II. 
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fta ftefla si libera in mano di que’ Canonici ; i 
che oppor fi poteano all’ elezione e riget- 
tarla , fe meno idoneo loro fembrafle lo 
Schenck alla • dignità , a cui erafi dal Sovra- 
no innalzato ( a ) . Pare veramente , che a 
farci credere cofe sì contrarie agli ultimi pat- 
ti e Concordati fiabiliti tra la Corte di Roma 
e di Madrid converrebbe produrci monumen- 
ti di data meno incerta , e che men chiaro 
portaflero il carattere di fuppofizìone e di fal- 
fità (è), e che richiederebbefi più, che l’au- 

to- 

(a) Bataa. fac. par. II. pag. io. - Hiftoria 
brev'ts p.y.-De mifero fiatu Ucci. Ultr. p. 21.- 
Lettre ... a Monfjeig. V Ardi, de Toulofe p. 

7. - ec. II. TraU. Hifi. cap. 7. — ec. 

( b ) Rapporto al pretefo decreto di Filippo 
II. diretto a’ Capìtoli d’ Utrecht , e riferito dal 
Fan-ffeufen f oferva afai giufiamente nella fua 
XIX. Bifertai^ione il Sig. Hoynck » I. quod 
» Heufenius prAtenfis litteris Philippi Regis afji-^ 

» gnet annum ijóo., non curando, quod co- 
» lumna fiatim fequenti fibi contradicet , dum 
» ipfi diplomati pratenfe regio adjicit annum 
» ij6i. II. quod Rex nomina f et Schenckium 
» ad Arckiepifcopatum UltrajeSlinum 20. Septem. 
n per Bullam , quam incautus homo im- 

» mediate fubjicit , Pius IV. illum jam pr«.fecifet 
» Fcclefis, Ultraje[lini 28. Man ejufdcm anni 
» tfói. III. quod Rex Philippui diploma nomi- 
» nationis dedifet Bruxdlis 2o.~ Septem. is6i>* 

») qui 
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ij6i. torità di qualche fcrittor di partito, a per- 
fuader 1’ uom ragionevole ed imparziale , che 
il Re di Spagna non ufafle colla fola Chiefa 
d’ Utrecht di quel nuovo diritto , che colle 
altre Chiefe di limile elezione volle Tempre 
gelofamente oflervato . Ma non farebb’ egli al- 
meno defiderabile , che gl’ ingegnoli autori di 
quella piacevole invenzione , fc guardar non 
ne volevano la verollmiglianza , vi sfuggiflero 
le contraddizioni (a ) ? La verità è , che i 

Capi- 

» gui in Ilifpaniam profe^lus fuerat menfe Au- 
» gufto tss9’ ( cioè un mefe avanti la morte di 
•»> Monjtg. d’ Ègmont ) & numquam amplius in 
» Belgium rediit ^ » 

, ( a ) Alle contraddi:(toni ojfcrvate dall’ ffoynck 
aggiugniamone qui due altre . Monfig. V arlet , Se- 
conde Plainte p. 184., parlando della ele^^io-^ 
ne dello Schenck , dice , che le Roi d’ Efpa- 
gne volut faire pourvoir un Archevéque inde- 
pendamment ’ de leur ( de’ Gapitoli d’ Utrecht ) 
eleélion .... e che le Roi d’ Efpagne méme 
quefia ele:pone la leur avoit demandee . Secon- 
do i monumenti ricordati dal Van-Heujfen lo 
Schenck venne eletto dal Clero Ultrajettino li 
13. Novembre del tjói. convenientes .... Cle- 
ri Trajedlenlìs primores die 1 3. Novemb. anni 
ejufdem eligitur Schenckius ( Batav. fac. par. 
2. pag. IO. ec.')i e fecondo gli fieffi monu- 
menti quefia ele:^ione era già fiata confumata fei 
me fi avanti con la Bolla de’ zi. del Maggio 
antecedente , 
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Capitoli d’Utrecht non elelTero li 13. Novem- ij6t. 
bre il nuovo Arcivefcovo , ma applaudendo 13- Nov. 
alla elezione o nomina fattane dal Ile , e alla 
precedente ijiituc^ìone che ne aveva fatto il 
Papa , alla preienza de’ Reali Miniftri fe- 
cero la coftumata cerimonia di metterlo ^ 
pofTeffo della fua fede e promettergli ubbi^ 
clienza , premefle alcune protefte , che o 
non riguardavano il punto dell’ elezione , 
o volendoli riferire ad efla fono un nuovo 
argomento , eh’ eglino non vi ebbero alcuna 
parte . 

3. Non erano ancora feorfi quattro anni 
dacché il dotto e zelante Federico efa Rato lo.Ott. 
promoflb , che convocò un Concilio provin- 
ciale per la pubblicazione de’ Decreti già co^^> 
fermati dal Papa ( a ) del Concilio di Trento . 

L'a- 


( a ) Z’ Editore del Secondo Sinodo provin- 
ciale cl’ Utrecht nella più volte allegata Brevis 
Iliftoria premejfa agli atti e decreti di quel Si- 
nodo p. .3. non trova bene , che i decreti del 
Concìlio di Trento fi dicano confermati dal Pa- 
pa , ma li vuole da lui niente più che pubblica- 
ti : Decreta a Summo Pontifice pubblicata . . . 
aut , ut loquuntur , confìrmata : Anche il Pa- 
vefe Profejfore , autore del Difeorfo fulla Sto- 
ria Univerfale della Chiefa fcrive pag. 2to., 
che terminato il Concilio il Papa pretefe di con- 
fermare con una Bolla i di lui decreti . / 
Gianfenifii non fono i primi / che abbiano pre- 
• te- 
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j 6 j. L’ apertura fi fece li io. Ottobre, 1^615., e 
v’ intervennero tutti i nuovi fuffraganei , cioè 
Monfig. Niccola di Terra-nuova Vefeovo d’ 
Harlem , Monfig. Niccola de Caftro Vefeovo 

di 

^efo di levare al Papa il diritto di con- 
fermare i Concila . Già fi fa che più Ereti- 
ci , e ultimamente i Prótefianti , anche in ciò 
gli han prevenuti . Quefli Signori fono di raro 
originali nelle loro invenftoni . Jì due accennati 
fcrittori opponiamo i Padri fleffi del Tridentino , 
Non pare incredibile , che quefii ne fapejfero un 
pò più di quelli , e che più .di quelli avejfero di- 
ritto all’ afiifien^a dello Spiritojfanto . Ora que’ 
Padri lungi dal chiamar pretefo ne’ Papi il di- 
ritto di confermar il Concilio , dichiararono fino- 
dalmente piacer loro , che a nome efprejfo del 
Concilio i Legati della Sede apoftolica e Prefi- 
denti domandajfero dal Beatifiìmo Romano Pon- 
tefice non la pubblicazione ^ ma la confer- 
ma di tutti e ciafeuno dé lor decreti : Plar- 
cetne Vobis , ut ... • omnium & fingulo- 
rum , quae . . . decreta & definita funt , con- 
firmatio nomine fancìae hujus Synodi per a- 
poftolicae Sedis Legatos & Praefidentes a Bea- 
tilfimo Romano Pontifico petatur ? Refponde- 
runt : Placet . In confcguen:^a di queflo decre- 
tò giunti i Legati e Prefidenti a Roma fi pre- 
fentarono li 26. Gen. IJ64. al Pontefice Pio 
IV. » e Beatiflìme Pater , gli differo , in decre- 
to fuper finp Concilii (Ecumenici Tridentini 

pri- 
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di Middelbourg , Monfig. Gio: Knif Vefco- 
vo di Groninga , Monfig. Remigio Druifio 
Vefcovo di Leuwarde , e Monfig. Gio: Mahu- 
fio Vefcovo di Deventer , gli ultimi due de’ 

qua- 

pridie nonas Decembris praeteriti publicato 
ftatutum fuit , ut per Sanclitatis Veftrae & S. 
Sedis apoftolicae Legatos & Praefidcntes pete- 
retur nomine dicli Concilii (Ecumenici Triden- 
tini confirmatio omnium & fingulorum , quae . . . 
in eo decreta & definita funt . Quapropter Nos . . . 
humiliter petimus nomine dicìi Concilii (Ecu- 
menici Tridentini , ut Sane. Veftra dignetur 
confirmare omnia & fingula , quae . . . in eo 
decreta & definita funt . Al che il Papa : Petitio- 
ni nomine Concilii (Ecumenici Tridentini fuper 
ejus confirmatione faflae annuentes omnia & 
fingula audloritate apoRolica confirmamus ; e 
nella Polla Jlefa poco apprejfo dichiara di' ejfer 
venuto a quefla conferma foltanto cum ea de- 
creta omnia catholica , & populo chriftia- 
no utilia effe cognoviflemus . I Padri del 
Concilio di Trento domandando alla Sede apoflo- 
lica la predetta conferma inhaeferunt , come dice 
Pio ir. nella citata Bolla., antiquorum Conci- 
liorum vefligiis ; e quefio diritto de’ Pontefici 
di confermare i Concilii può vederfi provato da’ 
cattolici controveififii . Legganfi fra gli altri 
il Bellarmino , i Ballerini 3 e il recentiffimo Boi- 
geni nel fuo Efame della vera idea della S.. 
Sede ti. 114. ec. 
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quali non erano ancor confccrati : molti Aba- 
ti e Canonici della Provincia , e lo ftefTo 
Monfig. Willclmo Lindano Vefcovo di Ru- 
remonda , come Decano dell’ Aja Diocefi d’ 
Utrecht . Il Sinodo durò fino alla fine del 
mefe e i decreti del Concilio di Trento , 
anche nella parte che rifguardano la difci- 
plina , vi furono folennemente accettati , mal- 
grado le oppofizioni de’ Capìtoli delle cinque 
Chiefe , i quali credevano lefi per effi alcuni 
de’ loro diritti . Nel Sinodo fi fecero più al- 
tri flabilìmenti di grande importanza , ma che 
per r iniquità de’ tempi non poterono poi 
metterli in efecuzionc ; conciolfiachò penetrato 
a que’ dì il Calvìnifmo e il Luteranifmo nel- 
le Fiandre cominciava già a fpargervi i femi 
di ribellione e di empietà , cui non manca 
mai di portarli 1’ erefia , quando vedell in illa- 
to di far fronte alla pubblica autorità . 

« 

VIL 

1. La celebre congiura de’ Guidoni o Men- 
dichi feoppiò in quello tempo ( n ) . Ella fu 

co- 


( a ) Ecco come racconta quefio memorabile 
avvenimento il celebre Canonico B er aulì- B ercu- 
lei nella fua impareggiabile Hilloire de l’ Egli- 
fe ; Tom. XIX. p. 125. >> Si era formata , di- 
ce , una confedera^iione , 0 per parlare più efat- 

ta- 
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come il regnale della rivolta. Si fecero torto 1566. 
correre da varie parti delle fcritture e delle 
voci licenziofe , che animando i congiurati a , 
rtar fermi fufcitavano ogni giorno delle nuove 
fedizioni . Gli eretici fi diedero a predicare- 
pubblicamente i loro errori , e ad inveire fenza < 

riguardo contro la Religione cattolica , e con- 
tro il Governo . Il popolo guarto gi^ nel fuo 
cuore a fegreta fommofla de’ fettarj accorreva 
in folla a querte declamazioni , e non fenz’ 
armi . 

2. Dalle prediche fi pafsò prerto alle vio- 
lenze . Quindicimila ribelli , armati da prima 

di 

tamente una vera congiura della Nobiltà contro 
il governo . Per primo tentativo quattro in cinque- 
cento deputati , che avevano alla lor tefia Enri- 
co di Brederode discendente degli antichi Conti 
d’ Olanda , i Conti di Najfau , di Berg , e di 
Colemhourg , dttraverfarono la Città ( di Brufel- 
les ) tutti in abito bigio , entrarono nel Pala^- 
7^0 , € prefentarono alla Governatrice ( Marghe- 
rita Buche jfa di Parma ) una Supplica contro 
V Jnquiji'^ione , e contro gli editti Sfavorevoli a 
quejlo Tribunale . La governatrice SorpreSa d’ una 
deputaTjone così numeroSa dijjimulò la /ua /cow- 
tente:;^a , Sembrò an-^i che ricevere a(Sai bene 
la Supplica , riSpoSe loro- che fi accorderebbe tut- 
tociò che fojfe giufio , e li congedò Seti\a dir 
loro nulla di preciSo . Il Conte di Barlemonte , 
che era preSente , e molto contrailo a quefti fa- 

:po- 


$ 
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1567, di bastoni*, fcuri , leve, fcale , e martelli, 
poi di fpade e dì archibugi piombarono nell’ 
anno vegnente fopra varj borghi c villaggi 
della Fiandra propria , ed entrati nelle Ghie- 
fe vi commifero ogni forta di empietà . 

3. Il fuoco appena fu accefo , che divam- 
pò in un incendio quali univerfale . In An- 
verfa , Tournay , Valenciana , Bolduc , Oude- 
nard , JNIalines ec. gli eretici vi li trovarono in 
si gran numero , e con tante forze , che i 
Magillrati non potevano più metter freno ai 
trafporti del lor furore . Introdottili a forza 
ne’ Santuarj , nelle chiefe , ne’ chiollri vi ruba- 

ro- 


Zinjì fcttarj , dijfe alla Governatrìce nelV atto che 
fi ritiravano , che non erano che un branco di 
mendichi ( gueux ) , de’ quali non eravi che 
temere . Dì là venne , che fi chiamarono Men- 
dichi ne’ Paefi-bafii quelli , che in Francia fi 
nominavano Ugonotti . Brederode , che aveva 
mtefo qucfia propofifione , nc fece argomento di 
foiierzo in un convito , che diede all’ indomani a 
quafi 300. perfone ; e come fi trattava di fcc- 
gliere un nome per la confederazione , dijfe che 
conveniva chiamarla la Confederazione de’ Men- 
dichi , ciò che fu applaudito da tutta la fano- 
ne . Jn - confeguenza eglino appefero alla loro 
cintura una fcodella di legno , e al lor collo una 
medaglia , in cui vedevafi da una parte l’ im- 
magine del Re Filippo , e dall’ altra una bifac- 
cia col motto : Fedeli fino alla bifaccia . » 
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fono i facri arredi ^ rovefciarono gli altari 3; *;é 7- 
infranfero gli organi , lacerarono le immagini , 
abbatterono le ftatue , oltraggiarono i Sacer- 
doti, violarono le Vergini , e tratto dal ta- 
bernacolo il Corpo fteflb di Gesù - Grillo lo 
calpellarono empiamente , e lo profanarono in 
mille modi i più facrileghi e i più indecenti. 

4. La flefla Reggente lì trovava mallìcuri 
in Brufelles , e fu in procinto di ritirarli a 
Mons nell’ Hainaut . Cinque diverll partiti la- 
ceravano tutte le Fiandre , e fi combattevano 
fra di loro . La tirannia e 1 ’ anarchia li difpu^ 
tavano a vicenda il dominio di quelle difgra- 
aiate Provincie . L’ ordine pubblico e il priva- 
to , r armonia , la religione , il collume vi 
aveano oramai perduti i lor diritti . La morte 
fola fcorreva fignora di Città in Città , e por- 
tava in ogni luogo il pianto , la defolazione , 
e F orrore ( a ) • 

5. La Pacijica:(tone di Gand parve, che ap- 

portalTe nel 1576. qualche tregua a tanti guai. }• 

Attefe le circollanze de’ tempi clTa non era 

delle più svantaggiofe al Sovrano e alla Ghie* i 

fa. 12 Unione d Utrecht fegnata li 23. Genna-xj.Cen. 

jo 1^79. poteva elTere ugualmente utile alla 

Religione , fe fofle Rata più ollervata . Ma 

prevalendo nelle Provincie confederate la ri- 

vol- 

/ 

(a) Bentivoglio: Della guerra dì Fiandra -• 

Strada: De Bello Belgico — Bor, Hooft ec. 

Tom. /. D 
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volta e r erefia , i cattolici caddero nella più 
violenta oppreflione ( ) . 

6. Per colmo delle difavventure li 25. Ago- 
Ilo 1580. morì lo Schenck feflantefimoprimo 
'ed ultimo Vefcovo d’ Utrecht (è) ; percioc- 
ché i due fucceflìvamente dopo luì nominati 
dal Ke di Spagna , cioè Ermanno Conte di 
Renneberg Prevofto di S. Salvatore , e Giovaimi 
Bruhefio Decano della Metropolitana , nè fu- 
rono confermati dal Papa , nè poterono otte- 
nere giammai dagli Stati di entrare al poffeflb 
della lor Sede , ed efercitare liberamente ve- 
runa giurisdizione nella loro Diocefi ( c ) . 

7. La flefla forte incontrarono le Chiefe fuf 
fraganee . Niuna ebbe mai fucceffore al Vel- 
covo attuale , o non ebbelo che per nomina 
& fenza giurifdizione ( d ) ; e ciò non perchè 
non poteflfero pagare le annate , nè prendere . 

pof- 

(a) Bacine : Storia Ecclef.Tom. XIV. ar. //. 
Fleury: Stor. Eccl.tom.XXV.ee. -3erc2S\.e\'. Hift. 
de r Eglife . Tom. XIX. 

(b) Fredericus Schenck a Tautenburg primus 
Archiepifeopus & eorum qui Epifeopatum pojfe- 
derunt fexagejtmus primus ac poftremus. Hoofts 
ap. Hoynch p. 221. 

(c) Hoofts lib. /_j. 16. €c. - Bor. 1 . 14. ij.- 
Havens : De erebl. noti. Epife. l. t.ec. 

(d) Dopo la crea'^^ione delle nuove fediiPar- 
iitanti medejìmi non contano che due foli Vefea- 

vi 
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pojfejfo delle loro Sedi colle fpefe confuete ( a ) ; * J * o- 
ma per 1« circoftanze de^ tempi , e per il cam- 
biamento dello Stato e della Religione. 

8. La fucceflione di que’ Vefcovi fu dunque 
interrotta ( ^> ) . Decaduti principalmente dopo 
il trattato di Munfter ( c ) i Re di Spagna dalla 
lìgnoria di quelle Provincie decaddero dal di- 
ritto di nomina a quella anneflb ( d ) ; e non 
potendo quello diritto paflare tte’ nuovi Sovrani , 
perchè acattolici ( c ) , o fu eflinto coUa eflin- 

zio- 

vi £ Harlem: due di .Deventer , ed un tef^o ca- 
letto, ma non confecrato: due di Leuviarde'. uno 
di Groninga e due eletti t e tre di Middelbourg ) 

V ultimo de* quali morì nel t6i6., ejfendo refiate 
fen:i^a Vefcovo già fin dal tj77. la fede di De- 
venter, dal / S7S. quella di Harlem e di Gronin- 
ga, e dal ts8o. quella di Leuvjarde . Seconde 
Apologie de Monfeigneur 1 ’ Eveque de Baby- 
Ione contenant fon appel au Concile Generale 
& fa feconde plainte ec. Preface pag. 6. Brc- 
vis hilloria Ecclefiae Ultrajeclin» p. 4. 

( a ) Brevis Hifioria . p. 4. 

'(b) Jnterrupta fuccefiio r.ovorum Epifcoporum 
VltraqéSlinA Metropoleos Sufftaganeorum . Ivi. 

(c) V. %.XIV.n.t. 

(d) r.%.ir.n.ì.%.V.n.s. 

(e) La Souveraineté fur les Provinces-Unies 
aiant été cedée alors aux Protefiants } que l* E- 
glife ne peut avoir pour Prefentateurs, Memoire 
pour r Eglife & Clergè d’ Utrecht . p. 60. 

D a 


I 
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i} 3 o. zione di que’ Vefeovadi ( « ) ^ o ritornò j non 
già al Capitolo nè al Clero ( ò ) > ma alla 

Sede 

(a) V Editore jlejfo del Sinodo Ultrajettino 
neir edizione Francese p. 8 . dice , che la 7 iomina 
di que" Vefeovi n’ eut plus lieu & auroit été en- 
tierement inutile. 

( b ) Monfig. Varlet Seconde plainte p. 48. 9 S. 
284.285. appoggiato a canoni ed efempj , che 
nulla provano ne" tempi e nelle circofian^'e , cui 
fono applicati, vuole piuttofio che all" ultimo c- 
ftremo pajfajfe il diritto di ele^^ione ne' Vefeovi 
vicini, che al Papa; e non teme di offerire , 
che anche fecondo la dilciplina prefente Roma 
non crea alcun Vefeovo fen:^a che fìa nominato 
o eletto in sul luogo. L" offeritone è così evi- 
dentemente falfa, che ci convien riferire le fue 
fleffe parole , perchè non credafi alterata . Il fe 
trompe lourdement ( il Sig. Hoynch ) s’ il pre- 
tend que ce foit la difcipline prefente que la 
Cour de Rome donne des Eveques fans ele- 
clion o nomination fur les lieux . Cela ne fe 
fait en aucun lieu du mond , fi ce n’ eft dans 
la Diocefe particuliere de Rome , & peut-etre 
dans quelques autres Eglifts en petit nombre, 
comme celles qui n’ont ni Clergè ni peuple 
fidele . E indubitato , che Roma dà de" Vefeovi 
a molte Chiefe d Italia, di Francia, di Spagna, 
di Germania ec. fenica che /'elezione o nomina 
fi faccia in fui luogo: le eleftoni fieffe e nomi- 
ne, che fi fanno da" Principi , non fi fanno quafi 

mai 
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Sede apoftolica , d’onde era moflb ( a ). ijCo 
9. Morto lo Schenck avrebbono dovuto i 
Canonici d’ Utrecht prontamente adunarli , cd 
eleggere un Vicario Capitolare , che prendefle 
r amminillrazione della Diocefi , durante la 
vacanza di quella fede ; ma le novità ivi ac- 
cadute non ibffrirono , che fi venifle a tanto 
importante e neceflaria elezione . Molti di que’ 
medefimi , i quali vogUono , che in line li 
facelTe , la trafportano a tre anni apprelTo (lì). 
Nafeofti , dilperli , perfeguitati , fpogliati dell’ 
abito clericale , privi de’ facri arredi , fenza 
luogo in cui adunarli , fenza tribunale a cui 
rivolgerli , fenza tempio , apoHati altri , altri 
efuli , divietato a tutti da’ Magiftrati acattoli- 
ci ogni atto di ecclefiaftica giurifdizione , ogni 
pubblico efercizio di R eligione cattolica (c) , 
lungi dal poterlo a tutta la Diocefi , appena 
fapevano i Canonici d’ Utrecht come provve- 
dere 

mai in fui luogo . £cco dunque quafi tutte le 
Chiefe cattoliche fenza Clero e fenza popolo fe- 
dele. 

(a) r.§./, 72. /.cc. 

( b ) Brevis Hijloria p. 6. - /iijHfic. du droit des 
Chapit.p. 141 -Batav. facr.p. 46.- Defens. Eccl. 
Ultr.p.so6.~lLo{\nì‘. Storia del Gìanfeuifmo ,t. i. 
p. /7^.- Broederferi: TraBatus hiflor. i.p, ^.ec. 

( c ) Hoynck : Hifi. Eccl. Ultr. ar. 4. /, 6. - Bor. 

1 . 14. /^. -Hoofts l, 16. Vosmer. Epifi. ad P. 
Oliv.an.1sp7.ee. 
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8o. dere a fe lleflì , alla propria fede , e alla pro- 
pria libertà . 

IO. In sì funefla fituazione di cofe il vici- 
no Nunzio di Colonia era il folo , che in de- 
bito fi trovafle e in diritto di fupplire alla 
impoffibilità , in cui fi vedevano i cinque ' Ca- 
pitoli di governar quella Chiefa , e quindi con 
autorità apoftolica creò nell’ anno medefimo 
1580. (a) Sasboldo Vosmero , nativo di Delft, 
Vicario Generale della Diocefi d’ Utrecht (6 ), 

II. Le 

(a)tCAe il Vofmero entrajfe al governo della 
Diocefi' ^ Utrecht folo nel ijSo. V abbiamo I.da 
lui medefimo nella citata lettera del 1J97. al P. 
Oliva io, in cui fcrijfe ante annos feptemdecim 
fe ad illas partes accefiìfle . II. da Monfign. 
deila Torre , che nella fua celebre relafione pre- 
fentata ad Alcjfandro VII. fcrive franiamente : 
Sasboldus Vofmerus ...fedis vacantis ab anno 
11580. conftitutus Vicarius Generalis. III. dall 
Autore della Memoirepour l’Eglife ec.j il qua^ 
le p. 24. afferma , che apres la mort de Frede- 
ric Schenck ... le Nonce Apoftolique etablit 
Sasboldus Vicaire Generale de 1 ’ Eglife d’ U- 
trecht , IV. da Monfig. Varlet , che nella Pre- 
fazione alla fua Seconde Apologie p. 6. dice , 
che de 1 ’ an. iijSo, Sasbold-Vofiner fut etabli 
Vicaire Generi ec. 

( b ) AuSloritate apofiolica nobìs conceffa Te 
Vicarium Generalcm in fpirìtualibus facìmus . 
Decret. Nuntii Apoftol. Colonienfis . 
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li. Le Chiefe fuffraganee non aveano mi- lySo. 
nor bifogno di un ilmile provvedimento . I 
Capitoli di quelle Cattedrali erano ridotti ad 
uno (lato il più deplorabile . I novelli Sovra- 
ni appena aveano lafciata loro alcuna traccia 
deir antica forma (, « ) , e quella ancora per- 
derono ben prefto , e s’ eftinfero totalmente f 
abbandonando parte di que’ Canonici i loro 
beneficj , parte abbracciando la pretefa rifor- 
ma . I Capitoli di Leuwarde , di Gronìnga , 
di Middelburgo furono i primi a perire ( é ). 

Nel 1622. per teftimonianza di Monfig. Ro- 
venio già non aveano più alcuna fuflìftenza (c) . 

La fuflìftenza di quello di Deventer vorrebbefi 
da alcuni prodotta fino al 1665 , in cui morì 
r ultimo fuo Decano Lodolfo Brunefio » che 
ne era il capo ( d ) -, ma fi conviene » che 

( a ) Les Magìfirats . . . ne laijferent aucune 
trace de V anciénne forme des Chapitres . Me- 
moire pour 1 ’ Eglife . p. 4. 
i ( b ) Tria pofiremarum illarum Dioecefeon Ca- 
pitula Cathedralia per beneficiorum aut etiam Fi- 
dei Romani, defertionem faQam a Canonicìs, ex~ 
tinUa paulatim fuere . Brcvis hift. p. 4- 

( C ) Tria vero reliqua Capitala Cathedralia 
Middelburgenfe , Leovardienfe & Groeningenfe 
intericrunt. Relat. an. 1622. 

( d ) Faventrienfe longius ad annum i66f. 
perduravit : quo anno ultimus , qui UH pnerat 
Fecanus , morte Jublatus eft . Brevis hift. /. c. 

D 4 
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m8o. infine quefto ancora mancò (o). Gli Apolo- 
gilli lleflì del nuovo Scifma ci fono malleva- 
dori di tutto quello, e il chiar. Monfig. Bollì 
può vedere in elfi , che non fu fen^a efame 
di fatti , fen^a difcujjione di ragioni , fen^a fon- 
damento di principi , che noi ( ^ ) abbiam dati 
per efiinti fin da un fecola i Capitoli di quefie 
quattro Chiefe ( c ) . 

1 2 . Quanto al Capitolo d’ Harlem altri de- 
gli Ultrajettini follengono , che non ha foffer- 
ta alcuna interruzione , e che fuffifie anche oggi- 
dì ( d ) : pare che altri lo condannino alla 
forte de’ precedenti , allorché fi fanno a pro- 
vare r attuale fulfillenza del Metropolitano , 
dal non avere i Magillrati tenuto in Utrecht 
lo fielTo contegno , che tenuto aveano in Har- 
lem , e nelle ahre Città vefcovili ( c ) . Ma 

la 

( a ) 06 motus Religionis collegìum hoc col- 
lapfum fuit . Hill. Epifc. Daventr. p.a. 

( b ) Storia compendiofa dello Scifma della 
nuova Chiefa dt Utrecht . n. xnt. 

( c ) Del Cattolicijino della Chiefa d’ Utrecht. 

p. 40. 

( d ) Harìemenfe folum ,'abfque ulla interruptio- 
ne , ad hodiemum ufque diem exiftk . , & perdu- 
rai . Brevis bill. l. c. 

(^e') Il eft a remarquer que les Magiftrats^ne 
fe conduifirent point a Utrecht , camme ils firent 
a Harlem & aux autres Villes Dpifcopales . Me- 
moire ec. p. 4 . 
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la verità è> che fé v*^ha ceto di EcclefìaAici ijfo. 
nelle Provincie - Unite , che con qualche ap- 
parenza di ragione il titolo arrogare fi poffa 
di Capitolo , non altro è certamente che la con- 
gregazione de' Sacerdoti di Harlem , la quale 
ha quello vantaggio fopra quella di Utrecht , 
che non è un novello Iftituto , ma un ram- 
pollo o refiduo deli’ antico Capitolo , di cui 
ha Tempre confervato il nome , e ne’ primi 
anni ha pretefo di efercitaré alcuna volta i di- 
ritti . Ma entrati poi que’ valenti Ecclefiaftici 
in fe medefimi, ed esaminate fenza preven- 
zione le cofe , fono convenuti eflì ancora , che 
'l’antico Capitolo è refiato efiinto colla efiin- 
zione di quel Vefcovado , che loro non com- 
pete veruna giurifdizione capitolare , e che 
il governo di quelle Chiefe dipende dalla Sede 
apofiolica ; cosi che hanno amato meglio in- 
contrare dipoi r indegnazione ed i rimproveri 
de’ fe-dicenti Capitolari d’ Utrecht , che rimuo- 
verfi da quelli cattolici principi , fottrarfi dalla 
giurisdizione de’Vicarj e de’ Nunzj apofiolici, 
e riconofcere i Vefcovi fcismatici , che dal 
pretefo Metropolitano d’ Utrecht fi fono loro 
inviati ( o ) . 


Vili. 

( a ) r. Lxh. III. §. IV. n.ì.-Lxh.IV.% III. 
IV. VI. ec. 
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Vili. 

I. Ma la efiftenza più legale de’ Capitoli era 
inutile nelle Chiefe fuffraganee niente meno 
che nella Metropolitana , non avendo effi più 
la libertà di praticarvi gli atti più importanti 
e caratteriflici del loro ceto e della nativa lo- 
ro giurifdizione . Sette Provincie delle Fian- 
dre , e fra quelle quella di Utrecht ( a ) colle- 
gatelì infieme aveano finalmente fcoflb affatto 
fSt. il giogo della Spagna , e fegnato li 26. Luglio 
.Lug!. 1581. un Manifefto , in cui rinunziavano all* 
obbedienza del Re Filippo , lo dicevano de- 
caduto dalla fovranità delle Fiandre , e ne di- 
chiaravano affoluti i Ridditi dal giuramento di 
fedeltà . Appena fu fatto pubblico quell’ atto, 
che fi videro atterrate le llatue del Re , rotti 
i fuoi llemmi , e cancellato da’ pubblici mo- 
numWiti il fuo nome ; e la rivoluzione del lì- 
llema civile e politico portò in quelle Provin- 
cie una rivoluzione uguale nel lillema della 
Religione . 11 partito degli eretici vi prevalfe 
a quel de’ cattolici . Si chilifero le Chiefe e i 
Monafleri , fi proibì la celebrazione de’ divini 
mifteri , fi cacciarono dalle Città gli Ecclefia- 
fiici , e il Calvinifmo vi divenne infine da per 
tutto la religione dominante ( é ) . 

2. La 

( a ) F.%. XIV. n. 2. 

( b ) Bacine : Storia Ecclefiaftica . torri. 2/. ar. 
if. n. p. Berault-Bercaftel: Ilijl. de f Eglif. torti, 
ip. l. óS. P.40S. 
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2.' La perfecuzione contro i cattolici ne* * 5 *»- 
prìncipi della rivolta fu delle più violente . I 
membri più illuftri del Clero , i Parochi , 
i Vefcovi fteffi o reftarono vittime dell’ erefiaj 
o fe ne fottraffero colla fuga . I pochi Sacer- 
doti quà e là nafcofti in quelle Chiefe defola- 
te , o non badavano a reggerle , o non ne 
aveano una canonica giurifdizione , e quelle 
Dioced acefale non potevano evitare di cade- 
re nell’ anarchia > fe non fi dava loro un capo, 
che le governafle ( a ) . Conveniva rifvegUare 
in molte di effe } come dalle ceneri , T antica 
fede , raccogliere i pallori , richiamare il cle- 
ro alla obbedienza della Sede apoftolica , ri- 
condurre alla patria religione il popolo . (J) . 

3. Nel- 

( a ) Affinchè tra que* Preti , dice lo fteffio 
Tojinix Storia e fentimento fopra il GianfeniC 
tom. I. p. in quà , e in là difiribuiti fi 

confcrvajfe alcun ordine 0 difóplina , il Papa 
cercò di fcegliervene uno , da cui doveffie dipen- 
dere ogni altro , ed in tal guifa mantenervi qual- 
che gerarchia , fen^a cui naturalmente non avria 
potuto fuffiflere la Chiefa . ,, 

(^h) Ut Belgio fides Catholica e cineribus ex- 
cìtaretur ac foveretur , vifum fuerat S. Sedi apo- 
fiolicA conJHtuere in illis ( Provinciis ) aliquem 
Vicarium apojhlicum , cui tamquam reprdjentan- 
ti Summi Pontificis perfonam omnes refidui catho- 
lici fubeffient , & qui per fe & cooperatores fibi 
Sacerdotcs conaretur Uhi in fide continere , & 

erran- 
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*/*»• 3. Nella Diocefi d’Harlem un zelante Ecclc' 

fiaftico Vicario di quella Chiefa avea comin- 
ciato a dar qualche lodevole ordine alle co- 
fe ( a ) ma a perfezioharlo e mantenervelo fa- 
cea meftieri di un uomo fornito di maggiore 
autorità . Immaginò pertanto il Nunzio di Co- 
lonia , che fiata farebbe opportuna cofa lo 
ftendere la giurifdizione del Vicario generale 
della Metropolitana a tutte le Diocefi fufFra- 
ganee , e propofe il fuo parere al Papa . Monfig. 
Lindano Vefcovo di Ruremonda lo avvalorò 
colle fue rapprefentanze . Piacque il progetto, 
i;8j. e Gregorio XIII. creò- nel 1^83. con Breve 
Apofiolicó il Vofìnero Vicario apoflolico di 
tutte le Provincie - Unite ( 6 ) . E ben oppor- 

tuna- 

errantes ad gremium JEcclefiét reducere . La Tor- 
re : Relatio exhibita S. D. N. Alexan. VII. 

( a ) „ EccleJtA Harlemenfis Viamus in Eccle- 
fìa fua fatis laudabilem ordinem reftituerat . ,, 
Vofmer. ad Oliv. ep. cit. Noi abbiam già [opra 
ojfervato pag. so. nota d , che la Chiefa di Har~ 
lem era vacante fin dal ts? 8 . e quindi [otto la 
giurifdiZone di un Vicario canonicamente eletto 
fin da quell’ anno , che la reggeva apche nel 
prefente . 

( b ) Sasboldus Vofmerus ab anno isS;. Vi- 
carius Apoflolicus . . . Gregorius XIII. anno 1183. 
pr Afato eundem Sasboldum Vofmerum, ad fupra- 
diili Lindani commendationem , per Breve Apo^ 
ftolicum confiituerat earundcm Provinciarum Vi- 
cqrium Apofiolicum . La Torre . /. c. 
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tunamente j come riflette il Vehit : conciollia- 
chè troppo meglio fu provveduto a que’ Cat- 
tolici per tal modo , che colla creazione di 
un nuovo Arcivefcovo Ultrajettino , cui fareb- 
befi torto interdetto da’ Magirtrati acattolici 
ogni pubblico efercizio della fua autorità (a). 

4. Ampie furono le facoltà che fi accorda- 
rono al nuovo Delegato aportolico , e ne’ cafi 
rtefll più difficili , fenza ricorrere a Renna , pò- 
teva egli far capo al Nunzio di Colonia (b ) . 
La fua podertà nondimeno non era ordinaria , 
e precario ne era 1 ’ officio • Eragli quello rtato 
conferito ad arbitrio del Nunzio ( c ) , ed a piar 

cere 

( a ) Quid namque profuijfet creare porro Epì- 
feopum UltrajeElenfem , ideft in civitate acatholi- 
cis moderatoribus fubdita , & cui non Jìt permif- 
fum publicum ullum fui muneris exercitium , nec 
libera jurif dizioni s Epifcopalis adminiftratio , nec 
Synodi concio , nec olim Ecclefiarum fubjeSlarum 
liiflratio . . . ec. ? Certe longe melius Catholicis in 
Faderato Belgio confultum fuit . . . per regimen 
Eccle/tajlicum Ficarii ApojloUci . . . habentis fibi 
fubditos omnes Fcederati Belgii Mijjìonarios , quam 
per coniinuatam fuccejfionem Jrchiepifeoporum 
UltrajeHenfium omni vi & exercitio publico offi- 
cii fui defiitutorum . De gemina dele£latione coe- 
lerti ac terrena relative vi£lrice . Augurtae . 1585. 
Sedi. II. art. 2. p. 115. 

( b ) La Torre : Belat. cit. 

( c ) Vicarii Jpoftolici munere arbitrio Nunciì 

du- 
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cere del Nunzio potea egli eflerne rimoflb (a). 
Le efpreflìoni de’ Brevi Pontificj non hanno 
bifogno di chiofa , ed è Monfig. di Betlem , 
che lu quello propofito o ingannar vuole , o 
fi è ingannato , non il Vefeovo cui egli al- 
lude ( 6 ) . Il voler confutare quello Prelato 
in tutti i fallì principi che llabilifce , e nelle 
peggiori confeguenze che ne trae > farebbe Co- 
là da non finirla mai . Balla leggerlo con at- 
tenzione e con critica per convincerli , che le 
fue dottrine rovefeiano ne’ punti in quillione 
prelTochè tutta la prefente difciplina della Chiefa 
lenza uniformarli all’ antica *, eh’ egli lavora con- 
tinuamente fopra paradofll , equivochi , e fallì 
fuppolli ; che quando altera , quando interpre- 
ta a rovefeio^ quando applica a Ipropofito i 
fatti e i palTi da lui allegati , e che non ci ha 
autorità > non podellà facra o profana che non 
lìa da lui oltraggiata , fe non lì uniforma alle 
fue malfime e dottrine , come non v' ha fcrit- 
tor si mefehino che non meriti i fuoi elogi , 

fem- 

durante . Breve Clem. Vili. dat. 15. Kal. Mart. 
1603. ad Vofmer, 

( a ) Durante tua hujufmodi deputatione ad 
arbitrium di£H Nuncii ( Colonienjìs ), cui in a- 
liquo per prtfentes pr^judicare non intendimus > 
quominus tu ad fui libitum ab hujufmodi officio 
removeri & revocari non poffis . Breve Clem. 
Vili, ad Vofmer. dat. 30. O£lob. 1602. 

( b ) Seconde ■ plainte . p. 1S7. 
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femprechè lo trova favorevole a’ fuoi difegni . 
Quell’ idea delle fùe Opere , fe non è più 
vantaggiofa , farà almeno più veridica di quel- 
la f eh’ egli ci dà della Storia del Canonico. 
Van-Papendrecht (a) . 

5. Da quella promozione di Sasboldo co- 
minciano gli Ultrajettini a declamar contro 
Roma pretendendo che abbia con elTa ufur- 
pati i diritti del Clero de’ Paefi-Balll-Uniti , e 
polla la falce nella melTe altrui ( 6 ) . La Chie-j 
fa Romana ad ogni modo altro in ciò non 
fece che efercitare quell’ ordinaria podeftà , di 
cui gode in forza del Primato e per illituzio- 
- ne divina fopra tutte le Chiefe ( c ) ; e la 
efercitò ^ fecondo i Partitami ftelfi , ad impul- 
fo ài quel cofternato Clero medefimo ( d ) alle 
cui fole preghiere j dice Sasboldo , di elTerlì 

pie- 

( a ) Seconde Apologie . Prif. p. 31. 

( b ) Memoire pour V Eglife ec. p. 24. 2 /. 

14^- €C. 

( c ) Disponente Domino fuper omnes alias 
ordinari* potejìatis obtinet principatum , nipote 
mater univerjorum Chrifii-fidelium & Magijìra . 
Concil. Later. IV. can. V. Veggafi il Ballerini : 
De vi oc ratione primatus cap. 2. 3. ec. il Zac- 
caria; Antifebbronio tom. 2. l. i . - Antifebr. vìndic. 
tom. 3. dijfert. VI. , il Vehit : De primatu & in~ 
fallibili tate Romani Fonti/. Augufi. tyii. SeB. /. 
prop. f). & feq. 

( d Tofini : Storia e fentim. tom. 1. p. 17 1, 
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5 * 5 - piegato a’ voleri della Sede apoftolica (a)» 
che ben poteva per la fua eminenza , ficcome 
oflerva lo fteflb Neercaflel , mettere alla tefta 
della Chiefa olandefe chi più le foiTe in gra- ' 
do ( è ) . 

"6. Ma gli Ultrajettini con «quelle doglianze 
vengono almeno a confeflare , che la giurit 
dizione del Vofmero partiva!! originariamente 
dalla Sede apollolica . Non fono tutti ad ogni 
modo del medelimo fentimento . Vogliono al- 
tri, che Sasboldo riconofea i primi fuoi dirit- 
ti dal Capitolo d’ Utrecht , altri non fanno e- 
glino ftelìi a quale opinione appigliarli , e par 
che ad amendue fi attengano . L’ incoerenza , 
e la contraddizione de’ novelli Dottori fu que- 
llo propofito è una luminofa prova di quanto 
vada fempre lontano dal vero chi fonda fui 
capriccio e fulle proprie prevenzioni i fuoi fi- 
llemi . La cronologia fiefla più piana e più 
ficura vede!! per efil moftruofamente e con pal- 
pabili anacronifmi fconvolta ; e noi non fappia- 
mo perdonare a noi ftcfil di efierci nel previo 
compendio di quella Storia ( c ) bonariamen- 
te 

( a ) Fratrum rogatu . Batav. fac. pag. 4.7, 
Jloy neh. p. 178. 

( b ) Eam Jtquidem in apojhlica Sede venerar 
potejlatem , prò cujus eminentia , quos fibi pla- 
cuerit , Feederatis Felgiis pr£fìcere potefi . Epill. 
ad S. Congr. dat. 31, Mart. 1676, 

( c ) Storia compendiofa . n. Ili, IV. ec. 
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te affidati a Scrittori tanto inefatti e incoeren- ijSj. 
ti . Diamo qui un faggio del loro criterio , e 
della loro uniformità di penfaro- nel prefente 
argomento , onde veggafi quanto poca fede 
loro fi debba nelle colè eziandio di minore 
importanza . 

7. Secondo una relazione ricordata dal Van- 
HeulTen ( o ) fu fatto Ficario Capitolare Sasbol~ 
do Vofmero all’ anno 1 sSj. e nell’ anno fielTo 
il Nunfto di Sifto V. lo creò Vicario Generale 
(6) ; ed ecco Siilo V. Papa due anni avanti 
che folTe eletto ( c ) . Ma lì oppone torto il 
Qucfnel fcrivendo , che verfo il i sSj. il Capitolo 
elejfe Sasboldo Vofmero Vicario Generale , e che 
folo due anni apprejfo , dacché fu Papa , Siflo 
V. lo fece confermare dal fuo Nunzio di Bru- 
felles in quefi’ officio , come per incominciare a 
metterfi in poffieffio dì quefia Chiefa . ( d ) . Sas- 

bol- 


( a ) Batav. fac. p. 46. ec. 

( b ) Infirumentum ejus anni ( ifSj. ) efi pe- 
nes nos , in quo Otlavius Epifeopus Calatinus 
Sixti V. Nuntius Sasboldum confiituit Vicarium 
Generalem in fpiritualibus , non addens apofio- 
liciim . Batav. fac. /. c. 

( c ) Sijh V. montò falla Cattedra di S. Pietro 
li 24. Aprile tjSf. e morì li 27. Agojlo IS90. 
Lenglet : Tavol. Cronol. tom. 2. p. 392. 

( d ) Sasbold Vofmer avoit été choifi par le Cha- 
pìtre vers V année ifSs . . . apres que Sixte V. 
eut été fait Pape , deux ans apres , il fit con- 
Tom. I. E firmer 
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boldo fu dunque confermato y e non coftituito 
dal Nunzio di Sifto V. Vicario Generale nel 
1^85. Il Tofini viene in foccorfo della prima 
opinione , e ci aflìcura che è propio 1’ anno 
i< 583. quello, in cui Sasboldo era flato fatto 
Vicario Generale per comando ài Siilo V., nè ‘ 
trovali prelTo lui , che il Capitolo avelie in 
quella elezione alcuna parte ( a ) • Ma è ben 
prello contradetto dal Broederfen ( 6 ) , e dall’ 
editore del falfo Sinodo d’ Utrecht (c) , i quali 
fcrivono alTeverantemente eflere flato il Capi- 
tolo d’ Utrecht quello , che il di primo Mag- 
gio tj83. ftabilt Sasboldo Vicario Generale deW 
Arcivefeovado vacante , e non averlo il Nunzio 
di Colonia fe non riconofeiuto in quefia qualità . 

Mon- 


firmer Vojmer Vicaire Generale par fon Nonce 
de Bruxelles y comme pour commencer a fe mettre 
cn pojfeffion de gouverner cette Eglife. Jullific. 
du droit des Chapitres ec. p. 141. 

( a ) Sasboldo Vofmero ... era flato Vicario 
Generale per comando di Papa Siflo dopo la mor- 
te dell* ultimo Arcivefeovo l* anno ij8 3. nella 
Diocefì d* Utrecht . Storia e fentimento ec. 1. 1. 
p. 178. 

( b ) TraB. hìflor. I. p. 9. 230. 

( c ) Conflitutus efl Vicarius Generalis die pri- 
ma menfls Modi an. tsSi- Eo nomine agnitus ab 
ipfo Nuntio Colonienfi , Brev. bill. p. 6. 
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Monfìg. Varlet (a) Monilg. Nieuwenhuilen (b) ijS} 
e il Racme (c) fono in contraddizione con 
tutti 1 precedenti fcrittori rapporto all’ anno 
della elezione del Vofmero in Vicario Gene» 
rale , mettendola effi nell’ anno 1 5 80. , . ma non 
e abballanza chiaro fe il Racine ed il Varlet 
ne vogliano autore il Nunzio Pontificio , o il 
Glero , o il Capitolo d’ Utrecht . 

8. Quelli signori non fono niente più d’ 
accordo riguardo al Vicariato apofiolico di Sas- 
Ti ^ tempo in cui gli fu conferito . 
li lolini pare non riconofca in lui^ che un 
Molo tal quale di Vicario apofiolico ( d ) ; ma il 
Racine (c), il Nieuwenhuilen (/), il Var- 
let 

(a ) Des V an. isso. Sasbold Vofmer fut e- 
tabli Vicaire General du Chapitre d’ Utrecht . 
Seconde Apolog. prsef. p. 6. 

C ^ ) -d-pres la mort de Frederìc Schenck le 
Chapitre nomma Sasbold Vicaire General du Dio- 
cefe . Lettre du 20. Mar. 1774. a Monfeie. l’Ar- 
chev. de Touloulè. 

( c ) Federico Schenc . . . ejfendo morto nel 
ijSo. Sasboldo V ofmer fu fubitamente eletto Vi- 
cario^ Generale in occafione della Sede vacante. 

Storia Ecclef. tom. 21. ar. 38. n. i. 

( d ) Storia e fentim. l. c. 

( e ) Storia Ecclef. t. it. art. 38. n. i. 

( Engagerent le Pape a V etablir Vicaire 
Apofiolique . . . Lettre a Monfeig. l’Arch. de Tou- 
loufe . p. 9. 

E 2 


Digitized by Google 



68 Delle Rìvohi:^ionì della Ghìe fa 

;8j. let (a) dicono in termini formali ^ che il 
Papa lo creò , e (labili Vicario apojlolico , ed il 
citato editore dello pfeudo-Sinodo Ultrajetti- 
no aggiugne efTergli {lata conccfTa quella fpc- 
cie di facoltà , che ne attribuì fce il nome c l’ au- 
torità ( 6 ) . Quelli poi vuole ciò avvenuto nel 
1592. (c), il Varlct nel 1583. {d~), il Van- 
Erkel nel 1390. (e), e il Tofini col Van- 
HeufTen (/) fcrivono che Gregorio XIII. pro- 
moiTe Sasboldo al Vicariato nel 1389., d’onde 
ne fegue il piccolo anacronifmo , che Grego- 
rio XIII. era ancor Papa in quell’ anno , tut- 
toché morto fofie fin da’ 3. Aprile del 1383.^ 
e che egli fuccelTe nel Pontificato a Siilo V. , 
quantunque il Card. Montalto non fia {lato 
fatto Papa che dopo lui . Che caos d’ inefattezza 
e di cronologica infedeltà ! 

IX. 


( a ) Sasbold Vofmer efi fati . . . Vicaìre Apofio» 
lique . Seconde Apologie . Praef. p. 6. 

( b ) Anno IS92. dìe 3. /idii accepit faculta- 
tes...quit Vicarii apojhlici nomen & jus tpjì indi- 
derunt . Brevis hiil. p. 6. 

( C ) 7t;i . 

{di') Le. p. 7. 

( ^ ) Proteft. den. ojfert. p. 30. 

( f ) Il primo 3 che / invitò dal Pontefice Gre- 
gorio XIII. ... ad ajfumere qiieflo. ..pefo fu Sas- 
boldo ... entrato al minifiero nel 1SS9. ec. Stor. 
eccl. p. 178. 
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IX. 

I. Sulla fine del fecolo morì il Vicario di 
Ilarlem ( a ) . Il Vofmero follecitò inutilmen- 
te , come fuperiore generale di quelle Pro- 
vincie , gli Harlemefi alla elezione di un nuo- 
vo Vicario (^*). Dopo 16. mefi quell’ officio 
era ancor vacante ( c ) . Il Vicario apoftolico 
lo conferì dunque ( rf ) egli medefimo ad A- 
dalberto Eggio , autorizzato a quell’ atto e dal 
Concilio di Trento ( c ) ^ e dalle facoltà fielTe 
della fua apoflolica delegazione (/) , in vir- 
tù 

(a) Anno autem ifSg. a Gregorio Papa XIII. 
àefignatur Ficarius Apofioltcus . Batav. fac. 1 . c. 

^ b ) Iterum fupplex , ut confiitueretur ( Fica- 
jius ) ... intercedi. Epift. Sasb. Vosm. ad Ilarlem. 
ap. llatav. fac. p. 47. 

( c ) Seconde plainte p. 170. Batav. fac. /. c. 

( d ) Ego dum vos negligenttores eflìs Ficarium 
creavi Ilarlemcnfem . Epift. Sasb. ad Harlem. 

• ( e ) Sefs. 24- cap. té. 

( f ) Juxta delegationis noftrse aucloritatem 
in providendo , difponendo ec. Con di nuovo 
Sasboldo nella lettera fovrallegata . Monjtg, Far- 
let, cui premeva di far credere, che Sasboldo avef- 
fe in ciò operato non come Delegato apoftolico , 
ma con giurifdizione ordinaria , come Vicario 
Generale del Capitolo d’ Utrecht, ha giudicato 
bene falftficare il tefto della lettera , e ammettere 
^quefta efpreffione , Seconde plainte p. 170. 171. 

I- 3 
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léoo. tù di cui già fin dal 1580. (a) faceva le veci 
léoi. del Metropolitano d Utrecht (è). Gli Harle- 
mefi fofTrirono di mal animo quell’ atto di le- 
gittima giurifdizione , e Sasboldo ebbe a folle- 
nere da elfi delle molellilfime contraddizioni . 

2. Quando il Vofmero fu infignito della 
nuova dignità di Vicario apollolico non era 
ancora che femplice Sacerdote ; e folo , non 
nove ( c ) , ma diecinove anni appreflb , ef» 
fendo morto nel 1600. Monfign. Bruhefio (<()'» 
r Arciduca Alberto lo nominò non al Capito- 
lo , ma al Papa nuovo Arcivefcovo d’ Utrecht. 
Ma la nomina non ebbe alcun effetto , aven- 
dola r Arciduca rivocata , e il Papa non vol- 
le promoverlo a quella Sede , temendoli con 
ragione di efacerbare i novelli Signori di quel- 
le Provincie ( e ) . 

3. Sasboldo erall allora portato a Roma per 
léox. affari della fua Chiefa , e vi giunfe li 17. A- 
7. Apr. prile 1602. Clemente Vili, onorava affai la 

fua 


( a ) r. fop. §. VII. n. IO. 

( b ) Quamvis jure devoluto ad Metropolitani 
vìces agentem conftitutio ( Vicarii Harlemenjìs ) 
pertineret. Sasb. ad Harlem. ep. cit. 

( c ) Sasbold aiant été neuf ans Vicaìre Apofto- 
lique. Seconde plainte p. 162. 

( d ) r. fop. §. VII. n. 6. 

( e ) r. Hoynck : Hifi. Eccl. Ultr. art. 7. p. 
14- Differt. z.ec. i 
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fua perfona , e volle ricompenfare in qualche 
modo gli apollolici fuoi travagli. Lo promof- 
fe dunque non alla metropolitana Sede d’ U- 9. Sctt. 
trecht , come falfamente fcrivono il Meindarts 
( a ) , il Nieuwenhuilen ( ) e il Varlet ( c ); 
che a ciò il Papa non volle giammai preftar- 
fi ( d ) , ma alla Chiefa di Filippi in Tefla- 
glia (e), e a’ 22. Settembre ne fu confecra- 
to Arcivefcovo (/), a titolo di patrimonio 
nella guifa che fi coftuma co’ Vefcovi fempli- 

ce- 


( a ) Epifi. ad Bened. XIV. dat. idih. Februar. 
17 s8. p. to. 

( b ) Lettre ... a Monfeig. VArchev. de Touloufe 
p. 9. 

( c ) Seconde Apoi. prxf. p. 6. 

(d) Cum ad titulum Archiepifcopatus Ultraje- 
Elenjis ille ( Sasboldus ) confecrari non potuijfet... 
Pofiquam vero nec Sasboldus ad titulum Ultrajellen- 
fem confecrari potuiffet . La Torre : Belat. exhtb. 
Alex. P. VII. ec. 

(e) SanHiffimus D. N. ... providit Ecclefìe, Pht- 
lipper.fi in partibus Infidelium ...de perfona Sasbol- 
di. DecreL Concifloriale 9. Sept. 1602. 

( i') Die vero 22. Sep Rome, confecratus efi 

Archiepifcopus Pfùlippenfis . La Torre . /. c. 

( g ) Ad titulum competentis & congrui patn- 
monii fui proprii . La Torre .l.c.- Ad titulum pa- 
tritnonii fui confecratum . Batav. fac.j». 49. 

E 4 
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léoi. cernente titolari («), nè mai venne da quella 
fede trasferito dipoi canonicamente a quella , 
come farebbe flato meflieri per poterlo dire 
vero Arcivefcovo d’ Utrecht . 

4. La Metropolitana dunque e le fuffraganee 
continuarono nella loro vedovanza , e poiché 
erano prive de' pafiori loro ordinar] ( è ) , Sas- 

bol- 


( a ) Ojferva V Hoynck l.c. p. 21 ?> che omnes 
& foli illi qui ad peregrinas Ecclefias & in 
partibus feu Haereticorum , feu Infidelium con- 
ftitutas ordinantur Epifcopi, aut ampli patri- . 
monii titulo aut dote aliunde qusefita inflru6U 
effe debent , antequam S. Sedes munus confe- 
crationis illis indulgeat . Monflg. Varlet , Secon- 
de plainte. p. 162., con quell' aria dì dolente ri- 
formatore della Chiefa ,■ che avea faputovefiirst bene 
ancor Lutero , riprova quejio cofiume ; ma o buòno 
0 cattivo che fla , poiché è tale , a diritta ragione 
argomentafi da effo , che dunque Sasboldo non fu 
confecrato Arcivefcovo d' Utrecht . 

( b ) Ne abbiamo la confefjione dello jlejfo Clero 
d Utrecht^ il quale nel fuo Memoriale prefentato 
nel 1624. a' Vefcovi delle Fiandre , dice efprejfa- 
mente : che cum Ecclefìse Provinciarum Foede- 
ratarum fuis ordinariis careant vifum fuit fu- 
premo Pafiori loco eorum ibidem conAituere 
Vicarium apoftolicum » qui cum poteftate de- 
legata munia ordinariorum ilUs in Provincii* 
obeat . 
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boldo profeguì ad efercitarvi le funzioni di i6ot. 
Vicario apoflolico . Egli non ne era Vefcovo 
proprio , ma poteva agirvi come tale ( a ) : non 
vi era Metropolitano , ma ne faceva le veci : 
la fua podeftà era delegata (l>) , e delegata la 
difle lo fleflb Clero Ultrajettino ( c ) , delegata 
la confeflava lo fleflb Sasboldo ( cf ) , delegata 
gliela attribuirono gli Storici ( e ) , e per fola 
podellà delegata ed apojhlica reggere vi poteva , 
e vi reffe le Chiefe fuffraganee (/)> vi creò 
Provicarj vi conferì Beneficj e Canoni- 

cati ( /O • flelTo dicali de’ Vicarj apo- 
Holici y che vennero dopo lui , e che dagli 

Ul- 


( a ) Annuir Papa ut in fingulis Ecclefiis , 
in quibus Epifcopi officia fua nequeunt praifla- 
re f agerem tamquam proprius Epifcopus flm- 
pliciter & per omnia . Coà il medefimo^ Vofmero 
prejfo il Van-Heujfen . Batav. fàc. p. 50. 

(b) r. fop. §. Vili. n. 3.4. 

(c) V. fop. nota b.p. 72. 

(d) r. fop. nota f. p. 69. 

( e ) Sa^oldus vero Archiepifcopus Philtppenjis 
legatione nunc apoftolica illis in partìbus nomine 
Pontificis Maxmi fungitur. De ereft. nov.Epifc. 
/. i.c. 12. 

( f ) F. Hoynck . Dijfert. II. 

(g) Diploma Sasbol. Vofm. dat. 30. Sept. i6n. 

{h.) Breve Clemente VIII.dat. XV.Kal.Mart. 
1603. 


Digitized by Google 


74 Delle Rivoluzioni della Chic fa 

xéoi. Ultrajettini fi vorrebbero far credere veri Ar- 
civefcovi d’ Utrecht ( o ) . 

5. Si pretende ancora , che Clemente Vili, 
permettefle efpreflamente al Vofmero di pren- 
dere , oltre quel di Filippi , cui era ordinato^ 
anche il titolo di Arcivefcovo d’ Utrecht , ogni 
qualvolta ciò piacefle agli Arciduchi , e tor- 
nar non potelfe a svantaggio della Religione 
( ò). Ciò ne viene da canali meno fofpetti 
per non dubitarne . Ma accordiamolo . Quella 
permilfione iftefla proverà Tempre maggiormen- 
te , che Sasboldo non era Arcivefcovo d’ U- 
trecht ; conciolfiachè i Vefcovi Ordinar) non 
hanno bifogno della facoltà del Papa per pren- 
dere il titolo della lor Chiefa . 

6. Ma Sasboldo lo ha egli poi prefo infatti- 
quello titolo ? Il Racine ( c ) , 1 ’ Autore del 
Difcorfo filila Storia Univerfale della Chiefa (d ) , 

il 


( a ) r. Hoynch . Dijfert. II. Vili. XX. ec. 
(b) Meindars./.c.p. /c. - Nieuwenhuilen l. c. 
p. 9. - Varlet l.c.p. ifS. - Van-Heuflen . Batav. 
Ikc. p. 48. - Racine l. c. p. no. ec. 

( c ) Egli prefe infatti il titolo d* Aràvefcovo 
d Utrecht t e ne efercitò le funzioni ; ma fu per 
quefto, che con un giudizio folenne firmato alF Jja 
fu efiliato dalle fette Provincie . Stor. Ecclef. 
tom. n.ar.iS.n. /. 

(d) Volle egli ajfumerc un tal titolo , c quin- 
di fu bandito dalle fette Provincie-Unite . p. 263. 
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il Nieuwenhuilen ( a ) , il Varlet ( 5 ) ^ e tutti 160*. 
univerfalmente i partitami del nuovo fcifma 
Io afTermano ; e vogliono , che lo prcndejfe fin 
da’ primi mefi della fua elezione , e ciò che 
è più mirabile , che efercitajfe le fun:^ioni d’ Ar- 
civefcovo d’ Utrecht? in Roma flefla non folo 
avanti la fua confecrazione , ma avanti la fua 
medefima preconizzazione ; poiché all’ eferà^io 
precifamente di quelle fiin:j^ioni , e all’ ajfun^ione 
di quello titolo attribuifcono efpreflamente il ban- 
do , che ne ufci all’ Aja in quel frattempo (c) . 

Ma non ci fi faprk malgrado , fe anziché a 
fcrittori tanto inelàtti , noi ci teniamo a Sa- , 
sboldo iftelTo , il quale , e lo riferifce il Van- 
HeulTen ( d ) , allìcurò il Gravio di non aver 
afliinto mai quel titolo , che da’ foli Eretici 
' ve- 

( a) Cefi ce qui lui attira, de la part desEtats, 
une perfecution qui f obligea enfiti de fortir du Pays. 

Lettre ... a Monfeig. V Archev. de Touloufe .p, io. 

( b -) Ze bannijfement méme de Sasbold efi une 
preuve qu’ on le regardoit publiquement corame 
Archev. d’ Utrecht. Seconde plainte . p. 162. 

( c ) // bando di Sasboldo fu fognato , fecondo 
lo fiejfo Tofinì , Stor. tom. i. p. 184. alV Aja da^ 
gli Stati il di 30. Maggio 1602. e Sasboldo fu 
preconÌT^\ato a Roma nel Concifioro de’ 9. , e con- 
fectato li 22. Settembre feguente ; onde il bando 
è anteriore alla fua preconi:^:^a:^ione , non che alla 
conjecraftone . 

( d ) Batav. fac.p. 49. 
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602. yenivagli dato , e che un folo equivoco pote- 
va aver prodotta quella denominazione ( a ) • 
7. Vociferatali la nomina , che 1’ Arciduca 
Alberto avea fatta del Vofmero all’ Arcivefeo- 
vado d’Utrecht (U) , e Iparfofi efler quelli palTa- 
to a Roma per elTerne dal Papa invellito (c), 
gli Stati Generali , che a que’ dì vivevano in 
grande nimillà colla corte di Spagna e con 
Roma , formarono torto le più forti rifoluzioni 
contro di lui , gli confifearono il ricco fuo 
patrimonio , e lo sbandirono capitalmente (d). 
Il decreto degli Stati è in data dei 30". Maggio 

1602 . , 

• ( a ) « Lìcet ab n&reiìcis habear , & dicar 
Ulttaje£lenfis , non ajfumpjì titulum UltrajcBen- 
fem , fed ufus fum , ut fequìtur . Dei & aporto- 
licae Sedis gratia Philippenrts , necnon Ultra- 
jeflenfis , & Hollandise , ac unitarum & nuper 
reduéìarum Tranfifulaniae Provinciarum Vicarius 
aportolicus . „ Dove c vifibìle V equìvoco fu cui 
fondati gli Ultrajettini fcrivono vederfi in effetto 3 
eh’ egli ha prefo quefto titolo in molti atti . Im- 
perocché videtur quidem , come nota V Hoynch 
p.2i^.,ìn. hac infcriptione qualificatio Ultra- 
jcBenfis adje£la dignitari Archiepifeopi , fed , 
Sasboldo explicante , ad officium Vicarii apo- 
rtolici referenda ert . 

(b ) V.fop. n. 2. 

( c ) Tofini; Stor. e fentim. tom. /. p. tS4- 
( d ) Tofini/. c. - Racine. /. c. - Van-Heuflen 
/. c. p. s2. ec. . ^ 
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1602. , e correa allora appena il fecondo mefe i<oj. 
dacché Sasboldo era in Roma (a). Vi fi trat- 
tenne fino al principio dell’ anno feguente , in- 
di partitone e arrivato fu’ primi d’ Aprile a’ 
confini dell’ Olanda arredò il viaggio, e fifsò 
la fua refidenza in Colonia (^>) . 

8. Quivi avea egli fondato alcuni anni avan- 
ti un Collegio di giovani olandefi , che dopo 
il corfo di un fecolo fu poi dal Vefcovo di 
Caftoria^ trasferito a Lovagno ( c ) , Quedo Col- 
legio era giuda mente 1’ oggetto delle più vive 
follecitudini padorali dell’ Arcivefcovo Filippe- 
fe , e da quedo mandava di tanto in tanto de’ 
valenti opera j a coltivar quella vigna. 

9. Ma ciò non badava al fuo zelo , nè al 
bifogno di quella Miflìone . Non poteva egli 
accodarvifi che di nafcodo , nè mai fenza pe- 
ricolo della vita . Vi fi accodò nondimeno oc- 
cultamente più d’ una volta , e fi trattenne an- 
cora per qualche tempo incognito all’ Aja(cQi 

ma 

( a ) 7 / Metndars , 1 . c^, mette il bando del 
Rovento dopo il fuo ritorno in patria. Redux in 
patriam Sasboldus ... profcriptus , e dello fiejfo fen- 
timento fembrano il Nieuwenhuilen , e il Varlet, 

1. c., ma è quefta una delle loro [olite leggieri 
ìnefatte:i^:{e , e infedeltà . 

(b ) Tofini . l.c.p.iSf. 

(c) De Cock ; Re Retro Coddao . l. 2.c. 2. 
n. 2. 

( d ) Tofini ; l. c.p. /S 6 .-^ La Torre; Relat.ec. 
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ma perfone ci bifognavano , che {labilmente vi 
fofleneflfero le fue veci , e confervalTero tra’ 
miniflri evangelici di quell’ ampia vigna 1’ or- 
dine y la pace , e la debita fubordinazione . 
i6it. IO. A tal effetto li 30. Settembre 16 ii. creò 
30.Setc.il Vofmero Vicarj Generali di tutta la Metro- 
poli d*^ Utrecht Wilgero da Moerendael , Gio- 
vanni Wacthelario , e Giacomo Bool , a’ quali 
diede per alTeffori e configlieri Adriano da Oir- 
fchot , ed Ermanno Strich ( a ) . Nel diploma 
di erezione , riportato per diflefo dal medefl- 
mo Van-HeufTen ( è ) , Sasboldo nota efpref^ 
famente di venire a quella deputazione per fa- 
coltà ipeciale della Sede apollo llca ( c ) *, con 
che viene a confeflare nuovamente di non ef- 
fere Arci-vefcovo d’ Utrecht , non avendo i 
Vefcovi ordinar) verun bifogno di fiffàtta fa- 
coltà . Coir opera di quelli Vicarj relTe dun- 
que il Vofinero da indi in poi quella Chiefa 
1614. con fomma lode , finché morì in Colonia li 3. 
3.Mag. Maggio 1614. in opinione di molta virtù . 


.X 

( a ) Dtplom. Sasb. dat. 30. Sept. lóii. 

( b ) Batav. fac. Par. II. 

(c) Vos itaque ... nofiros Vicarios Generales 
per univerfam Metropolim UltrajeHenfem auElori^ 
tate Sedis apofioUc* nobis in hoc pane concejft^ 
creavimus , conJHtuìmus , ec. Dif>lom. cit. 
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1. Neppure alla mofte del Vofmero trovali 
eletto verun Vicario Capitolare da’ Canonici 
d’ Utrecht ; nuovo argomento della inazione e 
deir ultima decadenza de’ Capitoli di quella 
Chiefa. Ben gli fu collituito cinque meli ap- 
preflb da Paolo V. nel Vicariato apofiolico di 
tutte le Provincie-Unite , ma elTo ancora, co- 
me Sasboldo, a puro beneplacito della Sede 
apollolica, e con le ftefle facoltà fopra i re- 
golari (a), Filippo Rovenìo decano della col- 
legiata di Aldenfel, e Provicario dello fleflb 
Sasboldo nella Dioceli di Deventer. Monlìg. 
Efefino (6) e fulla fua parola non pochi 
altri , lo dicono prefentato dall’ Arciduca , elet- 
to dal Clero, e confermato dal Papa; ma è 
noto, che la Relazione di quello vecchio Pre- 
lato non è fempre abbaflanza critica 'neanche 
preflb i medefimi Ultrajettini (c), e in quello 

pun- 

Qz') Ad nofirum & Sedis apofiolics, bcnepla- 
citum . Brevia Pauli P. P. V. ad Philip. Roven. 
dat. XI. O£lob. 1614. 

( b ) Clero eligente » SereniJJim. Frincipibus 
Alberto ac Ifabella . . . prifentantibus , & Paulo 
V. P. M. confirmante . Relat. exhib. Alex. P.P. 
VII. 

( c ) Minus accuratam , e difettiva exaftiore 
Crifi dice quefia Relazione il Van-ffeuffcn . Ba- 

tav. 


1614. 

n.Ott. 
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1614. punto è fmentita dal Breve dello fteflb Papa. 
Paolo V. egli è , ed egli folo , che fa , cofiitui- 
- fce^ e deputa Vicario apollolico il Rovenio 
( a ) . E noi accorderemo , fe così vuoili , che 
ù Papa fi preflafle in quello agli efprelll de- 
Cderj deir Arciduca Alberto , che afcoltalTe le 
rifpettofe illanze del Clero , che fecondalTe le 
premure del Nunzio Bentivoglio, e del Dot- 
tor di Lovagno Giacomo Janfon; ma non fa- 
prebbeli mai onde dedurre quello nuovo diritto 
di prefentazione negli Arciduchi , o di elezione 
nel Clero trattandoli di un femplice Vicario apo- 
ftolico di quelle Millioni. E quand’anche folTe 
vero ciò che con tanta afleveranza feri ve il Var- 
let , ( cd è falfo ) , che tutti i Canoni de’ Conci- 
li, e i Decreti de’ Papi prefcrlvono che tutti i 
Vefeovi llano eletti dal loro Clero, fen:^a ec- 
cettuarne quelli che fojfero Vicarj apoftolici ( 6 ) , 
non farebbe mai per quello vero , che li deb- 

ba- 


tav. fac. p. 460. , e molli errori di ejfa rileva 
V Hoynch Hill. ar. VII. , e DilTert. V. ec. 

( a ) Te in partibus Hollandi& & ZelandiA 
Vicarium apofiolicum .... apofiolica au fiori tate , 
tenore prdfentium facimus, confiituimus , & depu^ 
tamus . Breve Bauli V. dat. XI. Oclob. 1614. 

( b ) Lorfque tous les Canons des Conciles, & 
les Decrets des Papes,ont ordonné que tous les 
Eveques fujfent elus par Ifiur Clergé , ils n' en 
ont jamais excepté ceux qui feroient Vicaires apo- 
fiolìques . Seconde plainte . p. 1^2. . 


r 
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bano eleggere dal Clero i Vicarj apoftolici, 1614- 
che fono Vefeovi, e molto meno quelli, che 
ancor noi fono . 

2. Non è niente più vero, ciò che dice 
l’editore del fopraricordato Sinodo Ultrajetti- 
no , che Rovenio fuccedefle al Vofmero .fatto 
i medejimt titoli Vanno ftejfo, in cui quelli mo- j 
ri (a ) . La premura di perfuadere a’ fuoi let- 
tori non interrotta la fucceflìone degli Arci- 
vefeovi Ultrajettini gli ha fatto cpmmettere 
quell’errore. Il Rovenio per ben fei anni non 
fa che femplice Vicario apollolico ; e folo 
nel 1620., non da Urbano Vili. , come fcrive 
il fempre inefatto Van-Heuflen (^), ma dallo 
RelTo Paolo V. (c) venne promolTo all’Arci- 
vefeovado di Filippi, e non già, come fcrì- 


( a ) DefunBus Sasboldus dìe 5. Maìi an. 
1714. fuccejforem habuit eodem anno & fub iif- 
dem titulis Philtppum Rovenhim . Brevis hill. 

p. 6. 

( b ) Batav. fac. p. 76. 

. (c) Paolo V. morì li 2S. Gen. 1621. A lui 
fuccejfe nel Pontificato Gregorio XV. , cui morto 
venne fofiituito nel 1623. Urbano Vili. Manife- 
lli erroris convincitur dunque anche qui , come 
ben nota V Hoynch p. 216. , fufpe£lus au£lor 
BataviA Sacra , dum Rovenium ab Urbano Vili, 
promotum dicit . .... . 

Tom. I. F 
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«614. ve il Meindarts, confermato Arcivefcovo d’U- 
trecht (a). > 

3. Il defiderio collante del Clero olandefe era 
ad ogni modo di avere un Vefcovo Ordina- 
rio. La podeftà delegata del Vicario apofto- 
lico non foddisfaceva abbaftanza il fuo zelo , 
o la fua ambizione . Si vuole dunque , che 
facelTe calde iftanze all’Arciduca, affinchè no- 
minaffe il Rovenio alla Chiefa d’ Utrecht. Non 
faprei dire fe la nomina awenifle, ma certa- 
mente non ebbe effetto (^>). Roma avrebbe- 
la forfè confermata con piacere, ma le circo- 
ftanze non erano opportune , nè potea ' ciò 
farli fenza pregiudicar fommamente agl’ inte- 
reffi della Religione in quelle Provincie . Mon- 
lig. Rovenio infine fu promoffo, ma alla fola 
16 IO- antecefforc. Paolo V. lo propo- 

x7-Ago. fe nel concilloro de’ 17. Agollo 1620. (c) 
Monfig. Varlet dice, che Paolo V. col decre- 
to conciRoriale fiabil'i dunque il Rovenio capo 
della Chiefa d’ Utrecht per governare tutti i 
membri si Ecclejìaftici ^ che Secolari, e ne ad- 
duce 

( a ) Huic fufficitur Phìlippus Rovenìus ... a 
Paulo V. confirmatus Archiepifcopiis UltrajeUenfis . 
Meindars ad Bened. XIV. l. c. 

( b ) F. n. j. 

( c ) SSmus Dom. Ecclefùt Philippcnfi in Thef- 
falia in partibus Infidelium vacanti . . . providit 
de perfona R. D. Philippi Rovenii . Decr. Con- 
fili. 17. Aug. 1620. 
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duce la teflimonianza dell' Infanta Ifabella in xéxo. 
una Tua lettera fcritta al Papa due anni ap- 
predo (u). Nel decreto conciftoriale non v’ 
ha nulla di tutto quedo. Il Rovenio era già 
dato codituito capo della Chielà e Midìone 
d’ Utrecht da fei anni avanti, quando fu fatto 
Vicario apodolico. Quedo folo dice l’Infanta 
Ifabella nella fua lettera (6) . Si vede , che 
Monfig. di Babilonia non d faceva fempre 
grande fcrupolo di awanzare delle faldtà. 

4. Mondg. Nunzio Sanfeverini agli 8. del No»- sJiov. 
vembre feguente ordinò il neoeletto Arcivefcovo 
^ di Filippi, e come notammo (c) codumard 
Co’ Veicovi in partibus, a titolo precifamente 
di menfa draniera, qual era quella della Pre- 
podtura di Aldenfel (d). 

<5. Or 

( a ) Il eji donc etablit par ce deci et chef de 
cette Eglife (<f Utrecht ) pour en gouverner tous 
les membres tant Eccledadiques que Seculiers , 
comme V Infante Ifabelle le difoit deux ans apres 
ecrìvant au Pape . Seconde Plainte p. 16 1. 

( b ) » Il me:^:[0 unico per mantenere la no- 
Jka Religione è l’ aver fatto un Vicario apoftoli-^ 
co con le facoltà che tiene » fotta il cui governo 
come Capo, gli altri membri coà Sacerdoti , come 
Secolari fi confetvino in buona unione' e concor- 
dia . » Lettera della Seren. Infan. Ifabella a 
Greg. XV. data li 9. Agos. 1622. 

- ( c ) V. fop. §. IX. n. 3. 

( V, Decret. Confifi. 17. Aug. 1620. - Là 
Torre : Relat. cit. ec. 

F. 2 
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1610. 5. Or farebbefi giammai adoperato per ta^ 

modo , fe il Rovenio fi fofle voluto promo-* 
vere alla Chiefa d’ Utrecht? fe il titolo d’Ar- 
civefcovo di Filippi non fofle fiato in lui , 
che afcitiZ^ '* ^ po^» ^ 1620. 

fu confermato dal Papa fio dal 1614. c/er- 

to dal Clero e nominato dal Re di Spagna il 
Rovenio all’ jircivefcovado d l> trecht ( c) , per- 
chè mai il Clero olandefe nel Memoriale pre- 
fentato l’anno 1626. al Re cattolico non con- 
fiderarlo che come Vidario apoftolico, e Ar- 
civefcovo di Filippi (d), e fupplicarlo nuo- 
vamente , che fofle nominato Arcivefcovo d’ U- 
trecht (e), confermato con quefto titolo (/), e 
autoriiiato per eflb a maggiori cofe (g) ? per- 
chè bramarli, domandarfi quella nomina dalla 

fielTo 

(a) vitandam Ordinum invidiam eodem 
afcititio Philippenjis EccleJiA titulo donatus . 
Meindars . /. c. 

(^h) Ivi. 

(c) Racine: < 5 '/or. Eccl. l, c. p. tot. 

(^d) Archiepifcop. Philippen. Vicar. apoft. Phi- 
lip. Roven duodecim & ultra annis omnes 

illas Provìncias officio Vicarii apofi. fumma cura 
regentem ec. Ap. Hoynck. 1 . c. p, 2 1 8. 

(e) Archiepifcopum UltrajeBcrifem denominare 
digneretur. Ivi. 

• ( f ) » DiSlus Archiepifcopus Philippenjis titulo 
l/ltrajeHenJi confirmetur. » Ivi . 

(g) Ad majora audlorari . Mem. fup. cit. 
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fteflb Rovenio nel 1623. (a) ? perchè nell’ t6io, 
.anno feguente in due memoriali prefentati a’ 
Vefcovi delle Fiandre ricordare il Clero la 
promozione del Rovenio al Vicariato apofto- 
lico ( b), e non mai la tanto più importante 
e più a’ fuoi difegni opportuna promozione 
all’ Arcivefcovado d’ Utrecht? Non è egli evi- 
dente che negli Ultrajettini è si calda talvol- 
ta la paflìone, che non guardano più ne’ lo- 
ro racconti non che la coerenza, ma neppure 
la verofimiglianza ? 

6. 11 Papa , fignilìcando al Rovenio la fua 
promozione , gliene addita infieme il motivo , 

che 

(a) Vi dtgnaretur nos SereniJJima Infans ad 
ùtuliim Ultrajetlenfem commendare ; Epift. Roven. 
ad Archiep. Mechlinien. 25. Feb. 1623. 

( b ) Mortuo autem pridiSlo Archìepifeopo Vi- 
cario apofloitco Sasboldo an. 1614. ad folicitatio- 
nem Cleri Secularis, commendatioiiem Illujìrnffimi 
Nuncii apoftolici , nunc Card. Bentivoglio , ex vo- 
luntate Serenijimi Arciducis gloriofe memoria, & 
Sereni/jlìmd Infantis (collata ad hoc pr&pojitura Al- 
der^alienfi') confiitutus efi a Paulo V. fuccejfor 
Vicarius apofioltcus D. Philippus Rovenius. Me- 
mor. Cleri, ad Epife. Rclgii ap. Hoynck p. 

1 06. - Ad injiantiam totius Cleri . . . pofiulatus 
efi Philippus Rovenius ... & in Vicarium apo- 
fiolicum a Paulo Papa V. per [pedale Breve 
promotus . Inflru£l. Cleri ad Epilc. Belgii ap. 
Hoynck p. ni. 

F 3 
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x«io. che fu perchè potefle efercitare con più de- 
coro e con maggior frutto il commeflbgli of- 
ficio di Vicario apofiolko (a); efprefiTionì, che 
Monfig. Varlet ha dovuto nella fua verfione 
mutilare (è), perchè dicevano troppo chiara- 
mente, che Paolo V. non aveva mai intefo 
di creare il Rovenio Arcivefcovo d’ Utrecht. 
Il Vicario apoftolico non aveva infatti bifo- 
gno, che di poter armare quello titolo per 
vedere finite tutte le fiie fpinole controverfie 
co’Gefuiti (c), come lo fcrifle egli medefimo 

all’ 

(a) Ea, qui de Fraternìtatis tua pìetate..,. 
accepimus jure optimo nos induxerunt, ut te Jr^ 
chiepifcopalì dignitate exomaretnus , ut ea ratio- 
ne honorificentius ac majori curri frulla deman- 
datum tibi a nobis in ijlìs partibus apoJìoUcì Vi- 
cariatus munus exercerc pojfis. Breve Bauli P.P. 
V. ad Philip. Roven.dat. 17. Oclob. 1620. 

(b) Egli ammette nella fua verfione le parole 
apofiolici Vicariatus , traducendo il periodo a 
quefio modo : afin que vous exerciez en ce pais- 
là r office que nous vous avons donne . Secon- 
de Plaìnte p. 166. 

(c) Monfig. Soffi, ci fa carico nel fuo Catto 
licifmo della Chiefa d’ Utrecht p. j /. di non 
aver detto niente nel nofiro Compendio Storico 
di quefie controverfie . Lo preghiamo di non aver- 
fi a male , fé non ne diremo di più al prefen- 
te..Que' Gefuiti tanto aggravati dal Van-Heuf- 
fen , dal Racinc , dal Sroederfen , dal Mein— 

dars , 
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all’ Arcivefcovo di Malines ( a ) . A provare la 
podeftà di Vefcovo Ordinario , che quelli Re- 
golari gli contraftavano , non avrebbe allora 
dovuto mendicarne le ragioni dall’ elTer egli 
Vicario del Papa , dall’ avere dal Papa una piti 
che ordinaria ( 6 ) , una indubitatamente delegata 
podefià (c); non gli farebbe flato meflieri di 

palTa- 

dars 3 dal Van-Nicuwenhuilen , dallo ftejfo Mon- 
fig. Soffi \ non hanno hifogno delle nofire difefe. 
Lo fcifma ficjfo , cui fi fono finalmente abban-^ 
donati in quelle parti i lor nemici , forma alba- 
fianca la loro giufiificafione . 

( a ) Veg. la nota feg. 

(b) Contendunt inter ccetera Patres Societatis, 
quod Vicarius apofiolicus in Hollandia non ha^ 
beat poteftatem ordtnariam ; quod quamvis falfum 
fit 3 cum fit Vicarius Papéi 3 a quo plufquam or- 
dinariam illic obtinuit poteflatem , tamen 3 fi di- 
gnaretur nos Serenif. Infans ad titulum Ultraje- 
Elenfem commendare 3 jam clarius omnis conten- 
tio ejfct ablata . Epifl. Philip. Roven. ad Jacob. 
Boonem. Archiep. Mechlinienfem dat. aij. Fe- 
bruar. 1623. 

(c) Ipfi (^Patres Societ.') contra contendere 

capemnt3 quod Vicarius apofiolicus rìon fit ordi- 
narius : fed nec hic invenìentes effugìum 3 cum 
nimis apertum fit ipfum agere vices Pontificis 3 
qui maxime efi ordinarius 3 a quo plufquam ordì- 
nariam 3 & fine dubio delegatam habeat Vica- 
rius potefiatem . Epifl. Roven. ad eund. dat. 1 7. 
JVIart. 1623. * 

F 4 
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paflare a Roma , per trattarvi la fua caufa : 
non farebbe venuto ad un’amichevole com- 
polìzione co’ fuoi awerfarj . 

7. 11 fuo viaggio di Roma cadde fulla fine 
della Rate del 1622. L’ Arciducheffa Ifabella 
9. Ago. ve lo accompagnò con una lettera al Pontefi- 
ce . In quella la Governatrice delle Fiandre 
commenda , come già oflervammo ( a ) , le fa- 
colta, che il Rovenio tiene ^ com^ Vicario a- 
qual me:^‘:^o unico per mantenere la no- 
Jlra Religione nelle Provincie ribelli , lo nomi- 
na Arcìvefcovo Filippefe } ma non avvien mai, 
che lo chiami Arcivefcovo d’ Utrecht ( J ) . 
Una anzi delle accufe portate contro di lui 
alla Corte di Spagna , mentr’ era ancora in 
' Roma , fu appunto quella : che vi facefle delle 
pratiche per elTer promolTo alla fede Ultraietti- 
na; ed egli fi credette in debito di giullincar- 
fene , e fcrivendo all’ Arcivefcovo di Malines , 
le negò onninamente (c). 

8. Ad 


( a ) r. fop. nota b. p. 83. 

(b) Lettera ... a Greg. XV. prejfo V Hoynck 

p. 97. 

(c) Refutatione etiam non indiget , quod hic 
fpargant, Nos in Urbe agere , ut conjktuantur 
aliqui in Sedibus vacantibus Episcopi , quod for- 
tume putant in prAjudicium cedere Catholicn Maje- 
ftatis . Nemo enim de hoc vcl verbum movit in 
Urbe , nec fuit a nobis cogitatum? quin imo nec 
de mea perjbna quìcquam injìrmatum ex parte no-- 

fira 


t 
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8. Ad ogni modo Monfìg. di Filippi avreb- 
be avuta, come fi difle, affai cara quella pro- 
mozione . La ril^ardava come una falce , che 
troncata avrebbe di un fol colpo ogni conte- 
fa ( a ) ; e fembra che Roma non ne farebbe 
fiata affatto aliena , fe la Spagna vi aveffe ade- 
rito (^>) . Checché ne foffe, nella primave- 
ra del 1624. egli tornò in Olanda qual n’era 
partito . 

9. Si è già veduto (c), che due anni ap- 
preffo il Clero olandefe rinnovò le lue fup- 
pliche al Monarca cattolico , affinchè fi de- 
gnaffe nominare il Rovenio Arcivefcovo d’ U- 
trecht (rf). Ma quefio titolo ^ dice Cornelio 

Gian- 

Jhra de promotìone ad Archicpìfcopatum Ultraje- 
ilenfem : commuto id Deo , quod novit me non am- 
bire , & Serenifjims. Infanti , aut Re^i. Majefia- 
fi , fine cujus commendatione hic nihil movebitur . 
Epift. Roven. ad Archiep. Mechlin. dat. 17. 
Mart. 1623. Se Monjìg. Rovenio fojfe flato » 0 fi 
fojfe creduto Arcivefcovo d’ Utrecht, avrebb’ egli 
giammai ferino queflo ? 

(a) F. fop. la nota b . p. 87. 

(b) V. fop. la «o/ac.p. 88. 

(c) V. fop. n. s. 

( d ) Postmodum .. .agi coeptum . . .Ut piacerei 
Sercniffimis Princìpibus concedere jam ordinato 
Epifeopo ( Rovenio ) titulum Archiepifeopatus Ul- 
trajeblenfis . Libel. fup. ad Reg. Hifpan. exhib. 
an. 1626. ap. Hoynck j». 


1 6i4i 

i6x6. 
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iét 6 . Gianfenio , a mio avvifo non gli è mai flato accor- ' 
dato (a). Monfig. Rovenio , fecondo lui, non fu 
mai altro che Prelato titolare d’ un Arcìvefcova- 
do della Grecia con piena autorità di Vicario a- 
pofiolico in tutto il territorio delle Provincie- 
Unite (^), nelle quali non era Vefcovo ordi- 
nario , ma ne aveva , dice , le facoltà ( c ) . La 
teftimonianza del Vefcovo d’ Ipri è fempre 
di tanto pefo preflb gli Ultrajettini da non 
temere , che qui vengaci rigettata. Amiciflì- 
mo altronde del Rovenio, e chiamato da lui 
a parte de’ fuoi più gelofi intereffi, non po- 
teva certamente ignorare la vera natura della 

fua 

( a ) Il efl Archiepifcopus Philippenfis , & 
fouvent il s’ ecrit aujji Ultrajedlenfis ( Veg. fop. 

§. IX. n. 6 . ) ; mais ce titre ne lui a jamais 
eté donné a mon avis . Janfen. ad Sanciranum 
1. Aug. 1631. ex edit. epift. an. 1702. pag. 
269. 

(b) Cie Prelat efl Prelat titulaire dfun Arché- 
veché de Grece , ayant puijfance pleniere de Vi- 
caire Apoflolique par tout le Territoire de Stero- 
pes^ a caufe que les Evéche:^ font pojfede:^ par 
les Ennemis d’Alamas . Janfen. ad Sancir, epift. 
dat. 21. Jul. 1622. Per Steropes s’intende /’ 0 - 
landa , e per Alamas il Re di Spagna . 

(c) Il efl Vicaire Apoflolique df Hollande & 
des Provinces unies avec pouvoirs d’ Ordinane , 
quoiqu’ il ne fentble pas ette Ordinane . Epift. 
cit. I. Aug. 1631. 


Digitized by Google 


d’ Utrecht . Lib. I. §. X. 91 

fua dignità, e pretendere che Gianfenio non léié. • 
altro intendefle dire , fe non che al Rove- 
nio non fi dava il titolo d’ Arcivefcovo d’ U* 
trecht pubblicamente ( a ) , è un confeflare aper- 
tamenifc , che non fi ha che rifponderc , tan- 
to più che Monfig. d’ Ipri fi era prefiflb di 
dare , così fcrivendo , la più efatta informa- 
zione ( i ) della dignità dell’ amico . 

IO. Che più? Il Rovenio fieffb fi fofcrifle 
coftantemente nelle lettere private (c), s’in- 
titolò negli atti pubblici Arcivefcovo Filippefe e 
Vicatìo apojlolico (c?) j o al più usò in quelli 

atti 

( a ) Il efi vrat que fanfentus ajoute que ce 
titre ne lui a pas été donné ^ c’ efi a dire , 
qu' il ne lui a pas été donne publiquement ■ Se- 
conde plainte . p. 163. 

( b ) F ai attendu de vous ecrire , touchant 
ce que vous demandé du Vìcaire Apojhli- 
que d’ I/ollande , par ce qu* on 1‘ attendoit ki , 
pour en pouvoir etre plus pertinemment informé. 

Epift. cit. I . Aug. - I)e la quelle difficulté je vous 
veux deduire les caufes , afin que vous corhpre- 
nief^ au fonds l’ état de cette affaire . C efi que 
ce Prelat efi Prelat tìtulaìre F.notah. p.90. 

(c) Philippus Archiep. Philip. Vicarhis apo- 
fiolicus . Roven. ad Archiep. Mechlin. 17. Mar. 

& 2j. Oclob. 1623. “ ^8. Jun. 1640. ec. 

( d ) Philippus Dei & apofiolics Sedis grada 
Archiepifc. Philippenjis , & per confdderatas Bel- 
gii Provincias > ovvero per Dieecefim Ultraje-^ 

Elen- 


V 
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i6t6. atti (a) deir equivoca efprelTione del fuo pre- 
decellbre (i); nè mai fe n’è prodotto un fò- 
lo di provata autenticità , in cui femplicemente 
s’intitoli Arcivefeovo d Utrecht . Nel 1637. af- 
fìcurò poi il Sig. Giacomo Catz,- che il*titolo 
d’ Arcivefeovo Filippefe lungi dal non effere che 
afeìtifto , come lo vedemmo dirli dal Mein- 
dars (c), era il fuo titolo principale (d); 
e nella lettera del 1640. all’ Arcivefeovo di 
Malines ricorda bensì i/. anni di Vicariato 
apoftolico, domanda coadjutore, e fucceflbre 

in 


Slenfem , Hollandiam ec. Vicarius apofiolicus V. 
Batav. fac. a p. 80. ad no. - Hoynck . Dif- 
ferì. II. ec. 

( a ) Philippus Dei & apofiolic* Sedis grafia 
Archiepifeop. Philippenjis , & UltrajeBenfis ncc 
non JÌollandÌA & Provinciarum . . . Vicarius apo- 
fiolicus . Diplom. Rov. dat. 9. Nov. 1633. ap. 
Hoynck. p. 100. 

( b ) V. [opra §. IX. rt. 6. 

( c ) V. fop. nota a. p. 84. 

( d ) Titulum Philippenfem addidi , qui mihi 
principalis efi . Roven. ad Jacob. Catz 5. Nov- 
1637. Monjig. Varlet l. c. p. 16;. deduce da 
ciò giufiamente , che puifque c’ etoit le princi- 
pal, ce n’ etoit donc\.pas fon feul titre. FgU 
aveva infatti anche V altro di Vicario apoftoli- 
co : ma non ne fegue già che avejfe anche il 
rerjo di Arcivefeovo d’ Utrecht . 
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in qucAo ma tace affatto dell’ Arcivcfcovadò i<i6. 
d’ Utrecht (a). < 

li. E' dunque falfo, che Sasboldo Vofmer ^ 
c Filippo Rovenìo fìano fiati realmente Arcive- 
feovi d' Utrecht ( 6 ) : falfo , che fiano flati ivi 
ftabiliti come Ordinar) per occuparvi la Sede 
epifcopale vacante (c) . Quella Sede fatta ve- 
dova alla morte dello Schenck non ebbe chi 
roccupaffe dopo lui (rf), e niuno de’ Vicarj 
apoflolici fi chiamò fuo fucceffore (e). Fra 
quelli il folo Sasboldo vi fu nominato dal 
Re di Spagna, ma nè egli nè il Rovenio ne 
affunfe il titolo, o non lo affunfe che equi- 
vocamente ed abufivamente . I Vicarj apollo- 
lici, che vennero dopo lafciarono di prender~ 
lo injitio a Cornelio Steenoven (/) . 

X I. 

( a ) Contigli me ante biennium circìter petere 
a S. Sancitale j ut pofi zj.^annorum labores in 
Vicariata apofiolico excdlos... exonerari pojfem ab ifio 
officio , aut faltem obtinere aliquem Coadjutorem . 
Roven. ad Archiep. Mechlin. 28. Jan. 1640. 

( b ) Racine Stor. Feci. l. c. 

(c) \zTÌct . Seconde plaintc p. iff. 

( d ) Hoynck. Rijfert. II. IV. V III. XX. ec. 

( e ) Ivi . Rijfert;. XX. p. 323. 

(f) Reinceps faUum efi , ut ab hoc titulo 
ufarpando Ultraje£lenfes Archiepifeopì ufque ad 
Cornelium Steenovium abfiinerent . Meindars ad 
Benedi(il. ^IV. ep. cit. . . 
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XI. 

I. Monfig. Vactelario era flato , come Ten- 
demmo (a)» eletto dal.Vofmero Vicario Ge- 
nerale nella Diocefi d’ Utrecht. Il Rovenio lo 
confermò nell’ officio , e gli diede quando due » 
quando tre AflefTori . Nominò ancora a var) 
Canonicati vacanti , ma la nomina non da- 
va il pofTeffo ( ^ ) . I novelli . Canonici era- 
no fenza giurifdizione , fenza prebenda, fenza 
Chiefa , e puramente titolari , nè i collatori 
ordinar) ebbero nella loro elezione alcuna par- 
te ( c ) . Tutto fu fatto per ifpeciale delegazio- 
ne della Sede apoftolica (d); nè altramente 
aveva adoperato, come già notammo (e), il 
Vofmero. Dopo la morte dello Schenck non 
può produrfl atto genuino e fìcuro , che moftri 
eflern giammai venuto da’ Canonici d’ Utrecht 
a veruna nuova legittima e capitolare elezione . 
I Sacerdoti Ultrajettini ufurpavanfl abufivamen- 

te 


( a ) r. fop. §. IX. n. 1 0. 

( b ) Batav. fac. p. ts8. ec, - Proteft. 
den. ajfer. p. 30. - Hoynck ; Bijfertat. VI. 
XXI. ec. 

( c ) Hoynck . -Ilifi. art. VI. Vili. - Bìf- 
fert. VI. XXI. 

(d) V. Breve Pauli P.P. V. dat. //. O^lob. 

1614.. 

(e) V. fop. §. IX. n. 4. 
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tc i titoli de’ Canonicati vacanti, altri gli otte- 16» 6. 
nevano per raflegna (a), ad altri fi conferivano ' 
da’ Magifirati Protefianti (i) ; ma tuttociò ad 
altro non giova che a maggiormente compro- 
vare la perdita de’ loro diritti , o la impoflì- 
bilità almeno di efercitarli fin dalla prima loro 
difperfione . 

1. Si giudichi dopo ciò , che debba crederli 
dalla favolofa fuccefiìone de’ Vicarj capitolari , 
che gli Ultrajettini vantano con tanta baldan- 
za . Efla è fmentita all’ultima evidenza-, e la 
ferie , il nome , il tempo , la creazione , gli 
atti che fe ne producono, tutto è incoerenza, 
contraddizione, impofiura (c) . _ 

3. E a qual atto canonico infatti farebbefi 
mai potuto venire da’ capitoli, ne’ quali tutto 
era difordine , in cui erano i Canonici cattoli- 
ci mifii co’ Protefianti? Conciolfiachè è da là- 
perfi , come ì cinque capitoli d’ Utrecht nella 

uni- 

(a) Qui ... ibi funt Sacerdotes ftculares inter Je 
nominales illos titulos ex difperfis Capitulis /ibi ip- 
furpant , Jllos excipio qui .... dexteritate prsben- 
daruvn refigriationem obfiinuerunt . Relatio exhibita 
Sac. Congreg. an. 1623. 

( b ) Nonnulli Catholici de Beneficits Eccle- 
fiafiicts illarum Ditionum ab Hdreticis .... pro- 
vifi . Breve Pauli V. ad Roven. ii. Otìob.^ 
1614. 

( c ) Hoynck •• Hifi, art. Vili. Vijfert. 

VII. ec. . . . 
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univerfale rivoluzione dello flato non avevano 
veramente corfa in tutto la flefla forte di quelli 
delle altre Chiefe della nuova Repubblica. Nel 
Metropolitano principalmente 1 ’ antica forma 
elleriore del fuo temporale flabilimento non 
erafi molto alterata . Se n’ erano confervati i ti- 
toli , le rendite , le prebende , ed in parte anche 
i laici onori. Ma di m^o in mano, che o per 
morte o per efilio venivano mancando i Cano- 
nici cattolici , fubentravano per lo più gli ete- 
rodofìì ( a ) . 

4. Que’ Capitoli già non potevano dunque più 

dirfl 


( a ) Les Protefians s’ y etàblirent ( dans le 
Chapìtre Metropolitaine') peu-a-peu, & s’ en ren- 
dirent les maitres , efi prenant la place des Cha- 
noines Catholiques. Car il efi a remarquer que 
les Magifirats ne fe conduìfirent point a Utrecht 
camme ils firent ai Harlem , & aux autres Vii- 
les Epifcopales , ou ils ne laijferent aucune trace 
de V ancienne forme des Chapitres , & trafpor- 
terent aux befoins de f Etat les revenus de ces 
Eglifes . Jcy ils ne changerent rien dans la for- 
me exterieure du Chapitre , ils conferverent Ics 
prebendes dans leur entìer , ils laijferent méme 
jouvir les Chanoìnes Catholiques du revenu de 
leurs henefices ; mais ils avoient foin , a me- 
fure qu’ ils mouroient , de fubfiituer des Prote- 
fians en leur place . Memoire pour T Eglife ec. 
p. 4 ^ 
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dìrii veri capitoli ortodojfi (a).I loro Decani erano 
eretici e conjugati ; conjugati molti de’ Canonici, >63 }• 
che dagli ordini d’ Olanda avevano ricevuti que’ 
proventi in mercede de’ fervìgi preftatì agli fla- 
ti ; e fe v’ erano fra efll ancora alcuni Sacerdo- 
ti cattolici pofTefTori delle antiche prebende, 
quelli non erano che tollerati . Gli eretici foli 
continuavano ad aver parte nel governo civile, 
e a federe come rappresentanti delV antico Cle- 
ro nelle ajfemblee degli fiati della Provincia (i). 

15. Oltracciò nel 1622. fi fece una legge 
per cui le dignità , i benefìcj , i canonicati non 
potevano in avvenire .conferirli , che a chi pro- 
ielTava l’ creila (c). Intanto i Cattolici andava- 
no 

(a) Capittda ìlla,quót UltrajeEH numerantur , 
non funi Capitala Ortodoxa ; fed Capitala funt , 
quorum Decani funt Hiretici & coniugati , & 
multi Canonici conjugati , qui ab Ordinibus 
fiatus HollandU in mercedem fervitii prafiiti fia- 
tibus ffollandu illos proventus accipiunt ; quibus 
permixti permittuntur Preshyteri Catholici , qui jam 
ante ibi pntbendas habuerunt . Kelat.exhibita S. 
Congreg. an. 1623. 

(b) Bacine: Stor. Peci. l. c. n. iii, - Me- 
moire pour V Eglife l. c. 

' (c) InterdiEhim fueràt a fupremo Demànio an- 
no IÓ2Z. ne in pofierum vacaturam Canonici cu- 
juslibet dignitatem , locumve Catkolicus ullus oc- 
cuparet . Brev. bill. p. <5. - Atque hinc ilio a 
tempore Catholicis non fuit ad illas ( prthendas ) 
ulterius reliSius aditus. La Torre: Pelat. ciu 
Tom. I. G 
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1616. no morendo l’un dopo 1 ’ altro; que’ Canonici 
medefimi, che fopraviflero per maggior tempo 
a’ comuni difaftri (n), a tutt’ altro penfavano 
che ,agli aiTari della Kcligione , e agli intereili 
del loro ceto ( ^ ) : tutti i Canonicati furono in 
breve nelle mani de’ Protcdanti ; quelli ne por- 
tavano pubblicamente il titolo, ne godevano le 
prebende e gli onori (c). L’Erefìa fi mife pari- 
mente al pofieflb di tutti i Beneficj delle Chiefe 
di S, Salvatore , di Santa Maria , di S. Pietro , e 
di S. Giovanni . Otto de’ Deputati degli Stati d’ 
Utrecht (</) fono anche al prefente membri de’ 

Ca- 


(a) Secondo V Autore della Memoire pour 
r Eglife ec. pog. 2j. r ultimo de' Canonici cat- 
tolici morì dopo il 16^1., c fecondo il Van- 
jFrAe/ Aflert. jur. p. 32. vijfe fino al 1670. 

. (b) Il ne rcfioit plus qu’ environ 2o.Chanoi- 
nes Catholiques , la plus-part ajfe^ difiraìts far 
les ajfaires de la Religion , & peti attentifs a 
conferver les droits de Iciir Eglife. Memoire ec. 
/. c. 


( c ) Il eft maintenant occupé par^ les Defor- 
me^ , qui en pojfedent toutes les prcbendes & 
portent publiquement le titre de Chanoine . Ivi . 

( d ) Gli Stati della Provincia d" Utrecht 
corìjlfiono nel Clero , nella Nobiltà > e nelle Cit- 
tà . Il Clero così detto , che forma la prima claf- 
fe degli fiati , noti è compofio di perfone propria- 
mente Ecclefiafiiche , ma bensì di Nobili e Cit- 
tadini della Chiefa de’ Calvinifii quantunque gli 

otto 


K 
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Capitoli Eterodofli di quelle Chicfe. I veri, gli i6iC. 
antichi , i cattolici capitoli delle Collegiate e 
della Metropolitana fi fono dunque infine eftinti 
interamente (a) ; e quella propofizione avan- 
zata con tanta fermezza le tante volte dal- 
la Sede apollolica (à), dagli Ultrajettini ne- 
gata con tanta collanza in tante opere , da quel 
folo che fe n’ è detto già parmi di una certezza 
ìncontraftabile , e non difpero che fia per ac- 
quifiare nel progrelTo di quella Storia una ve- 
ra evidenza. 

6. Nel 1635. le cofe eran ridotte agli ultimi 
eflremì , e la rovina del Capitolo della Metropo- 
litana, per confelfione demedefimi, partitami era 
imminente . Non vi refiavano più che circa aio. 

Ca- 


letto Eletti 0 Jìa Deputati debbano cjfer membri 
de’ Capìtoli delle cinque Chiefe d’ Utrecht . Que- 
Jìi rapprefentano l’ antico Clero nell’ a dimanda 
degli Stati . La feconda clajfe confijle nella No- 
biltà . ... La terrea claffe cottjìfie ne’ Deputati 
delle cinque Città d’ Utrecht , Amersfoort , Wyk , 
Ehcnen , e Blonfoort . » Bufehing. /. c. tom. V. 
num. X. pag. 18. 

( a ) V. Hoynck .• LLifi. Ecclef. Ultra'], art. 
VII. & feq., & DilTert. V. VI. VII. XIV. 
XIX. - I/ifioria 'de rebus UltrajcElinis . DilTert. 
II. III. IV. V. ec. - Vehit ; De gem. dcleB. 
p. 114. 

( b ) r. Lib. V. Monum. IX. XI. XXXIV. 
XXXVI. XXXVIII. IL. ei. 

G 2 
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i6jj. Canonici cattolici^ ed alcuni di (juefli non erano 
ordinati in facris . Quefto Capitolo diminuiva di 
numero ogni anno, andava infenfibilmente ad eftin- 
guerfi ( ) > non poteva evitar di perire ( ^ ) , fa- 
rebbefi ben tofio veduto perire interamente (c); e fu 
appunto, fe diam Joro fede, per prevenire un 
tale infortunio (d) la rovina di quel Capitolo (e), 
la fua intera eflinfione (/), che il Rovenio eref 
fe in quell’anno il fuo celebre Collegio del Vica- 
riato. In quello vogliono trasfufi tutti i diritti 
originar) , eflenziali , e graziolì dell’ antico Capi- 
tolo Metropolitano , e delle Collegiate d’ U- 
trecht , e i Capitoli Rellì in quel Collegio con- 
centrati , rinnovati , perpetuati . 

7. Tutte le pretefe de’ moderni Ultrajet- 
tini pofano fu quello fondamento : di qua muo- 

vo- 

(a) Racine l. c. p. toz. 103. 

( b ) Aynfi ce Ckapitre . . .ne pouvolt eviter 
de perir . Memoire ec. p. /. 

( c ) Bientot , au point ou en etoient les cho- 
fes , on auroit vu perir entierement ... le Chapi- 
tre de cette Metropole . Hill, abregée ec. premef- 
fa air edi^one franceje del Sinodo Ultrajettino . 

p. IO. 

( d ) Pour prevenir cet malheur. Ivi . 

( e ) Racine 1 . c. 

( f ) Le Chapitre Metropolitaine s* aneantiffane 
pcu à peu . . . Rovenius pour prevenir fon entìe- 
re extinUion ec. Léitre.... a Monfeig.V Archcv. 
de Touloufe p. 12. 
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vono tutti gli ecceflì a’ quali fi fono innoltra- * 6 j 
ti . Se il Collegio del Rovenio non è il ve- 
ro Capitolo Metropolitano d’ Utrecht : quella 
Chiefa già non ha più Canonici; gli atti di 
giurifdizione , le collazioni de’ Beneficj , le 
elezioni de’ Vicarj Capitolari , le Dimifibrie » 
le fanzioni tutte di quel Corpo fono ille- 
gittime e nulle; i nuovi Vefcovi fono intrufi, 
irregolari, facrileghi; fcifinatiche fono le nuo- 
ve Sedi . Nè vuol con ciò dirfi , che quello 
Icifma fcenda da quello capo Iblo , nè che per 
quello folo motivo que’ Vefcovi pafcano una 
greggia non loro , que’ Canonici armino de’ di- 
ritti immaginar) , quel Clero Ila refrattario . Ma 
fe il Collegio del Rovenio non è il vero Capito- 
lo Metropolitano d’ Utrecht, gli Apologilli del- 
la nuova Chiefa non hanno più ancora da gitta- 
re nel fondo incerto ed arenofo fu cui com- 
battono . 

. 8. L’ -Arcivefcovo Rovenio volendo dunque 
prevenire la rovina del Capitolo, per dirlo con 
uno degli Storici più fanatici del partito («) » 
fcelfe cinque Canonici de’ più illuminati e più 
pii del Capitolo Metropolitano , quattro Canoni- 
ci delle Chiefe Collegiate , e due Curati ( ^> ) , 

tutti 

(a) Bacine. Storia Ecclef. c. n. ni. 

( b ) / Vefcovi d’ Utrecht , Harlem , e De~ 
venter nella loro Lettre .... a Monf 1 ’ Archev. 
de Touloufe p. 12. dicono, che il Rovenio per 
formare il nuovo Corpo fcelfe fette Canonici del- 

G 3 la 
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16 } tutti Sacerdoti e graduati in qualche Univerfità, 
e ne formò un Corpo , eh’ egli ftabilì come con- 
figlio deir Arcivefeovo , per partire infieme con 
lui e con la fua difpofizione il governo della 
Diocefi ; e per non irritare i Proteftanti , il Pre- 
lato non volle che quello Corpo prendelTe il 
titolo di Capitolo , ma quello di Collegio o Vi- 
cariato d’ Utrecht »> il che feguì a’ 9. Novembre 
del predetto anno 1633. Or’ è di quello Corpo , 
che ci conviene ora vedere , fe Ila un vero Ca- 
• pitolo , 1’ antica Capitolo della Metropolitana 
d’ Utrecht, elTendo quello il punto fondamen- 
tale di tutta la controverfia . 

XII. 

1. E in primo luogo il Collegio del Vicaria- 
to non è certamente lo llelTo corpo che l’anti- 
co Capitolo della Metropolitana d’ Utrecht . 
Quel Collegio è un nuovo corpo , la cui origine 
non precede la data dei 9. di Novembre 1633., 
in cui ne fu legnato dal Eovenio il primo dc- 

cre- 

la Cattedrale > a’ quali aggiunfe quattro altri 
de’ fuoi più zelanti cooperatori coll’ afpettativa 
de’ primi Canonicati vacanti . Anche V Editore 
dello pfeudo-Sinodo Ultrajcttino tace affatto de^ 
Canonici delle Collegiate', plures e dignioribus 
ejufdem Capituli ( Metropolitani ) . . . . Canoni- 
cis elegit aliofque aliunde iplis focios adjunxit 
l. c. p. J-. 
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creto d’ ifUtuzione ; è un nuovo corpo , della 1653- 
cui erezione il Piovenio fi attribuifce il primo 
penfiere (a), che dice efprefiamente di eri- 
gere egli medefimo con quel decreto ( 6 ) , che 
però intitola Iftromento di erezione ( c ) , e che 
vantali dipoi di aver egli effettivamente eret- 
X to ne’ modi e ne’ termini in quello efpreffì 
Qd") . Or come poteva il Rovenio erigere un 
corpo , che efiffeva già da più fecoli pri- 
ma di lui ? fi conferma , fi riforma , s’ amplia , 
fi riftringe , ma non mai fi erige ciò che è 
cretto . 

2. Il Rovenio, come fi diffe, fcelfe cinque o 
fette de’ 20. Canonici dell’antico Capitolo Me- 
tropolitano, ed unitili ad altri Ecclefiaftici ne 
formò il corpo del Vicariato (e). Or’io domando: 
gli altri 13.01 ^.Canonici non aggregati al nuo- 
vo Collegio ceffarono forfè allora di esser Cano- 
nici? apoffatarono forfè? abbandonarono le lor 
prebende? niente di tutto quello, e le prebende 

le 


(a) Vicarìatum quemdam . . . erigendum ceri-’ 
fuitniis . Diplom. eredi. Vicar. dat. 9. Novemb. 
1633. Altri lo mettono [otto la data del gior- 
no 6 . 

( b ) Erìgimus per prafentes . Ivi . 

( c ) Infirumentum ereUionis Vicariatus . Ivi . 

(d) Vicarìatum a nobisprxdi^ modo ereUum 

Ivi . 

(e) r. fop. §. XI. n. s. 

G 4 
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16 jj. le goderono preflbchè tutti fìnch’ebber vita (a)i 
Dunque e fecondo i principi fteflì del partito 
(b) fullìftette in eflì ancora il lor Capitolo , fuf- 
ììftettero i loro diritti e privilegi , e non fu 
quello Capitolo compenetrato nel nuovo Col- 
legio , altrimenti que’ 13., o Canoni- 
ci farebbero flati fimultaneamente c mem- 
bri e non membri dello fleflb ceto . Infat- 
ti fe fi fofTe voluto dal Rovenio conferva- 
re , perpetuare l’antico Capitolo, chiara cosa è 
che a quello aveanfi da aflbcciare altri Ecclefia- 
flici , non difmembrare da quello cinque Cano- 
nici per inferirli in un nuovo corpo . Togliere a 
quello i fuoi membri era un affrettare la fua ro- 
vina, non ripararla; 

3. L’antico Capitolo Metropolitano era com- 
pe- 


ra) Omnes tamen fere qui prtus Collegio ad- 
[cripti fuerant Catholici redditus fuos , quamdiu 
vixeret perceperunt . Brevis Hillor. p. j, 

( b ) Ze changement qui ejt arrivi dans le 
nombre des 'Chanoines ne prejudicie pas aux droits 
duChapitre qui fubjtfie toujours , fut-il reduit a troìs 
perfonnes . . . Et tneme quand il ne rejleroit qu* 
un Chanoine il fuffit pour conferver le droit 
du Corps . Il y avoit encore en i6j6. on~ 
rje Chanoines Catholiques. . . De^ ces on'^e Cha- 
noines quelques-uns vivoient encore t an 1670. ^ 
il faut donc qu' on avouve que Ics droits du 
chapitreont du moins fubjtfiè jufque a ce tems-la. 
Seconde plainte . p.' 197. 
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p(^o dì 40. foggetti, e gli altri quattro Capito- 
li infieme ne contavano cento (a) : il nuovo 
Collegio all’ oppofto , in cui voleanfi ridurre 
tutti cinque (6), n’ ebbe da prima undici, e 
poi predo non più di otto (c). Come dunque 
e (Juefto e quelli fi poflbno dire uno ftefib cor- 
po? o qual diritto avea mai un Arcivefcovo di 
Fibppi,ùn Vicario apoflolico, quale lo fteflb 
Arcivefcovo d’ Utrecht di rifiringere a si pìcciol 
numero quegli illudri e copiofi ceti ? Il Conci- 
lio di Trento, che concede a’Vefcovi di ridurre, 
le uopo fia , i Canonici a un più piccol numero , 
(d) non permette già loro di ridurli a un nu- 
mero piccolilfimo , non di dillruggere i Capitoli 
delfi , o compenetrarli . La llefla riduzione de* 
Canonici permefla dal Tridentino non può farli 

fen- 


( a ) Nella Collegiata di S. Salvatore v* avea 
20. Canonici: 30. in quella di S. Maria: 30. 
in quella di S. Pietro : e 20. in quella di S. 
Gianhattifla . Hoynck p. /. 

( b ) C’ etoit meme pour reduire ces cinq ( cAa-/ 
pitres') en,un avec tous leurs droits fpirituels que 
Rovenius avoit érigé ce College. Seconde Plain- 
te p. 203. 

( c ) r. Hoynck : Hi^. Eccl. Ultr. cc. Var- 
ie! . ec. 

(d) Liceat Epifcopis cum confenfu Capituli..i 
eos (^Canonicos') ad pauciorem numerum reduce- 
re . Self. 24. cap. 115. de Reform. ' 


io6 Delle Rìx)olu:(ionì della Chlefa 

fen:{a confenfo del capìtolo (a). Or quefto con- 
fenfo dov’è? fe ne produca l’atto. Il non poterli 
ricordare che alcune arbitrarie prefunzioni con- 
vince , che non efifte il più leggier fondamento ; 
e il non efferfi fatta oppofizione dagli efclufi ( 6 ) 
prova che quelli non riguardavano come capito- 
lo il nuovo ceto . 

4. Ma gli Ultrajettini medefimi non ricordano 
V ultimo de' Canonici della Metropolitana (c) ? 
non ci dicono eglino Aclfi , che que’ Canonici 
non ebbero facce jfori (d) ? Quel capitolo è dun- 
que ellinto: non è lo ftelTo che il Collegio 
del Vicariato, il quale ancora fuflille: non fu 
in quello confervato , continuato , e perpe- 
tuato . 

5. Or bene: il Collegio Roveniano può egli 
dirli almeno un nuovo capìtolo della Metropo- 
litana d’ Utrecht? Supponiamolo per un mo- 
mento. Dunque è fuccediito a tutti i diritti dell’ 
antico ? non lì proverà mai la confeguenza . Egli 
avrà tutti i diritti annelH elTenzialmente alla 
natura di un capitolo ; ma i diritti grazioli d’ on- 
de 


( a ) Ivi . 

( b ) Aucun des Chanoines ne s’ eli plaint , 
ils y ont donc confenti^ dice Monfig. Varlet 
/. C. /?. Z07- 

(c) Le demiers des Chanoines qu’ apres V ati- 
ne 16 SI. ec. Memoire pour l’Eglife ec. p. zj. 

( d ) Succeffores non habuerunt : DilTcrt. de 
mifero ftatu ec. p. 17, 
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de gli fon venuti? d’onde quegli flefll a’ quali 
r antico Capitolo avea rinunziato {a) , de’ qua- 
li erafi canonicamente fveftito (^)? 

6. Ma nò , che il Collegio del Rovenio non 
è un vero Capitolo . Il Rovenio fleflb , che do- 
vea certamente conofeerne la natura , lo dice 
un cotale Vicariato^ membri del Vicariato (c) 
nomina quelli che lo compongono ; ma nè 
quelli chiama mai Canonici, riè a quello dà mai 
il titolo di capitolo , e meno ancora di ca- 
pitolo della Metropolitana d^ Utrecht. Fu , di-* 
cefi } per politica , per economia prudente , per-< 
chè non ne reftalTero irritati i Magilirati Pro-* 
tellanti (ri). Ma come temerli d’irritare i Pro- 
tellanti col dare al nuovo Collegio il nome di 
capitolo , fe non temevall di offenderli con un 
decreto che in foftan:^a gliene dava per awifo 
de’ partitami tutte le prerogative (e) ? non fareb- 
be flato quello , a detta del Partito medellmo , 
(/) un chiuder gli occhj fui fondo di quel decre- 
to, e cavillarne i termini} 

7.1 

( a ) V. fop. §. IV. n. s. 

( b ) V. fop. §. V. n. 6 . 

( c ) Vicariatum quemdam .... membra Vico- 
riatus . Diplom. Rov. cit. 

(d) Racine /. c. p. 103. - Nieuwenhuilen . 
l. C. p. 13. €C. 

( e ) Racine /. c. 

(f) C* efi fermer les peux fur le fond , & 
incidenter fur les termes . Nieuwenh . /. c. 
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7. I Vicarj apollolici fucceflbri di Monfig. 
Rovenio, il della Torre, il Mez, il NeercafTel, 
, il Codde nella conferma che hanno fatta del 
nuovo corpo , e nelle relazioni prefentatene 
alla S. Congregazione di Propaganda lo dicono 
un Collegio di Preti chiamato volgarmente capito- 
lo Ultrajettino (o), un Collegio di Affejfori (6), 
un Collegio di otto de’ primatj Sacerdoti (c), un 
Ifiituto (d), un Sacro Senato (c), il Concilio dèi 
Vicariato (/ ) ec. ; ma non avvien mai , che 
neppure per eflì chiamili in quelli atti un vero 
Capitolo , un Capitolo Metropolitano . Forfè fu an- 
che quello per economia e per prudenza? Que- 
lla allora non aveva più luogo. Dopo la pace 
di Munller (g) i tempi eranfì fatti più favore- 
voli, nè v’ erano più a temere i medefirai in- 
convenienti (A). 

8. Mon- 


(a) Collegìum Pnsbiterorum fub nomine Fi- 
cariatus , Jive ut vulgo loquimur Capitali Ultra~ 
jdiini. Codde: Decret. confirm. Vicar. 

( b ) Collegium Ajfejforum . Codde : defcrip. 
Mi/Jion. an. 1701. 

(c) Status Collega oQo . primariorum Sacerdo- 
tum . NeercalTel . Declarat. refp. ad Sac. Cong. 

( d ) Memorati infiituti . NeercalTel. l. cit. 

( e ) Sacer Senatus. Ivi . 

( f ) Concilium Vicariatus . La Torre. Decr. 
confirm. Vicar. 

(g) V..%. XIV. n. 1. ec. 

(h) Nieuv'enh. l. c. p. 14.,' 
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8. Monfig. Potkamp fu il ptimo, che nell’at- léj). 
to di conferma del 170^. defle al Collegio Ro- 
veniano il nome aflbluto di Capitolo , e di Capi- 
tolari a’ fuoi Preti ( a ) ; ma il Potkamp è giunto 

un pò tardi: il fuo atto è pofteriore dì 67. anttì 
alla prima erezione-, ed egli non fece che va- 
lerli di una denominazione volgare , abufiva , 
vuota di effetto fenza cambiare Teffenziale co- 
ffituzione di quel corpo, nè dargli verun di- 
ritto . 

9. Per ultimo tutti ì Vicarj apollolici ad ecce- 
zione del Potkamp ne’ loro decreti dì erezione , 
di ampliazione , di conferma di quello Collegio 
( i ) , quello Collegio ffeflb in più atti importan- 
tifflmi ( c ) riguardato hanno fempre il no- 
me di Ficariato pel vero e proprio nome r pel 
nome caratterillico di quello ceto ; nè li com- 
prende come dopo ciò voglia farcelo crede- 
re il chiar. Monfig, Bolli non altro che un no- 
me 


( a ) Frarogativas Capitali UltrajeBini . . . Ca- 
pitularibus prAdiUis . Potkamp : Dtplom. confir. 
Vicar. 

( b ) Roven. Diplom. ereB. Vicar. dat. 9. 
Novem. 1633. - Della Torre ; Confirm. ereil. 
Vicar. 9. Jul. i6sS- - Me\. Confirm. ejufd. 19. 
Aug. i6s9. - NeercalTel Confirm. ejuf. 17. Apr. 
7667. - Codde : Confirm. ejufd. 7. Nov. 1704- 
( c ) Vegganfi fra gli altri gli atti riferiti dall* 
Hoynck p. 102. 114. ti6. 123. 170. ec. degli 
anni i6j8. 1662. 1663. i6i6, ec. 
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6}ì. me . . . ajfunto . . . falò . . . talvolta . . . per qual- 
che riguardo cftrinfeco (a), e non mai ad eflb 
dovuto per la fua intrinfeca originaria iftitu- 
zione . 

10. Ma checché lìafi del nome di quello cor- 
po , manifefta cofa è , che chi il primo lo erefle > 
chi ampliollo dipoi, e lo confermò, nè avea la 
podeftà , nè di formarne mai fi prefifie un Ca- 
pitolo Metropolitano, il Capitolo dell’Arcidio- 
cefi d’ Utrecht . 

1 1 . Difll da prima , che non ne aveva la po- 
deftà . Fingiamo , che i Vicarj apoftolici fofTcro 
Vefeovi ordinar) d’ Utrecht. E' egli forfè in li- 
bertà d’ ogni Vefeovo Ordinario il creare un 
nuovo Capitolo Cattedrale o Metropolitano in- 
dipendentemente affatto dalla Sede apoftolica e 
dal Capitolo antico fe ancor fuflìlle ? nè la pra- 
tica attuale della Chiefa, nè il jus nuovo , nè 
gli fteffi Concordati germanici attribuirono al 
Rovenio quella facoltà . Ecchè ? Sasboldo non 
fi credette autorizzato ad eleggere alcuni fem- 
plici Vicar) Generali fenza delegazione fpeciale 
della S. Sede (à): sì egli che il Rovenio erano 
perfuafi di non poter lènza quella conferire un 
Canonicato, una Cura, un Beneficio (c) ; il 
Catz , il Neercaflel domandarono alla Sacra 
Congregazione di Propaganda fin la licenza 

di 


( a ) Del Cattolicifmo ec. p. 4-i. 

(b) V. fop. §. IX. n. lo. 

( c ) r. fop. §. IX. n. 4. §. XI. n. i. . . 
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di ordinare alcuni nuovi Sacerdoti, oltre il nu- ifijj. 
mero lor preferito (a) ; e ci fi vorrà poi far cre- 
dere , che il Rovenio potefle di fua privata ordi- 
naria autorità iftituire un nuovo Capitolo ? 
un Capitolo Metropolitano ? che i fucceflbri 
lo confermaflero , lo continuaflero , lo ampliaf- 
fero , gliene deflero le prerogative , i diritti , i 
privilegi? In verità ci vuole una prevenzio- 
ne affai grande pel nuovo feifma ad efferne 
perfuafi . 

12. E ciò in fuppofizione, che il Rovenio, 
che i fucceffori follerò veramente ArcivefeovL 
d’ Utrecht. Ma non l’ erano (Z>). Il Rovenio 
era Vicario apoftolico della Milfione d’ Olanda 
e Arcivefcovoiwpamèw^: tutta la fua podeffà nel- 
le Provincie Unite era di delegazione apoffoli- 
ca: quelle Chiefe non erano fue vere Spofe, 
egli non ne era che direttore , e cuffode la S. 

Sede non gliele avea affidate che a proprio he- 
neplacitoj, poteano effergli ritolte ( c ) . Dicali 
lo fieffo de’ Vicarj apoffolici , che vennero do- 
po lui . Or quando mai , dove , da chi fi ò 
attribuita a fiffatti Vicarj la podeffà ordinaria 
di creare un nuovo Capitolo , un Capitolo 
Metropolitano ? 

13. E r avellerò quella podeffà: Aveano 

egli- 

( a ) r. fop. §. XV JL 
( b ) V. fop. §. IX. n. 4. e feg. §. X. n. 2. 
e feg. 

( c ) r. fop. §. X n. /. 
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eglino quella ancora di dare ad una Chiefa 
un nuovo Capitolo fullìilendo ancor 1 ’ antico ? 
Imperciocché , fecondo i principj del partito 
(a) , allorché il Rovenio formò il nuovo 
Corpo , nell’ antico Capitolo confervavafi ancora 
V antica forma nè fi efiinfe quello che 

alla morte dell’ ultimo de’ fuoi Canonici , la 
quale andò ancora a molti anni ( c ) . Eccoci 
dunque due Capitoli Metropolitani contempo- 
ranei della llefla Chiefa . Monfig. di Babilonia 
non trova in ciò veruu inconveniente , perchè 
dice in avanti ve n’aveva ben cinque (d). Ciò 
è vero , ma quattro erano di femplici Col- 
legiate . 

1 4. Ma poteflelo il Rovenio erigere il nuovo 
Capitolo o non lo potelTe , 1 ’ ha egli eretto ? 
Ecco una quillione di fatto , che rifoluta ne- 
gativamente rende inutile quella ancora di di- 
ritto . E d’ onde prendere gli argomenti per 
, definirla fe non dallo fleflb Diploma di erezio- 
ne ? Noi r abbiamo dalle mani de’ medefimi 

Ul- 

( a ) V. fop. not. b. p. 104. 

( b ) Fetus in ilio Capitulo forma ad annum 
ufque /Ó33. fervuta & eft . . . . Die itaque 6 , 
Nov. an. 1633. ... fante adhuc prijiwa forma. 
Brev. bill. p. j. 

( c ) V. fop. §. XI. not. a. p. 98. 

( d ) Il n'y auroit aucun inconvenìent ; il y 
avoit bien cinq Chapitres aupajravanf . Second. 
Plainte . p. 205. 
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Ultrajettini . Sono in vero fofpette : farebbe 
da temerfì di qualche alterazione ; ne porta i 
caratteri ( a ) : ad ognimodo paffiamolo loro 
per lineerò . Poflìam far più che valerci delle 
loro armi , che affidarci a’ loro medefimi mo- 
numenti ? Ora è egli un capitolo che intende 
di erìgere il Rovenio ? niente meno . Il Rove- 
nio fleffo non ci ha lafciato ignorare il fine 
che fi aveva propoflo nella novella ifiituzione , 
nè il motivo che ve lo induffe . 

15. Vedeva egli crefeere nella Miffione il 
numero de’ Cattolici , e quindi la fua folleci- 
tudine e le fue fatiche . Gli era mefiieri di- 
viderle con altri , e a tal uopo trafcelfe , co- 
me fi difle , alcuni de’ più qualificati Ecclefia- 
Ilici della Città e Diocefi ^ e ne formò una 
cotale Congregazione , che denominò il Vica- 
riato . I membri di quello doveano adunarli 
in certi determinati tempi per trattare gli af- 
fari della Diocefi , ed allegerire al Vicario a- 
poflolico. il pefo del governo co’ lor configli . 
Erano fuoi Cooperatori , e ad elfi ricorrere doveano 
gli altri Sacerdoti nelle difficoltà del loro mi- 
niflero , feguire la loro direzione , e ubbidi- 
re a’ loro flatuti femprechè portaffero la fua ap- 
provazione . Affegnò loro un Segretario che 
ne regiflraffe gli atti , e ordinò lo flabilimen- 
to di un erario comune , onde fupplire alle 
fpefe occorrenti , di cui riferbò a fe , e al 

fuo 

( a ) Hoynck Uijfert. /X 
Tom.I. H 
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iÉ)j. fuo Vicario Generale tutta 1’ amminiftrazio- 
ne ( a ) . Tal era la natura e la cofUtuzione 
del Vicariato Roveniano in virtù del Diplo- 
ma della fua prima erezione . 

1 6 . Qual 

(a) Philippus Dei & apoflolic£ Sedis gratia 
Archieptscopus Phtlippenjìs , & UltrajeHenfis nec 
non HollandiA Zelandu cceterarumque coìifoedera-‘ 
tarum Relgii Provinciarum atqiie Tronfi fulania 
partium Vicarius apoftolicus , Pr&pofitus Alden- 

falìenjis , univerfis & fingulis Pafioribus ec 

falutem in Domino fempite'rnam . Crefcente pau- 
laiim per Dei gratiam Catfiolicorum numero , vi- 
demus etiam labores nojlros & folicitudinem au~ 
gerì; ideoque merito ad hoc nobis attendendum 
duximus, ut plures etiam ex pr&cipuis hujus Dioe- 
cefis Cooperatores in partem follicitudinis & in 
laborum fublevamen ajfumeremus qui communica- 
tis nobifcum confiliis onus regiminis ampi* hujus 
Dioecefis fuavius rcdderent & fecurtus . In hunc 
ergo finem Vicariatum quemdam prò Diaccfi Ul- 
trajeUenfi erigendum cenfuimus , & in Dei no- 
mine ertgimus per pnfentes in quo , ne Nos 
vimia mole negotiorum obruamur , in coopera— 
tores tamquam membra Vìcariatus ajfumpfimus ad- 
mod. Reverendos Dominos M. Io: Vaàhelaer S. 
T. L. Vicarium noflrum Generalem ... ec. Ad- 
jungimus ...illis & ad Vicariatum nostrum pertine- 
re volumus Reverendos Dominos . . . ec., qui an- 
nìs fingulis ad minimum bis convenient nobifcum 
ad pertraBanda Dioecefis negotìa . . , Pro majori 

au- 
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16. Qual Capitolo rawirerà in quello Cor- * 
po una immagine di fe flelTo ? dove fono qui 
i caratteri di un Capitolo dal Tridentino in- 
dicati (a)? dove le dignità , le dalli , le 

pre- 


autem stabilimento & continuatione diSi Fica- 
riatus commune drarium ad incumbentes fumptus 
prò tono publico faciendos, & occurrentia onera 
fublevanda erigetur , cujus administratio pceiies 
Archiepifeopum vel ejUs Vicarium Generalem erìt. 
Statuetur quoque Secretarius , qui a&a in fingu- 
lis conventibus & notabìliora quoque, quo fcrip- 
tis mandando videbuntur , accurate notabìt, dr 
in congregationibus prdeget, quo prdegenda vi- 
debuntur . Mandamus itaque & fub pana inobe- 
dientie, pr&cipimus omnibus & Jingulis Diacefìs 
UltrajeElenJìs Pastoribus , aliifque Sacerdotibus & 
cooperatoribus tam Socularibus quam Regularìbus 
ut ad hunc Vicaiiatum a nobis pr&dido modo 
ereElum in difficultatibus exurgentibus recurfum 
habeant, ejufque dircEtioni , ftatutis, & conflitu- 
tionibus per nos approbatis vcl approbandìs effi- 
caciter obediant ... In pleniorem fidem promijfo- 
rum hanc conftitutionem no stram & instrumentum 
ereElionis Vicariatus confcribi fecimus , & notni- 
nis noftri fubfignatione ac figilli fub impresone • 
confirmavimus . AElum die 9. Nov. an, Dom. 

(a) Sejf. XXIV. Cap. ti. 13. i4-is- ^6. ec. 
de Reformat. 
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ié} 3 . prebende, le diftribuzioni ? dove la giurisdi- 
zione , la podeftà , i diritti ? dove gli officj , i 
doveri , le leggi ? dove il debito della refi- 
denza ? Se un Capitolo della Cattedrale non 
è altro che il corpo del Clero di quella Chie- 
fa , come lo definifce Monlìg. Varlet (a), 
potrà mai dirli Capitolo della Cattedrale Ultra- 
jettina un corpo del Clero , che non è alla Cat- 
tedrale legato per verun vincolo , i cui mem- 
bri non 11 hanno a raccogliere inlleme che 
due volte 1’ anno , e debbono per officio ri- 
federe llabilmente in Chiefe difparatiffime (b)ì 
Sotto qualunque afpetto 11 guardi quello nuo- 
vo Illituto non 11 troverà mai che il fuo fon- 
datore penfalTe a formarne altro che un ceto 
di cooperatori, di configlieri del Vicario apo- 
llolico , di minillri da lui delegati al buon 
regolamento della Dicceli , e alla foprainten- 
denza delle Chiefe del Vicariato . Perchè gli 
prelleremo noi dunque de’ difegni , che certa- 
mente non ha mai avuti ? Il Rovenio ha om- 
melTo nel fuo diploma fin ogni claufola che 
portalTe al fuo Collegio una perpetua fuffillen- 

za; 

(a) Ce qu’ on appelle un Chapitre de Cathe- 
drale , n’ efi autre chofe que le Corps du Clergé 
de V Eglife Cathedrale. 1. c. p. i88. 

(b) Tra membri aggregati dal Rovenio al 
Vicariato v’ avea gli Arcipreti dell’ Aja, di Ryn- 
landia » di Delft » di Leida , della Zuit-Olan^ 
da ec. 
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za; ed ecco perchè le dì queir Iftitmo 1633. 

ne dimandarono 1’ ampliazione e la conferma 
a Monfig. Efefino (a). E' quelli il primo che 
lo ereffe alla perpetuità. I fucceflbri non fe- 
cero che approvarlo , e decorarlo di qualche 
nuovo titolo più ampollofo . Ma le dilpofizio- 
ni di Monlìg. Efefino faranno accennate a luo 
luogo con un po’ più di ellenfione (è). 

XIII. 

1. Datoli dal Rovenio lodevole compimento 1634. 
alla illituzione del fuo nuovo Collegio , e po- 
lli gli altri affari della MilTione in buon fille- 
ma , logoro dalle fatiche , innoltrato negli an- 
ni, cagionevole di falute venne in penfiero di 
dimettere il laboriofo officio , o di procurarli 
almeno un Coadiutore colla futura fuccelfio- 
ne (c). Se l’antico Capitolo Metropolitano 
era rinnovato o perpetuato nel Collegio del 
Vicariato , fe era rientrato ne’ primi diritti di 
elezione , fe il Rovenio era vero Arcivefcovo 

d’U- 

( a ) Perfori^, illius Collegii . . . unanìmiter con- 
ftituerunt potere ab Illufir. Dom, Ephefino con- 
firmationem & quamdam amplificationem memo- 
rati Jnftituti . NeercalTel . Declar. refponf. .ad 
interrog. S. Congreg. 

(b) V. §. XV. 

(c) Roven. Epifu Ad Archiep. Mechil. dat. ' 

■2S. /un. 1640. 

H 3 1 
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d’ Utrecht , ella è cofa chiara che la fua iftanza 
dovea farli al nuovo Capitolo e non al Papa , 
concioflìachè a quello Spettata farebbe l’ ele- 
zione del fucceffore, a quello fol la confer- 
(, j f. ma (à) . Ma il Rovenio , che ben fapeva ef- 
.Mar. fere l’ antico Capitolo già eAinto , nè mai fo- 
gnò di ravvivarlo nel nuovo corpo, portò le 
fue fuppliche immediatamente a Roma ; d’ on- 
de gli fu rifpollo che depor dovelTe ogni idea 
di rinunzia, e che quanto al Coadjutore fareb- 
bevili col tempo penfato , quando fi fofle pre- 
fentata e raccomandata perl'ona opportuna ad 
efercitarne 1 ’ impegno (ì). 

2. Roma non poteva procedere di una ma- 
niera più obbligante rapporto al Rovenio , ma 
non poteva!! al tempo ftelTo defiderare argo- 
mento più decifivo a provare , che nè il Ro- 
venio era Arcivefeovo d’ Utrecht , nè trat- 

ta- 


iz) V. fop. %. IL 

(b) Contìgit me ante biennìum circitcr petere 
a Sua SanHitate, ut pofi vigìntiquinque annorum 
labores in Ficariatu apoftolico exailos , & de- 
tritam nonnihil valetudinem exonerari pojfem ab 
ifto officio y aut faltem obtinere aliquem Coadjuto- 
rem , qui oneri paulatim affiuefeeret , & fucceffio- 
nis fpem haberet. Placuit Sut Sanatati refpon— 
dcre : non videri dimittendum officiumyfed quoad 
Coadjutorem , uhi perfona idonea prtfentata , & 
commendata fuerit y cum tempore cogitari pojfe . 
Ivi . 
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tavafi di eleggergli un fucceflbre in que- 16 jf. 
Ila Sede , nè il pretefo Capitolo avea alcun *636- 
diritto a quella elezione . Gli Ultrajettini ciò- 
nonoUante ne traggono una confeguenza af- 
fatto contraddittoria (a) . Ma eglino a tal uopo 
fuppongono falfamente . i. che il Rovenio do- 
mandafle un coadjutore e fuccelTore nell’Ar- 
civefcovado Ultrajettino , e il Rovenio all’op- 
pollo lo domanda efpreflamente nell’ officio 
deir apollolico lUo Vicariato (i); 2. che il 
Papa attendelTe la libera elezione di quello 
fucceflbre dall’ Olanda , ove di là non afp>et- 
tava fe non gli lì proponefle perfona idonea , 
fopra cui poi riferbavafi di deliberare ( c ) ; e 
per ultimo che il Pontefice rimettefle quella 
libera elezione al Vicariato d’ Utrecht mentre 
di quello non fa nella Tua rifpolla verun cen- 
no nemmen lontano . 

3. Paf- 


(a) Seconde plaìnte ec. p. t2j. Prxfac. p. 
S. ec. 

( b ) Poli . . . labores in Vicariatu apollolico 
exaOos . . . exonerari ... ab ilio officio V. nota b . 
p. uS. Anche negli Atti della Congrega:^ìone del 
Vicariato tenuta per ’queft' affare ricordati dal 
Van-JIeuffen Batav. fac. p. 459. y? dice che il 
coadjutore e fucceffore domandavafi per l’officio 
del Vicariato : ad obtinendum coadjutorem cum 
fpe fucceffionis in officio Vicarii apollolici. 

(c) Cum tempore cogitan poffe. Roven. I. c. 
€ lo ftejfo Van-Jfeuffen Bat. fac. /. c. dice efpref- 

H 4 /«- 
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3. Pafsarono oltre due anni prima che il 
Vicario apoilolico venifse all’ efecuzione dell’ 

iéj7. efpofto fuo difegno . Finalmente nel Maggio 
6.Mag. del 1637. adunò in Utrecht i principali del 
Clero per prender configlio full’ affare . Gli 
Ecclefiallici raccolti in congregazione parte e- 
rano della Diocefi d’ Harlem , parte della Dio- 
cefi d’ Utrecht (a). Furono prefentati al Ro- 
venio fei foggetti , tre da un Clero e tre dall’ 
altro , Monfign. Varlet dice non effere (lata 
quella ehe una formalità in onore di S. Santità 
( 6 ) . Si vede , che quello Scrittore ama di 
dire almeno delle parole , fe non può rifpon- 
dere delle ragioni . 

4. Giacomo della Torre , Sacerdote di fami- 
glia molto benemerita della Chiefa, d’ ottima 
indole , e di fulficiente dottrina era uno de’ 
trafcelti dagli Ecclefiallici d’ Utrecht . A que- 
llo inclinava fingolarmente il Rovehio , e pare 
che infine il giudizio comune fi riuniffe in 

lui 


fametUCy che il della Torre ad illud munus di 
Vicario apoftolico , non in Utrecht , ma Romae 
defignatus fuit. 

( a ) Congregatone igitur utriufque Diacefìs 
Ultra]eBenfis & Harlemenfis 6. Mail 1637. Ul- 
trajeUi habita . Batav. fac. /. c. 

( b ) Que fi on en a nommé d’ autres avec lui 
( Monfig. della Torre ) ce n’ efi qid une formalité 
par honneur pour Sa Sainteté . Sec. Plaint. p. 127 
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lui (a) . Diflì il giudi^^io comune , giacché non i«j7. 
fecen dal Clero veruna canonica elezione . Si 
propofero al Rovenio quelli , che credevanli 
più idonei a fuccedergli nell’ officio di Vicario 
apoftolico -, ma reftò libera a lui la fctJta di 
quello fra effi , che dovea proporli a Sua San- 
tità (^). Di tal fatta erano pure le pretefe 
elezioni de’ Vefcovi Ultrajettini , che lì voglio- 
no fatte dal Clero a’ tempi che fpettavano 
quelle agli Imperadori Romani ( c ) . Altron- 
de il diritto di prefentazione , di nomina , di 
elezione non vuoili privativo del Vicariato d’ 
Utrecht? qual parte poteva dunque avervi il 
Clero d’ Harlem ( d ) ? Il decreto di prima 
concclllone ne vieta efprelTamente la comuni- 
cazione ( c ) . 

5. L’anno feguente di confenfo del Collegio i^jg. 
del Vicariato il della Torre fu mandato a Ro-ii.Ago. 
ma con Abramo Brienen per ragguagliare il 
S. Padre dello Rato della Miffione 3 e per prò- s<jttcmb. 
curare dì condurre a fine 1’ affare del coadju- 

tore 

( a ) Itaque conjìlìo cum prmpuìs de Clero 
habito convenimus in perfonam D. lacohi de la 
Torre, tamquam optimi indolis ec. Roven. £pijl. 
cit. ad Archiep. Mechlin. 

( b ) Ax quibus Illufirijjimus prtfatus eligeret 
Coadjutoretn . Batav. fac. /. c. 

( c ) Seconde Plainte . II. Pari. §. IV. 

( d ) F. Hoynck. Dijfert. XIII. 

( e ) r. fop. §. II. n. s. 
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' ' • tore ( a ) . Ma perciocché ebbero l’ impruden- 
za di prender feco in Parigi un certo Heyno- 
zio » uomo che ambiva il coadjutorato per fe , 
viderfi da lui attraverfati tutti i loro maneggi , 
e dopo quali un anno di dimora dovettero ri- 
partirne lenza avere nulla conchiufo ( è ). Sa- 
rebbe mai ciò avvenuto fe dal Vicariato fi fof- 
fe già canonicamente e giuridicamente venuto 
alla elezione ? 

/ 6. In quello frattempo olTervatofi da’ Magi- 

llrati proteftanti i frequenti e llretti trattati, 
che il Rovenio avea per quello allàre co’ Mi- 
nillri di Spagna , col Nunzio del Papa , e co’ 
/.Otto.Vefcovi delle Fiandre , vennero in fofpetto di 
qualche fegreta macchina contro il governo; 
IC40. e quindi li 5. Ottobre del 1639. fu fegnato 
lo.Mar. un bando capitale, pubblicato poi li 10. Mar- 
zo feguente , per cui cacciato il Vicario apo- 
llolico da tutte le Provincie-Unite , veniva 
dannato al fupplicio de’ nemici della patria, fe 
vi avelTe fatto giammai ritorno . Ma egli nem- 
men volle partirne , e contento di elTerfi fot- 

trat- 

( a ) Ipfe vero Archiepìfeopus in vitn Congre- 
gationis Vicariatus UltrajeBi habit£ anno 1638. 
22. menfis Augufii de confilio Fratrum menfe 
Septembri fequenti Romam deputavi R.R.D.D. 
Jacobum de-la-Torre & Abraam a Brienen , qui... 
referrent ftatum Ecclcfu Batavt ; fpecìaliter vero 
ad obtinendum Coadjutorem ec. Batav. fac. l. c. 
(b) Boven, ad Archiep, Mechlin. l. c. 
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tratto dagli occhj del pubblico , continuò ad i<40- 
aflìftere in fegreto , e a rincorare 1’ afflitta fua 
greggia . 

7. Nel proceflb criminale volgevafi a gran 
colpa del Rovenio 1 ’ aver prefo in più di 30. 
atti il titolo e la qualità d’ Arcivefcovo d’ U- 
trecht ( « ) . Noi abbiam già udito dal VoC> 
mero edere quella una falfa perfuafioùe invaila 
prelTo gli Eretici , e fondata fopra un fempli- 
ce equivoco , che il Vicario apollolico s’ in- 
titolaÌTe così ( 6 ) ; onde non è maraviglia , 
che quello llelTo equivoco ( c ) ingannafle gli 
Stati rapporto al Rovenio , e folTe per lui un 
capo di condanna ; ma ben fa maraviglia , che 
gli Ultrajettini , i quali non poflbno^ , come 
allora gli Stati , ignorare oggidì la fpiegazio- 
ne di queir equivoco fattane dal Yofmero , e 
riportata da uno de’ più accreditati Storici del 
partito , ardifeano ora allegare quello procedo 
a fomma prova, che il Rovenio > ed era ve- 
ramente i e veramente chiamavalì Arcivefcovo 
d’ Utrecht ( d ) . 

8. Il 

( a ) Seconde plainte . p. 163.- Lettre ... a Mon- 
feign. r Archev. de Touloufe p.to. 

( b } V. fop. §. IX. n. 6. 

( c ) Sententia adverfus Rovenìum gerentem fé 
prò Epifeopo Philippenjt , & UltrajeElino , nec 
non Hollanditt . , . Vicario apofiolico . Batav. fac. 
p.Si. 

( d) Sec. plain. l. c.- Lettre ... a Monfeig. V Ar- 
chev. de Touloufe l. c. - TraUat, hifi.IJI. c. IV. ec. 
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1640. ■ 8. Il nuovo bando ottenne finalmente al Ro- 
venio da Roma la grazia tanto defiderata . Non 
i8.Ago.il Clero d’ Olanda, non il Collegio del Vica- 
riato, ma il Pontefice Urbano Vili, gli «defti- 
nò li 28. Agoflo 1640. il della Torre per fuo 
coadjutore , e fucceflbre ( a ) , che Innocenzo 
X. elefle fette anni dopo , e Monfign. Ghigì 

1647. Nunzio apoftolico ordinò poi Arcivefcovo di 
ip.Mag.Efefo a’ 19. di Maggio del 1647., ^ quell’ 

anno medefimo fu mandato egli pure da’ Ma- 
giftrati in efilio per aver conferita la Crefima 
nella Nortolandia, confifcatogli il tenue patri- 
monio , a titolo del quale , come Vefcovo in 
partìbus , era (lato confecrato ( 6 ) . 

XIV. 

1648. I. Nell’anno feguente il trattato di Munfier 
portò la pace alle Fiandre . Filippo IV. Re di 
Spagna rinunziò in quell’ anno a tutti i fuoi di- 
ritti fopra i Paefi-Baflì-Uniti, e ne riconobbe fo- 
lennemente la libertà e l’ indipendenza . La no- 
vella Repubblica d’ Olanda entrò nel rango delle 
altre Potenze d’ Europa : la fua fovranità non 
venne più combattuta da alcuno; e la faviezza 

delle 


(z) Ad illud vero munus Rom<t dcjìgnatus 
fuit prafatus facobus de la Torre. Batav. fac. /. c. 

( b ) Patrìmonii modici , .. tìtulo cenfecratus ^ 
Della Torre . /. c. 
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delle fue leggi, la ricchezza del fuo com- * 
mercio ^ il valore delle fue armi la refero 
predo , e la rendono anche a’ nodri dì oggetto 
a tutti di dima e di ammirazione . Colla guerra 
alla Spagna cefsò la perfecuzione a’ Cattolici ; e 
fe non fu loro permedb il pubblico efercizio 
della lor religione , non ne fu neppure disdet- 
to il privato ; e i Magidrati della nuova Repub- 
blica ufarono con efli in feguito con più di giu- 
dizia , e di umanità . 

2. E' queda Repubblica compoda dalle fette 
Provincie della Gheldria , dell’ Olanda , della 
Zelanda, d’ Utrecht, della Frida, dell’ Over-y del , 
e di Groninga , le quali collegated da prima 
nella Pacifica'^tone di Gand , prefero poi una 
forma dabile , e indeme il nome di Provincie- 
Unite nella Unione Utrecht. Ciafeuna Provin- 
cia fa come una Repubblica da fe , e in eda 
ogni Città ha un potere adbluto fopra fe me- 
dedma , e tutto il fuo territorio . L’ autorità 
fovrana ridede negli Stati della mededma com- 
podi di Nobili e Cittadini, a’ quali d dà il tito- 
lo di Nobili e Potenti Signori . L’ adunanza de- 
gli Stati-Generali d tiene all’ Aja , e ad edì le 
Provincie mandano quanti Deputati è loro in 
grado-, ma tutti indeme i Deputati d’una Pro- 
vincia non vi hanno che un folo voto . Il ti- 
tolo , che loro conviene , è quello di Alti , e Po- 
tenti Signori , o di Zoro Alte Poten:^e ; e in qued’ 
ademblea degli Stati Generali d trattano gli af- 
fari comuni a tutte le Provincie, e di maggior 
importanza . Chi più volede faperne legga il 

Sa- 
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1648. Saracinelli (a), il Bufehing ( ^ ) , il Moreri (c), 
il Martinier ( rf ) , e gli Scrittori da eflì allega- 
ti . Il poco , che ne abbiam detto , è più che 
fuflìciente alla piena intelligenza di quella Sto- 
ria. 

16 fi. jl Rovenio non fopravifle lungo tempo 
I r confecrazione del fuo Coadiutore . Morì fullì- 

llendo il fuo bando a’ primi d’ Ottobre del 
1651. in età di 78. anni. Al morto Filippefe 
fuccelTe di pien diritto l’Arcivefcovo Efefino ; 

, ed una delle prime cure di Monfig. della Tor- 
re fu quella di confermare nel fuo officio di 
Vicario Generale il Waclhelario , come pure in 
quello di AflelTori il Puteamero , il Brienen, 
e lo Scadeo , che erano flati eletti dal luo an- 
teceflbre. Ma paflato in men di un anno a mi- 
glior vita anche il Vaclhelario, il nuovo Vica- 
rio apollolico giudicò opportuna cofa il divi- 
dere il governo della Miffione fra’varj Ecclefia- 
llici, e tra quelli affidò a Giovanni NeercalTel 
la direzione della maggior parte della Diocelì 
d’ Utrecht , tenendofi egli intanto efule dalla 
Patria alla Corte dellTnfanta Ifabella in Bru- 

fel- 

( a ) Elementi di Storia ad ufo delle fcuole . . 
Tom. V. Par. III. Cap. /. 

( b ) Nuova Geografia . Tom. F. Num. IX. 

( c ) Ze grand DiWionaire . Alle parole : Pro- 
vinces-Unies . Utrecht, ec. 

( d ) Ze grand DiUionaire . Alle llefle parole 
Provinces-Unies. ec. 
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felles, e di là reggendo, come meglio potea, 
la vedova fua Chiefa. 

4, Nel 1655. trasferitoli a Roma cercò di 
sdoflarfi del pefo del Vicariato, indi domandò 
un fuffraganeo, ed infine [apula (<i), e 

però fenza elezione del Clero ottenne li 3. Fe- ^ 
braro 1656. un Coadjutore. Quelli fu Zaccaria j 
de Mez di Patria Brufellese , Tultimo degli otto 
da lui proporti al Papa per quell’ impiego , e con- 
fecrato poco dopo Velbovo di Traili. Il Tofi- 
ni fcrive, nè 1 ’ Efefino cominciò ad affettare il 
Coadjutore, nè gli fu dato fe non dopo che fu 

elfo 


( a ) Mexii promotio Clero ignorante peraéla 
la dice il Van-Ifeuffen 'Bztz.w. ùlc. p. 469. > epoca 
avanti alla p. 467. avea fcritto ejferjì dal Papa 
munus illud del Coadjutorato clam detortum . . . 
in Zachariam Metium . Anche il Van-Erkel fcri- 
ve coir ultima affeverano'a AlTert. jur. f». ^7., che 
in ejus ( del Me:^ ) defignatione nulla Regis no* 
minatio , nulla Cleri eleélio aut portulatio le- 
gitur intervenifle , e che folus Archiepifeopus 
Ephefinus Metfium creditur Adjutorem petiifle. 
Monfig. dì Babilonia Secon. plainte . Prsef. p. 1 9. 
fcrive egli pure , che fu la Corte di Roma , che 
nominò Zaccaria de Mez , ed ecco perchè ha 
la rifpettofa moderaftone di foggiugnere che non 
era rtato eletto canonicamente , che fu pro- 
molTo contro le regole . p. 124. 
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' effe ritornato a Brufelles ( o ) ; ma lo fmentifee 
r Efefino raedefimo , il quale nella fua Rela^o- 
' ne dello flato della Religione Cattolica in Olan- 
^ ^ ^ da parla della promozione del Mez ( ò ) , e la 
I Apr! ^^l^^lone li prefentò da lui al primo d’ Aprile 
dello ftelTo anno 16156. 

5. Il Vefeovo Trallenfe, lafciato al NeercalTel 
l’intero governo della Metropolitana d’ Utrecht, 
fi prefe particolarmente a cuore il buon regola- 
mento della Diocefi d’ Harlem , e fifsò la fua Uà- 
bile dimora in Amfterdam . Quivi per decreto 
del Magifirato ebbe piena libertà di efercitare il 
fuo facro miniftero, e tutti e Chetici e Laici 
potevano a lui ricorrere da ogni parte , e ricono- 
feere pubblicamente l’autorità, di cui era fiato 
dalla Sede apofiolica invefiito. Tanto le cofede’ 
cattolici avean cambiato allora nell’ Olanda , e 
prefo un vantaggiofo afpetto per la Religione (c). 

6. Ma 

( a ) Storia l.c.p. 20 z. 

■ ( b ) Mira autem próvidentia nurte , dxm lue 
reluflro, placuit Beatitudini ac Eminentiìs veflr'is 
etiam mihi aflftgnare in hoc opere apofloUco ( non 
dice in -Archiepifeopatu ) Coadjutorem , qui mihi 
fuflraganeo labore fuccurrat in Provinciis-Unitìs ... 
Zachariam videlicet de Me:^ . Relatio ec. 

( c ) Quantum hodie ( lo fiato della Religio- 
ne cattolica ) mutatum fit ab ilio ) de’ fuoi Pre- 
deceflbri ( docet ) dice lo fteflb Mez in uno 
fcritto traìmefib nel Feb. del 1660. al Ponte- 
fice Aleflandro VII.( mea in hac civitate) d’ Am~ 
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6. Ma quelle travagliofe contraddizioni, che 
Monfig. Coadiutore non ebbe a foflenere da’Pro- 
teftanti , le incontrò preffo il Clero , e preflb co- 
loro, che abufando del nome del rimbambito Vi- 
cario apoftolico gli moflero una moleftiflìma 
perfecuzione . I Partitanti del nuovo fcifma 1 ’ 
hanno continuata niente meno animofa alla fua 
memoria , perciocché 1’ elezione di lui fatta fen- 
za partecipazione del Clero fconcerta affatto i 
lor difegnì . Morì quello incomparabile Prelato 
li 13. Luglio 1661,, due meli avanti rEfefino, 
pieno di meriti in Amllerdam , lafciato Baldor 
vino Catz Provicario -Generale della Diocefi d’ 
Harlem , e continuando il Neercaffel ad efferlo 
di quella d’ Utrecht . Roma ne fece fempre una 
grande llima ( « ) . 


XV. 

flcrdam ) obtenta libertas curri fàentta qualitatiSy 
atque muneris exercìtìo non ex dijjimulatione Sa- 
trapa., fed ex Magijìratus mandato defuper expe-^ 
dito. Adeoque fit , quod ornnes five Clerici Jive 
Laici interejfe vel negotium habentes ad me unde- 
quaque lìbere confiuant , rem fuam exponant , oc 
auEloritatem S. Sedis , a qua mijfus fum , reco-^ 
gnofcant, & revereantur. 

(a ) Vegganjì le Illruzioni mandategli dalla 
Sac. Gong., e la lettera della medejima a. lui 
ferina li 4. Ottobre lójp. 

Tom. /. I 
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XV. 

1. Uno degli Atti più celebri di Monfi. Efefì- 
no è certamente la conferma del Collegio del 
Vicariato, che fece nel 1638., c come quello è 
altresì il più gloriofo monumento , che per fe 
vantar pofla il moderno pfeudo-Capitolo Ultra- 
jettino, così ci convicn parlarne qui alquanto 
dillefamente . 

2. Le perfone di quel Collegio , dice Monlìg. 
NeercalTel , che era allora una di elTe , prefe da 
un certo zelo di procurare il ben pubblico del- 
la Diocefi , che vedevano a que’ dì non molto 
curato dall’ Arcivefeovo Efefino , vennero in 
unanime determinazione di chiedere a lui la 
conferma, e una talquale ampliazione del loro 
Jfiifuto, e l’ottennero ( a) . Il nollro Lettore 
nonlafcierà certamente di riflettere, che dando 
qui il Neercallel il folo nome di Collegio e d’ 

Jfii- 

( a ) Perfons, illius Collegii ( qu* tunc erant 
oElo , & ego unus ex illis ) aceenfe z^lo quodam 
procurandi boni publiei illius Diacejìs ( quod ab 
Illujìr. Ephejìno minus fedulo curari confpicieba- 
tur ) unanimitcr confiituerunt petere ab eodem II- 
luftrif. D. Ephefino confirmationem , & quamdam 
amplificationem memorati Tnfiituti , quam edam 
conceffit , per patentes Utteras datas die 9. Julii 
t668. Declaratio refponforia ad interrogat. S. 
Congreg.dat. an. 1663. ' 
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IjHtuto al fuo corpo ^ e il femplice nome dì i<j8. 
perfone a’ membri, che lo componevano, non 
dovette ficuramente averne la maeftofa idea , 
che fi è pofcia voluto attribuirgli , di vero ca- 
pitolo della Metropolitana d’ Utrecht; tanto più 
che rispondendo allora a’ quefiti fattigli fu que- 
llo ftelTo Collegio dalla Sede apoftolica , era 
in debito di efprimerfi colla più efatta preci- 
fione di termini, nè potea più temere di tìrarfi 
addojfo lo [degno de’ Magiftrati Proteftanti . 

3. L’ atto di conferma di Monfig. Efefino è in 
data de’ 9. Luglio 1638. ( a ) ; ed è un nuovo 
errore quelle dei Van-Heuflen , che lo vuol 
diftefo nel Settembre feguente (^). Il Vieario 
apoftolico comincia in eflb dal continuare , e 
confermare tutte e etafeuna perfona ajfunta al 

Vi- 


( a ) Infirumentum hoc approbationis & ele- 
vationis Concilii Vicariatus fieri mandavimus, 
atque nominis nollri fubfignatione confirmavi- 
mus . . . Antuerpiae hoc folemni die fello SS. A- 
pollolorum Petri & Pauli , llylo Ultrajeèlenfi , 
anno Domini 16^8. Così lo fieffo Monfig. JEfefi- 
no nelle lettere patenti di conferma del Vicaria- 
to ; e ojferva V Hoynck Difiert. IX. , che la fefia 
de’ SS. Apoftoli , fecondo lo ftile vecchio., cade ap- 
punto a’ Luglio dello fiil nuovo , giorno afie- 
gnato a quefte lettere anche dal N cerca jfel, come 
fi è veduto nella nota precedente. 

(b) Exaratìs ... i2. Septembrìs . Batav. fiic. 
p. 4 - 6 i- 

I 2 
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ié;8. Vicariato, o dal fuo predeceflbre , o da lui ; e 
quello , dice , ad oggetto di ftabilhe , continua-^ 
re , e ampliare il Vicariato medefimo ( « ) » cui 
viene con ciò ftelTo tolta ogni idea di vera 
capitolo ; conciofiìachè niun capitolo , e molto 
meno un capitolo, che fuflìfla da molti fecoli, 
foffrirà mai e meno ancora cercherà di effere. 
nuovamente fiabiUto , confermalo , e continuata 
dal luo Vefeovo , ben perfuafo che quelli at- 
ti offendono la fua eflenziale collituzione » 
dillruggono i fuoi diritti, e rendono per lo 
meno dubbia la legittimità della precedente fua 
fulTillenza . Ma alTai maggior pena deve dare 
Monlìg. noUro a’ Partitanti , allorché chiara- 
mente attribuifee in quell’ atto medefimo la prU 
ma erezione del Vicariato al fuo ultimo ante- 
celTore ( ^ ) . L’ antichità di quello pretefo ca- 
pitolo a quella folenne tellimonianza del fua 

maf- 


( a ) Nos prò ofpcit nofiri debito diBtt Dicecefìs, 
( UltrajeSlenJìs ) utilitati intendentes , & ante^ 
nominati Vicariatus fiabilimento , continuationi , & 
amplificationi ftudentcs in Dei nomine continua-* 
mus & confirmamus omnes & fingulos , qui fu- 
perjlites funt , quos Pradecejfor noficr ad Vicaria-^ 
tum ifium in prima ercWone ajfumpfit , & illos 
quoque, qui iifdem morientibus fubfiituti poftea ab 
ipfo vel a nobis fuerunt. Littorae patent. Archiep, 
Ephef. prò conlìr. Vicar. 

( b ) r eggafi la nota preceda 
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iftaflimo benefattore fvanifce in modo , che , » 6 5 s* 
come già altrove accennammo , dee necelTaria-» 
mente rilegarli al mondo delle favolofe inven-» 
zioni ( fl ) . . 

4. Monfig. delia Torre pafla in feguito a co* 
municare al fuo Collegio tutte le facoltà , e tutte 
demandare le cure , che gli fi erano date nell’ 
atto di erezione dal Rovenio ( ^ ) *, e indi Vo- 
, lendo onorare con maggiori fregi , che in cort- 
feguenza non avea avanti , quello Corpo , l’ in- 
nalza al grado di Senato perpetuo delia Chiefa 
Ultrafettina , e di Concilio del Vicariato ( c ) ^ 
e dichiara elTere fuà ferma intenzione, che per 
la confervazione de’ diritti della Diocefi , e 
nelle caufe maggiori aver debba autorità a gui-‘ 
fa di capitolo cattedrale ( , che a guifa di 

Ca- 

( a ) F. fop. §. Xll. n. ié 
( b ) Mandantes illis omnerii curarti , & com- 
municantes omuem potejtatem , (juam idem Fnt- 
Hecejfor nofter in pTAinfertis lilteris VicariaiuS iftis 
mandavit & communicavit . Litter. patent. cit. 

( c ) PrAterea volentes diElum VicàriatUm majo- 
rì hoiiore condecorare , erigimus illum in perpe-^ 
tuum Senatum Eccle/ìa UltrajeHinA > atqne Conci-’ 
lium Vicariatus rtòflri , ejufdemqve EcclefÌA . Ivi. 

( d ) Declaramus quoque intentionem noftram 
effe , quod hoc Concilium iri confervandis juribvs 
quibvfcumquc Dìacefis hujus ) & reliquìs caufis 
majorihus auEloritatem habebit ad inftar Capituli 
Cathedralii, Ivi* 

t 3 
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6 ff. Canonici graduati fi rifguardino i membri' che 
lo compongono (a), che fia efib preflb il Vi- 
cario apoftolico ciò che è il capitolo cattedrale 
preflb r ordinario ( 6 ) ; comandando inoltre in 
virtù di fanta obbedienza , ehe da tutti e Che- 
rici e Sacerdoti , fecolari e regolari fi riconofca 
e fi onori quale Senato di quella Chiefa ( c ) . 

5 . Ed ecco de’ titoli , e delle comparazioni 
molto ampollofe ; ma il titolo aflbluto di ca- 
pitolo dov’ è ? perchè tacerlo in un atto così 
folenne d’ iftituzione , di ampliazione , di con- 
ferma ? e d’ altra parte fi è mai detto di un 
- vero capitolo , che debba tenerli in luogo di 
capìtolo , che abbia autorità a guìfa di capito- 
lo ? c ì veri Canonici non faranno più ora che 
a guifa di Canonici ? Anche Monfig, Neercai- 
fel alludendo a quelle, efprelfioni del diploma 
di Monfig. Efefino , fcrilTe aver il Collegio del 
Rovenio in forza della fua ererpone , e amplia- 

T^one 

( a ) Ad iìiftar Canonicorim graduatorum in 
Ecclefia Cathedrali haberi volumus . Ivi . 

(b) Qui ( Vicarius apoftolicus ) Concilium- 
ifiud eo loco habebit , quo Capìtulum Cathedrale 
eft apud Ordinarium . Ivi . 

(c) Mandamus itaque , & fub pana inobedìen- 
tu prscipimus omnibus & fingulis Diacefis Ul- 
trajcliinA Paftoribus & Miffionariis , Presbyteris 
Clericis fdcularibus & regularibus , ut hoc Conar- 
lium Vicariatus tamqtiam Senatum Eccle.fu f/ltra~ 
jdliuA recognofcant ) & in honore habeaitt . Ivi . 
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^lone il diritto di efler il Concìlio e Senato Ec- 16 j 8. 
clefiafiico del Vicario apoftolico, in quel modo ^ 
che il Capitolo Cattedrale è Concilio del Ve- 
fcovo (a). Or quelle comparazioni medefime 
non diìlruggono ogni idea di vero Capitolo ? 
Profeguiamo ad udire 1’ Arcivefcovo d’ Efefo . 

6 . Aflegna egli in perpetuo la prefidenza 
del fuo nuovo Senato al Vicario apoftolico . 
Quelli deve avervi la prima voce , e in parità 
di voti la decilìva ( i ) . Il Collegio può eleg- 
gere un Vice-prelìde, ma non fenza ìuo alTen- 
fo . Non s’ intimeranno le adunanze fenza av- 
vifarne previamente il Vicario apollolico , e a 
lui fe ne deferiranno le determinazioni ( c ) . 

Sic- 

( a ) Collegium illtid vi [uà ereBìonis & am- 
plificationis illud habct juris in Dicecefi Ultraje- 
Benfi , ut fit Concilium vel Senatus Vicarii apo- 
ftolici prò JDioece/i illa , quomodo Capitulum Ca- 
thedralc eft Concilium Episcopi . Declarat. refp. 
ad interr. S. Congr. 

( b ) Idque ea lege , ut no$ & prò tempore fu- 
turi Vicarii apoftolici fimus Prs.Jldes perpetui & 
Capita ejufdem Concila , habentes in eodem vocem 
primam , & prMerea in paritate votorum facul- 
tatcm alterutri parti accedendi , atque fic parita- 
tem dirimendi . Litterae patentes &c. 

( c ) Cupientes etiam Concilium iftud facilius 
congregari pojfe , damus eidem facullatem eligen- 
di ( Prifidc Vicario apoftoltco , vel faltem ab- 
fentis voce in [cripto pnhabita & propofìta ) Vi- 

' I 4 ce- 
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1658. Siccome poi il Rovenio rifervata fi avea Tele* 
zione di coloro , che di mano in mano nel 
corpo del Vicariato foftituir fi doveano a’ de- 
funti , così r Efefino trasferifce il diritto di tale 
elezione nel Vicariato medefimo ( « ) . Gli Ar- 
cidiaconi , i Provicarj , la maggior parte degli 
Arcipreti della Diocefi debbono cfler tolti da 
quello corpo ( A ) . A quello accorda la liber- 
tà di farli delle leggi ( c ) , c concede irrevo- 

ca- 


ce-Préifidem , qui , Vicario apoftolico abfente , va- 
leat convocare Concilium , atque in eodem pr^Jì- 
derCy quique teneatur de conventu habendo pri- 
monere Vicarium apoftolicum, eidemque aUa Con- 
cila referre, atque in cafu paritatis votorum ab 
eodem petere decijtonem . Ivi . 

(a) Transferimus in illud ( Vicarìalus Colle— 
gium ) jus atque potejìatem idoneas perfonas in lo- 
cum decedentium ad hoc Concilium eligendi & af- 
fumendi. Ivi . 

( b ) Damus hoc jus & privilegiam cidem Ca- 
pitalo , quod deinceps illi foli ad Archidiaconi -, 
vel Pro-vicarii , vel Vicarii apofiolici ojficium vel 
dignìtatem ( extra Ducatum Clivienfem ) poterune 
promoveri in hac Dioccefi , qui de ilio Concilio 
funtf & quod eorumdem talis ratio Itabebitur in 
Archipresbyterorum creationibus , ut femper major 
pars Archipresbyerorum fit de hoc' Concìlio . Ivi. 

( c ) Pr&Jide Vicario apofioUco , vel faltem ab- 
fentis voce in /cripto pnhabita ac propofita ,■ uti 

fu- 


l 
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eabilmente l’ amminiilrazione del comune era- i6j«. 
rio, per cui gli fi erano offerti venti mila fio* 
rini , e promefl» altri trenta mila ( a ) . V’ ha 
egli un folo di quefti novelli privilegi e dirit* 
ti , che fia cofiitutivo o caratteriftico di un 
Capitolo ? non fembra anzi , che alcuni ne fia- 
no i(n certo modo diftruttivi -, e quello fra gli 
altri , per cui , contravenendo i Vicarj apoflo- 
lici a ciò che riguarda 1’ erario comune , torna 
quello alla libera -dilpofizione de’ privati , che 

era- 


fupra , facultatem etiam conccJimus condendt 
/ibi leges & jìatuta in hifce clcSlionibus & reli- 
quts confultationibus perpetuo fcrvanda . Ivi • 

( a ) Denique cordi habentes erettionem *rarìi 
( a pridece/fore quidem nofiro provide ordina- 
tam, atque in pr/tinfertis litteris ijìi Vicariatui de- 
mandatami fcd haUenus omijfam ') i & eamdcm 
ad effeElum promptiori modo deducere fatagentes : 
acceptandam judicavìmus , & in Dei nomine per 
prxfentes acceptamus fundationem feu ereUionem 
d'ì^i Ararii i ad quam nobis viri hujus Vicariatus 
offerunt fummam 20000. fiorenorum in parata pe- 
cunia , cum promij/ione de augmentando per fe & per 
alios 1 prò viri 9 us fuis , diUo Arano ad fummam 
so 000. fiorenorum , idque totum fub his condi- 
tionibus i & non aliter nec alias , quod omnimo- 
da cufiodia gubematio & adminijhatio ejufdem 
Ararii erit , & in perpetuum manebit apud hoc 
Concilium cum PrA/ìde fuo Vicario apofiolico . Ivv 
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i6;8. erano concorfi colle loro foftanze allafua ere- 
zione ( a ) ? ^ 

7. Degno poi di rifleflìone è l’ impegno , che 
r Efefino prende di non concedere in avveni- 
re alcuna Parochia , congregazione, luogo , 
provento, emolumento amminiftrati fin allora, 
o che fianfi per incominciare ad amminiftrar 
dipoi da’ Preti fecolari , a verun regolare , o 
di non concederglielo almeno fenza conlenlb 
del Vicariato (6) . Quella claufola è tanto 
più ringoiare quanto più contraria alla fuppli- 
ca , che innanzi avea egli ftefib fatta alla Sa- 
cra Congregazione di Propaganda , che dichia- 
rafle non rellare più nelle Provincie-Unite ve- 
run 

( a ) quifpiam quovis pntextii tentaverit .... 
dUÌum Conctlium . . . pnfaùs juribus privare , lune 
ipfo faElo dijfolutum & annullatum fit hoc pu- 
blicum Ararium , ita ut cuique liberum fit repete- 
re , quA intulit . Ivi . 

( b ) Spondemus & fidem damus . . . quod ne- 
quaquam concedemus regulari perforiA ullam Pa~ 
rochiam, locum , vel Congregationem intra hanc 
Dioecefim , quA mine a folo aliquo Presbytero [acu- 
lari, velfolis fAcularibus excolitur ,velimpoflerum 
excoli incipiet ... fine ajfenfu ejufdtm Concila non 
conferei ( Vicarius apoftolicus ) ulli regulari lo- 
cum , congregationem vel parochiam , ejufque pro- 
ventus & cmolumenta , quA ab aliquo Sacerdote 
fAculari folo ha^enus curata & defervita fuerunt. 
Ivi. 
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run diritto epifcopale preflb niun pretcfo Capi- léj». 
tolo o Vicariato , ma tutto e folo edere priva- 
tivo del Vicario apoftolico , delegato [pedale 
della S. Sede ( a ) . 

8. Ma non è maraviglia , che ponefle fiffat- 
ti vincoli alla propria autorità chi prcfumeva 
di obbligare il Papa fteflb a non eleggere mai 
più per Vicario apoftolico , che un qualche 
membro di quel Concilio ( ^> ) . Maraviglia è 
piuttollo , che Monfig. Coadjutore abbia appro- 
vata r anno appreflb , e ciecamente confermata 
sì ftravagante pretefa ( c ) ; e quello potrebbe 

ben 

( a ) Humillime fupplicem ...ut penes nullum 
Capitulum aut Vicariatum qiiocumque titulo prt- 
tenfum , fit , aut remaneat alìquod jus epifcopale , 

[ed dcclaretur Epifcopatuum omnium earundcm 
Provìnciarum , omneque jus epifcopale effe penes 
unum & folum Vicarium apoftolicum S. SEDIS 
APOSTOLICA SPECIALITER ÓELEGATUM . Li- 
bel. RomE ab Archiep. Ephef. oblat. an. 1656. 

( b ) Damùs hoc jus & privilegium eidem 
Concilio , quod deinceps illi foli ad ... Vicarii apo- 
fiolici o^cium ...poterunt promoveri .. . qui de ilio 
Concilio funt . 

( c ) Per prajentem manus nofirs fubfcriptio- 
ncm approbamus omnia & /iugula . . . atque Domi- 
nis de Vicariatu ijlo fpondemus inviolata fervore 
cunUa privilegia, gratias , & facultates ibidem ex- 
prejfas. Litterx patent. Epìfc. Trallenlìs prò con- 
firm. Vicar. dat. 19. Aug. 1659. 
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i€f8 ben efTere un nuovo motivo, onde fortemente 
dubitare della lìncerità di tutti gli atti che fi 
fono da’ Partitanti fu tal propofito pubblicati . 

9. Ma volendo anche paflar loro tutti que- 
lli atti per veridici ed incorrotti , quando i si- 
gnori Ultrajettini non fappiano trovar monu- 
menti più lignificanti , il loro Collegio , il loro 
Tfiituto , >il loro Concìlio ecclejìaftico , il loro 
perpetuo Senato non potrà mai dirfi un vero 
Capitolo della Metropolitana d’ Utrecht . Al 
più potrà dirfi , che ne fu le veci , che cosi chia- 
mafi volgarmente , che ne ha la fomiglian^a / 
ma realmente efib non ò fenon un ceto femplice 
di cooperatori , di Configlieri del Vicario apo- 
ftolico , di miniftri da lui delegati al regola- 
mento della Diocefi e del Seminario , di fo- 
prantendenti alla direzione parziale delle Chie- 
fe del Vicariato . 

10. Noi abbandoniamo dunque fenza diffi- 
coltà al Concilio del Rovenio tutti i privile- 
gi , officj , e diritti , che fi trovano’ efpreffi ne* 
due riferiti diplomi: noi gli accordiamo anco- 
ra , che tutti i Vefeovi , i quali hanno dipoi 
governata quella Chiefa , gli hanno riconofeiuti 
per me:^^o di atti folenni ( a ) ; ma noi neghia- 
mo nuovamente , che fiano quelli officj , pri- 
vilegi, e diritti fpecifici c caratteriflici di un 
Capitolo ; e ce ne appelliamo al fentimento d’ 
ogni vero Capitolare , che voglia a norma di 

que- 

( a ) Bacine : Storia Eccl. l. c. n, IV. p.t 03. 
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quefti giudicare del proprio corpo e della fua 
autorità , o non riguardi coll’ Arnaldo le legit- 
time efehzioni e i canonicali diritti per ufur- 
pazioni irregolari , che rendano indegni i veri 
Canonici di eflfere il Configlia del Vefeovo , e di 
venire per lui riguardati come fuoi membri (a). 

11. Noi conveniamo ancora ^ che il Collegio 
del Vicariato ha da hingo tempo effettivamente 
efercìtati molti veri diritti capitolari a Sede va- 
cante e non vacante > e che attualmente pure fi 
mantiene in poffeffo di quefio efcrci‘fio ( è ) ; ma 
noi diciamo infieme , che gli ha efercitati per 
una vera ufurpazione : mentre è manifello , che 
nè gli competono a titolo della prima illituzio- 
ne , nè lì fono in lui trasfufi dall’ antico Capi- 
tolo , nè gli lì' fono concelh giammai da’ V i- 
carj apoflolici , nè da verun altro , che ne a- 
velfe legittime facoltà . 

1 2. Per ultimo egli è vero , che dal tempo 
della fua prima erezione in poi quello corpo 
non ha [offerta alcuna intcrrufione (c) ; e allor- 
ché 

(a) Les exemptìons que Ics Chanoines fe font 
[alt donnei' de la jurifdtElion de leur Eveqiie les 
rendent indignes d’ en étre le Confeil . Car ne le 
voulant plus reconnoitre pour leur chef , il n’ efi 
plus oblig'c de les reconnoitre pour fes membres . 
Lettres de M. Ant. Arnauld tom. t. lettr. tot. 
p. 299. 

( b ) Racine . l. c, 

( c ) /t;i , . . . 
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i6;8. chè la Sede apoftolica , gli fcrittori cattolici 
dicono , che da' [opra cent’ anni il Capitolo dC 
Utrecht è eftinto , intendono ciò del vero an- 
tico Capitolo Metropolitano di quella Chiefa , 
non di quello corpo ancor fulTillente , che ne 
ufurpa il nome. Di quello non dicono fe non 
che non è un vero Capitolo , che non ne ha 
i privilegi , i diritti , la giurifdizione ; e baila 
riflettere difappafllonatamente a quanto fe n’ è 
fcritto fin qui , per convincerli , eh’ eglino non 
‘ fanno altro con ciò , che rendere giullizia alla 
verità . 

1 3. Era cofa troppo importante, che noi det- 
fimo qui una giulla idea , e lineerà di quello 
famofo corpo, a cui il nuovo feifma deve , 
come vedremo ( a ) , la fua prima origine , il 
fuo aumento , la fua ultima confumazione ; ed 
abbiamo la compiacenza di averla data fu’ mo- 
numenti llefll che il partito ci ha prodotti . Il 
feguito della Storia fpargerà fu quell' argomen- 
to de’ nuovi lumi , e fempre maggiori . 

XVI. 

16(1. I. Appena giunfe a Roma la nuova della 
ij Lug- morte del Vefeovo Trallenfe , che fapendoR 
dalla S. Congregazione l’ impotenza deU’ Efefi- 

no 


( a ) r. Lib. III. IV. 


y 
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no fi pensò a dargli un nuovo Coadjutore (a) , 
e fu a tale officio trafcelto il Vicario-Generale 
della Diocefi d’ Utrecht ( i ) . Non era quello 
il grado , a cui afpirava il Neercafiel , e a 
cui bramavaio innalzato il fuo Clero . La 
morte del Vicario apoftolico ved evali immi- 
nente , e feguì in fatti nel Monallero d’ 
Huyberge a’ 16. Settembre 1661. A quello vo- 
levano follituito gli Ultrajettini il loro Vicario- 
Generale , e non al femplice Coadjutore , e 
ne aveano già fin qui da’ 2. Agollo avanzate 
preventivamente a Roma le più calde illan- 
ze ( c ) . 

2. Corfa dunque verfo la metà d’ Ottobre una 
forda voce e confufa per 1 ’ Olanda della pro- 
mozione del Neercafiel , non fi dubitò punto 
che quella non riguardalTe il Vicariato apollo- 
lico , e pieni di efultanza , perchè avelie Roma 
con sì pronta follecitudine fecondate le loro 
illanze , gli Ecclefiallici del Collegio Rovenia- 
no ne fcrifiero a’ 20. Ottobre lettere al Papa 
di viviffimo ringraziamento . Quella elezione , 
dicono , non è ancora fatta pubblica , ma quan- 
do venga a rifaperfi , il plaufo ne farà univer- 

/ fale. 

( a ) conditionìbus eligendi in Coadjutorem 
advertatur , Decret. Sac. Cong. de Propag. dat. 
a 2. Aug. 1661. 

( b ) Lettera della S. Cong, a Monjig. Intem. 
di Fiandra . /. Lugl. 1661. 

( c ) Batav. fac. p. 479 > 


1C61. 
ZI. Ago. 


lé.Sett. 


lo.Ott. 


lO.Ott. 
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ii6i. fale . Noi intanto, a’ quali è dato di penetrars 
qucfto mijlcro , non pofllamo contenere la no- 
Ara allegrezza dentro noi ilefli, nè temperarci 
dal conteftare a Voftra Santità la nollra grati- 
tudine , perchè fiafi degnata di efaudire i no- 
llri voti : nel che confeiTxamo tanto aver Ella 
adoperato benignamente , quanto le noJflre fup^ 
pliche erano men degne di efTere afcoltate. Ma 
noi promettiamo di condurci in modo fotto 
quello Ficario apojiolico , che non abbia Ella a 
dolerli mai , e sì piuttollo a compiacerli di 
averloci accordato. ( a, ) . 

3 . .Si 

( a ) Maxima animi exultat^one ajféEli futmus 
nos , & quicumque licuit certiorcs fieri de folici- 
tudine SanElitatis Fefir<t erga Ecclefias ifias affli^ 
Bas Unitarum-'Provinciarum , felicij/imo- ilio effe^ 
Bu , quo , iifdem vacantibus , nobis tam celeriter 
providerit , idque de tali viro , quo melior ne lon-^ 
gifiima quidcm dìfquifitione potiùjfet reperiti . Ita 
tiflimamus coram Deo , ita illum valgi fermo ce~ 
lebrat , ita gaudebunt de ilio cum tempus per- 
mittet manifefiari rem ifiam . Nos autem , quibus 
datum efi nojfe myfterium hoc , continere tion pof- 
fumus htUtiam animi nofiri , quin pr&veniamus 
communem gratulationem , atque noftro nomine 
nempe Concila Vicariatus UltrajeBenfis , & Jlar- 
lemenfis Provicarii , hance ad SanBitatem Vefiram 
fcribamus grati animi teftificationem prò votis no- 
firis precibufqne fufceptis , agnofcentes SanBita-x 
lem Vefiram tam feciffs benigne , quam preces 
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5. Si vede manifeilamente da quefta lette- 16 6 r. 
ra ^ che i Preti del Vicariato non credevano 
ancora rinato nella loro- Congregazione il Ca- 
pitolo d’ Utrecht. Tuttoché fia efla uno de’ loro 
atti inviati al Papa , è nondimeno uno di que’ ' 
molti ne’ quali può negarfi , che vi abbiano 
prefo il titolcy di Capitolo ( a ) . Ben vi pren- 
dono tutti nelle fofcrizioni il titolo delle Chiefe 
parochiali che reggono ( 6 ) ; ma da ciò al- 
tro non raccogliefi fe non che quel corpo egli 
è al più una Congregazione di Paroehi ., cui 
forfè r Efefino , e il Caftoriefe il nome diede- 
ro di Concilio di Vicario apojiolico, perchè era- 
no per avventura nell’ òpinione dell’ Arnaldo (c), 

fitta 


Uh non erant dignit ; atque promittentes nos adeot 
diligcnter ) obedienter , & fine querela^ fub hoq 
Vicario apofiolico- profeSlui animarum & bono Jhi- 
tui Ecclefiamm intenturos , ut Vefiram SanElitatem 
panitcre hujus faili numquam pojjit , fed potius 
gaudendi femper materiam in pace atque profeBu 
harum Ecclefiarum invenìat . Epifl. Concil. Vicar. 
Ultra), ad Alex. P. P. VII. dat. zo.Oclob. 1661. 

( a ) Del Cattolici fino . ec. p. 41. 

( b ) foannesSchadé Provicarius HollanditAu- 
firalis Dioecefis UltrajeHenfis . foanìies Putkame- 
rus Paflor UltrajeElinus ad S. Niccdaum . Abraha- 
mus Brienen Pafior S. Gertrudis Uìtraje^ ec. 

( c ) Que fi on dit que le Chapitre efi fon 
ConfeU né ( de V Eveqjue ) , je ne vois pas pour- 
Tom, I, IC (tuoi 


Digitized by Google 


m ii r 


I 


146 Delle Rivoluzioni della Chiefa 

1661. fatta poi comune nella fetta: che non i Cano- 
nici formano il Coniglio nato del Vefcovo , ma 
i Parochì , quando richiamar fi vogliano le cofe 
alla prima loro ifiituZone . 

4. Quegli Ecclefiaflici ancor meno pretende- 
vano allora al diritto di nominare ed eleggere 
un Arcivefcovo d’ Utrecht . Di ciò non v’ ha 
ombra nella lor lettera , e la fiefia propofizio- 
ne y che aveano fatta al Papa del Neercaffel 
pel Vicariato apoftolico , confcffano non eflere 
fiata che una femplice fupplica , la quale non 
folo poteafi dal Papa rigettare , ma non era de- 
gna , per parte almeno de’ fupplicanti , nè pure 
di effere afcoltata . Convien dire , che fu que- 
lli punti que’ signori non penctrajfero ancora 
tanto avanti , quanto poi fecero i loro fucce fi- 
fori . 

Penetrarono bensì qucfta volta forse un 
po’ troppo addentro nel mijlero dell’ elezione 
del Neercaffel , e il loro graziofo ofiìcio fu 
troppo incautamente precipitato. La cofa era 
molto altramente da quello , che immaginaro- 
no . Quando le loro fuppliche giunfero a Ro- 
ma, il Neercaffel era già fiato dal Papa defii- 
nato Coadiutore nel Vicariato apofiolico a Monfi 
Efefino ancor vivente , e alla morte di quefto 

il 


quoi ce feroit plutot les Chanoines que les Curés 
de la Ville ^ fi on veut ramener les chofes a la 
premiere infiitution . Lettres de M. A. A. /. c. 
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il S. Padre non volle cambiar difpolizione (a) . 

11 vacante officio di Vicario apofhlico £\x 
conferito al Sig. Balduino Catz Provicario del- 
la Dioceiì d’ Harlem ( è ) *, e il Neercaflel reftò 
nel grado . di Coadjutore colla giunta del dirit- 
to alla futura fucceffione ( c ) . 

6. Intanto giunfe in Olanda la nuova dell’ c- t g.Nor. 
lezione del Catz , e l’ Abate di Monte-reale In- 
ternunzio di Brufelles prefe le confuete infor- 
mazioni fopra le qualità del foggetto > e traf- 

mife li a I . Gennajo feguente il proceflb al Card. 

Ghigi , offervando eflèr quello si noto a 
Beatitudine , che ogni altra attellazione potea 
elTer fuperflua ( d ) . 

7. Correa già il fecondo mefe dacché 1 ’ an- ^^.Pebr. 
zidetto proceÌTo era (lato a Roma fpedito, e il 
Neercaflel trovava!! tuttora all’ ofcuro di tutto 

r av- 

( a ) Lettera della Sac. Cong. a Monfig. Interri, 
t. Lug. 1662. 

( b ) Eptjl. Sac. Cong. ad JBald. Cat:^ 24. /un, 

1662. 

( c ) Epifi. Sac. Cong. ad /o.NeercaJfel . i./tH. 
j 662. 

( d ) Col prefente ordinario trafmetto aW Emi- 
nentifs. Sig. Card. Ghigi il procefo [opra le qua-- 
lità del Sig. Caffio deftinato Vicario apoftolico in 
Olanda ... Il foggetto è tanto noto a S. £.» (he 
ogni altra atteftar^ìone può efer fuperfiua . Lette- 
ra di Monfig. Intemunzio di Brufelles . 21. 

Gen. 1662. 

K 2 
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r avvenuto , e sì perfuafo d’ e(Ter egli il nuo- 
vo Vicario apojlolico e non altri , che a’ 24. del 
feguente Febbraro fcrilTe all’ Internunzio medefi- 
mo per rendergli immenfe gra^e dell’ opera pre- 
datagli in quella elezione , foggiugnendo : eh’ 
egli fi fottometteva obbediente a’ comandi di 
Sua Santità , fermamente rifoluto di aver fem- 
pre per fagrolànto checche fi fofie da Efia de- 
terminato intorno la fua perfona ; ma che ad 
ogni modo avrebbe avuto più caro , fé folfe 
flato propollo al Papa un uomo di lui miglio- 
re ( a ) . 

8. Non tardò molto ad avvederli , che lloma 
avea prevenuti , fenon forfè anche vinti d’ afiai i 
fuoi voti . Le vere determinazioni della S. Sede 
fi fparfero poco appreflb per tutta l’Olanda in 
maniera da non lafciarc più dubbio fopra di 
efie, ma ne lafciò egli il Neercaflel non po- 
chi 

( a ) Unum efi , quod officìi mei ratio a me 
exigit , fcilicet ut Gratht vejlr<c immenfas gratias 
agam , quod fategerit , Cleri nojhi me /ibi Fica- 
rium apojlolicum dori fupplicantis vota adimplere . 
Optajfem illum SS. D. Nojlro comtnendajfc vi- 
rum me meliorem ; verum quia prò me et pia- 
cuit fupplicare , & ejus libellus admijfus ejì , 
Cleri me votis accomodo , & Beatìtudinis Su<t 
mandato me omnino ftibjicio ; quidquid enim II- 
la de me /la meri t , mihì fanUum erit . Epill- Jo. 
Neercaf. ad I). Internunt. Bruxellenfem dat. 24. 
Feb. 1662. 
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chi falla fua raflegnazione . Quanto pcfi ebbe dì 
compiacenza il Clero d’ Harlem nel vedere 
pollo alla tefta di tutta la Miflìone il fuo Pro- 
vicario, altrettanto provenne di amarezza quel- 
lo di Utrecht. Egli era sì perfuafo, che il 
Neercajfcl fojfe da principio deftinato per Vicario 
€ non per Coadjutore , che riguardò 1’ eie-ione 
del Catz come una vergognofa efclujlone del pri- 
mo dopo di averlo già pubblicato , e ne ^ menò 
tal rumore , che fi temette poteffe col tempo ca-’ 
gionare qualche difiurbo ( a ) . 

9. Nella elezione di Monfig, Catz non ebbe 
dunque alcuna parte il Clero e Capitolo Ul- 
trajettino : efib anzi vi fece tutta la pofllbile 
oppofizione . Il Papa , e il Papa folo promoffe 
quel degno Ecclefiafiico al Vicariato apoftoli- 
co , e ve lo promofle , per atteflato della ftefia 
facra Congregazione di Propaganda, fenza che 
ne ricevefie fiimolo da veruno (è) . Il Clero non 
ebbe parte maggiore alla elezione del Coadju- 
tore . IMalgrado quello non fi lafcia di fcrive- 

re, 

(a ) Lettera della 3 , Congr. a Monfig. Iniern. 
t. Lug. 1662. 

( b ) /’% adjunEiis SS. D. N. Litterìs in forma 
Brevis diguofeet amplitudo tua , ad quam ab eo~ 
dem SS. fueris eveElns dignìtatem , nullo alio pror- 
fus impellente ftimulo , quam fpiritualibus ijìorum 
catholicorum neceffitatibus opportune providendi ec* 
Epift. Sac. Congr. ad Balduinum Catziura . 24. 
Jun. 1662. 
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re, che il Pontefice dimandò al Capitolo la 
nomina del Catz ( a ) , e che il Neercaflel fu 
richiefio Coadiutore dal Clero ( ^ ) , e d’ accordo 
col Clero innalzato da Aleflandro VII. a quell’ 
impiego ( c ) . Tanto è l’ impegno del partito 
di far credere trasfufi e perpetuati nel Collegio 
del Rovenio i pretefi diritti di nomina, e di 
elezione , che qui fi veggono interamente di- 
menticatì (rf). 

10. Non fapendo portarfi in pace gli Ultra- 
jettini , che il loro Capo fofle dipendente da 
quello di Harlem , fecero alla S. Congregazio- 
ne di Propaganda il progetto di dividere tutta 
la Mifllone in due V icariati apofiolici indipen- 
denti r uno dall’ altro » 

1 1 , E a ben intendere quefto nuovo proget- 
to vuol faperfi , che i due Vefcovadi d’Utrecht 
e di Harlem eflendofi trovati Tempre più abbon- 
danti di facerdoti e di cattolici che non gli. 

altri 

( a ) Ze Chapitre élut M.Neercajfel t le Pape 
Alex. VII. voulut qu' on y joignit M. Cat':^ ... on y 
confentit facilement . Secon. Plainte. Praefac. p. 9. 

( b ) /» Coadjutorem a Clero expetitus Io. Neer-- 
cafelius ... ad Cleri fupplicationem & vota Neer~ 
cajfelius ei datus eft Coadjutor. Batav. fac. 47 d.. 
478. 

II Pontefice accordo col Clero fece a BaU 
duino Cat:^^ nel tempo ftejfo un Coadiutore , che 
Ju'Gio. Neercajfet . Tofini. Star. tom. J.p. 206. 

( d ) V. lloynck. Bift. ar, XI. Dijfert. XIII. . 
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altri quattro , vennero altresì confiderati da’ 
Vicarj apoftolici come le due principali e più 
diftinte porzioni di quella vigna » di modo che 
da’ Provicarj de’ medefimi dipendevano in cer- 
ta maniera , principalmente da qualche tempo 
in quà , gli altri Veicovadi , cioè quello dì 
Leuwarde e di Groninga dal Provicario di Har- 
lem , e da quello di Utrecht i Vefcovadi di 
Middelbourg e di Deventer ( a ) . 

1 2. Pro- 

( a ) Sex funi in iftis Provtnciis Epìfcopatus 
deftituti libero exercìtio Religionis . Duo ex his 
flint & dudum fuerunt abundantiores Cleto & ple- 
be^ & exercitiis Religionis. Videlicet UltrajeElen- 
fis Archìepifcopatus ^ & Jlarlemenjìs Epìfcopatus. 

Ab his aia quatuor Epìfcopatus fuos Paftores & 
Miffionarios f oculare s ìiaElenus mutuati funt qui 
etiam ad eorundem Provicarìos & Confiliarios in 
Omni difficili tate recurrere folent videlicet Eptfco- 
patus Daventrienfìs & Middelburgenfis ad Ultra- ~ 
jeSlenfes , & Epifcopatus Leowar dienfi s & Groe- 
ningenfis ad Harlemenfes . Duo hi Epifcopatus , 
quafi duA princìpales &' diftincÌA portiones. guber- 
nati femper fuerunt a Vicariìs apoftolicis, & fub 
illis refpeSHve comprehenfi cenfehantur reliqui qua- 
tiior .. Ili duo Epifcopatus finguli propria habent 
feniinaria , & exinde proprios Miffionarios prò 
fuis propriis locis evocant . Singuli feorfim proprias 
folent celebrare Synodos . Si qux caufa communis 
occurrebat , fingulorum horum Epifcopatuum vota 
confercbantur & expendebantur pari au^lorìtate , 
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i«i. 12. Propofe dunque il Clero al Papa ; che^ 
avendo la Santità Sua trafcelto a reggere la 
^iffione due foggetti ugualmente cari a que’ 
popoli , e ugualmente degni di quell’ onore , 
lenza far torto a verun de’ due , guardata l’ art- 
zi efpofta partizione , fi creaflero da lui non 
un Vicario ed un Coadjutore , tra’ quali troppo 
difficilmente, dicono, làrebbefi conlervata una 
lunga pace , ma due Vicarj apofiolici aflbluti , 
e fra loro indipendenti ; aggiugnendo , che fa- 
rebbefi con ciò più vantaggiolàmente pro\'vedu- 
to a’ bifogni di quelle Chiefe , ceffate farebbon' 
le gare inforte fra’ due Cleri , e quelli fi de- 
terminarebbero più facilmente a Affare uno {la- 
bile e dicevole foffentamento a’ loro Capi (n) . 

1 3. An- 
eti onera communia Jinguli contrihuebant £quali- 
ter . Informatio llatus rerum Ecclefi® in Hollan- 
dia exhibita S. Congreg. a Clero Ultrajeél. i. Jul. 
1662. 

( a ) Nunc placuìt SS. D. N. binos vìros defì- 
gnare examìnandos ad vacantem dignitatem Vi- 
cariì apofiolici juper di 5 Hs duobus, ac quatuor 
aliis prmominatis Epifiopatihus . DiUo Clero ntrì- 
que charus efi uterque , . . ideoque ne aheruter curri 
fama, fiu detrimento negligatur folicitus efi. Non 
minus ctiam folicitus , ne fi alter alterius fit Co- 
adjutor ...ex duobus ReBoribus operofis fchismor- 
tis orìatur occajto . . . diim plerorumque UltrajcBen- 
Jìum corda dmulatio quddam invajit prò D. Neer- 
cajfel , Htìrlemenfium vero prò D. Cat:^io . Propter 
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13. Anche in quefto nuovo atto' inviato al 
Papa può negar fi che il Collegio del Vicariato 
ahhìa prefo il titolo di Capitolo ( ^ ) ; ed è pur 
manifefto da quello atto medefimo , che i mem- 
bri di quella Congregazione non riconofcevano 
ancora nel Vicario apollolico il nome , nè 

le 


hxc ìncommoda vitanda convcntum fuit intcr di- 
Elum utnimque Clerum , quod UltrajeBenfis procu^ 
raret fuftentationem Domino Necrcafiel , Harle- 
mcnfis vero fuppeditaret Domino Caffio , quod fiiis 
propriis mediis deejfet. Rebus iftis ita se haben-- 
tibus, profutnrum maxime apparet EcclefiA Ultra- 
je^enfi , quod proprius illi cum fuis duobus Epis- 
copatibus antedi^is Ficarius apofiolicus detur .... 
JIoc etiam amorem erga Vicarium apoflolicum 
conciliabit . . . & fiudium ad fuftentationem fui pro- 
prii Ficarii apoftolici. Hinc fperanda erit firma 
fundatio prò ifto Ficario apoftolico , quA indubie 
ex liberalitate Clericorum & Laìcorum hoc pollt- 
centium vel àjferentium brevi erigetur. Hinc plu- 
rima bona ad ftabilimentum EcclefiA iftius , ad 
profeblum Fidei , ad regiminis profperitatem ac 
Sedis apoftolicA obedientiam expeBanda . Ncque 
ex hac duorum apoftoUcorum Ficariorum confti- 
tutione plus vìdebitur ìncommodi timendum quam 
ex uno Ficario apoftolico , & altero Coadiutore ... 
Ex mandato Ficariatus UltrajeElenfis Antonius 
Vande Plilet ejufdem Ficariatus Secretarius , Ivi. 
(a) Della cattolicità . ec.p. 41. 
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i 6 ti. le qualità cT Jrcivefcovo et Utrecht ( a ) ^ 'non ne 
pretendevano il diritto alla nomina ( ì ) > e con- 
sideravano il Vicariato apojhlico non come una 
femplice prerogativa aggiunta alla qualità , e al 
titolo d’ ordinano , ma come un* efclufiva di que^ 
fio ti toh (c). I Vefeovadi d’ Olanda dalla lor 
prima decadenza in poi fono fempre fiati , fe- 
condo eflì , governati non dagli Arcivefeovi d’ 
UtrecTit , ma da’ Vicarj apofiolici ( d ) : non la 
dignità d’ Arcivefeovo d’ Utrecht , ma la digni- 
tà di Vicario apofiolico è quella che da loro di- 
cefi vacante ( c ) ; e non dimandano già eglino 
la creazione di due Vefeovi ordinar)' , ma di 
due Vicarj apofiolici (/)> e a quelli , non a 
quelli s’ impegnano di procurare un congruo 
foflentamento . Che fe « a non lafciar credere 
adatto fuor dì tempo la loro fupplica , fi pren- 
dono la libertà di fupporre falfamente il Papa 
ancora indecifo fulla fcelta definitiva fra’ due 
foggettì nominati al Vicariato , è da riflettersi 

an- 


( a ) Ivi . p. s 6 . 

( b ) Ivi . p. 4-f. 

( c ) Ivi . p. S 7 > 

( d ) jy* Epifeopatus . . . gubernati femper fue- 
runt a Vicariis apofiolids . Informati© Status èc. 
V. nota a. p. 1 5 1. 

( e ) Ad vacantem dignitatem Vicarii apofioli- 
ci . Ivi . 

^ ( f ) Ex hoc duorum apofiolicorum Vicariorum 
confiitutione . Ivi . • 
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anche qui, ch’eglino ad ogni modo ripetono 1661. 
la nomina di amendue dal folo Papa ( o ) . 

14. Le fopra efpofte propofizioni coperte 
collo zelo , e dettate dall’ ambizione furono 
accompagnate alla Sacra Congregazione di Pro- 
paganda con una rifpettofa lettera del Vica- 
riato ; ed in quella ancora dicevall efpreflamen- 
te , che fi trattava in effe di dare alle Chiefe 
d’ Olanda uno 0 due Ficarj apojiolici ( i ) , e 
non già due Vefeovi ordinar), o un Arcivef- 
covo d’ Utrecht . La lettera , e la informai(ione 
de’ Preti del Vicariato fi fottopofero co’ riflefll 
della medefima Congregazione al giudizio del 
Pontefice ; ma ficcome da una parte era già 
feguita r elezione del Vicario , e del Coadju- 

to- 

( a ) Nunc placuit SS. Domino Nofiro binos 
vìros dejtgnare . Ivi . Dove rifiettafi , che fi è 
prefo il verbo defignare per nominare fuW efem- 
pio deir Editore dello pfeudo-Sìnodo d’ Utrecht i il 
quale nella fua Brevis hiftoria p. 4. ha una pa- 
rola per finonima deW altra , fcrivendo : cumque 
abjurati , & mutati Provinciarum illarum pri- 
ftini Domini , quibus conceffam in ipfa erezio- 
ne fuiffe diximus Epifeoporum nominatiosem , 
confequens fuit ut a designatione illa , quafi 
inutili , prorfus ceffaretur . 

( b ) De Jiatu Ecclefiarum ifiarum , quibus 
tanta delibcratione exquiritur alias , vel olii Fi- 
carit apojiolici in demortuorum locum . Epift. Vi- 
car. Ultra). adSac. Congr. de Prop.Fide. 
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lUi. tore , e dall’ altra il progetto del Clero Olande^ 
fe non fembrava conducente al bene della Mif- 
fione , r illanza venne affolutamente rigetta- 
ta ( a ) . 

15. La [feditone della Coadjutoria pel Sig. 
Neercajfel era fiata , come già fi difTe , rifoluta 
prima di quella di Vicario apostolico pel Sig. 
Balduino Cat:^ , ma il S. Padre non volle che 
fi facefle fe non dopo quella ( ^ ) ; e la Sacra 
Congregazione le direfle amendue a’ neo-eletti 
14. Giu. rifpettivi Prelati con lettera d’ officio de’ 24. 
i.Lugl. Giugno, e primo Luglio molto graziofa ed 
obbligante . Monfig. Catz , come Vicario apo- 
flolico , era già flato promoflb poco avanti al- 
la Chiefa di Filippi ( c ) , e Monfig. Neercaf- 
fel, perchè femplice Coadjutore nel Vicariato^ 
fatto V efeovo di Cafloria colla futura fucceffio- 

ne 


( a ) SanUiffimus cenfuit non effe recedendum 
ab expeditionibus jam faSlis. Decretum ex au- 
dient. SS. i. Jul. 1662. 

( b ) Lettera della S. Gong, a M. Intern. i . 
Lug. 1662. 

( c ) Eminentijfimis Patribus Sacri, hujus Con-- 
gregationis gratìffimum accidit , pr&ter collatam 
libi Philippenfem Ecclefiam , Vicarii quoque apo- 
Jlolici Belgii 3 ifiarumque Feederatarum Provincia- 
rum munus per fanclam Sedem fuiffe injunBum . 
Epift. Sac. Congr.ad Bald. Catz Archiep. Philip. 
24. Jun. 1662. 
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ne ( a ) . La Sacra Congregazione diftingue nel- 
le fue lettere affai chiaramente quelle dive.rfe 
dignità , come chiaramente fono diilinte ne’ 
brevi di collazione , e ne’ decreti ponciftoriali, 
e non dandoli in quelle carte al Filippefe il 
titolo d’ Arcivelcovo d’ Utrecht , Roma , a cui 
fpettava il conferirlo ^ ci fa abballanza inten- 
dere^ che non gli è dovuto . 

16. Dal dirli nella lettera della S. Congre- 
gazione a Monllg. di Calloria , eh’ egli non è 
stato fatto Coadiutore che del Vicariato apostolico 
colla futura fuccejfione in quello , il Vefeovo 
di Babilonia ne deduce , che dunque i Vicarj 
apollolici d’ Olanda fono veri titolari d’ Utrecht ^ 
c che il titolo d’ Utrecht è il folo , per cui fi è 
dato loro il Coadiutore , il folo in cui il Coadjutore 
è lor fucceduto ( & ) . La confeguenza è de- 
gna 

( a ) Collau amplitudini tu& a SS. D. N. epi- 
fcopalis dignitatis expeditionem , necnon coadiuto- 
ri a ifiius Vicariatus apoflolici cum futura fuccefjio- 
nc , hifee adiunUam recipies. Epill. Sac. Congr. 
ad Jo.Neercaf. Epife. Callor. i. Jul. 1662. 

( b ) Ce qui fait connoitre que le titre in par- 
tibus n' etoit qu un nom ... & que ces Prelats e- 
toient vraìs titulaires d‘ Utrecht , c’ e^ que M. 
Ncercajfel n’ a été coadiuteur que du Vicariai 
apojlolique cum futura in ilio fuccelfione ... puif- 
que ( le titre d Utrecht ) c’ efi le feul pour le 
quel le coadiuteur a . été donné > & auquel il a 
f accedè . Seconde Plainte . p. 1 57* 


1(61. 
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tC 6 t- jeiij Logica di Porto-reale , ed è tanto 
più maravigliofa f quanto ne’ principi de’ Par- 
titanti , e dello fteflb Monfig. Varlet ( a ) vo- 
lendofi distinte chiaramente ne’ Prefidenti di 
quella Mifllone la qualità , e la giurtfdiyone di 
Vicario apoftolico da quella d’ Arcivefcovo 
Ultrajettino , fembra più ragionevole il dirfi : 
che , dichiarando la S. Congregazione Monfig. 
Neercaflel Coadjutore e fucceflbre di Monfig. 
Catz in un fole di quelli officj > venifle ad ef- 
cluderlo pofitivamente dall’ altro , e quindi che 
almen quella volta non fi è dato al Vicàrio 
apollolico , nè coadjutore nè fuccefibre nell’ 
Arcivefeovado d’ Utrecht . 

17. Monfig. di Babilonia non prova niente 
meglio il fuo alTunto con illabilire, che il Vi- 
cariato apollolico delle Provincie-unite è dato 
all’ Arcivefcovo d’ Utrecht a cagione della fua 
Sede (b) , e forma una parte del fuo titolo (c) ; 

e che 

( a ) Rovenius ... difiinguoit clairement fa quali- 
té d’ ordinaire , de celle de Vicaìre apoftolique. Let- 
tre ... a Monfeig. l’ Arch. de Touloufe . p. io. La 
difiinRìon de la jurifdiSion ordinane d’ avec le Vi- 
cariat apoftolique etani fi hien prouvée ec. Sec. PI. 
p. 171. ec. 

( b ) Ze Vicariai apoftolique ... etott donne a 
r Archeveque a caufe de fon Siege. Ivi. 

( c ) Quand donc de Archangelis dit , que le 
Vicariat fait partie du titie , il faut V entendre du 
vrais titre , c’ eft a dire celui d" Utrecht . Ivi . p. 
IJ7. 


\ 
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c che non fi danno mai Coadjutori fe non a’ léét. 
Vefcovi titolari nella Chiefa , di cui fon tito- 
lari ( « ) . Il primo principio è affatto arbitra- 
rio, e fuppone ciò che è in quefiione ; il fe- 
condo è fmentito dalla pratica collante de’ Ro- 
mani Pontefici , i quali danno Coadjutori colla 
futura fucceflìone a’ Vicarj apollolici , che non 
fono certamente Vefcovi titolari della Miflìo- 
ne che governano . 

18. Dalle fopraccennate efprellìonì della Sa- 
cra Congregazione a Monfig. di Cafioria ( 6 ) 
il Vefcovo di Babilonia conchiude con una 
logica ancor più fingolare , che dunque il ti- 
tolo in partibus de’ Vicarj apollolici d’ Olanda 
non è che un nome ( c ) , o come lo dice al- 
trove , un femplice tìtolo ( c? ) , e foggiugne > 
che il Papa non fi è mai immaginato di con- 
ferire a que’ Vefcovi veruna Chiefa d’ Orien- 
te 


( a ) Lorfque ( Ics Vicaìres apofioliques d’ Hol- 
lande ) foit par vietllejfe, foit par infirmité , ils 
ont été hors d’ etat de remplir toutes leurs fonElions, 
on ne leurs a pas donnè des facce ffeurs , comme 

V on fait a un Legat, mais des coadjuteurs pour 

V une & pour V autre charge; ce qui ne fe fait 
qu’ a V egarddes titulaires. Ivi. 

( b ) r. fop. not. a . p. 1 S 7* 

( c ) ' F. fop. not. b . Ivi . 

( d ) Ce n' efi donc qu’ un fmple titre . Sec. 
PI. p. iój. 
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lééi. te(a)^ nè hanno eglino realmente altra Sede 
fuori di quella dell’ Arcivefcovadod’Utrecht (6). 
Ed ecco come quello rifpettofo Prelato dà una 
folennc mentita alla S. Congregazione , la qua- 
le nella fua lettera de’ 24. Giugno dice in ter- 
mini formali conferita la Chiefa di Filippi a Mon- 
fignor Catz ( c ) , niente meno che a’ Papi , i 
quali ne’ decreti concilloriali li dichiararono 
fempre di provvedere le Chiefe d’ Oriente de’ 
foggetti , eh’ erano per elfi a quelle nomina- 
ti ( c/ ) . , 

19. Le fpedi^ioni de’ due Prelati furo- 
no prello feguite dalla loro ordinazione , e a’ 
9. Settembre vennero amendue confecrati in 
Colonia^ Monlìg. Catz Arciyefcovo di Filippi, 

' eVe- 

( a ) Le Pape ri a. pas .... ea en, vite de leur 
donner une Fglije d’ Orient pour epoufe . Ivi . p. 
166. 

( b ) i/h tei Eveque n’ a pas tf autre Siege 
reel , que celui de i Eglife , cbnt il efi. Coadju-^ 
teur . Ivi. p. 167. 

(c) F. fop.not. c. p. 156. 

( d ) SS. D. N. . . . providit EcclefÌA Philip^ 
penfì ... de perfora Sasboldi - SS. D. N. Ec— 
dejìA Philippenji in Theffalia , in partibus infide-' 
lium vacanti per obitum Sasboldi ultimi ejufdem 
EcclefÌA Archiepifeopi providit de perfora R. D. 
Philippi Rovenii .... ec. Decret. Concillor. prò 
creat. Sasbol. & Roven. V. fop. §. IX. not. e 
p. 71. §. X. not. c. p. 82. 
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e Vefcovo di Caftoria Monfig. NeercalTel fuo 
Coadjutore nel Vicariato apoftolico delle Pro 
vincie-Unite . 

XVII. 

1 . Uno de’ maggiori difordini introdotti 
nella Miffione d’ Olanda era la foverchia co- 
pia de’ Sacerdoti . Tuttoché la S. Gong, aveffe 
già prefcritto il numero de’ Millìonarj , una fmo* 
data voglia di giugnere a quello grado portava 
molti ad ufar quali violenza al Vicario e al 
fuo Coadjutore , nè Tempre aveall il coraggio 
di rigettarne gl’ indegni . Da ciò ne derivavano 
alTai gravi inconvenienti . Non era l’ ultimo 
quello, che nel troppo gran numero de’ prò- 
molli ve n’ erano molti fenza merito , non po- 
chi fcollumati . Gli Eretici medeflmi fe ne 
fcandalizzavano , ed era quella la vera forgen- 
te de’ danni , de’ quali a torto incolpavall il 
lor governo ( o ) . 

. 2 . II 

« 

( a ) 7Z Vefcovo Trallenfe bo: me: , Coadjuto- 
re dell’ Arcivefcovo d’ Efefo , Vicariò apoftolico 
delle Provincie-Unite > prima di morire per di- 
fcarico di fua cofcien:^à rapprefenta alcuni bifogni 
di quella Miffione . Si duole primieramente del 
grave danno , che fanno alla Religione molti Sa- 
cerdoti fcandalofi, che vi fi trovano , e che feb- 
bene s’ incolpa de’ danni il governo degli Èreti- 
ci , la verità è, che gli Eretici fe ne fcandali^- 
Tom. I. L i[a- 
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i6éi. per altro ben diverfa da quella di reggere co- 
me Ordinario una Diocefi , onde fuor di pro- 
pofito fi fa quindi ad argomentare Monlìg. di 
Babilonia ( « ) , che fodero veri e proprj Ar- 
civefeovi d’ Utrecht. 

4. MaMonfig.Caftoriefe non era in quefla par- 
te il Paftorc di petto , che aveva defiderato il 
Vefeovo Trallenfe . Scorfo poco più di un an- 
no dalla morte di quello , rapprefentò quegli 
unitamente al nuovo Vicario apoilolico con 
Blemoriale al Papa la necejjità, che la Miflìone 
avea di facerdotì , così per ejfere mancati mol- 
ti j conforme ejfi ajferivano , come anche per ef- 
fere crefeiuto il numero de’ cattolici , e fece ifian- 

della facoltà di confecrame cento , cioè cin- 
quanta nella Diocefi d’ Ilarlem , Groninghenfe , e 
Leovardenfe ... e cinquanta altri nelle Diocefi d* 
Utrecht , Middclburgo, e Deventer (è). 

5. Una iflanza sì contraria alla troppa faci- 
lità , che fu tal propofito era fiata non molto 
innanzi ricordata dal defunto Vefeovo di Trai- 
li j fece tanto maggior forprefa in Roma , quan- 
to meglio fapevafi , che il Trallenfe aveva mol- 
to particolarmente trattata la matèria con Monfìg. 
Internunzio^ e che quefti avea trovato molto 

ben 


(a ) Sec. PI. p. ijs- 

( b ) Lettera della S. Gong, a Monfig. Intern, 
li. Seti. 1662, 
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ben fatto il porvi rimedio ^ ed aflìcurJto > che 
farebbefi eflb udito con molto applaufo («). 

6. Non volle il Papa venire ad alcuna ri- 
foluzione fenza aver di nuovo interpellato l’In- 
ternunzio ( è ) ; ma quelli era allora pienamen- 
te entrato nelle idee de’ due fupplicanti , e le 
appoggiò con tutto il pefo della fua autori- 
tà (c). Ciò nullaoflante non fi ottenne che 
affai poco . Ecco ciò che per parte della Sac. 
Congregazione fe ne fcrifle aU’Internunzio me- 
defirao filila fine di Novembre : » Si conten- 
» ta fra tanto la Santità di N. S. , che fe ne pof- 
» fano ordinare dodici, purché vi concorra 
» l’ approvazione ancora di V. S. , nè (lima 
» neceffario , che fiano tutti con il patrimonio, 
y> ricordandoli la Santità Sua d’aver conofeiuto 
» nel tempo, che era in cotefte parti (d) , 

»> di 

(a) Io pojfo umilmente rapprefeiitarle , come 
Ulonjig. [addetto avea trattato delle materie molto 
particolarmente con me ancora, e che trovavo e 
trovo molto ben fatto il porvi rimedio . Lettera di 
Monfig. Internunz. alla S. Congreg. 18. Mar- 
zo 1662. 

( b ) Lettera della S. Gong, a Monfig. Iniern. 
11. Settem. 1662. 

(c) Lettere di Monjìg. Intera, alla S. Gong. 
2g. Ottób. 1662., e 6. Genn. 1663., e della S. 
Gong, a Monfig. Intera. 27. Nov. 1662. e 3. 
Mar. 1663. 

( d ) // Pontefice Jlejfandro VII. allor regnan- 
te era fiato piima Intemunfio nelle Fiandre. 

L 3 


léél. 

Settem. 

iS.Oct. 
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Digitized by Google 


iCCi. 

1663. 
6 . Gen. 

11 Fcb. 


i 65 Pelìe Rivolu:^ioni della Chiefa 

» di quelli che erano ordinati a titolo di 
» Miflìoni , foggetti qualificatiflìmi e in bon- 
» tà e in lettere > ma fi contenta , che fei 
»> fiano a titolo di patrimonio, e fei a ti- 
» tolo di Miflìone ( a ) . » E ficcome nel paf- 
fato Settembre la Sac. Congregazione fi era 
ipoftrata col Vicario apoftolico e col coadiu- 
tore alquanto aliena dall’ accordar loro quelle 
facoltà (6), così ora ha fignificato a’ medefi- 
mi d’avere fcritto a Monfig. Internunzio, per- 
chè foffero loro communicate ( c ) . 

7. L’ ordinazione di i z. Sacerdoti abbaftan- 
za fi vede , che non potea appagare la voglia 
di chi aveane dimandati cento . Si replicò 
dunque dall’ Internunzio , non poterfi con sì 
fcarfo numero fupplire al bifogno rapprefentato , 
e però attenderfi la licenza di ordinarne alcuni 
pochi di vantaggio a titolo di Miflìone (d) . 

Que- 

( a ) Lettera della Sac. Gong, a Monfig. In- 
tcrn. 27. Nov. 1662. 

(b) Epifi. Sac. Gong, ad Archiep. Philip. & 
ad Epifc. Gafior. //• Sept. 1662. 

(c) Epifi. S. Gong, ad- Archìcp. Philip. & 
ad Epifc. Gafi. //. Sept. 1662. 

(d) Gome la permiffone di ordinare fei fola- 
mente ( a titolo di Miffone ) non fupplifce al bi- 
fogno de* Sacerdoti . ... rapprefentato , cosi refie- 
ranno attendendo la 'licenza d* ordinarne alcuni 
pochi d’ avvantaggio . Lettera di Monfig. Intem. 
alla S. Gong. 6. Gen. 1663. / medcfimì Prelati 


Digilized by Google 



d Utrecht. Lib. I. §. XVIII. 167 

Quella ancora fu conceduta , ma limitata efla 1663. 
pure al numero di dodici, come la precèden- 
te ( a ) • Non lafciò il Caftoriefe d’ infillere 3. Mar. 
con altre iflanze , ma non furono più così fa- 
cilmente afcoltate ( b ) . 

XVIII. ' 

!.. In quello affare il Vicario apoflolico erafr 
affai buonamente preflato a’ difegni del Coa- 
diutore ; ma non furono quelli con ugual fa- 
cilità fecondati , quando lì trattò di dimezzar- 
gli la giurifdizione . Il Calloriefe amava l’in- 
dipendenza : la fubordinazione all’ Arcivefcovo 
di Filippi fembravagli intollerabile : avrebbe 

VO- ' 

fianno affettando la /icen:^a d ordinar maggiornu- 
mero di facerdoti a titolo di Miffone^ non bafian- 
do per provvedere al bifogno di quelle quei do- 
dici , che furon loro conceffi ultimamente . Ex 
Aèlis S. Gong., fub die 22. Feb. 1663. 

(a) Concede loro la Santità Sua facoltà, di or- 
dinare altri dodici contentandofi , che fei fi prò- ; 
movano a tìtolo di Mifjione > e gli altri a titolo 

di patrimonio . Lettera della S. Gong, a Monlìg. 

Inter. 3. Mar. 1663. 

(b) Cum tribus vicibus , ni fallor , tibi facul- 
tas hujufmodi conccjfa fuit , minim videtur , quod 
aptìores feleSH e numero a te ordinatorum non 
fufficiunt . Epill. Sac. Gong, ad Epifc. Gallor. 3 .. 

Jun. 1663. 24. Jan. 1664. 

L 4 
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i66i. voluto reggere la Mifllone in capo , o prefe- 
dere almeno alla maggior parte dì efla con 
autorità aflbluta . Monfig. Catz all’ oppofto era 
di mi carattere adorabile . Niente ambiziofo , 
niente avido di comando avrebbe rinunziato 
. al governo intero della Mifllone con quella 

indifferenza , con cui 1 ’ aveva alfunto . Egli lo 
avea già ricufato coflantemente altra volta , 
quando fi trattò di darlo coadjutore all’ Efefl- 
no ( a ) , e la fleffa fua prefente promozione 
' non doveafi , che alla fua conofciuta virtù , e 

all’ umile lùa obbedienza . 

I 2. 11 Neercaffel npn ebbe dunque a faticar 

molto per perfuaderlo di flarfi nella fua anti- 
ca Chiefa vefcovile di Ilarlem , e lafciare a 
lui interamente la piena amminiflrazione della 
Metropolitana d’ Utrecht : tanto più che avez- 
1 zo Monfig. di Filippi ad una vita quieta , co- 

minciava già a fentir nocumento dalle fatiche 
I della fua carica , e la teda indebolita dall’ età 

( è ) era meno atta a refillere alle fcaltre infi- 
1 nuazioni del Cafloriefe . Ma il fuo Clero di 

Harlem vi fece , ed a ragione, delle forti op- 
pofizioni . Mal fofferéhdo , che fi toglieffe al 
fuo Capo r influffo che per officio aver dovea 
nel governo di tutta la Miffione , lo ritraflfe dal 
condifcendere alle infidiofe propofte del Co- 

adju- 

(a) Sed cim ille (^Cat^ius^ conflantìffìme mu- 
nns illud recufarct . Èatav. fac. p, 467. 

( b ) .È”» AU. fac. Gong, j, /un, 1665. 

1 
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adjutore , e fece contro quefti degli atti di cui i 
fi dolfe egli amaramente preflb la facra Con- 
gregazione , valendofene pofcia deliramente per 
coprire , e giullificare in qualche modo pref- 
fo la I medefima la manifella fua ambizio- 
ne ( a ) . 

3. Ma l’ amore della pace prevalfe infine 
alle giulle premure del fuo Clero . La divifio- 
ne delle Diocefi, rigettata già dal Pontefi- 
ce (à) , fu praticamente efeguita di comun 
confenlb tra’ due Vefcovi , e Monfig. Inter- 
nunzio la protelTe , e la fecondò fcrivendo an- 
che replicatamente a Roma, che poteva!! la- 

fciar 


( a ) Utinam Illuftr. Jlberitius eptfiola aliqua 
fignificare dignaretur ^ ejfe mentem S. Congrega- 
tionis , ut harum Ecclefiarum cura , & direìlio 
penes me fint , Non enim volo Jimtlem declora- 
tionem in prdjudicium Vicariì apojlolici , qui e 
contro lìberaretur ab importunis quorumdam folì- 
citationibus 3 qui me exclufo , se optarent regiminì 
pr/tfeBos . sed ne ego per capitularium Harle- 
menfium faUionem turpiter inhonoter , & eptfco- 
palem charaBerem non feram ad tale opprobrium : 
Sed quo optimus Clertis meus UltrajeBenfis , de- 
funElique Trallenfìs bo: me: amici ^ qui etiam om- 
nes me 3 ut viscera fua , amant3 nonnullam de 
mea promotione capiant consolationem . Epill. E- 
pifc. Callor. ad Sac. Cong. 3. Nov. 1662. 

(b) V. [opra §. XVI. n. 14. 


Ijo J^dle Rìvolu‘:^oni della Chiefa 

i6éj. fciar correre (a) che non produceva, e che 
non ne derivavano fe non buoni effetti ( 6 ) . 
Altronde lecofe erano tanto avanzate, che la S. 
Congregaz. temeva , che il contrariarla cagio- 
naffe de’ difturbi (c), onde il Papa condi- 
fcefe finalmente anch’ egli , che fi lafciaffe cor- 
rere -ciò che s’era fatto fenza partecipazione 

della 


(a) Potrebbefì a mio dcbol parere lafctar cor- 
rere la divifione, che hanno flabilito tra loro Morir 
fig. Vefcovo Filippense f e Monfig. Cajloriese del- 
la cura della Mijfione Olanda perche finora non 
produce se non buoni effetti . Lettera di Monfig^ 
Intern. alla Sac. Gong. 6. Gen. 1663. 

(b) Replica ora Monfig. Intemun:(to , che 
tra di loro fi trovano aver fatto una tal divifia- 
ne , che filma , che fi poffa lasciar correre deri- 
vandone buoni effetti . Ex A£l. Sac. Gong. 22. 
Feb. 1663. 

(c) Supplicò la Sac. Congregatone il Coa- 

diutore d’ Olanda a voler appoggiare a lui il 
governo dell' Arcivefcovato d’ Utrecht , e al Fica- 
rio quello della Chiefa di Harlem Per 

prevenire i dìfiurbi , che potevano temcrfi non 
tanto dai fuddctti Prelati , quanto dai loro 
aderenti , per le ragioni altre volte confiderate fu 
ordinato dalla Cong. che fi fcriveffe a Monfig. In- 
temunfio , che vedeffe d indurli a fiabilire fra di 
loro il modo del governo di comun confenfo , fen- 
r^a che la Congregatone vi aveffe parte veruna: 

Ivi. 
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della Sac. Congregazione (a)j poiché a que- x6éj. 
fio modo avrebbe effa potuto f’empre darfene 
per non intefa , nè le mancherebbero giufli 
titoli di rivocarla , quando fi conofcefle effere 
quella divifione pregiudicievole alla qiiiete e 
al buon governo di quelle Chiefe ( 6 ) . 

4. Pa- 

Ivi , Il Decreto della Gong . , qià [opra indicato , 
trovafi negli atti della mcdejtma fognato fatto li 
18. Dicembre 1662., ed è il feguente : Inter- 
nuntio , ut videat an poflìt eos Iponte concor- 
dare ad aliqualem diftinélionem feu divifionem 
inter ipfos nulla Sàcrae Congregationis faéìa 
mentione, & infonnet. 

(a) Quoad divifionem SS. laudavit , quod 
inter fe convenerint abfque ulla participatiòne S. 
Congregationis , qui, femper curabit ita fe gerere 
ac fi eam notitiam minime habuijfet . Referip. 

SS. 20. Feb. 1663. 

(b) Quando col tempo fi avejfe motivo di ri-^ 
vacarla (^la divifione') fi potrà fare facilmente , 
mentre la Gong, non V ha approvata . Ex AO. 

Sac. Cong. 22. Feb. 1663. Condefeende . . . la 
Santità di N. S. , che fi lafci correre V accordo 
e la divifione , che V. S. fcrive di aver tra di lo- 
ro fiabilito Monfig. Vicario apofiolico e Coadiuto- 
re di cotefii paefif poiché non ejfendovi interve- 
nuto nè il nome, nè il confenfo della Sac. Con- 
gregatone , fi potrà fempre la medema darfene 
per non intefa, e avrà giufio titolo di rivocarlo^ 
quando fi conofcejfe pemiciofo alla quiete e ai buon 

go- 
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4. Pareva , che il Neercaflel dovefle eflfere 
appieno foddisfatto della condifcendenza di Ro- 
ma nel fecondare i fuoi defiderj con una sì 
prudente diflìmulazione > ma non fu quella 
P unica volta , in cui Roma fi aTsdde , che fo- 
pra certi fpiriti nulla fi guadagna col filenzio , 
c colla compiacenza . Il Neercaflel efiefe anco- 
ra più oltre le fue mire ambiziofe . 

<). Era coftume fin allora in ogni luogo 
uniformemente dalla S. Sede ofiervatofi di non 
concedere giammai le facoltà a’ Coadjutori ; 
ma a dirittura a’ loro Vefcovi , da’ quali do- 
veanfi poi loro comunicare ( a ) , e ciò per 
mantenere la dovuta dipendenza ( 6 ) . Ora il 

Neer- 

govemo di quelle Chiefe. Lettera della S. Gong, 
a Monfig. Infer. 3. Mar. 1663. 

( a ) Per conto delle facoltà perjifie la Santi- 
tà fua nel primiero proponimento di non alterare 
il cofiume fin ora in ogni luogo uniformemente 
ojfervatofi > di non concedere giammai le facoltà 
a’ Coadjutori ma a dirittura a’ loro Vefcovi 
con la facoltà di comunicarle , onde toccarà alla 
prudenza di V. S. di rendernelo capace. Ivi . 

( b ) iSi mandano parimente a V. S. le facol- 
tà per Monfig. Arcivefcovo Filippenfe folamente, 
non effondo folito di /fedirle giammai a dirittura 
al Coadjutore per mantenere la dovuta dipenden- 
za al Vicario apofiolico , da cui gli devono e/fe- 
re comunicate in vigore della facoltà fpeciale , 
che fé li concede . Lett. d. S, Gong, a Monfig. 
Intern. 27. Nov. 1662. . . ' 
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Neercaflel voleale direttamente dalla Sac. Con- léés- 
gregazione , e T Internunzio avvalorò ancora 
co’ fuoi maneggi quella nuova richieda ( a ) . 

Ma il Papa non volle alterare il codume , e 
perfidette codante nel primiero fuo proponi- 
mento . Le facoltà furono fpedite al Vicario 
apodolico ; quedi ebbe l’ incombenza di co- 
municarle al Coadjutore ; e all’ Internunzio fi 
fcride , che toccava alla prudenza di fua Si- 
gnoria di rendemelo capace ( i ) . 

. 6. L’ umile Cadoriefe , malgrado che fe ne Marzo 
avede, dovette dunque piegarfi a riconofcere 
in qualche modo la fuperiorità deli’Arcivefco- 
vo Filippefe ; ma non ebbe a tollerare que- 
da odiofa dipendenza che pochi meli . S’ in- Aprile . 
deboli al Vicario per tal maniera la mente , 
che cadde poi in manifedo delirio . Fu necefi 
fario allontanarlo dagli affari , levarlo dal co- Maggio 
fpetto del pubblico , e i medici già non la- 
Iciavano più fperanza alcuna , che fofle per 
rifanarfi ( c ) . Quindi tutta 1 ’ amminidrazione 
della Mifììone redò appoggiata al folo Coa- 
djutore , onde giudicando l’ Internunzio effer- 
gli affolutamente neceffarie le facoltà per le 
' qua- 

( a ) Lettera di Monjig. Inter. alla Sac. Gong. 

6. Genn. 1663., e della Sac. Gong, a Monfig. 

Inter. 27. Nov. 1662. e 3. Mar. 1663. ec. 

(b) Feg, le note preced. a. b. 

( c ) JB. Sac. Gong. /. /un. lóti 3. 


» 
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che affine di fottrarre il Neercaflel dalla* giu- 
risdizione del Catz , così di prefente nulla eb- 
befì più a cuore, che di fcrivere al Papa, 
perchè non rivivefTe un progetto , P efecuzione 
del quale avrebbe dimezzata al nuovo Vicario 
la pienezza della confeguita podeflà. 

4. Giovanni Scadeo Vice-prefidente del Vi- 
cariato nel partecipare la morte del Filippefe 
al Santo Padre , lo fupplicò a nome di tutto 
il fuo Collegio di non dare al Neercaflel nè 
Coadiutore nè Collega ( a ) . I due Vicariati 
apoflolici già non tornavano più , come altra 
volta ( ^ ) , alla pace e alla profperità di quel- 
le Chiefe , all’ avanzamento della fede , alla 
maggior dipendenza della S. Sede . L’ ampiez- 
za della Diocefi d’ Utrecht già non richiedeva 
più effa fola un uomo intero ( c ) : la libe- 
ralità de’ Chetici e de’ Laici non era più tale 

da 

( a ) Omittere non pnjfttmus , quin fuppliciter 
per prxfentes rogemus Beatitiidinem Vefiram , ne 
quem Collegam vel Coadjutorem ipfi (^Neercajfe- 
lio ) adjungat , ne ìpfius gloria detrahatur , aut 
pax Ecclefiarum periditetiir , eo maxime attento, 
quod duorum Epifeoporum fufientandorum ratio 
haUenus non fuerit a Clero integre Jlabilita . Epifl. 
Colleg. Vicar. ad Alex. PP. VII. 12. Jun. 1663. 

( b ) V. fop. §. XVI. not. a. p. I ^ 2. 

(c) Nam & diflriUus illiiis ampliiudo prò— 
pter multiplicatos Mìffionarios integrum hominem 
requirit . Inform. fiat. rer. HoUan. an. 1662, 
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da fperarne il comodo foftentamento di due lééy. 
capi ( a ) *• quella divifione avrebbe detratto 
alla gloria del Caftoriefe ( i ) : la fua autorità 
anzichò diminuita, voleva elTere confermata e 
acerefciuta di nuove facoltà (c). 

<5. Il Papa non degnò pur di rifpofta una- 
iftanza sì difcordante dalle precedenti , e diè 
commilfione di farla alla S. Congregazione , 
la quale a’ confueti encomj , di cui onorò 
il novello Vicario , nuli’ altro aggiunfe che 
una forte raccomandazione a’ Preti del Vicaria- 
to , perchè gli preftaffero la debita obbedien- 
za ( d) . 

6. Monf. Caftoriefe ricevette finalmente tutte nigl. 
le facoltà che aveva avute ancora Monfìg. Filip- 
pefe ed. erano più. ampie di quelle che accordar. 

. fi fo^ 


(a) V. fop. §. Xr/; n.z . p. 152. 

(b) F. fop. la not. e. p. 176. 

(c) Ifoc audemus addere fupplicationi nojhd^, 
ut Beaùtudo Fejlra dignetur et ( Neerca^elio ) 
concedere , qua Beatitudo Vejlra au£loritati ejus 
firmandt, & augendos judìcabit effe utilia . Epifl. 
Coll. Vie. ad Alex. PP. VII. 22. Jun. 16631 

( d ) Reliquum erit , ut omnt contenta ad Dei 
gloriam , Catholicamque Religionem promovendam 
intendatìs anìmum , exifiimationemque , quatn de 
vcftro Pnfule prdfertis , debito erga ipfum obfe- 
qtiio comprobetis . Epifl. Sac. Congr. ad Concil. 
Vicar. 18. Aug. 1663, 

Tom. /. M 
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icC'j. fi folcano agli altri VicarJ apoftolici (o) . Egli 
tuttavia non ne fu pago , e fece nuove illanze al-- 
la Sac. Congregazione, dimandando fra le al- 
tre cofe di avere nel Vicarialo tutta la podejlà, 
che hanno i Vefeovi nelle loro Dioccji (è). Non 
eravi dunque Vefeovo ordinario . Quell’ ultima 
illanza fu rigettata , perchè , dice la Sac. Con- 
gregazione , molte cofe s'adattano ad un grado , 
che agli altri non convengono ( c ) . 

X X. 

I. Uno de’ primi doveri de’ nuovi VicarJ 
apollolici della Milfione d’ Olanda era quello 
di mandare alla Sac. Congregazione una di- 
fiinta ed efatta relazione dello fiato della 
Religione Cattolica in quelle Provincie (c?). 
A quello avea foddisfatto il Neercaflel fin da’ 
28. Novembre 1662.; e la fua Rela'fione letta 
nella S. Congregazione li >5. Giugno dell’ an- 
no feguente , venne da ella commendata fic- 
'come raccolta con molta diligenza ed efattez- 

za 


( a ) Epift. Sac. Cong. ad Archìcp. Philip. & 
Epife. Cafior. ti. Sep. 1662. 

( b ) Lettera della Sac. Cong. a Monfig. In- 
ternun. 2^. Setlemb. 1663. 

( c ) Ivi . 

( d ) Epifl. Sac. Cong. ad Archiep. Philip, & 
Epife, Cafior. u, Sep. 1662. 


/ 
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za ( a ) , proteflandofi que’ Padri di aver rìce- i66) 
tuta molta confola^ione intendendo la moltitudine 
degli Ecclcfìaftici , che fi affaticavano con tanto :^elo < 
per la falute delle anime j e il numero gran-^ 
de de' Cattolici > che fi trovavano fparfi in que' 
paefi ( i ) . 

2. Ma per quanto eiattà folle è diligente 
quella rela'fione , offervò in efla la Sac. Con- 
gregazione alcune cofe > che pareVano aver bi- 
fogno di maggior dichiaratone (c). Tra quelle 
la più importante era il dirvilì , che lì trovava 
in Utrecht un Collegio d’ otto Sacerdoti de' 
principali di tutto il Clero, ai quali flava appog- 
giata la foprantenden:[a delle Chiefe di tutto il 
Vicariato, avendone ciafcuno di èflfi ima parte 
affegnata ( d ) . 

3; DilTe dunque Monfig. Segretario , che fa- 
ria forfè bene d'intender più diflintamente , comé 
fi formava quefto Collegio } e chi gli aveva da- 
te le foprantendenr^e de' Vefcovadi > e del Semi- 
nario di Colonia ; e ciò perchè confiderato il ge- 
nio 

( a ) Ex fpirituali Faederatarum Provinciarum 
flatu , quem diligenter fané colleblum ac digeflum 
JmpUtudo tua tranfmifit . Epill. Sac. Gong, ad 
Epifc. Callor. 5. Jun. 1663. 

(b) Lettera della Sac. Cong. a Monfig. Intera 
s. Giugno 166}. 

( c ) Ivi - Epifl^ Cong. ad Epifc. Caflon 
j. /un. 166$. 

( d ) /vi . 

M 2 
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lééj. nìo del paefe patria con qiiefto andar/! introdu- 
cendo a favore di qiiefto Collegio qualche jus e 
pretenfione , alle quali poi non [offe facile a ri- 
mediare, quando lo richiedere il bifogno (a). 

4. Dagli atti della Sac. Congregazione e dal- 
le fue lettere a Monfig. di Galloria , e all' In- 
ternunzio di BrulTelles , qui da noi allegate , 
fi fa dunque manifello , che Roma fino al 
Giugno del 1663. non avea veruna notizia 
deir efillenza del pretefo Capitolo d’ Utrecht , 
e di confeguenza Ellà , che ve li mandava , 
' ignorava ancora , che i Vicarj apollolici folTe- 
ro Vcfcovi ordinar) di quella Chiefa . Non vi 
■vTiol poi meno della nuova Logica di Monfig. 
Varlet per dedurre dall’ aver la Sac. Congre- 
gazione dimandato d’intender più difiintamenie 
come fi formi quefto Collegio, eh’ Ella dunque 
non dubitava punto , che il Collegio o Capitolo 
non fojfe legittimamente ftabilito , e non aveffe di- 
ritto di governare la Diocefi d’ Utrecht, e ch'el- 
la volca folamente effere informata de’ fuoi re- 
golamenti ( ^ . 

5-1 

(a) Ex Acl. Sac. Congreg. /. lun. 1663., cr 
libro Congreg. fol. 130. 

( b ) Il paroit meme par les paroles , que cet 
Auteur (/e Sieur Hoynck') rapporte,que la Con- 
greg. ne doutoit point que le College , ou Cha- 
pitre ne fut legitimement etabli , & qu’ il n' eut 
droit de gouverner la Diocefe d’ Utrecht. Elle 
vouloit feulement etre informéc /. des reglemcns: 

qua 
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I timori del penetrante Segretario non 1665. 
erano irragionevoli , e comechè veramente 
alquanto ingiuriofi agli Ultrajettini , fi vedrà 
in breve come e con qual danno della Chiefa 
fianfi letteralmente verificati . 

6. Il fuggerimento di quello Prelato fu tro- 
vato opportuno dalla facra Congregazione ; ed 
egli ebbe ordine di fcrivere per una ulterio- 
re informazione ( a ) . Quella fi llefe pronta- 
mente dal Calloriefe ( 3 ) j e vi fi dice in com- 
pendio ciò che da noi fi è ricordato altrove , 
ed efpollo con più di ellcnfione ( c ) . Spe- ^ ^ 
dita che fu a Roma, venne ordine dalla S. 
Congregazione a Monfig. Vicario di mandar 
un trafunto delle Lettere fielTe d’ illituzione e 
di conferma del nuovo Collegio (d) . Il Neer- 

calTel 

qua ratione formetur hoc Collegium ec. Se-~ 
con. pi. p. 199. 

Ad primum : Scribatttr juxta monitum Se- 
cretarti . Relcript. Sac. Cong. 5. Jun. 1663. 

(b) Declaratio refponforìa Io: Neercajfelii Epi- 
fcopi Cafiorienjis ad Interrogata Sac. 'Congreg. 
de Prop. Fide ec, 1663. 

( c ) r. fop. §. XII. XV. 

(d) Ut plenius iis fatisfaElum fit qm circa 
fpiritualcm fiatum ab Amplitudine tua tranfmif- 
fum ijlanim Miffionum Eminenùjfimi hujus Sac. 
Congreg. Patres exquirebant > opus erit ut tran- 
fumptum Inftitutionis Collegii Sacerdotum Ultra- 
jeBenfium , nec non Confirmationem ejufJem a 

M 3 " bo: 
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1^6 j. caffel non fapea determinarfi a queflo paflb » 
Vi volle un trattato di quali fette meli per 
indurvelo j e 1 ’ Internunzio , a cui fi era pro- 
ni cflb di mandarne gli originali , non potè 
mai vederli ( a ) . Finalmente a’ primi di 
7. Giu. Giugno dell’anno feguente la Sac. Congrega-. 
zione ne ricevette copia autentica , e il Se- 
gretario fcrìfle all’ Internunzio , che fe fopra di 
quello folTe occorfa alcuna cofa , egli ne fa-, 
rebbe fiato avvifato (&) . Monfig. Varlet dice, 
che la Sac. Congregazione guardò fu ciò un 
perfetto filen:fio per fejfant' anni , e che quello ^ 
filenzio può ben equivalere ad uvC approvarlo-, 
ne (c). Noi vedrem tofio, che Monfig. Var-. 

let 

fo: me: Ephefino ac Trallenfi faLiarum , quo- 
rum in refponjionihns acceptis mentionem habes , 
quamppmum tranfmittas. Ep. Sac. Gong, ad Epi- 
feop. Cafior. io. Nov. 1663. 

( a ) Hijìoria de rebus EcclefiA UltrajeRenfis 
a tempore mutats, Rcliglonis in Foderato Belgio . 
p. so. 

( b ) Si e ricevuta la copia della conferma 
fatta da Monfig. Arcìvefeovo d’ Efefo » e da Monfig. 
Trallenfe del Vicariato d’ Utrecht , e avviferò ap- 
prcjfo a V. S. Illuftrifs. , fe fopra di quefto oc- 
correrò alcuna cofa . Lettera della S. Congr. a 
Monfig. Ihtcr. 7. Giug. 1664. 

( c ) Elle eft demeurée dans un parfait fiìen- 
ce la-deffus jufqu’ en 1724.? c’ efi a dire pen- 
. dant 60. ans: n’ efi c» pas unc approbation fuffi-.. 
fante ? Sec. pi. p. 201. 
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let è in errore; ma quand’anche foffe vero 1664. 
quefto perfetto Jilen^io , e prendere aflbluta- 
mente fi doveffe per una approvandone , non 
ne feguirebbe mai , che Roma abbia ricono- . 
fciuto nel Vicariato il Capitolo d’ Utrecht . Eh 
la non lo riguardò mai , che come un fem- 
plice Coluto di Sacerdoti Ultrajettini a’ quali 
erafi appoggiata la fopratUenden^a delle Chiefe 
di tutto il Ficariato, e del Seminario della Na- 
nfione Fiamminga in Colonia ( a ) . Son elleno 
quelle le note caratterilUche del Capitolo d’ 
Utrecht ? 

7. Le lettere di conferma del Vicariato non léCy. 
erano i foli atti dell’ Efefino , che i Cardinali 
di Propaganda aveano prefi in confiderazione . 

Fra’ fuoi decreti non ve ne avea fors’ altro 
più di quello pregiudicievole alla Milfione , e 
più oltraggiofo alla S. Sede {b') , ma non 
era il folo , in cui quel Vicario apollolico 
avelTe mollrato poco fenno , e violati i Con- 
cordati . Fatte le debite inquifizioni , la Sac. 
Congregazione trovò , che negli ultimi cinque 
anni di fua vita quel Prelato era ufcito di 
mente , e affatto incapace di verun atto vali- 
do e legale . La conferma' del Collegio Ro- 
veniano feguita nel Luglio del 16^8. era cer- 

ta- 


( a ) Lettere della S. Gong, a Monfig. Intera, 
fj. Giug. 1663. , a Monfig. di Cajloria j. Giug. 
1663., tOi Nov. 1663. ec. 
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I tamente uno di quefti ; e il Papa avendo di*- 
is.Dec. nulli e invalidi tutti gli ordini , e decre- 

ti , e atti d’ ogni maniera fatti nell’ ultimo quin- 
quennio da Monfig. Efefino ( a ) , manifeftamen- 
te ve r ha comprefo . Era quello il decreto 
della S. Congregazione dimandato con più 
premura e pefato con più maturità , e che 
perciò lleffo dovea edere più d’ ogni altro ef- 
preflamente nominato nel decreto Pontificio , 
le voleafi efcludere dalla generica condanna 
di tulli quegli atti , che venivano con elTo an- 
nullati e invalidati . Tolto di mezzo quell’ at- 
to , cadde pure la conferma di Monfig. di 
Traili in quella parte almeno che avealo per 
fondamento ( /< ) . E quello è il primo giudi- 
zio , che la Sede apoftolica ha portato contro 
il pretefo novello Capitolo d’ Utrecht . Ella 
non ha dunque proceduto in quella caufa fen- 
\a efame di fatti , fen:^a difcufjione di ragioni , 

fen- . 

(a) Cum bo: me: Archiepifeopus Ephefixms i 
DUM NON SIBI CONSTARET , quamplurima de- 
creta & ordinationes fecerit in prajudicium illa- 
rum Mijfionum , & contro pnfcriptum in Con- 
cordati s , SanSijffìmus Dom. nofter Omni A per 
eundem gefia per quinquennium ante ejus obitum 
declaravit^ & declorai nulla & invalida, GT 
prò talibus haberi voluit , & mandavit . Decret. 
Sac. Cong. Partic. de Propag. Fide editum juf- 
fu Alex, P.P. VII. 18. Decem. 1665. 

( b) r. fop. %. XV. n, s. 


9 


Digitized by Googli 


cC Utrecht . Lib. I. §. XX. 185 

fen\a alcuna formalità (a). Potea ella far più , 1665. 
che cercare a’ fe-dicenti Capitolari medefimi 
i fondamenti di lor pretefe , i documenti del- 
la lor iftituzione ? 

8. Annullando il Pontefice la conferma del 
Vicariato fatta da Monfig. Efefino , non può 
dirfi , che ne annullafle e invalidafle l’ inftitu- 
zione . 11 decreto di Monfig. Rovenio fe non 
venne approvato , non fu nemmen riprovato 
e fe quel Collegio fi folTe fempre contenuto 
ne’ termini prefcrittigli dal fuo Iftitutore non 
avrebbe incontrati tanti anatemi della Sede 
apoftolica, nè farebbe oggi 1’ efecrazi'one della 
Chiefa univerfale . 

9. Nel 1667. Monfig. Neercaflel confermò 1667. 
anch’egli con decreto de’ 17. Aprile quello i7-Apr. 
Reflb Collegio, e ben comprendefi , che tante 
conferme a nulla più giovano che a fempre 
maggiormente precaria mollrarne la fuflìllenza . 

Il Neercaflel avrebbe voluto vederlo pure con- 
fermato dalla S. Sede . Ne lignificò i vivi 
fuoi defiderj a Monfignor Internunzio fin dal 
1663. ^ ottenere l’intento s’ impe^ 

gnò di differirne egli lleflb la conferma fi- 
no a che la Sac. Congregazione gliela per- 

, met- 


( a ) Del Cattolidfmo p. 40. 

(b) Opto quam-maxime ipfi robur conjirma- 
tionis ApofiolicA addi .... Anne illius obtwendi 
' via aliqua pateat defidero quoque ab Illufir. Doni. 
V ef. cognofetre . Declarat. refponfor. 


; 
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iééy. metteffe (a). Ma nè egli tenne poi la fua 
parola nè furono da Roma efauditi i fuoi 
voti . 

IO. Nell’ accennato decreto di conferma del 
Collegio del Vicariato ebbe Monfig. di Cafto- 
ria la favia precauzione di non far cenno di 
quello , quattordici meli avanti annullato , di 
JMonfig. Efefino . Egli non ricordò che l’ ifii- 
^tu'^^ione (ft). Guardoli ancora bene dal dare 
a quel Corpo il titolo di Capìtolo , e dall’ at- 
tribuirgliene veruna giurifdizione , veruna au- 
torità . Non poteva egli neppur tollerare quel- 
la , che i fuoi predeceflbri aveano accordata 

al 

( a ) Ego ipfe nuper prifidens in Congregatione. 
dìEli Collega a me convocati rebus ipfis confirma- 
re capi , & fcriptis confirmaturum me addixt , 
fed jam differre illud malo, donec E. E. D.D, 
fitfficienter informati mihi id permiferint . Ivi . 

( b ) Cum infiitiitio Concila Vicariatus Ultra- 
jcBenfis a me femper exiftimata fit tamquam co- 
lumen EccleJÌA CatholicA militantis in Faderato 
Belgio , hinc faBus modo Ficarius apoflolicus non 
pojfum non illud approbare & confirmare ^ optans 
ut Succejpjres mei in officio Vicar. Apofiol. ifiud 
Concilium Afiiment, tamquam Fidei confervandA 
& propagandA Seminarium , & opera ifiorum vi-, 
rorum utantur femper, eorumque Concilium au- 
diant . In quorum fidem hocce fcriptum UltrajeEli 
17 . Apr. 1667. expedivi . Jo; Epifc. Caftor. Vi- 
car. Apoft. LitterA patent. confirm. Condì, Vicar, 
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{il cosi detto Capitolo d’ Harlem (a). Tutta 
dovea reftare preflb il folo Vicario apoftoli- 
co , così eligendo , a fuo credere ^ la pace di 
quelle Chiefe , e il bene della Mifllone (h) . 

II. Ma non deve ommetterfi , che il Neer- 
caflel non lafciò per quello di riguardar Tem- 
pre il Concilio Roveniano qual foftegno della 
Chiefa cattolica nell’ Olanda , e di defiderare 
che i Vicarj apoHolici Tuoi fucceflbri lo confi- 
derino mai Tempre come il Seminario , e il 
depolì tario della Fede in quelle parti ( c ) . Si 
vedrà nel progrelTo di quella Storia ^ che a 
quefto Collegio devell invece il nuovo TciT- 
ma. Ma il NeercalTel non era ProTeta . Ama- 
va egli e pregiava affai il Tuo [acro Senato (d) 
e dovea alla di lui incredibile liberalità tutto 
r ellerno Tplendore, gli agi, e i comodi della 
Tua dignità ( c ) . 

XXL 

( a) Brevis informatio prò aidloritate Capituli 
Jffarlemenjts exhibenda Sac, Congreg. de Propag. 
Fide , 

(b) Numquam bene . ., Ecclefis. ( Hollandice) 
nifi tota regendi auUoritas fit penes Vicarium apo- 
ftolicum , & auEloritatem Capituli harum Eccle- 
fiarum paci noxiam ec. Ivi . ap, Hoynck . 

(c) V, fep. not. b . p. 186. 

(d) /n Archiepifeopatu UltrajeElenfi efi Saccr 
Senatus oUo Sacerdotum. Relat. Hat. MiTs. Hol- 
lan. 28. Nov. 1662. 

(e) Hi foli tantam in me pecuniarum vim in~ 
credibili Uberalitate profudcrmt, quanta fat efi 

ad 
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XXL 

i6é8. 1. Monfig. Vefcovo di Caftoria reffe la 

1671. (Ione d’ Olanda pel lungo corfo di fopra 23. 
anni. Pallore provido, follecito , indefeflb corfc 
tutte quelle Provincie con zelo apollolico , 
fparfe in ogni parte la divina parola , ellirpò 
abulì , prefcrifle leggi ( a ) . Felice , fe quelli 
fuoi pregi folTero Itati accoppiati ad una mino- 
re incoHanza > e ad una maggiore umiltà : e 
grandmimi Itati farebbero i fuoi meriti colla 
Chiefa, fe troppo attaccato a’ partitanti dell’ 
errore non avelTe diltrutto con una mano ciò 
che fabbricava coll’ altra , e fe colla intro- 
duzione delle novelle dottrine e de’ novelli 
dottori non avelTe in quella vigna gettato que’ 
fatali femi, che 1’ hanno poi interamente gua- 
llata e corrotta ( ^> ) . 

2. Monlìg. Gio: NeercalTel era nato a Gorcum 
nel 1626. Fatto Prete dell’Oratorio Berulliano 
fu poi ricevuto alla JJliiu^ione di Parigi . Di là 
andò a profelTare la Filofofia a Saumur , e 
indi pafsò ad infegnare la Teologia a Malines . 
Voleafi in feguito dargli la flefla Cattedra nel 

Se- 

ad epifcopalem dìgnìtatcm his in partibus nonnul- 
la exteriorì fplendore condecorandam . Ivi . 

(a) Epijl. Inter. ad Sac. Gong, 13. Decemb. 
1670. - /p. /un. 1686. 

(b) r. Lib. IL §. /. 
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Seminario Olandefe di Colonia, ma invece ven- 1671. 
ne richiamato in Olanda , dove fu da prima 
Provicario di Monfig. della Torre , e in fip- 
preflb Coadiutore , e poi Succeflbre di Monfig. 

Catz (a). Dicefi che paflando Luigi XIV. nel 
1672. per l’Olanda, gli fece un’accoglienza 
delle più graziofe e lo mife in pofleflb della 
Chiefa Metropolitana d’ Utrecht, e che ivi fe-^ 
ce il Prelato le funzioni vefcovili . Tutto ciò 
farà vero , ma fa troppo grave torto alla pe- 
netrazione de’ fuoi Lettori chi vuole che fe ne 
tragga quindi un argomento che Monfig. di Ca- 
floria fu vero Arcivefcovo d’ Utrecht . L’Arnal- 
do fa di lui nelle fue lettere ampliflìmi elogj 
( ^ ) e il Necrologio di Porto-Reale lo novera 
tra’ maggiori eroi della fetta . Ciò imprime 
fu quel Prelato una macchia, che difficilmente 
prefTo i Cattolici farà cancellata . 

3. I Signori d’ Utrecht aver dovrebbero o- 
gnora fottocchio la bella Lettera P afiorale (c) 
che quello Vicario apofiòlico fcrifife loro in 
occafione di pubblicare il decreto d* Innocen- 
zo XI. , in cui fi condannano 6^. propofi- 

zio- 


(a) V. fop. ^.XIV. n. ^.XVI. cc. 

(b) Lettres de Mejjire Antonie Arnauld. Lau- 
fanne i 77 S> torri 2. 

(c) Epifiola Pafioralis Io: Necrcajfclti Epi-~ 
[copi Cafiorienfis & Vìcarii Apofiol. ad Clerunt 
& Populum in Eoederato - Belgio Catholicum dar. ^ 
8 . Apr. 1679. 
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167J. rioni di morale parte eflratte da varj libri e /e-* 
téSi* g fcritti , parte nuovamente immaginate (a)* 
Eglino non hanno che a feguirne gli aurei 
principi , e i falutari documenti per vederli 
tolto rianirtielli alla comunione della Sede apo-= 
llolica , e al feno della cattolica Chiefa . G. 
che parlò per la bocca d’ Innocenzo XI. ( ^> ) ^ 
ha parlato ilteflamente per la bocca de* fuoi 
fucceflbri . Il Decreto di AlelTandro VllL contro 
le 31. propofi2ioni muove dallo flelTo Tribu- 
nale , che il predetto decreto d’ Innocenzo 
XI. ", ed ò riveftito delle nledefime formalità 
( c ) . Scatenarli , come fa l’ Arnaldo ( fll ) > 
contro il fecondo j perchè proferivo dottrine 
care alla lètta, e far gli elogj del primo ^ 
perchè danna dottrine da Lei previamente im- 
pugnale , è un fondare l’equità de’ giùdizj ^ 
non fuir autorità della Sede apoftolica ^ ma 
falle proprie prevenzioni. Innocenzo XII. } 

eie- 

(a) Plurimas propofìtiones partim ex diverfis 
vel libris vel thejibus feu fcriptis excerptas , & 
partim novitef adinventasi Decret. 2. Mar. 1679. 

(b) lefus-ChriJhis ... aperuit os fià in terris 
Vicarii SS. N. Innocentii XI., ut óy. pro- 
pofitiones .... condertvnaret . NeercalTel : Epifi. 
Paft. cit. 

(c) Decret. 7. Decemb. i6go. 

(d) Difficultes proposées a Monfeig. Steyaeri 

én] neufs parties - Delle proìbi:poni de’ li- 

bri ^ Vene^pa 177 i. ec. 
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Clemente XI., Innocenzo XIII.;, Benedetto 
XIII., Clemente XII., Benedetto XIV., Clè- 
mente XIII. > Clemente XIV. , Pio VI. , fe 
hanno proceduto contro gli autori del nuovo 
fcifma, fe ne hanno riprovata la condotta, 
dannate le mafllme ^ cenfurate le opere , dif- 
prezzate le pretefe ^ fe non gli hanno voluti 
ammettere alla lor comunione > fe gli hanno 
anatematizzati ( « )^ ufarono di quella pode- 
fìà > di cui erano ugualmente che Innocenzo 
XI. rivediti dall’ alto , affinchè i danni della 
Fede là lì riparaflero dove la fede non può 
provare difetto ( ò ) ; non furono Vicarj di 
G. C. niente meno di Lui ( c ) , e le loro 
defini^^ìoni non fi 'meritano una minor fommeF 
fione ( d ) . 

Mon- 


ca) r. lib. IV. e V. 

(b) Oportet ad vejirum referri Jpojìolatum pe- 
ricula quttque , & fcandala emergentia in regno 
Deli ea ptAfertim, qu& de Fide contingunt ; di- 
gnumque arhitror, ibi potiffimum refarciri damna 
Fidei, ubi non pojfit Fides fentire défeElum ; h&c 
quippe kujus prAtvgativa Sedis. S. Bernard. Ep. 
ad Gelas - Neercaflel. /. c. 

( c ) Peccarem ...in illam devotionern qua Chri- 
JH Vicartum veneramini , fi %>os arbitrarer mo- 
nendoSj ut ejus definitioni vefiros fenfus fubjkia^ 
tis. Neercàfs. i.c. 

(d) Ivi. 


I9Z Delle Rìvolu'^^toni della Chiefa 

té79. 4. Monfigi Neercaflel fcrifle alcune opere , 

i6gt. gli rifcoffero gli applaufi di alcuni Catto- 
lici , e più ancora de’ Partitami . I fuoi trat- 
tati del culto de’ Santi ( a ) , della lettura della 
Sacra Scrittura {h'), c dell’ anior penitente (c) , 
fono quelli , che gli hanno fatto più nome e 
fufcitati maggiori contraili . 

Queft’ ultimo fmgolarmenfe era affat- 
to conforme al genio ■ dell’ Arnaldo , del Du- 
Vaucel , e del Quefnel . L’ Autore prefe da- 
effi configlio fallo fpaccio , e falla rillampa 
del medelimo , e a norma de’ loro fuggeri- 
menti ne fece le correzioni (i). Pretendo- 
no alcuni , che quando nella Congregazio- 
ne del S. Officio ne fu ftahilita la cenfura , 
Innocenzo XI. la impediffe , dicendo , che il 


(a) Trallatus de SanElòrum, & prscipue B. 
V. M. cultu\ tóys- 

(b) TraBatus de leBione Scripturarum 1677^ 
. ( c ) Amor ptenitens , five de divini amóris 
ad panitentiam. necejjitate , & reBo clavium ufu . 
tóS3. 

(d.) V. Cauf, Quefnel. ar. IL §. IV. - Lettres 
de Monseig. Antoine Arnauld. tom. II. p. is-4-. 
ts6. if7. 271. 272. 382. 383. 413- 426. 441. 

44 J. 446. 448. 4 S 2 . 463. 464. 477. 4SIÌ 484- 

489. 49I’ 494. J04. JIJ. S21. S23. J2S. S26. 

S 49 ’ SSf- SS6. S89. 617. 622. 637. 644^ 

66t. 68t, 698. 


■\ 


• Digitized by Goqgle 


cT Utrecht. Lib* I. §. XXI; 195 

libro era dt buona dòttrina, e l’autore un granct léSj-. 
uomo dabbene ( a ) , ma è un' aflerzione fenza 
fondamento . 11 certo è f che malgrado tut- 
ti gli sforzi e le protezioni del Partito ( ^ ), 
il libro fu fofpefo fotto Aleflandro Vili, fin- 
ehè venijfe corretto (c) , e il decreto di fofpen- 
fione legge!! fegnato nell’ indice fotto li 20. 
Giugno 1690.(0?). Il Neercaflel era morto 
già da quattr’anni avanti.. Ciò non oflante il 1 
Tofini trova , che quefto colpo fu ... da lui ri-- H 
cevuto con tal moderazione , che per moftrarfi an- } 
torà in quefto obbedienti ffimo figlio della chiefa 
correre fubito il libro (c) . Gran forza dello- 
Ipirito di partito ! fa rivivere anche i morti .. 

La prima edizione di quell’opera è del 1683;. 
la feconda di molto accrefeiuta del 1684. Nel 
1740. fe ne vide una traduzione francefe in 3. to- 
mi in 12., ma non è quella del Sig. le Roi, che 
non r hat potuta compire . Da quello celebre 
Gianfenilla abbiamo la traduzione degli altri 
due Trattati del Vefeovo di Galloria da noi 
fopra ricordati., 

6, Nel 1683.. trasferì Monfig. Neercaflel a. 

Lo- 


( a ) Ivi . Lettres. ss 6 . s 6 i. ec. 

( b ) Ivi . 

, ( c ) Sufpenfus donec corrigatur . Decr. 20, 
Jun. 1690. 

(d) Index, lib. prohib. Romi . lysS. p. 

(e) Storia, e fentimento ec. t.i. p.zi^. 

Tom. I. N 


% 
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I 6 S 6 . Lovagno , come fi notò altrove, il Seminario 
di Colonia , e lo mife fiotto la direzione di 
Martino Swaen . Tre anni appreflb avendo in- 
traprefa la laboriofia vifita della Provìncia Tran- 
^ fiflellana fiugli ultimi di Maggio fi ammalò , e 
* in meno di 7. giorni morì a Zwol li 6. Giu- 
gno del 1686., in età di 60. anni, e fu fie- 
polto nella Chielà di certe Religiofie di dan- 
ne nella Diocefi di Munfter eh’ erano da lui 
dirette ( « ) • 

7. Tìgli non fu Arc'wefcovo d’Utrccht niente più 
de’ fuoi predeceflbri . L’Arnaldo, il du-Vaucel, 
Nicole ,Quefnel non gli diedero mai quello tito- 
lo , neppure nelle lettere loro più fegrete , e 
confidenziali . Egli fleflb non s’ intitolò mai , 
che Vicario apoftolico , e Vefeovo di Caftoria . 
Le facoltà medefime , delle quali volle efler 
munito da Roma , provano che non era fre- 
giato di altra dignità . Non fu eletto dal ca- 
pìtolo Coad jutore e Succeflbre dell’ Efefino ^ ma 
dal Papa (6): era fiato ordinato pel fervìr^io 
delle Provincie d’ Olanda ( c ) , ma non a ti- 
tolo di quella Chiefa ; efercitò fempre in que- 
lla le fun'fioni di Vefeovo, ma non mai la 
giurifdizione d* Ordinario ; e il termine me- 
. defi- 


( a ) Racine ; Star. Peci. l. c. n. /. - Arnauld. 
Lettres. syi. S 7 ^- 

(b) V.fop. §. XVI. . 

( c ) Racine. l. c. 
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defimo , con cui dicefì (a) chiamato nelle fue 1686. 
lettere dal gran Boffuet di Vefcovo cT Olanda , 
moftra affai chiaro , che il Vefcovo di Meaux 
non lo riconofceva per Arcivefcovo U- 
trecht . 


(a) Ivi, 


Fine del Libro primo . 


\ 


N 2 
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STORIA 

delle rivoluzioni 

della chiesa 

D’ U T.R E C H T. 

LIBRO SECONDO. 

Dalla prima introduzione del Gianfentfmo in 
Olanda fino al principio dello Scifma 
d’ Utrecht . 

I. 

1. » E dottrine del Vefcovo d’ Ipri (a) 
Il È erano penetrate nell’ Olanda fin dal 
primo lor nafcere . Il Vicario Rovenio era 
ftretto per antichi vincoli d’ amicizia co’ pri- 
mi 

(a) Monfig. Cornelio Gianfenio Vefcovo (Ci- 
pri . Nacque da poveri e ignobili Genitori irt 
Ackoy piccol Villaggio vicino a Leerdam nell* 
Olanda a* 28. Ottobre del tj8f. 'Fece i fuoi pri- 
mi ftudj a Lovagno, dove strìnfe amicizia co* 
Gefuilì fino a dimandare di ejfere ammeffo fra 


/ 
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mi Capi della nuova fetta (a); ed appena 
ufcì alla luce V Jgofiino di Gtanfenìo (i) che 
rifcofle le di lui approvazioni, e gli applaufi 
ottenne di qualche infetto e corrotto dottore 
di quella Miflìone (c). 

2. E' 

cfji . Il rifiuto , che ne riportò mutollo in lor 
nemico . Legojji colV Abate di San-Cirano , e col 
dottore /anfon , e cominciò loro una guerra , che 
continuata da’ fuoi difcepoli non è ancora finita . 
Nel 1604. pafsò a Parigi, e ritornato nel 1607. 
a Lovagno^ vi prefe la Laurea dottorale nel 1617. 
c fu detto Principale del nuovo Collegio di S. 
Pulcheria, e poi nel i6$o. Profejfore di Sacra 
Scrittura in quella Univerfita.il fuo Mars Gal- 
lìcus gli meritò dal Re di Spagna il Vefeovato 
d’ Ipri nelle Fiandre , ove morì di pefie li 6. 
Maggio 1Ó3S. Erano più di 20. anni, che la~ 
vorava al celebre fuo Auguftinus , che è poi di- 
venuto il berfaglio degli anatemi della Chìefa , e 
il codice dogmatico della Setta . 

(a) V. Hoynck: Hifl. Eccl. Ultr. art. Vili, 

(b) Comelii lanfenii Epifeopi Iprenfis Augu- 
fiinus Lovanii 1640. 

(c) L’ approvafione del Rovenio è mejfa dal 
Gerberon nella fua Hiftoire du Janlènifme tom. 
1. p. 41. folto la data de’ 27. Novembre 1641, 
Quelle degli altri dottori Olandefi fono tutte po- 
fierìori a quefia del Vicario apofiolico , e V ulti- 
ma è de’ IO. Feb. 1642. quafì un mefe prima 
che fi fiendejfe la Bolla di Urbano Vili., e più 
di un anno avanti che fi pubblicale. 

N 3 
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' E' nondimeno da ofTervarfi , che l’ Agojli-^ 
no non era ancora a que’ dì dalla Chiefa fo- 
lennemente anatematizzato. La Congregazione 
del S. Officio ne avea proibita pochi mefi a- 
vanti la lettura (a), perchè ftampato fenza 
fua licenza , tuttoché vi fi trattaffero efprefla- 
mente le materie de Auxiliis, ma non avea an- 
cora pronunciato giudizio fulla dottrina. Dac- 
ché il Pontefice Urbano Vili, dannò quel li- 
bro come contenente propofìzioni e iénten- 
ze già riprovate (f>) , non fi trova, che il 
Rovenio ne prendefTe mai le difefe , e la dot- 
trina non ne fu dalla Chiefa dichiarata eretica 
fe non più anni dopo la di lui morte ( c ) . 

Il 

(a) Decret. Congr. S. Officii. /. Aug. 1641. 

(b) Librumque pradiElum , cui titulus efi Au- 
guftinus , artkulos, opìnìones , & fententias in 
diflis Conftilutionibus reprobai as, ut a nobis com- 
pertum efi , continentem & renovantem . . . per 
prafentes omnino prohibemus . Bulla In Eminen^ 
ti. dat. 6. Martii an. 1641. E da notarfi che 
nello fide delle Bolle V anno comincia ab Incar- 
natione Domini , cioè da’ 2f. di Marr^ ; e quin- 
di , che V anno 1641., in cui è data quefia 
Bolla è il vero anno civile 1642. Ejfa fu pub- 
blicata^ come dicefi nel Breve dello fiejfo Papa 
de’ 24. Ottobre 164}. all* Arcivefeovo di Mali- 
nes , folamente a’ / Giugno di quefio fiejfo an- 
no 1Ó43. 

(c) La Bolla Cum occafìone d’ Innoc. X. è 
de’ 31. Maggio i6s3-: quelle Ad Sacram e Re- 

8i- 
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Il Vicario apoflolico d’ Olanda, che tanto rac- 
comandava a tutti r umile obbedienza al Ro- 
mano Pontefice ( a ) , e che fottomife Tempre 
di cuore le Tue fiefle opere al giudizio e alla 
cenfura della Sede apoftolica ( 6 ) , non e cre- 
dibile- che fofle poi per rigettarne giammai le 
domtnatiche decifioni , affine di difendere 1’ o- 
pere altrui . La ribellione al Capo della Ghie- 
fa non era ancora a que’ tempi di moda nel 
partito. Lo fleflb Gianfenio fi fece un dovere 
di fottomettere il luo libro al di lui giudizio 
(c), offerendofi a riprovare , riformare, e ri- 
trattare in effo quanto gli fi fofle per lui pre- 

fcrit- 


giminis dì Alejfandro VII. fono de’ 16. Ottoh. 
tósi., e de’ ij. Feb. i66s.> c l’altra Vineam 
Domini di Clemen. XI. è de’ ij. Luglio 17 oj. 

( a ) Necejfario debemus humiliter obedire Su- 
perioribus Ecclefìafitcis y ut Pontifici . Inflit. Chrift. 
piet. 1 . IV. . 

(b) Me y meaque omnia SanBd Romans., & 
apofiolicA Sedis cenfura ac judicìo ex toto corde 
commino . De Miffionib. Epift. dedic .. , 

(c) i"» tamen Romana Sedes aliquid(jn Au- 
guflino) mutari velit , funi obediens filiuSy & il- 
lius Ecclefi* y in qua femper vixi ufque ad hunc 
leSlum mortìs , obediens fum . Ita mea pofirema 
vofMW/uj . Teftamentum Cornei. Janf. Epif. Iprenf. 
dat. 6. Mar. 1638. 



200 Delle Rìvolu:^toni della Chtefa 

fcritto ( a ) ; e fe il fuo cuore non ifmentì la 
fua lingua (6), i fuoi difcepoli fono ben lon- ' 
tani dal feguire in quefta parte i lodevoli efem* 
p| del lor Maeflro, avverandoli in efli la bel- 
la riflefllone del Lirinefe j che talvolta fono 
eretici per una perfida ollinazione i feguaci dì 
una fentenza , e i difenfori di un libro , di ' 

cui 

(a) ^uidquid in eo perplexo difputatìonum la^ 
byrinto fentimus , diximus , fcripfimus , ut genui~ 
nam profundtjfimi Magiftri ( Auguftini ) fenten^ 
tiam ex ipjìs lucubrationibus ejus , Romanétque Eo 
clefì* monumentis emendo patefaceremus , ad San-* 
Uìtatìs Vefire pedes afferò , probans , improbans , 
fi gens , refigens quidquid probandum ex Apofioli- 
ca nube intonuerìt . Epifi. dedicar, ad Urbanum 
PP. Vili. Quefta Dedicatoria fu foppreffa dagli 
Efecutori teftamentarj ^ e fe ne deve la fcoperta 
al Principe Luigi di Condè . 

(b) Malgrado le edificanti pmtefte qiù ripor- 
tate non fi hanno lievi motivi di dubitare, che 
Gianfenio moriffe cattolico . Le fue lettere del 
1621., e del lójf. al San~Cìrano ; autenticif- 
fimo Manofcritto fatto da lui a bella polla per 
difendere le opinioni di Bajo contro le Bolle 
de’ Papi , ricordato nelle fue olTervazioni dog- 
matiche p. 309. ediz. Vicent. dal celebre P. Ono- 
rato di S. Maria ^ la claufula trovata nell'auto- 
grafo del fuo Augullinus: Ad excufandas propo- 
fitiones Magillri Michaelis Baii , ed altri rifteffi. 
non pochi rendono molto incerta la fincerità degli 
ultimi fuoi fentimenti . 
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cui una criftiana fommeflìone ha fatto cattoli- 
co r Autore ( ^* ) . 

3, L’apoftolica cenfura non tolfe nelle Pro- 
vlncie-Unite tutti i partigiani a’ novelli erro- 
ri . Quelli continuarono a ferpeggiarvi di fop- 
piatto, e per vie si tortuofe e fegrete , che 
appena fapevano fcoprirli gli occhj più pene- 
tranti . Le ftefle perfone più avvedute non ne 
avrebbono mai potuto temere il guado , che 
vi han menato di poi . Una malintefa carità 
ne copriva la bruttezza , e un falfo amor dì 
pace la facea dilfimulare . Preflbchè tutte le 
creile devono a quella inopportuna tolleranza 
i primi loro avanzamenti . Il Gianlènifmo ad 
ogni modo non fece nell’ Olanda fotto i Pre- 

de- 


(a) 0 rerum mira converjìo ! AuBores ejufdem 
opinìonis eatholìci , confeBatores vero ìuretici fu- 
dicantur: abfolvuntur Magifiri, condemnantur di- 
fcipuli : confcriptores lìbrorum filli regni erunt j 
adverfatores vero gehenna fufcìpiet . Lirinenf. Com- 
monit. cap. 6. Al qual propofito merita di ricor-^ 
darfi r avvertimento a’ Gianfenifii del pio Cardi- 
nale d’ Aguine nella fua difefa della Cattedra di 
S. Pietro difp. 19. fec. 0^. n Timeant igìtur SeBa- 
tores Baii & /anfenii , quicumque ii fint , ne for~ 
te utroque ipforum Prodromo labe htrefeos exem- 
pto oh qiiamdam bonam fidem aut fubjeBionem ani- 
mi erga judicium Romani Pontificis, tpfi eam no- 
tam fubeant infiar Ponaiifiarum , & Alterno igne 
ardeant . 
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deceflbri di Monfig. Neercaflel che affai lenti 
progreflì . Fu propriamente folto quello Vica- 
rio apoftolico , che alzò fronte fcoperta in 
quelle Provincie , e vi gittò le più alte radici . 

4. La Miffione d’ Olanda era allora compo- 
rta di fopra trecento ventimila Cattolici (a) 
diretti da circa 460^ Sacerdoti dirtribuiti in 
6. Diocefi , ed in 380. Parochie ( ^ ^ e 
governata da’ Vicarj aportoUci, autorizzati da’ 
Magirtrati medefimi al pieno e libero efercizio 
della delegata loro podertà ( c ) . Quel varto 
campo era nel fuo più bel fiore . Ma venne 
r uomo nemico , e vi fopraffeminò la zizza- 
nia ( d ) . Arnaldo du-V aucel , Gerberon , 

Quef- 

(a) Monfig. di Cafioria, feguìto poi dall’ Ar- 
naldo Lettr. ^91. , dall’ Autore del Dizionario 
degli Autori ecclefiafiici all’ etrticolo Neercaffel , 
dal Kaóne Stor. Eccl. p. i o 5 . , e da altri , fan- 
no montale il numero de’ Cattolici in Olanda a 
cinquecento e più mille ; ma il calcolo del Cafio- 
ricfe fu corretto , c ridotto da un efame più ac- 
curato di Monfig. Codde al numero fovraccennato . 

(b) Del Cattolicifmo p. js. ~ Zettres de M.A^ 
Arnauld. tom. x. p. 274. 

(c) Vegganfila Informatio rtatus rerum Ec- 
clefiae in Hollandia mandata dal Clero Ultrajet- 
tino a Roma V anno 1662. la Lettera del Neer- 
cajfel de’ s- Novem.. dello fiefi anno alla Sac. 
Congreg. di Propaganda^ e il §. XIV. n. /. del 
libro antecedente . 

( d) r. lib. V. Mon. XXXV. n. 3.4- 
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QuefneU ed altri parte Regolari Apoftati, par- 
te Ecclefiaftici fuorufciti, tutti oftinati refratta- 
ri alle definizioni della Chiefa, a’ decreti del- 
la S. Sede , alle ordinazioni de’ lor Sovra- 
ni ( a ) ^ cortefemente invitati , accolti , fa- 
voriti , e protetti dal Neercafiel , vi fi rifu- 
giarono come in luogo d’ afilo , e l’ incauto 
Prelato abbandonatoli in fine a’ loro confi- 
gli , e alla loro direzione , entrò in tutti i 
loro intereiTi , e appoggiò col fuo credito 
tutte le fcifmatiche loro macchinazioni ( 6 ) . 

<5. Ar- 

(a) // chiar. Monjtg. Bojfi non può [offrire, 
che da noi fi trattino fuorufciti , da Apoftati, 
da refrattarj V Arnaldo ^ il Gerberon, il du-Vau- 
cel , il Quefnel. Egli p. 37. si. ec. ce li prefen- 
ta [otto un afpetto affai divcrfo . Noi ce ne ri- 
mettiamo a’ proceffi giuridici del Gerberon e del 
Quefnel , e a ciò che di ffffatte perfone fe ne di- 
ce in quegli atti medefìmi pubblicati dalla così 
per lui detta Curia Romana, a' quali egli fteffo 

' appella p. 38. Non c forfè almen vero , che Ger- 
beron e Quefnel apojlatarono dalla Congregazio- 
ne dell’ Oratorio} che Arnaldo c du-Vaucel do- 
vettero efpatrìare, e tenerfì lungo tempo nafcofti 
nelle Fiandre e nell’ Olanda} che ricufarono tutti 
cojloro di obbedire alle preferiZoni dell’ una e deir 
altra podefià filila foferiZone del Formolarìo , e 
falla condanna delle j. propofiZ^^^^ 

(b) V. Hoynck. l.c.-Caufa Qucfnelliana . l. 
c. - Lettres de M. A. A. tom. 2. - Proceffus Ger- 
beronii ec. 
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5. Arnaldo fra gli altri era da lui riguar- 
dato come un uomo Santiffimo , un Angelo del 
Signore ( a ) . Affidò al Gerberon la coltura 
della fua vigna (i); e quando partì per l’ul- 
tima vifita della Provincia Tranfiflellana , non 
Teppe , fcrivendo al Quefnel , diflìmulare il 
difpiacere , che provava per non aver potuto 
con elTo lui tenere un previo amichevole ab- 
boccamento ( c ) . Il fuo commercio epifio- 
lare con quefti Capi-fetta era uno de’ più inti- 
mi e familiari . Non movea paflb fenza di 
effi (rf). 

6. Il Codde , il Roos , il Van-Heuflen , il 
Van-Erkel, e fimili altri perturbatori di quel- 
la difgraziata Miflìone fono effi ancora debito- 
ri al Neercaflel de’ rei principi, onde furono 
fotto il magiflero de’ novelli dottori sfortuna- 

ta- 

( a ) Scripfit ad me D. Vivier Sanddffmum 
virum Dom. Arnaldum , dum fdvit tempeflas , fe 
in Hollandia velie a vento celare . Potè s ei Jigtii- 
ficare , quod ipfum tamquam Angelum Pei exci- 
piemus . Epift. Neercafs. ad P. Picquerì . dat. 
S. Feb. 1680. 

(b) Procefs. Gerberon. art. III. 

(c) Grati me* voluntatis fpecìmina vidijfes , 
fi ego hic nunc remanere pojfem : unde etiam do- 
lerem , quod abfente me vos hic ejfstis . . . Spero 
pofi reditum nofirum veftrum ad vos adventum . 
Epifl. ad Quefnel. 18. Apr. 1686. 

( d ) V. Lettres de M. Ant. Arnauld. l. c. - Ca«- 
fa Quefnel. l. c. 
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tamente imbevuti ^ je quefU poi finirono di 
corrompere colle guafte loro dottrine , e co’ 
malaugurati libri ^ che introducevano in quel- 
le Provincie , gli animi di molti di que’ buo- 
ni cattolici , fpargendovi i femi di quella di- 
vifione che è poi riufcita ad un aperto fcif- 
ma , e gittandovi i fondamenti di quella nuo- 
va Chiefa , che oggidì viene per alcuni tanto 
appafiìonat amente difela, è si ciecamente en- 
comiata . 

I I. 

I. Monfig. Neercaflel lafciò^ morendo, due iés 6. 
Provicarj , Pietro Codde della Metropolitana 6. Giu. 
d’ Utrecht, e Giufeppe Coufebant della Dio- 
cefi vefcovile di Harlem , e delle rifpettive 
fovrindicate (a) loro pertinenze . Quelli, vaca- 
ta appena la Sede vicariale, entrarono di pien 
diritto a reggere la Miflìone in virtù delle fa- 
coltà , che il Caftoriefe per ifpeciale delega- 
zione della Sede apoftolica ( 6 ) , avea loro 
precedentemente comunicate (c). 

2. Tren- 

(a) r. Lib. I. §. XVI. n.ii. 

( b ) Les Vicaires Apojloliques ^ munis d’ un 
pouvoir extraordinaire , qu’ ils recevoient de la 
Cour de Home, ont nommè des Frovicaires pour 
gouvemer aprés leur mort. Memoire pour TEgli- 
fe ec. p. 146. 

(c) Epx^. fofephi Caufeb. ad Sac. Congreg. 17 • 

Jan. 1687. - Epifi. Petri Coddei ad eand. 24. 

Jan. 1687. 
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ié«6. 2. Trentaquattro giorni dopo i Preti del vi- 

cariato pretel’cro di conferire eglino fleflì l’ am- 
miniftrazione dell’Arcidiocefi d’ Utrecht al Pro- 
vicario Codde , e che da efll avefle egli a ricono- 
feere la fua aiuorità. Al medefimo diedero la 
. podeftà di fare delle Dimijforie , e di foftituire 
nuovi Pallori in luogo de’ defunti ( a ) . Col 
qual atto que’ signori , che già cominciavano 
a farli abufivamente chiamare i Canonici d* U- 
trecht^ vollero forfè metterli in polTelTo de’ di- 
ritti Capitolari in tempo di Sede-V acante . Ma- 
raviglia è però , che ne fodero sì poco illrut- 
ti, che nè pure fapeflero dentro quai limiti 
erano Itati dal Sacro Concilio di Trento cir- 
coferitti . 

3-E 

(a) Decimo die /uhi 1686. Congregatio in- 
dicata fuit Goudt , & decretum fuit , ut amplif- 
Jìmus Dominus Petrus Codd&us, quem Epifeopus 
Cafiorienjìs pia, memoria Provicarìum dejignave- 
rat, Jrchiepifeopalis Dicecefeos Ultra)eUina , ex 
auUoritate & poteflate UltrajeSlenJis Vicarìatus, 
in fe fufeipefet adminifirationem Mijjìonis, in iis 
nimirum locis, qua fub memorato Vicariatu funi 
conftituta\ Prtmum eis qui ab Archiepifeopo Me- 
chlinienfi facris flint Ordintbus initiandi > una cum 
ampliffirtio Ltndebomio dimijforiales , ut vocant , 
litteras impertiendo . Secundo morte abripiendis 
Pafioribus . . . Succejfores fubfiituendo . Adi. Con- 
cil. Vicar*- Memoìre pour P Eglife ec. p. 38.- 
Protell. alTert. p. 33. - Hill. Eccl. Ultr. p. 270. 
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3. E in primo luogo: come mai ignoravano 
eflì , che neflun vero Capitolo , non che un 
Capitolo ideale come il loro , può nel primo 
anno di Sede vacante accordar Ditni forte ^ e 
che accordandole incorre nell’ interdetto ( a ) ? 
Monfig. di Babilonia rifponde, che erafl nel 
cafo preferito dallo lleflb Concilio di Trento, 
avendovi molti degli ordinandi , eh* erano ar- 
tatì (6). S. Agoftino gli domanderebbe, fe 
la nuda fua afferzione valer debba ancor per 
prova . Noi neghiamo ciò eh’ egli afferma , ed 
ecco che noi abbiam provato al par di lui . 
Ma egli apprenda ciò , che è provare ( c ) : La 

po- 

(a) Non Iket Capìtulis. Ecclefiarum , Sede va- 
cante, infra annum a die vacatìonis ordinandi li- 
centiam , aut litteras dimiforias . . . alicui , qui 
Benefica Ecclefiafiici recepii five recipiendi occa- 
fìone arElatus non fuerit, concedere ; fi fecusfiat 
Capitulum contraveniens Ecclefiafiico fubjaceat in- 
terdico . Sefs. VII. cap. io. Sefs. XXIII., c. 10. 

(b) Le' Chapitre à donné a fon Vicairc le 
pouvoir d* envoier des Ecclefiafiiques aux ordres 
avec des dimifoires, mais ih etoient dans le cas 
preferits par le Concile^ de Trente Sefs. 7. c. to. 
il y en avoit plufieurs qui etojent ardlati . Second. 
plain. p. 21 1. 

( c ) Si eo putas probari , quo dicuntur . . . Ec- 
ce & ego probavi , fi hoc ejl probare . Et ta~ 
men difee quid fit probare . Contra Litteras Pe- 
tiliani . Lib, II. cap. 14. 


l68£. 
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. lèi 6 . podeftà comunicata da’ pretefi Capitolari al 
Provicario d’ Utrecht di dare le Dimiflbrie , 
efla fu generale per tutti gli iniziandi agli Or- 
dini facri dall’ Arcivefeovo di Malines; or con 
qual diritto fi riflringe da Monfig. Varlet a 
foli artaù ? E quali artati poi a motivo di bene- 
ficio^ come li vuole il S. Concilio di Tren- 
to ( o ), vi potevano avere nell’ Olanda , ove 
non vi erano Beneficj, perchè tutti occupati 
da’ Proteflanti ( i ^ ed ove non fi- ordinava- 
no Sacerdoti che a titolo di Patrimonio o di 
Miflìone (c)? E in fatti fe v’aveva artati^ per- 
chè non usò dunque torto il Provicario a prò 
loro delle facoltà ottenute , accordando loro 
torto le Dimirtbrie come Vicario Capitolare ? 
e perchè torto fu querte dall’ Arcivefeovo di Ma- 
lines non furono ordinati? 

4. Non rt comprende in feconda kiogo , co- 
me mai ignoraflero i fe-dicenti Canonici Ul- 
tra jettini il celebre decreto del Tridentino : 
che ogni e qualunque anche più legittimo 
Capitolo decade dal diritto della elezione del 
Vicario capitolare, ove querta non fegua ne’ 
primi otto giorni dalla morte del proprio Ve- 
feovo, e che devolvefi in tal cafo al Metro- 
politano , o al Vefeovo più vicino , o al più 

vec- 


(a) V. fop. nota a. p. 206. e 207. 

(b) r.Ltb. I. §. XI. n. s. 
le) r. Lib. I. XVJI. 
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veccbio de’ Comprovinciali (a). Si vede be- 
ne, che que’ novelli Capitolari erano ancora 
novizj nell’ufurpato lor grado. Concioflìachè , 
checché favoleggiando ne dica il fopracitato 
Monllg. Varlct fui gran tempo che era lo- 
ro necelTario per effere informati della mor- 
te di quel Prelato, mancato in una Provincia, 
com’ egli fcrive , ajfai lontana (è); certa co- 
fa è , che la nuova di tal perdita giunfe cosi 
follecitamente in Utrecht, che fette giorni ap* 
prefTo , cioè a’ tredici di Giugno , erane dì 
già partito il pretefo Canonico Sig. Van-Heuf- 
lèn ( c ) per fare i funerali al defunto , era 
già arrivato a Zv'ol , e da Zwol ripartito o 

fui 

(a) Capitulum Sede vacante ... Vicarium infra 
oSlo dìes pofi mortcm Epìfcopi conjlitiiere vel exi- 
ftentem confirmarc omnino teneatur .. .fi fecus fa- 
£ium fuerit , ad Metropolitanum deputano hujuf- 
modì devolvatur . Et fi Ecclefia ipfa Metropoli- 
tana fuerit, aut exempta, Capitnlumque , ut pr<t- 
fertur , negltgens fuerit : lune antiquior Epifeopus 
ex Suffraganeis in Metropolitana, & propinquior 
Epifeopus in exempta (Economum & Vicarium 
idoneos pofiit confiituere . Sefs. XXIV. cap. 16. 

(b) // avoit fallii au Chapitre du tems pouf 
etra informe de la mori de fon Eveque , qui etoit 
mori dan une Province ajfc^ doignée l. c. 

(c) Omnes ampliffimi Capituiare s adfuerunt 
prsier D. Francifeum J/ugonem Hcujfenium , qui 
ut exequias cohonefiaret R. D. Joannis Epfeopi 

Tom. I. O 
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t 6 Z 6 , fui partire col caro dcpofito per la Diocefi di 
Munfter, e tutto quello fi era già rifaputo a 
Leyda dall’ Arnaldo con lettera dello fteffo 
Sig. Van'Heuflcn , e dall’ Arnaldo fcritto a Ro- 
ma al Sig. du-Vaucel («). Pochi giorni dopo 
la morte di Monfig. di Galloria i Preti del Col- 
legio del Vicariato non poteano dunque alle- 
garne più l’ ignoranza : la loro negligenza nel- 
la elezione del Vicario Capitolare, differitali 
fino a’ IO. del feguente Luglio , non può più 
metterli per una femplice fuppollzione (^); 
in virtù delle prelodate difpolizioni del Tri- 
dentino eglino erano affolutamente decaduti 
dal diritto di quefb elezione; e o erall que- 
llo devoluto al Vefeovopiù vicino, perchè non 
avendo la Chiefa d’ Utrecht Suffraganei entra- 
va nella categoria delle efenti , o per decreto 
, del 

Caflorienjìs , & Pontifica per Feederatum Bélgmm 
Vicarii ... in Trans-ifulaniam profeUus fuerat . 
Ad. Conc. Vicar. l. c. 

(a) On a reca ce matin une lettre de M. 
Van~Heiijfen deZvJol par le quelle il monde que 
tous Ics dijférens pour /* enterrement du S. Prc- 
lat font levès j & qu’ il doit partir le Morda a 
tróis heures du matin pour porter le corps a ce 
Monafiere de Religteujes du Diocefe de Munfier 
dont je vous ai dcja parie. Lettre de M. A. A. 
tom. II. Lettre 573. a M. du-Vaucel donnè a 
Leyde 13. Juin 1686. 

(b) Suppofons neammoins qu’ il y eut eu d<i 

la 
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del medefimo Tridentino («) al Papa aveail i68é. 
da ricorrere per la rifoluzione del dubbio quin-. 
di nato , e al Papa fpettava il provvedere a 
quelle Provincie , e a quella Chiefa nella ma- 
niera , che folTe a lui fembrata più conducente 
al loro bene. 

<). Facciamo ancora un’altra rifleflìone. Gli 
Ultrajettini medefimi ci dicono, che i Vicarj 
apoftolici muniti di un potere {Iraordinario , che 
ricevevano dalla Corte di Roma , nominavano 
de’ Provicarj i quali governafTero dopo la loro 
morte Q)) ? Ma a qual prò quelli Provicarj , fe 
v’aveva un Capitolo in Utrecht, e nel Capitolo 
il diritto di eleggere un Vicario Capitolare ? o a 
qual prò il Vicario Capitolare ,fe il governo del- 
la Diocell reflar dovea nelle mani del Provi- 
cario? Non verrebbe qui bene il mal applica- 
to epifonema di Monfig. Varlct : che quando 
fi fcrive fenza principio, fi fcrive fenza coe- 
renza (c)? 

6 . I 

la negitgence de la pari du Chapìtre . Seconde 
plainte . /. c. 

(a) Si in his . . . alìqua incìderint , qus. dtf- 
clarationem . . . poftulant . . . confidit SanEla 5 y- 
nodus, BeatiJlJimum Romanum Pontificem cura- 
tuTum . . . commodiore quacumque ratìone ei vifum 
fuerit Provihiciarum necejjitatibus . . . confulatur. i 
Sefs. ult. IV5 :ret. de recip. & obferv. Dee. Conc. 

( b ) V. fop. nota b . p. 20 >5 . 

( c ) Quand on ecrit fans principe » on fe con- 
tredit fouvent . Seconde plainte.//. 

O 2 
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6 . I due Provicarj oltre le facoltà annefle 
cfTenzialmente al loro officio , ne aveano rice- 
vute da Monfig^ di Caftoria alcune altre flraor-^ 
dinarie, che fpiravano a’ 21. di Febbraro del 
1687., e fenza le quali difficilmente poteafi 
ben reggere la Miffione, e però il Sig. Codde 
fcrifle li 24, Gennajo a Roma , perchè gli fof- 
fcro confermate ( a ) . Il Caiilèbant avea egli 
pure pochi giorni innanzi avanzata alla Sacra 
Congregazione la defla fupplica ( ^ ; e que- 
lla afeoUò le loro idanze, e conferì aU’Inter- 
nunzio Monlìg. Tanara tutte le facoltà dell’ 
ultimo Vicario apodolico , affinchè fodero ad 

effi 

(a) Facultates, qnas Sanala Sedes Epjfcopo 
Cafiorìcnfi pU memoriA largita eft, & quas ipfe 
inihi f ut fuo in Dixcefibus TrajeHina ac Daven-^ 
trienfi Provìcaria , commuììicavit , cejfabunt 22^ 
Februarii proxiine vigorem obtinere . Idctrco com* 
pellor, Eminentìffmi Patres, Vos fupplex roga- 
re ut facultates iftas , fine quìbus Agerrìtne Mif- 
Jìonis hujus cura habetur, tnihi humillima famulo 
vefiro digncmhù prorogare > doncc novum Vka- 
rium ah apofhlica Sede dejignatum cjfe innotc~> 
fcat . Epid. Petri Cod, ad Sac. Gong, dat. 24. 
Jan. 1687. 

(b) A Reverendi fftmo Vicario apoflolico Antifiite 
Cafiortenft , ctiam pojl obitum confiitutus Provicarius 
tipojìolicus Epifeopotuum Ilarlemenjis , Leovardien- 
fis & Groeningcrijis liumillime fiipplico , ut faculta- 
tes Provicariis concedi foliu, qu* 22^ Februarii 

hit- 


Digitized by GoogI( 


(T Utrecht . Lib. IL §. IL ^ i-} 

eflTi comunicate (a). E da ciò come ne fe-< tbSó 
gue , che le facoltà ordinarie le aveflc il Sig. 
Codde dal Capitolo d’ Utrecht (U) ? Ben piut- 
tofto è da notarfi , che negli atti , e lettere , 
e decreti sì degli Ultrajettini , che di Roma 
qui fopra allegati, il Vicario apoflolico nè li 
chiama mai , nè mai lì caratterizza per Arci - 
vefeovo d’ Utrecht; e poiché dicefi formalmen- 
te dal Codde , che il nuovo Vicario aveafi a 
nominare dalla Sede apoflolica (c), non erafì 
dunque ancora nel 1687. da quegli immagi- 
nar) Canonici nell’ opinione , che quefta nomi- 
na appartenefle al vicariato d’ Utrecht . 

III. 


hujus anni e-xpirarit ^ aiiBoritate àut patrocìnio 
E. E. V. V. ad breve interftitii tempus renoven-^ 
tur\ ne Provicariatus nece^ariis deflituatur admi- 
niculis . Epift. Jofeph. Caufebant ad Sac. Cong. 

17. Jan. 1687. 

(a) Dentar arbitro SacrA Congregationis aedem 
facultates Inìemuntio Belgico , quas hahebat de- 
funElus Vicarius apoftolicus, cum potevate fubde^ 
Icgandi Provicariis Harlemenfi & UltrajeElenJi y 1 
qui kerum poffint alits , quibus in illis Provinciis 
opus fuerit) communicare . Decrer. Sac. Congr. 
partic. de prop. fide.- n. Mart. 1687. 

(b) donc d’ailleurs, c’ efi a dire du Cha- 
pitre, les poiivoirs òrdinaires . Sec. pL p. 210. 

(c) V, fop, nota à. p. 212. 

0 3 
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III. 

1. Seguita la morte del Vefcovo di Galloria > 
penfofTì feriamente e in Roma e nell’ Olanda 
al nuovo Vicario apoftolico, ma per un og- 
getto totalmente diverfo e oppofto. Premeva 
a Roma di elegger perfona di ficura dottrina 
e di vigorofo zelo , che arreftafTe il corfo a’ 
novelli errori in quelle Provincie introdotti : 
r altra per lo contrario ad un l’oggetto afpi- 
rava , che ben lontano dal porvi alcun argi- 
ne , prellalTe loro il fuo favore , e ognóra pià 
li promovelTe . Ugone V an-IIeulTen , uno de’ 
pretell Canonici d’ Utrecht era opportunilhmo 
all’intento de’ Partitanti; nè vana parea loro 
la Infinga di ottenerlo, giacché il Vefcovo di 
Galloria , che chiamar lo folca il fuo Timo-~ 
teo ( a ) , avealo alcuni anni prima richie- 
llo alla Sacra Congregazione per fuo Coadju- 
tore (fi). 

r a.Ap- 

4 

( a ) Or tl efi certain , qu' on ne fauro'it trou~ 
ver perfonne qui aìt tout cela 3 que le Thimo- 
thée de V cxcellent Prclat que nous regiettons . 
Car c’ efi le nom qti’ il avoit accoutumé de lui don~ 
ner 3 tant il le croyoit digne da rang que V on 
demandoit pour lui a Sa Sainteté. Lettres de M. 
A. A. Lettre 1582. 

(b) NcercalTel ; Epifi. ad Sac. Congreg. 26. 
Mar. lóss. - Arnauld; Lcitre S7 2. ec. 774. ec. 
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2. Appena fi fparfe dunque la nuova della 
morte del Vicario apofiolico ^ che tutto il Par- 
tito fi diè moto per la elezione del Sig. Van- 
Heufien . L’Arnaldo ne fcrifie follecitamente al . ^ 
Sig. Du-Vaucel (a), detto ancora il Sig. ’ 

kì. Agente della fetta in Roma, dove fi era 
portato fin dal 1682. (6), e a Monfig. Cafoni 
Segretario della cifra , fuo grande amico (c) , 
affinchè la promoveflero con tutta la vivacità 
del loro zelo , e con tutta la forza delle loro^ 
aderenze, e della loro autorità. 

3. Monfig. Cafoni , prevenutiffimo a favore 
della fetta , prefe grandemente a cuore un af- 
fare , eh’ era di tanta importanza pe’ fuoi pro- 
gredì nell’ Olanda ; e rifpofe prontamente all’ 
Arnaldo ; che al primo avvffo della morte di 
Monjìgnor di Cafioria, non mancò di rapprefen-' 
tar fubito , dove htfognava , la neceffita di prov- 
vedere ad un pofto cosi importante , con darglir 
in ejfo per fuccejfore quello , eh’ egli vivendo avea 
tanto de fiderato f e che per la virtù 3 per il :{elo, 
e per la dottrina potea riufeire più abile, e più 
accetto d’ ogn’ altro ; e foggiugne .• » Io fio ora 

afpettando la propofizìone , che faranno a 
»> S. Santità con lettera particolare i due Capito- ' 

« li di Utrecht e di Harlem , per poter rino- 
« vare con maggior efficacia le mie diligenze,, 

„ non 

(jò.') Lettre S7i. ir. fuin. i686. 

( b ) Lettres de M. A. Arn. tom. FI. p. 1^:7. 

(c) Lettre s?2. ii, fuin. 1686. 

O 4 
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IÉ86. » non meno apprcfTo della Santità Sua, che 
» de’ Cardinali della Congregazione deputata 
» degli affàri d’ Olanda , ai quali farà rimefla 
» fimile iftanza ( u ) . 

4. La propoJì:(ione , che. quello Prelato afpet- 
tava , non 1 ’ ebbe a defiderar lungamente . Si 
dubitava un poco de’ fentimenti de’ Preti della 
Congregazione di Harlem ( è ) ; ma lì fu pre- 
1 8 Giu, fto foor di timore . Raccoltili i due così detti 
Capitoli , dodici giorni dopo la morte del Ne- 
ercalTel , a Gauda , in luogo di penfare all’ e- 
lezione del Vicario Capitolare (c) , delibera- 
rono fulla perfona da proporfi a Roma pel Vì~ 
cariato apojhlko ( d ) , e di unanime confenfo 

fcrif- 


(a) Lettela di Monfig, Loren:^Q Cafoni al Sig. 
Arnaldo . 6. Lug. t6S6. 

^b) Corame on efi bìen ajfuré que tout le Cha- 
pitre d’ Utrecht continuerà a demander M. Van- 
jffeujfen, on efpere que celai de Harlem fera du 
tnéme avis. Amauld. Lettre sj;. 13. Juin. i6i6, 
( c ) V. fop. §. II. n. 2. 

(d) Cleruvn ^ condigm fuccejfore follicitum, 
mox in urbe Goudenfi congregatum . . . fcrìpto . . . 
ad S. Pontificem , nec non ad Sac. Congreg. de 
Propaganda Fide dato propofuijfe ad Vicariatus 
apoftolici mtinus obeundum , ac anice pofiulajfc . 
Hug. Frane. Van-Heuffen ec. Cock/Pra/. ahleg. 
ad aul. Van-HeulTen} fac.p. so4-.-~ 
Iloynck ; Dìffert, KKI ec. 
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fcriflfero alla Sac. Congregazione (a) e al Papa 1686. 
fupplicando umilmente , e caldamente inilando, 
che fi degnaflero di foilituire al defunto Vica- 
rio apoflolico il Sig. Van-Heuflen ( ^ ), il folo 
che allora loro proponevafi , come atto a quell’ 
impiego ; ma dichiarandofi infieme pronti a 
proporre ancora altri , quando fopra altri pia- 
celle alla Congregazione di far cader 1 ’ elezio- 
ne (c). 

^.L’Arnaldo appena feppe l’efito felice di que- ti-Giu. 
fla allemblea , che ebbro di gioja lo partecipò 
al Sig. Valloni a Roma 5 e voi, dice, rileve- 
rete da quella ciò , che alla bontà del Signor 
Iddio è piacciuto di fare per il bene della 
JMifiìone colla maravigliofa unione , che fi è 
trovata fra tutti i membri de’ due Capitoli d* 
Utrecht e di Harlem, nel domandare a S. S. j 
per fucceflbre a Monfig. Ncercaflel colui, che | 
quello Prelato medefimo fi era trafcelto , e che, 1 

ben 

(a) Epifi. ad Sac. Cong. i8. Jun. 1686, 

(b) Mentem Pr*ft 4 is nofiri(Neercajfeltt)... ore 
nofiro , Beatìffime Pater , depromimus dum ad fa- 
eros pedes tuos provoluti prAdiUum.JSugonem Fran- 
cifeum Van-Heuffen in Epifeopi Cajlorienfis locum 
furrogari humillime fupplicamus . Epill. Cler. ad 
Innoc. XI. 18. Jun. 1686. 

(c) Si tamen EminentxA Fefire alium Ecclefi* 
nofire praficiendum duxerint , alias e Clero noftro 
Eminentiis vejbis viros ^ fi libuerit, proponemui. 

Epill. ad Sac. Cong. 
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1686. ben pefata ogni cofa, è certamente il più op- 
portuno ( a ) . 

6. Allorché il Sig. Arnaldo compiace vafi tan- 
to della maravìgliofa unione de’ due Capitoli nel 
domandare a Roma il Sig, Van-Heuflen per fuc- 
ceflbre del defunto Vicario apollolico > non im- 
maginavafi ficuramente , che quella unanime 
domanda fi dovefle poi far paflare dal Partito 
per una vera elezione di un Arcivefeovo d’U- 
trccht . S’ egli l’ avefle potuto prevedere , fareb- 
befi ben guardato dal fomminifirare a’ cattoli- 
ci con quella maravìgliofa untone un argomen- 
to , che nella impugnazione di sì llravagante 
pretefa alficurava loro il trionfo . Imperocché 
qual diritto , qual parte avea mai » o aver po- 
teva il Capitolo d’ Harlem alla elezione dell’ 
Arcivefeovo d’ Utrecht ? Altronde quella ele- 
zione non vuoili privativa del Collegio del Vi- 
cariato ? quello Collegio non è egli infatti il 
foloj che Ila palTato all’elezione del Sig. Stee- 
noven , e di tutti i polleriori pretefi Arcives- 
covi d’ Utrecht (^)? Poiché dunque idue Ca- 

pi- 


(a) Vous apprendre:^ par celle aujourd’ hut , 

ce que Dieu a la tonte de faire pour le bien de 
la Mijjion , par la merveìlleufe union qui s’ ejt 
trouvée entre tous les membres de deux Chapìtres 
d’ Utrecht & de Harlem pour demander a S. S. 
pour fon Succeffeur, celili qu’ il avoìt luiméme 
choifi. Lettre 574. 21. Juin. i686, 

(b) r. Lib. IIL §. XII L 
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piteli Con maravìgliofa unione fono ugualmen- 
te concorfi alla propoJi:^tone del nuovo Vica- 
rio apoftolico, poiché quella propojiipone 1’ ha 
Roma afpettata ugualmente dall’ un Capito- 
lo e dall’ altro ( a ) , nè fu efla vera elezione , 
nè fu elezione d’ un Arcivefeovo d’ Utrecht . 
Roma faggia e prudente feguì nella elezione del 
fucceflbre di Monfig. Neercalfel le regole , che 
lo fteflb Monfig. »Varlet vorrebbe fempre da 
efla oflervate ( 6 ) , e che avea ella guardate 
ancora nelle elezioni precedenti. Domandò , 
che le folfe - fuggerito il nuovo Vicario d’ O- 
landa da chi, nell’ Olanda medefima e aver 
dovea la cognizione delle doti che efigevanfi 
nel Capo di quella Slifllone , e potea fapere 
in chi quelle doti farebbonfi rinvenute . Ed 
ecco perchè afpettava la propofir^one de’ due 
Capitoli: ecco perchè i due Capitoli concorfe- 
ro ugualmente a quella propoJi:pone . Ma Roma 
non fi chiamava già per quefto in debito di 
feguirla, e non ignorava, che anche da due 
Capitoli potea procederli per ifpirito di caba- 
la, di errore, di partito, di prevenzione . Ella 
volle inoltre , che le fi proponefle più di un 
foggetto, e riferbolfi a fciegliere fra propolli 
chi le folfe fembrato il più opportuno . E lì 

dirà 


(a) V. fop. rt. 3. 

( b) Sec. Plaint. pa g. tot. tij. • 


I 
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' tési, dirà poi, ch’ella con ciò riconobbe il diritto di 
' elezione nel Capitolo d’ Utrecht (a)? 

I V. 

Luglio. 1. Pef mala ventura del Sig. Van-Heuflen 
allorché giunfero a Roma le imanimi iftanze 
de’ due Capitoli correva appena il decimo me- 
fe , dacché la S. Congregazione di Propaganda 
avea contro lui ricevute delle forti e rilevanti 
j accufe ( i ) , che fi rinnovarono poi , e viepiù 
I fi accrebbero, quando fi feppe l’importante e 
j gelofo officio , 9 cui volevafi dal Partito pro- 
j mofib. Gli ftretti fuoi vincoli d’ amicizia co’ 
I primi capi della nuova fetta , coll’ Arnaldo fin-* 
*1 golarmente e col Quefnello , non erano più 
' un miftero ; e i non fani fuoi fentimenti fulla 

! grazia , fqlle cofiituzioni apoftoliche , fulla let- 
tura de’làcri libri in volgar lingua, fulla aflb- 
luzione, filile Indulgenze , e fopra altre teolo- 
• giche e dommatiche materie, erano ornai noti 
e univerfalmente conofcìuti . La llefla ferma 
oftinazione de’ due Capitoli nel proporre al 
Papa il folo Van-Heuflen, malgrado le con- 
trarie infinuazioni che ne aveano da Monfig. 

In- 


( a ) Mais ici ... la Cour de Home .... elle re- 
cormoit le droit d’eleSHon dans le Chapitre . Sec. Pia. 
p. 130. C ctoitbien reconnoitre le droit d’ eleUion . 
Ivi . Pref. p. 9. 

( b ) Ppiji. ad Sac.Cong. //. O^ob. i6S j. 
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Intcrnunzio, accrefceva giuflamente i fofpetti; i6t6. 
e le informazioni , che fi prefero per ordine 
della Sac. Congregazione intorno alla fua con- 
dotta , dierono un nuovo grado di certezza al- 
le fue reità ( a ) . 

2 . I regolari erano quelli, che più gagliar- 
damente fi opponevano a’difegni degli Heufle- 
nidi . Siccome conofccvano perfettamente il 
Timoteo di Monfig. di Galloria, così fapevano 
quanto di danno aveafi a temere per la Mif- 
fione da quella fcelta. Il Sig. Arnaldo 1’ avea 
preveduto fin dal momento , in cui venne in 
cognizione delle informazioni, che ne avea do- 
mandate loro Monfig. Internunzio . Noi dob- 
biamo ben afpettarci, dilTe, che non faranno 
punto favorevoli al Sig. Van-Heufeit; e poiché 
avea anch’ egli un’ intima cognizion di quell’ 
uomo , così vedea , che non avrebbono man- 
cato di dirlo un Gìanfenìfta ( è ) , 

3.1 

(a) Ce qui arrete eft un grand nombre d" ac- 
cufations qu' on a fait contre lui ... qu’ ils fontqu' 
il a parlé dans quelques fermons contre V Imma- 
culec Conception , qu' il a reccomandé a tout le 
monde la leElure de l' Ecriture en langue vulgai- 
re , que dans un conference ...il avoit parlé d' 
une maniere peu refpeBeufe des Confiitutions con- 
tre Janfenius ec. Lettre de M. du-Vaucel a M. 
Arnaul. 2 i. Sept. i686. -Cauf. Quefnel. p. 8i. 

(b) M.V Intcrnonce n’a pas plutòt fu la mori 
de M. de Cajìoirc , qtf il a écrit aux prìncipaux 

des 
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xis«, 3. 1 regolari propofero dunque altri foggettì 
di carattere e di mafllme del tutto diverfe da 
quelle del difcepolo prediletto del Caftoriefe , 
ma perciò fteflb difaggradevoli al Partito op- 
pofto • ( a ) Quello era poco più contento de- 
gli impegni del Sig. Camprich Relìdente Im- 
periale all’ Aja, e del Cardinal Cibo ; il primo 
de’ quali promovea un certo Vander>Meer , di 
cui il Sig. Arnaldo fcrifle alDu-Vaucel, che 
non farebbe mai flato aggradito da’ due Capitoli , 
C b e il fecondo portava fortemente un co- 
tal altro Ecclefiallico d’ Utrecht, il quale nel- 
la teda del Sig. Arnaldo non potea certamen- 
te 

• des Uegulìers de la Mijfion , pour favoir di eux 
ce qiC ils penfoicnt d’ un fuccejfeur , & en parti- 
culier de M. Fan-ffeujfen , qui a nonnullis e 
Clero expetitur . On ne [aura pas precifement ce 
qu' ils auront répondu . Mais on doit bien s’attcn- 
dre , que ce nc fera rien de favorable a M. Van- 
Ifeuflen , & qu’ ils ne manqueront pas de dire 
qu’ il efl Jarifenifle . Lettre de M. A. A. Let- 
tre 581. 

( a ) Cock/ De Petro Codde 1 . /. c. 3. n.- 3. 

(b) Nous venons d’apprendre que M. Cam- 
prich Refident de l’ Empcreur à l’ Haye , a ditqu’ 
il avoit ecrit . . . fur le choix d’ un fuccejfeur .... 
Ó" qu’ il n’ en trouve point de plus capable que M. 
V ander~Meer ...& M. Mouland . . . Mais po ur le 
premier il' ne feroit jamais agréé de deux Cha- 
pìtres . Lettre 373. 13. Juin. 1686. 
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te effere che un mal uomo, perchè fratello di t6S6. 
un Gefuita ( a ) . 

4. Ad efcludere dunque dalla elezione quelli Agollo. 
molelll competitori, fe il diritto di efla foffe 
flato del Capitolo d’ Utrecht , non avea il Ca- 
pitolo che a non nominarli giammai al Papa ; 
ma i Preti del Vicariato non portavano ancora 
a que’ giorni tant’ alto le lor pretefe . Si pre- 
fe pertanto invece il caritatevole ripiego dì 
mettere in difcredito appcelTo i Cardinali elet- / 
tori , e appreflb ’l Papa, i Regolari che pro- 
movevano que’foggetti, e fi rapprefentò loro; 
non doverli afcoltare fui prefente argomento 
le teflimonianze de’ Frati , attefi i diflapori paf- 
fati fra elfi e Monfig. di Cafloria , nè averli ri- 
guardo a ciò eh’ eglino poteffero deporre con-, 
tro colui , che il Cafloriefe medefimo fi era e-' 
letto per fucceflbre : non avere i Frati , e i Ge-^ 
filiti fingolarmente , niente di zelo per la con- 
verfione degli eretici , niente di carità , ma pen- 
far folo ad ammalTare danaro da fpedirfi nelle 
lor cafe del Brabante contro i divieti , che nei 
aveano fatto loro i Papi ; per contrario i Pre-! 
ti fecolari fare in quelle parti più aflai di bene- 
che non i clauflrali , più di quelli elTere difin- ‘ 

tc- 

( a ) Z’ Intemonce aura envoyé tout cela a Ro- 
me, & ce pourra bien etre au Card. Cibo , qui porte 
fort, a ce que l’on dit, un de deux freres d!U- 
trecht , qui en ont un troijìeme Jefuìte . Arnauld. 

Lettre jSi. 23. Aout. 16S6. 
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i 6 i 6 . teraflati, ^ifericordiofi , edificanti , più accetti 
agli Stati , e però più utili alla Miflìoncj e più 
degni di cflere al'coltati ( o ). 

. 5. Tut- 

( a ) // feroit bìen etrange , qu* on eut egard 
a ces temoignages des Moine s , vu les contefia- 
tions qu’ ih ont eues avec M. de Caftorie . . . Pour- 
roit-on dona avoir egard a ce qu’ ih diront cantre ce- 
lui quc le defunt Eveque a choifì , & qu’ il regar- 
doit camme luì mème?...Il me femble que vous 
fourrie-:^ dire tant de chofes a S.S. de ce que vous 
ave:( vu en Hollande, du bien qu'yfont les Pretres 
du Clcrgé , beaucoup plus que les Maines f de leur 
dejinterejfement & de leur application a leur devoir\ 
de la charitè qu’ ih ont pour empecher que les Or^ 
phelins Catholiques ne foient élevés dans les Uopi*- 
taux des Calvinifies^ ou on les rend heretiques , au 
lieu que les Jefuites & les autres Moines n' ont 
aucun :^ele pour cela , parce qd ih ne fongent qd a 
amajfer de l’ argent pour leurs communautcs ; de V 
avantage qu’ ont les feculiers pour etre plus aimés 
des Etats que les Peligieux & , que je ne faurois 
croire que S. S. n' en fut touchée , & difposée par 
là a ne point donner d autre Vicaire apofiolique quc 
celui que le clergé lui demando . Ivi . e Lettre 587. 
a M. le Card, de Slufe 20.Sept. 1686. On nepeut 
mettre en doute, dice, quc communement parlant 
les Pafteurs du Clergé ne fajfent prefentement plus 
de bien , & n’ edifient plus le monde , par leur bon- 
ne conduite , par leur charité & par leur dejinteref- 
fement que les Regulicrs . Jl ejt certain ou£i que 
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Tutta la difficoltà era di perfuadere que- 
lle cofe al Papa . Se ottenevafi quello non fi 
dubitava più , che il Vicario apofiolico non 
fofle per efler quello , che il Clero avea do- 
mandato ( a ) . L’ Arnaldo fuggeri ' però a tal 
uopo di chiedere al Santo / Padre un’ udienza 
fegreta , di cui non potefle aver notizia l’Am- 
balciadore di Francia, onde non venifie in al- 
tra diftrutto ciò che in quella erafi edifica- 
to ( 6 ) . 

6. Men- 


ìes Etats ont non Jeulement plus dé tolerance , mais 
méme plus d’ eftime & plus d’ affeUion pour ceux 
duClergé 3 pevree qu* ils ne les fupconnent pas d* 
emporter hors du pays V argent qu' ils tirent des 
Catholiques , au lìeu qid ils j'avent certainement que 
lesMoincs en envoicnt beaucoup aleurs Còuventsde 
Erab'ant, & qu’ ils y font comme obligés parco qtie 
leurs Saperieurs les retireroient de la Miffion , s’ils 
ne le faifoìent 3 quoìque les Papes le leur aient 
defendu par divers Decrets. 

( a ) Veggaji la nota precedente . 

( b ) En ecrivant ceci il m’ efi venu tene pensée 
dans F efprit3 qui «’ eft, apparemment qid wie vijìony 
mais jé ne laijferai pas' de vous la propofèr . Le Pa- 
pe ne dormeret-il point d’ audience fecrete 3 doni V 
Ambajfadeur de Franco ne peut etre averti P S’ il 
en donnoit de cotte forte , & que vous en puffie:[ a- 
voir une il me femble que vous pourrìc^ dire tant 
de chofes a S. S. du Clergé ec. eoa ciò che feguc 
alla nota a. pag. 2 24. 

Tom. I. P 


i6S<f. 


o 
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iéS6. 6. Mentt-e l’Arnaldo meditava quelle cofe in 
Olanda, fi era già ftefo in Roma un Memo- 
riale in favore del Sig. Van-Heuflen , che gli 
fu di là comunicato , e che trovò alTai buono . 
Egli ci aificura , che non v’ avea in eflb nien- 
te , che non folTe vero ; ma pare che non fe 
ne ripromettefle un grand’ effetto , quando il 
Papa non follecitaffe 1 ’ elezione prima che vi 
fi frapponelfe qualche nuovo oflacolo ( a ) • 
Ma Innocenzo XI. avea già commeffa la co- 
gnizione di quell’ affare ad^una particolare Con- 
gregazione di Cardinali, e non volle precipitar 
gli indugi . 

7. I Cardinali deputati fi raccolfero li 17. 
i7-Sett. Settembre , giorno di martedì, e il Sig. Valloni 
ebbe onde compiacerfi del buon effetto de’fuoi 
manegg^i . Si cominciò dal fiffar maflìma, che il 
nuovo Vicario apoflolico dovea effere originario 
di quelle Provincie , e cavarli dal Clero fecola- 
re -, indi fi pofero fui tavoliere per quell’ of- 
j fìcio il Sig. Van-IIeulfen , il Sig. Codde , e il 
Sig. Coufebant , gli ultimi due de’ quali non 

erano 

( a ) Ze Memorial pour M. Van-^Heujfen efl par- 
faìtement bien . On n’ y dit rien que de tres-vrai , 
& d’ une maniere fori naturelle , & fort pcrfuajlve. 
Le tout eft de perfuader au Pape de ne point dijfe- 
, rerj & qu’ il efl tres-important pour le bien de cet- 
re Mijfion 3 que le defunt a mife dans un fi bon 
etat^ de ne la point laijfer fans chef. Lettre 582. 
aS.Aout. 1686. 
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erano ancora (lati proporti dal Clero -, tanto è 1686. 
falfo che Roma forte allora perfuafa , che fpet- 
tarte a querto 1’ elezione . Non rt conchiufe a 
favore del Sig. Van-Heuflen, ma que’ Padri vi 
mortrarono la più forte inclinazione -, e fe fu- 
rono in neceflìtà di non dichiararli decifiva- 
mente per lui a motivo del gran numero di 
accufe contro lui portate < ordinarono alme- 
no al fuo corrifpondente in Roma , 1 ’ Agente 
del Partito , che gliele comunicartfe egli rtertb , 
e che 'rt differilTe intanto 1 ’ elezione del Vicario 
aportolico, finché il Sig. Van-Heurtfen mandaf- 
fe le fue giurtificazioni ( a ) • 

8. Uno . 


(a) /e croìois , Monfieur., vous tnander cette 
ordinoire la conclujlon de V affaire dii Vicariai \ 
mais cela eft encore retardé . La Congregation fe 
fit Mandi . Ce que f en ai pù decouvrir efi, qu’on 
demeura accord., qu’ il falloit choifir un Èccle- 
fiajlique du Clerge, & qui fnt originai re des Pro^ 
vinces-Unies'. qu* on fe reduifit a trois, favoìr M. 
V an-Heuffen , M. Cadde , & M. Coufebant Vicairc 
de Harlem ; en sort neanmoinSj qu* on pencha da- 
vantage pour M. V an-Heuffen, camme aiant été 
propose par feu M. de' Cafioire , e demandi par le 
Clergè . Ce qui arrete ejl un grand nombre d’ aceti- 
fations qu’ on a fait cantre lui ...La conclufion a 
été que f ecrirois a M. Van-Heuffen pour avoir /’ 
eclairciffement ec. Lettre de M. du-Vaucel a M. 
Arn. 21. Sept. 1686. 

P 2 
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8 . Uno de’ primarj capi d’ accufa erano certe 
tefi da lui difefe alcuni anni addietro in Lo- 
vagno , nelle quali fi leggevano non poche 
propofizioni erronee , e che sonavano molto 
male ( «^ ). Kecava pure qualche pena al Pon- 
tefice la voce corfa , eh’ egli tenefle per là fal- 
libilità del Papa , della Sede apoftolica , e 
della fama Romana Chiefa (^). Innocenzo XI. 
ficcomc riconofeevafi in pien diritto di dare a 
quella MilTione il Capo, che gli forte più in 
grado ( c ) j cosi fermato avea giurtamentc in 
cuor fuo di non dargliene uno , che aperta- 
mente foftenerte una dottrina , la quale, quan- 
tunque non eretica , era tuttavia combattuta 
da valentirtimi Teologi , e dal fentimento una- 
nime e collante della più remota antichità ((/). 

lira 

« 

( a ) Un des premier s chefs font trois ihefes 
que 31 . Van~HeuJfen a foutenues a Louvain en 
1677. or 1678. , doni ils ont envoié des copies 
collatìonées , & dans les~quelles ils prelefident > 
qu’ il p a des propofitions mauvaifes & erronees . 
Ivi . 

( b ) F, Arnaul. Lettre j-^2. - Cauf. Quefn. p. 
82. ec. 

( c ) V. fop. Lib. I. §. VILI, n.b.pag. ó.f.. 

( d ) Gerfone , il più “gelante promotore della 
fenten^a della fullibilità , full’ autorità del quale 
in quefia parte vuol leggerfì V importante Dirter- 
tazione Storica e Teologica , in cui fi efamina 
il fentimento del Concilio di Coftanza , e de’ 

pri- 


i 
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Era dunque fopra quefti punti, e fopra altri 
affai di forfè anche maggior importanza , che 
voleafi fpiegaffe il Van-IIeuffen più lodevoli 
fentimenti ( a ) . Ma egli non qra uomo da ce- 
' dere 

primi Theologi , che v’ aflìfferono , fopra l’ au- 
torità de’ Pontefici e la loro infallibUità , com~ 
jjoJla dal. dotto Jìencdettino Padre D. Matteo Fetidi- 
dier , e tradotta e Jlampata in Roma nel 1731 . , 
al c. Gersone , io d[i[fi , nel fuo celebre Trattato Ue 
potcfi.Ec. Confid. 1 2. confejfa egli mcdefimo , che la 
dottrina della fuperiorità del Papa al Concilio e 
della fua infallibilità fi era talmente impofejfata 
della mente di gran parte degli uomini , ( ch’egli 
con infipido feber^p chiama anfi Lettere che Let- 
terati ) che chi avanti il Concilio di Cofian^a a- 
vejfe infegnato il contrario , farebbe/! tacciato , e 
condannato di erefia: Ante cclebrationem Sac. 
huju5 Conftant. Synodi fic occupaverat men- 
tem plurimorum litterarum magis quam littc- 
tatorum ifla traditio, ut oppofitorum dogma- 
tizator fuiffet de haeretica pravitate vel nota- 
tus vel damnatus. Vegga/! il Trattato Teologi- 
co dell’autorità ed infallibilità de’ Papi del ful- 
lodato Petitdidier , il Ballerini De vi ac rationc 
Primatus Rom. Pontif. c. 1 15 . , il Vehit De Pri- 
mato & infallibilitate Rom. Pont. fe(fl. li. 

(a) La conclufiona été quej’ecrirois a M.Fan- 
Jfeujfen pouravoir l’ eclaircijfement de ces Thefes, 
& des autres points , & en particulier ftir celai 
qui regarde l’ infallibilité du Pape, du S. Siege, 

P 3 ou ^ 
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x686. dere il campo , e da ritrattar facilmente le fue 
dottrine ; e però il Sig. Valloni, che ben lo 
fapeva , gli fuggerì confidentemente , che nel 
rispondere ufafle per lo meno di certi tempe- 
ramenti ed equivoci , che fe non mafcherava- 
no interamente , celaflero almeno in parte i 
veri fuoi penfamenti ( « ) . 

9. Fra gli argomenti , Sopra i quali temevafì 
d’ incontrare nel Sig, Van-Heuffen maggior fer- 
mezza, uno era quello appunto , che riguar- 
|i dava la infallibilità . D’ altra parte avea il Papa 
l'fpiegati in quello propofito così chiari i fuoi 
fentimenti, ed era in elfi così collante , che 
difperavafi di poterlo rimovere dalla fua rifo- 
luzione . A trarre d’ impaccio il comune amico fi 
concertò ^unque in Koma tra Monfig. Catoni, 
e il Sig. Du-Vaucel una formula, che doveafidal 
Sig. Van-HeulTen inferire in una fua lettera allo 
flelTo Monfig. Cafoni, e di cui fperavafi, che il 

Papa 

ou de V EgUfc Romaìne . Lettre de M. Du-Vau- 
cel a M. A. 21. Sept. 1686. 

( a ) /c ne scoi fi dans ces cìrcofiances on efi 
obligè de repondre (T une maniere fi claìre & fi 
precife , & • fi V on ne peut pas se contenter de 
ne rien dir dans le fond qui foit contraire a la 
•oerité, & au fentiment que V on a, encore qu’on 
prevoie que ceux , a qiii l’ on parie , ne compren- 
dront pas entierement notre pensée , & qu' ih ex- 
pliqueront nosparoles en un fens^ qui favori fera 
f opinion , dont ils font prevenus . Lettre de M. 
du-Vauc. a M. Arn. a. Novcmb. 1686. 
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fapa fofle per non eflerne malcontento . In lésé. 
quella, prefcindendofi affatto dalla infallibilità 
del Pontefice , fi faceva folamente efpreffa pro- 
feflìone di credere la inerranza della Sede apo~ 
fiolica , ojfia della Romana Chiefa in materie di fe- 
de a') \ inerranza , in favore della quale han- 
no in ogni tempo nettamente deporto , come of- 
ferva il Cardinal di Bifsy , la maggior parte di 
quegli Autori medefimi , che fono i più oppo- 
rti alla infallibilità de’ Papi ( 6 ) e fegnatamen- 

te 

(a) // nous efi venu dans le penfée que M. 
Van-ffeujfen , fupposè que cela ne repugne pas a 
Jes fentimens , pourroìt dans une lettre a M. . . . 
marquer ce qu’ il croit là dejfus en ces termes , 
ou equipollens : Credo Sedem aportolicam feu 
Ecclcfiam Romanam in rebus fidei errare non 
porte , ejufque judicium in eadem materia obli- 
gare etiam antequam accedat confenfus uni- 
verfalis Ecclefiae aut Concili! (Ecumenici . Nous 
croions , qu'on fe contenteroit ici de cela. Lettre 
de M. Du-Vauc. a M. A. 21. Sept. 1686. 

,( b ) Za pluspart des Auteurs , foit anciens > 
foit modemes Ics plus opposés a V infallibilité dit 
Pape, fe declarent nettement en faveur de /’ in- 
defeUibilité de V Eglife particuliere de Rome . 
Mandam. an. 1728. Feggfany? g/i Extraits decififs 
en faveur de la Confi. Unìgenitus: l’ Inrtrudlion 
familiere fur la foumiflìon due a la Conrtitution 
dell’ Abate di Saint-Pierrei il Breve confronto 
del libro di Tertulliano J)e prxfcriptionibus coll’ 

P 4 Ana- 
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16E6. te i Teologi > i Canonifti, i Giurifti , i Padri 
fteflì più ragguardevoli del Concilio di Codan- 
za ( fl ) , de’ cui decreti fi valgono particolar- 
mente gli Antipontificj per impugnare la Pon- 
tificia infallibilità . 

IO. Si 

Analifi fattane in Pavia del dotto Monfig^ Nani 
Vefcovo di JBrefcia -. la Memoire pour fervir a 
une nouvelle Hiftoire des variations des pre- 
tendus Difciples de S. Auguftin , 

( a ) Nelle cenfure fatte per ordine del Conci- 
lio di Cojlan^a da itti buon numero di Teologi di 
tutte le Nazioni , delle 4j. propofifioni di Wiclc- 
fo , cenfure approvate poi dallo ftejfo Concilio 
SefT. Vili, fi hanno luminofifjimc teftimonian:^e 
per la infallibilità della Sede apofiolica e della 
Chiefa Romana. Noi ne accenneremo qui alcune , 
perchè veggafi quanto certi moderni encomiatori di 
quel Concilio fi fcofiino praticamente , ficcarne in 
•più altri punti , cosi anche in quefto dalla vera 
dottrina di quel Concilio. Nella cenfura delle tre 
prime propofifioni fopra V Eucariftia ; » Ex hoc, 
»> dicefi , exclufa omni dijferentia & dubietate fe- 
» curi & certi fint quidquid Sedes apofiolica & 
» Ecclefia Romana tenuerit & determinavcrit prò 
» Fide catholica , quod hoc fit Fides reiìa , & 
» quemcumque articulum determinavcrit effe h<tre- 
» ticum vel erroneum, quod fit tale*^. E quafi 
que* valenti Teologi prevenir volejfero i cavilli c 
gli equivoci del .Sig. Arnaldo , e del Sig. du- 
Vaucel falla natura della infallibilità della Sede 

apo- 
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10 . Si fono accufati più volte i Gianfeniftì i68é. 
di non ufare nelle dottrinali e dommatiche loro 
profeflìoni quella fincerità crilliana , che è tan- 
to 

apojìolica e della Sede romana , coà projiegaono 
a {piegare i loro fentimenti, e la dottrina a que' 
dì tenuta in tutta la Chtcfa . „ Impoj[]ibile eft e~ 
ft nim quod Sedes apojlolica & Romana Eccle- • 

}} jia , in qua Papa vice Chrijìi , & fuccejfor Pe- 
3, tri ut Caput refidens, & Collegium Cardinali- 
3, um ut Corpus 3 fuccedens alìis fimiliter Apofto- 
» lis in officio definiendi & determinandi circa u- 
y> niverfam materiam Catholicam & Ecclefiafikam , 

» & errores contrarios exterminandi : impojfihile 
» quidem efi quod talis Sedes , & talis Romana 
» Ecclefia aliquid determinet & teneat prò Fide 
»> catholica & reBo) quod non ejfet Fides reEla , 

» Alias in tali cafu Sedes illa apoftolica & i?o- 
» mana Ecclefia ejfet huretica & erronea tenens 
♦) tenaciter non Fidem prò Fide . Quomodp ergo 
n ipfa ejfet Mater & Caput omnium Ecclefiarum^ 

» in omnibus tamquam Magifira fequenda ; ad quam 
» in duhiis & arduis ejl recurrendum 3 quando circa 
» Fidem in aliquo dubitatur ? quomodo ipfa non ha- 
» bebit maculam neque rugami quomodo ejus au- 
» Boritati maxima debet cedere ufusfeu confuetudoP 
» quomodo eipojl Deum maxime crii obediendum3 
»> ideo quia ipfa ejl Mater & Caput omnium Ec~ 

» clefiarum 3 contra quam fi quis derogando lo- 
>» quitur hdreticus reputatur ? quomodo ipfa va- 
» lebit omnes judicare 3 de ea autem judicate nul- 

» lus 
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ié86. to neceffaria in atti di così grande importanza : 
d’ ingannare con equivoche rifpofte coloro , che 
a tutto diritto gli richiedevano de’ veri fenti- 

men- 

»> lus permìttìtur ? quomodo Chrijlianus , qui et 
» obedire contemnit^ peccatuminfidelitatis incurret: 
>y & ita de quampluribus laudabilibus in corpore 
» Canonum de ea digejlis , fi apparerei erronea 
»> & hdretka ? quomodo ipfa ejfet fecurum & cer- 
» tum refugium omnium Ecclefiarum , & Uni- 
>» •verfitatìs Chrifiianorum vifibile in humanìs, ad 
» quod fecure haberent confugere in omni materia 
♦> catholica & ecclefiafiica ? quale refugium re- 
» quirunt & necejfario expofcunt omnes Ecdefit 
» & Chrifiianorum communitas : cum Chrifius 
. yt Sponfus totius fu* Ecclefia, tale infinite fciat , 
» & immenfe faciliter potuit UH Sponf* ordinaf- 
y* fé , ipfa tali refugio valde indigente « . E falla 
Propofi:{ione VI. „ Oportet , fi dice , fecundum 
yt fcripturas tales fajnenter fimul comportatasi & 
yy fecundum rationem , effe unum certum & fecu- 
rum refugium vifibile in humanìs , ad quod u- 
y» niverfitas populi Chrifiiani de univerfis Mundi 
yy partibus habet recurrere fecure , & refpicere in 
yy difficilibus & ambiguìs in fundamento Ftdei , 
yy & in univetfa tota materia Catholica & Eccle- 
» fiafiica . Et quid potius erat tale quam Seder 
y* apofiolica , & Romana Ecclefia, ubi Papa & 
yy Collegium Cardìnaltum Cathedram Petri & alio- 
yy rum tenent Apofiolorum . Hoc autem tenet & credit 
» Urùverfitas & Communitas Chrifiiani populi , 

y> & 0- 
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menti del loro cuore fopra pimti, che interef- *686. 
favano fommamente la difciplina , la fede , la 
morale ; di fofcrivere con mentali o fegrete re- 


llri- 


& omnes EccleJÌA Metropolhant, , Cathedrales , 

» Collegiau &c. « Se il Sig. Ab. Tamburini , 
il quale nel fuo Appellante e in altre opere fa 
tanta forerà [opra i decreti e tanto commenda i - 
Padri del Concilio Conflan:^iefe ^ fojfe fiato più 
coerente nel feguimc i fentimenti, fi vede da' 
pajfi qui riportati » e da troppi più che fi ommet-> 
tono y e confultar fi pojfono nel Petitdidier 
Diflertazione Storica e Teologica cap. V. e nel 
Von-Der-Hart. tom. III. cW egli non avrebbe nel- 
la fua vera idea della S. Sede fcritte le mol- 
te cofe , che gli hanno poi tanto demeritato prefio 
gli imparatali , i titoli d’ uomo egregio valente 
e rifpettabile , di fcrittorc fublime illuilre e ' 
gloriofo , di letterato del primo ordine e pro- 
feflbre chiariflìmo e dottiflimo, che , come of- 
ferva nella fua prima lettera pacifica il Sig. Ab. 
Cuccagni , profonde egli con tanta liberalità a fe 
fiefio . Ma fentiamo anche un’ altra volta a fua 
ifiru^fione fu quefio propofito i Teologi di Cofian- 
^a falla propof XXXV III. » Et quia Sedes a- 
» pofiolica & Romana Ecclefia habent eamdem 
» au^oritatem & eafdem claves regni ccelorum in 
»t univerfa materia Catholica & Ecclefiafiica co- 
ti gnofeendi & definiendi , qut vera & Catholica 
»> fint y quA falfa & erronea , qua bona & eli- 
n genda , quA mala & fugidnda , qu£ facienda & 

» di- 


\ 


l 
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1686. ftrizioni e fpiegazioni , e prendere artificiofa*- 
mente a controfenfo le formole , che fembra- 
vano le più chiare , e fopra le quali fondar 
doveafi il giudizio della loro ortodofsia o ac- 
catolicità . E’ quello il metodo adoperato da 
tutti i Novatori ( « ) • Eglino parlano , dice il 
Bofluet ( è ) ^ come la Chiefa , ma non pen- 

fano 

»> dimittcnda , quas habuerunt Jpofloli preshyteri 
M & feniores lune in lerufalem : igitur ficiit illi 
» au^ritate & davibus illis habuerunt cognofee- 
» re & definire , & per decrctales Epifiolas co- 
« gnita definita & decreta mittere ; fic Sedes a- 
>> pofiolica & Romana Ecclefia E fi noti , 
che così opinarono que' Teologi in faccia al Con- 
cìlio , dopo i celebri decreti falla fuperiorità del 
Concilio al Papa della Seffione quarta e quinta , 
J’ onde è manìfefto , che effi 0 non li riguardava- 
no come Decreti Conciliari, o non li credevano 
contrarj a quefia loro dottrina . 

( a ) Veggafi la belliffima Prefazione premejfa 
al Traité Theologique adressé au Clergé du 
Diocefe de Meaux: par fon Eminence Monfeig. 
le Cardinal de Bifsy Evefque de Meaux le 22. 
Juillet 1722. feconde quellion. p. 33. & feq. 

( b ) Songeons qu’ il n’ y eut jamais heretìques 
quin’ ajfeBajfent de parler comme V Eglife ... Di- 
rat-on qu’ ils ont le mime fond que C Eglife Ca- 
tholique , & n' en dijferent que dans la maniere de 
s' expliquer ? On dira au contraire qu’ ils parlent 
Camme elle funs penfer comme elle , parce que le. 

men- 
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fano come la Chiefa , e ciò perchè la menzo- 
gna è forzata d’imitare almeno la verità; e non 
è che a quello modo che fi fono guadagnati gli 
applaufi del popolo , la protezione de’ Grandi , 
ed il favore di tutti coloro, che fi appagano dì 
una vana apparenza , o che pe’ legami contratti 
con elfi bramano piuttollo d’ ignorare i loro er- 
rori, che di conofeere un vero , da cui vedreb- 
bonfi obbligati a romperne 1’ amicizia . Malgra- 
do quello , quando vengano feoperti , niun gri- 
da più forte alla calunnia e all’impollura de’No- 
vatori medefimi; ed è ciò pure che i Gianfenilli 
fanno continuamente quando fi fmafchera la loro 
doppiezza e fimulazione. Ma la formola propo- 
lla al Van-HeulTen è una novella prova lumino- 
fillìma , che non viene loro a torto rimprove- 
rata . 

11. Si pajferchbe per un furbo , dice il Sig, 
Arnaldo , fe fi volejfe pretendere , che la Chiefa 
Momana non parli e decida in materia di fede , 
fe non allorquando il Papa raduna i Vefeovi del- 
la fua Metropoli ( a ) . Or è appunto in quello 
fenfo , che il Sig. Valloni prende il giudifio 

della 

menfogne efl force d’ imiter au moins la verité . 
Hill, des Variar, t. 2. p.45. 

( a ) Ort pajferoit pour furbe fi on vouloit ja- 
rruiis . . .pretendre que V Eglìfe Pomaine n’ efi cen- 
see parler & decider des matieres de la fot , que 
lorsque le Pape ajfemble les Eveques de fa Metro- 
pole . Lettre 591. OUob. 1686. 


i68é. 


9. Ott. 
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1686. della Chiefa Romana nella forinola qui da noi 
ricordata (a): fcnfo, cui Roma non avrebbe mai 
creduto riftretta da elTo quella formula ^ fe le fue 
lettere originali e quelle del Sig. Arnaldo non ci 
aveflfero fvelate le mentali refirizioni , e fpiegazio- 
ni , dalle quali intendevafi accompagnata ( 6 ) . 

Ed ecco perchè lo fteffo Sig. Arnaldo rifponde al 
Sig: Valloni , che gliel’ avea comunicata: che 
certamente quella formula o non avrebbe fod- 
disfatti coloro che lì volevano contentare , o 
avrebbegli ingannati ( c ) . 

12.11 Sig. Valloni, il quale avea fuggerito 
quella cosi poco lineerà dichiarazione al Sig. 
Van-HculTen, confelTa, ch’egli medelìmo, fe 
r avelTe dovuta foferivere , vi lì farebbe trovato 
un poco imbarazzato ( d ) . Il Sig. Arnaldo fu 

que- s 

( a ) Cela ... ce n* efl pas reconnoìtre V ìnfallì- 
bilitè dans le Pape feul , meme lorsqu’ il parie dans 
des Bulles , mais dans V EgUfe Romaine , ce qui 
renferme non feulement le Clergè de Rome , mais 
peut-etre aujji plufieurs Eglifes voifines . Du-Vauc. 
a M. Ar. epit. cit. 2 1 . Sept. 

( b ) Cene Formule n* a rìen de certain , étant 
mème accompagnée de toutes ces reJhiSHons & ex- 
plications. Arnaul. Lettre '591. 

( c ) Or il eft certain que cene Formule , ou ne 
fatisfera pas ceux., que on veut contenter ou 
qu’ elle le trompera . Ivi . 

( d ) V etoit obligé a donner une femblable de- 
claration , favouve que je y ferots fort embarafsé . 
Lettre du 21. Sep.- 
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quella volta più di buona fede . Protellafi chia- i686. 
ramente, eh’ egli non avrebbe giammai dato, 
nè feguito un tal configlio ( a ) • La fincerità 
crifitana non [offre , dice , che in fimili incontri 
,_noi inganniamo t afpetta'fione di coloro, che ci 
domandano il noftro fentimento , quando è [opra- 
tutto in mariterà di profetane di fede ( i ) . E 
conchiude , che non era quello un afiare , in 
cui fi potelTe trovare alcim temperamento; che 
conveniva far ben comprendere a Monfig. Ca- 
foni , quanto ingiullamente fi efigelTe dal Signor 
Van-HeulTen quella dichiarazione , e che non 
difperava , che quell’ illufire amico non fofle per 
arrenderli alla forza delle fuè ragioni , e per ef- 
fe r la fua pietà eommolTa dalle fpiacevoli confe- 
guenze , ehe potea trar feco quella propofizio- 
ne ( c ) . 

1 3. An- 

( a ) Tout cela ne me porteroitpas ou a [uivre ce 
confeil^ ou à le donnera un autre. Lettre ^91. 

( b ) Za fincerité chretienne ne [ouffre pas , qid 
en des rencontres [emblables à celles-ci , nous trom- 
pions V attente de ceux qui nous demandent notre 
[entiment, quand’ c’ eft [ur-tout , par maniere de 
profejfion de [oi . Ivi . 

(e) Ce n" ejl donc pointune affaire [ur la quelle on 
puiffe trouver aucun accomodement . . . On pourroit... 
repre[enter...qu’il n’ejl point jujle de / arrcter a cette 
dtfficultè , & qu' il en peut arriver de grands maux... 

Je ne désespere pas que Vllluffre arrttnefe rende a ces 
raifons: & que [a piet'e ne [oit touchée des [uites 

far 
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1696 . 13. Anche da quefta lettera dell’ Arnaldo rac- 

cogliefi » come da tutte l’altfe, che non fipenfa- 
va ancora di fare del Vicario apoftolico un Arcì- 
velcovo d’ Utrecht . Se foffe flato altramente , 
moki de’ raziocinii di queflo Dottore non avea- 
no più alcun fondamento. In quefli fupponefi 
Tempre , che non fi tratti di fare fe non un fem- 
plice Vicario apoftolico d’ Olanda ( a ) ; un Pafto^ 
re., che h?iV importante incarico di vegliare alla 
falute di 15 00000. anime ( 6 ) ; un Uomo della S. 
Sede ( c ), un Prelato , che non è come gli altri 
Prelati, nè è in dovere d’intervenire alleaftem- 
blee de’ Vefcovi (^d ).. 

14. Il Sig. Van-lleuflen non trovò tante dif- 
ficoltà a fofcrivere la formola immaginata da 

V O 

Monfig. Cafoni^ quante ve ne avean fatte l’Ar- 

nal- 

facheufes que rette propofition peut avoir , quand il 
les aura conjtderées avéc plus d’ attentìon . Ivi • 
(a) Vicaire apoftolique dans les Provinces-Uni- 
es.. . Vicaire apoftolique dans l’ Hollande ec. Ivi . 
nura. 3. 

( b ) Donner un Pafteur a un troupeau , & a 
un aufji grand troupeau , que font les Catholiques 
de Hollande . . . Celte importuni charge confifte a 
veiller an falut de jooooo.ames. Ivi. n. 4. 

( e ) Un Vicaire Apoftolique ......eftl’ homme da 

St. Siege . Ivi . n. 3 . , 

d ') Il n’eft point comma les autres Prclats , 
obligé de fe troWner en des affemblees des Eveques , 
ou on peut parler de ces mgticres. Ivi. 
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naldo > e il Du-Vaucel . Effa non efprimeva i6Sé. 
che i finceri fuoi fentimenti , e non domandò , 
che di farvi un piccolo- cangiamento , il quale 
non tocca la foftanza della, dichiarazione , e £k 
molto onore alla di lui ingenuità ( a ). 

15. Verfo la metà di Decembre mandò final-^ Dee. 
mente a RomailSig. Van-lIeulTcn le lue difefe; 
ma quelle non tollero ancora tutti gli oftacoli al 
filo innalzamento ( 6 ). Intanto i Provicarj(c), 
e il Clero (c/)j rinnovarono le loro illanze per 17.1^. 
la follecita elezione del nuovo Vicario apo Itoli- is. Gai. 
co , e perchè cadelTe quella nella di lui perfona; i j. Apr. 
«d è cofa degna da olTervarfi , che nelle loro let- 
tere , 

« 

( a ) Pour le poìnt de V infallìbìlitè il dir, qu* 
il ne fait aujji nulle difflcultè de s* en expliquer en 
la maniere que je lui ai proposée , en changeant 
feulement le mot credo en ceux-ci : totus fum in 
ea mente , oh bien : fum in ea lèntentia , parce 
que a toujoupi été fon fejitiment . Lettre de M. 
Du-Vauc. a M. Ar. 2. Nov. 1686. 

( b ) Za lettre de M. Van-Heujfen , que je me 
fuis determini de rendre^ en la maniere queje vous 
r ai marqué 3 n' a pas encore levi toutes les dif- 
Jìculté^.. Lettre de M. Du-Vauc. aM. A. ai. De- 
cern* 1686.. 

( c ) Ppifi. Caiifeb. 17. Jan. & Coddn 24. lanc- 
iò i?. ad Sae. Gong. 

d ) Epifi. Cleri ad Jnnoc. XI. 2i. Jan. & 

Apr. 16 S 7.. 

Tom. Z * ' ’ Q‘ 


\ • 
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1687. tere^ e ne’ memoriali prefentan juppliche (a); 
efpongon voti , defiderj , ardenti brame ( 6 ) : 
chieggono umilmente^ e ifiantemente Qc '): im- 
plorano la benignità del Pontefice j il favore de’ 
Cardinali ( d ) ; ma un periodo non vi fi trova, 
una efpreflìone, una parola, che indichi diritto 
di elezione negli Oratori , o debito nel Papa di 
confermarla. Quelle pretefe hanno, come ab- 
biam già detto più volte, una data affai più 
nuova . 

16. In villa di quelle fervide ed umili folle- 
citazioni del Clero Olandefe , i Cardinali deputa- 
^ ti agli affari di quella Chielà tennero fopra effe 
I Mar. una feconda, e poi una terza felfione; ma le dif- 
ficoltà anziché farli minori crefcevano ognora 
più a difmifura ; finché ufcita dal S. Officio ( c ) 
la cenfura del fuo libro fiammingo fulle Indul- 

gen- 


( a ) Supplices preces . Epill. 28. Jan. 

( b ) Fora & defidcria , quA . . . Clerus unanìmis 
concepit. Ep. 24. Jan. Omnes Catholici ardentijffì- 
mis votis Vicarium apoflolicum , & pricìpue lau- 
datum & commendatum a Clero dejtderant . Ep. 
17. Jan. &c. 

( c ) Humilime petcntes . Ep. 1 5. Ap. Fosemxe 
& fuppliciter rogo , ut vota h&c nofira promovere 
non gravemini. Ep. 24. Jan. 

( d) Pro fua benignitate. Ep. 28. Jan. Hunc 
favorem tantopere precor ardentius: Ep. 24. Jan. 
( e ) Decret, Cong.S. Offe, ij, Maii 1687, 
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gcnze ( a denunziatovi dalP. Van-Hek , con- 
venne a que’ Porporati , per quanto ben inten-* 
zionati foffero per il Sig. Van-Heuffen, deporre 
ogni penfiere della fua promozione . 

V. 

I. In quello frattempo fu richiamato ^lonf. 
Tanara, e mandato nuovo Internunzio a Bru- 
felles Monfig. Davia. Da principio i Partitanti 
lì chiamarono, mólto contenti della fua con- 
dotta . Fin qui fi ha motivo di ejfere foddisfatti del 
nuovo Intemun'^io j fcrivea fu’ primi d’Agollo il 
Sig. Arnaldo al Sig. Du-Vaucel ( ^ ) ; FgH ca- 
pifce la ragione in quelle ftejfe cofe , per le quali 
fembra ejfere' prevenuto . Ma non paflarono quattro • 
giorni , che il Sig. Arnaldo fu d’ un tutt’ altro . a ^ 
fentimento . Io veggo , dice in altra lettera allo ’ ‘ ^ " 

Ueflb Sig. Du-Vaucel, che non vi ha luogo a fpe~ 
rar giujtì'fia . Noi fperavamo bene del nuovo Intera 
nunTpo ; ma noi cdtbiamo trovato^ che è ancora più 

irra- 


( a ) Brevis traBatus interro gationibus & rc- 
fponfionibus digefius in ufu fidelium , qui Indul- 
gentias & JubiUum cum fruElu luerari meditan- 
ttir. Lovanii 1681. 

( b ) lufqiC ici on a fujet d* étre fatisfait du nou- 
vel Internonce . Il entend raìfon fur les chofes 
mèmes fur les quelles il femble étre prévenu . Let- 
tre 619. I. Aout. 1687. 

Q » 
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1687. irragionevole del precedente a ^ . Ecco come un 
uomo diventa fui momento nel partito ragione- 
vole , e irragionevole fecondo che ne abbraccia o 
abbandona gli intereffi , olepretenfioni.Que’me- 
defimi , che o erano , o fi volevano i più attacca- 
ti alla fua caufa, BofTuet, Nicole, Thommaù- 
ni, Bourzcis, Petitdidier, lo fteflb Sig. Arnal- 
do , hanno provati gli effetti di quello fuo mal 
umore. Tutto il loro impegno perla fetta non 
ha potuto falvarli dalle mordaci fue invettive, 
dacché hanno avuta la difgrazia di fcoflarlìda’ 
tuoi dogmi , o ^ renderli meno ributtanti . Io 
conllglio i miei Lettori a leggere fu quello 
propcfito le trionfanti Ojfervazioni dogmatiche , 
fioriche , e critiche [opra le opere la dottrina e la 
'condotta di Gianfenìo , deW Ab. di S. Girano , di Ar- 
j naìdo , del P. Quef nello , di Petitpied e de’ loro 
; difcepoli., del chiarilTimo P. Onorato di S. Maria 
Carmelitano Scalzo ( i ) , di cui un altro va- 
lente Carmelitano Scalzo ci ha data ultima- 
mente una verfione colle llampe del Turra in 
Vicenza, e quando feguall, ci li faprà buon 
grado di un tal conlìglio. 



( a ) /<; 'vois bien qu’ il n'y a point de jufiice 
a esperer en ce monde. Nous efperions bien du 
nouvel Internonce . . . mais nous avons trouvé qu’ 
il ejl encore plus deraifonable que le precedente 
Lettre 620. 5. Aout. 1687. 

( b ) I. art.}.4‘ S.cc. : 
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2. I due Provicarj, rifaputo l’arrivo delnuo- 1687. 
vo Intcrnunzioj gli chiefero tolto la cojiferma 
della loro fuddelegazione , ed erano eglino sì s.Aga 
perfuafi di non aver ricevuta veruna giurifdi- 
zione da’ loro pretefi rifpettivi capitoli , che 
nemmeno ofarono di fottofcrivere fenza fuo af- 
fenfo le facoltà accordate dalla Sac. Congrega- 
zione al Gefuita Rigaux ( c ) , Tutto ciò non 
fece, che i due Capitoli, poiché videro difpe- 

rata l’elezione del Van-IIeuflen , non nominaf- 
fero al Papa col Sig. Schep anche i due pre- 
detti Provicarj per l’officio del Vicariato; ma 
le informazioni , che ne mandò a Roma l’ In- 
ternunzio furono cosi fvantaggiofe ( ^ ) , che 
appena potè penfarfi alla lor perfona. 

3. In sì dubbiofo Rato di cofe radunatili 

nuo- 


( a ) Patri Philippo Rigaux Pr&fetlo Mijfio- 
num fefuitarum proximo Sahbato fubfcrtpfi facili- 
tatìbus a Sac. Congregatione illi concefjis . Quod 
€0 lubentius feci , quia Provicarii illi non aufi il- 
lis fiibfcribere , ipfum ad me ex Jlollandia exprcf- 
fe mifcrunt , ut meum ajfenfum requirat . Epill. 
inter. adSac.Cong. 9. Aug. 1687. 

( b ) Omnes informationes habiu a Jllinijlris, 
Supcriorìbus , & Perfonis fide dignis declarant , 
quod tres nominati a Clero fini fufpeUi de male 
fona doblrina^ adhoerentes maximis Gallorum, & 
pieni odio ac rancore cantra Religiofos'. Ep. In- 
ter. ad S.Congr. 29. Aug. 1687. 

Q 3 
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i6%7. nuovamente i Cardinali della mentovata Con- 
^^■^“■gregazione a’ 19. di Settembre progettarono la 
divifione della Miflìone in due Vicariati , e per 
r Arcidiocefi d’ Utrecht propofero Guillelmo 
Baflery Brufellcfe; e o Davide Vander-Mey > 
o il Canonico Raevensvay per la Diocelì di 
1688. Harlem (o). Ma un Vicario non nazionale e 
d’altro dominio difpiaceva agli Stati d’ Olanda, 
e il Clero non amava più una divifione , eh’ 
1 8 Fcb fteflb da prima avea propofta ( i ) . Fu 
dunque mefiieri di cambiar nuovamente rlfo- 
luzione, e a’ 18. Febbrajo del 1688. dopo mol- 
te difeuflìoni venne finalmente eletto Vicario 
apoftolico di tutte le Provincie-Unite Davide 
Vander-Mey, Ecclefiaftico commendabiliifimo di 
Àmfterdam , che quanto meno atto pareva al 
gravolb carico per debolezza di forze e per in- 
difpofizione di falute , altrettanto n’ era degno 
per ampiezza di meriti e per fodezza di vir- 
tù; e la Sac. Congregazione fupplicò il Ponte- 
fice, perchè lo nominafle Vefeovo in partibusy 
come fi era fatto con tutti i Vicarj apofiolici 
fuoi anteceflori ( c ). 

4- E qui avrebbe avuto fine un sì lungo e 
fcabrofo affare , fe il Papa attenuto fi folte al 
giudizio de’ Cardinali , e approvato aveffe le 
loro determinazioni • Ma perfuafo Innocen- 
zo 

( a ) A^. Sac. Congr. ig. Sep. 1687. 

( b ) r. Lib. I. §. XVI. n. IO. ec. 

( c ) AH. Sacr. Gong. 18, Feb. 1688. 
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70 XI., che le vie della dolcezza contribuito lésts. 
avrebbero maggiormente al vantaggio della 
Miflìone > e alla tranquillità e fubordinazione 
del Clero, ammetter non volle la elezione dì 
un foggetto , cui ben fapeva non edere alla 
maggior parte, benché fuor di ragione , gra- 
devole e accetto ( o ) . 

5. A quella inafpettata ripulfa non ifmarri- 
rono i Cardinali elettori, nè fi rimoflero pun- 
to dal proprio fentimento . Si parlò al Pontefi- 
ce , fi rapprefemò il vero fiato delie cofe , fi 
pofero in veduta le ree trame de’ due Capito- 
li, e il pericolo che fovrafiava dal fecondar 
troppo le loro ifianze -, e già trattava!! o di 
confermar l’ elezione del Vandcr-Mey , o di 
promovere al grado di Vicario il Sig. di Van- 
"Wick. E mal pe’ Settarj, fe la fcelta cadeva 
fu quefio fecondo , uomo contrariifllmo alle lo- 
ro maflìme, e tutto oppofio a’ior difegni . Nè 
ciò ignorava/! da’ Settarj fieli! , che non tarda- 
rono perciò di accorrere al riparo del fatai 
colpo . 

V I. 

< I 

I. Il partito creduto migliore, e a cui fi ap- 
pigliarono gli Anti-Wichiani , fu quello di fpe- 
dire a Roma perfona , che fotto pretefio di pro^ 
movere l’interelTe della Milfione fecondafle le 

mi- 


( a ) Ep. Intern, ad S. Cong. 16. Jan, i6SS. 

Q 4 
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1 ^ 38 . mire della lètta. Il Codde ifleflb propofe all’ 
importante minillero un Paroco di Leida , chia- 
mato Teodoro de Cock , e tutti i voti fi uniro- 
no in lui. Partì il Cock fui principio di Mag- 
i.Mag. gio con una lettera commendatizia al Cardinal 
4 Mag. Cafanatte di Monfig. Intemunzio ( d ) , e alia 
g fine di Giugno fu in Roma ( ^» ) . Quivi affidoflì 
■ alla direzione del più volte ricordato Sig. Lodo- 
vico Du-Vaucel. Nel viaggio avea avute firette 
e fegrete conferenze coll’ Arnaldo, col Quefnel, 
col Nicole, e col celebre Gianfenifta Erneftp 
Ruth d’Ans, che poi Clemente XI. con Breve 
fpeciale diretto a’Vefcovi delle Fiandre dichia- 
rò incapace d’ ogni benefizio Ecclefiaftico ( c ) ; 
e comuni furono le loro raccomandazioni , che 
ad ogni corto procurafle la promozione del Sig, 
Van-Heufifen, o del Provicario Codde, ed ebbe- 
ro a compiacerli del loro effetto. 

2. Era il Cock un uomo di buona fede . Retto 
egli e lineerò non fapeva in altri fupporre dop- 
piezza e malignità . I novelli Scttarj erano da lui 
riguardati come i più zelanti difenfori della fa- 
na dottrina e della rigida morale ; calunnie dell’ 
invidia riputava le accufe , che loro fi davano r 
fante ne credeva le intenzioni , innocenti le pra- 
tiche’ e i maneggi. Quindi entrato nelle loro pre- 

mu- 

(a) Lettera di Monjìg. Intem. al Card. Cafanatte. 
14. Mag. 16S8. 

( b ) Cock; De Petro Codde. l. I.c. VJ.n. 2. 
(c) V. Uh. V.Mon. XXXI. 
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mure > e fattele fue proprie , cominciò da prima 
a maneggiarfi a favore del Van-Heuflen, ma tro- 
vati per quella parte degli ollacoli infuperabili 
rivolfe ogni opera alla promozione del Codde , 
il quale avea già fcritto all’ Internunzio in modo 
da renderfelo parziale ( -a ) . 

3. Il Sig. Caufebant era ben più degno delle 
fue premure . Quello Provicario , appena rifapu- 
te le accufe, che h erano portate alla Sac. Con- 
gregazione contro di lui , fcrifle alla medefima 
una lettera rifpettofa inlìeme e viva , in cui le 
smentiva, e a norma delle prefcrizioni apolloli- 
che condannava in elTa le cinque propofizioni di 
Gianfenio nel fenfo intefo dall’ Autore fenza al- 
cuna rellrizione, dichiaravafi contrariifllmo alle 
nuove dottrine Gallicane fopra 1 ’ autorità del 
Papa , e proteftavali , che avea ugualmente cari 
i Milhonarj sì regolari che fecolari fenza accetta- 
zione di perfona ( ^ ) . 

4. Si può olTervare in tutto il corfo di quella 
Storia , che il Clero Harlemefe è fempre llato il 
più fommelTo alla Santa Sede •, e fe qualche vol- 
ta ha un po’ deviato da quella regia llrada di lì- 
cura cattolicità , e non fu che per la cabala infi- 
diofa del Vicariato Ultrajettino , e prello è ritor- 
nato a’fuoi doveri . Per quella llelTa fua troppa 
deferenza alle premure del Clero della Metropo- 

t li- 


( a ) Ep. Interri, ad Sac. Gong. /. Decem. lósj- 
(b) Epifi. Jofeph. Caufebant ad Sac. Congr. 19. 
OBobr. 16S7. 


1688. 
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liti, litana, e per quefta fua lodevole docilità alle de- 
terminazioni del rcmiano Pontefice non brogliò 
con più calore, come avrebbe potuto , pel fuo 
Provicario , ed attefe in pace quel Vicario apo- 
llolico , che farebbe piaciuto di eleggere a Sua 
Santità . Ecco perchè in quell’ affare appena fi 
parlò in Roma del Sig. Caufebant . 

5 . Le gentili maniere , gli aurei coflumi , l’e- 
loquenza , la dottrina , ond’ era fornito il Sig. 
de Gock guadagna rongli per modo la flima e 
la benevolenza di Roma, che tutto oramai po- 
teva full’ animo de’ Cardinali e del Papa . E già 
penfavafi di conferire a lui flelfo il grado di Vi- 
cario apoflolico , e lo avrebbe avuto caro il me- 
defimo Sig. Van-Heuffen (a) •, ma con tanta fer- 
mezza fi oppofe egli aqueflo difegno ( ^ ) , e tan- 
to 

( a ) Jf. Thimotée ( il Van-Heuffen ) indine a 
ce que l* on s* attachat a M. Cock rnéme , craignant 
qu* on ne puijfe reuffir pour M. Cadde . ou M. Cat- 
:{ius . Lettre de M. Du-Vauc. a M. Quefnel. 5; 
Giùg. 1688. 

( b ) Egregie operam navavit nofièr D. Theo- 
dorus de Cock, qui ob integiitatem morum, dili- 
gentijjimas rerum notiones , agendi fapientiam ^ 
abfque arte aut fuco comparatam fincerìtatem, a- 
nimique candorem ita Èmin. Dominis acceptus » 
fuit, ut ipfius relationibus fidem prebuerint , eum- 
que hoc honore dignum cenfuerint , nifi conftan- 
ter ipfe refiftens , partes unice, prò quibus mijfus 
fuerat , explere ftuduijfet. Epifl. Andre» Bonvi- 

ci- 
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to adoperoflì a favore del mentovato Codde , che i68»i 
finalmente la Sac. Congregazione falla fola fua fe- < 

de , e fopra la fua cofcienza ( a ) decretò il Vi- 1©. Sctt. 
cariato allo llelTo Codde ( ^ ) ■ I Cardinali eletto- 
ri furono fei: l’ Altieri, l’ Ottoboni, 1 ’ Azzolini , 
il Cafanatte , l’ Houwaert , e il Colonna , che gua- / 

dagnato dal Cock trafle nella fua opinione an- < 

cora gli altri ( c ) . 

6. Innocenzo XI. confermò quella elezione , 9. Ott. 
e a’ 9. di Ottobre fpedì allo lleflb Codde un 
Breve , in cui con autorità apofioHca lo fa , co~ 

JHtuifce , e deputa Vicario apoftolico delle Pro- 
vincie-Unite , a beneplacito fuo e della Sede a- 

Po- 


cini Refloris Collegii de Propaganda Fide in 
Urbe ad Neovicarium Codde 23. Sept. i688. 

( a ) Super tuam confcientiam & falutem 
hunc Vicarium elegimus , dijfe nell’ ufcire dal- 
la Congrega:(ione V Eminentijfimo Colonna al Sig. 
Cock , come riferifce lo Jiejfo Cock . /. c. cap. 7. 
num. 2. 

( b ) Sacra Congreg. elegit in Vicarium apo- 
fhlicum cum titulo in partibus Petrum Codde ; 
& ut cum celeritate provideatur , rogcnnt JDom. 
Card. Alterium , ut die fovis hanc eleBionem re- 
ferat SS. D. N. , fupplicans illi , ut ordinare di- 
gnetur omnia expediri per Breve . Decret. Sac. 
Cong. 20. Sept. 1688. 

( c ) Cock . l. c. c. 7. 


\ 
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liii, pofiolica ( fl ) ; efpreflìoni le quali > come giu- 
ftamente olTerva il fopra lodato Padre Onorato > 
fanno vedere , che fomiglianti Vicarj non furo- 
no mai , che Vefcovi Titolari, oflìa in partibus , 
che tutto il loro potere non era nelle Provincie- 
Unite, che fotto titolo di commifllone; che fi 
potea però richiamarli , fempre che fi giudicava 
a propofito : che o fi chiami il potere loro ordi- 
nario o delegato , è cofiante cofa , che non han- 
no giammai efercitato queiV officio , che dipen- 
dentemente dal beneplacito della S. Sede-, e che 
quand’ anche Monfign. Codde non avefle merita- 
to di eflere deporto dalla fua carica di Vicario 
aportolico , egli non avca motivo di lamentarfi 
della fua depofizione ( 6 ) . Querto Prelato fu poi 
confecrato in Brufelles Arcivefcovo di Sebarte 
j 68 8. a’ del feguente Febbrajo dal Metropolitano di 

1689. jyialines Alfonfo di Berges , affirtito da’ Vefcovi 
d’ Anverfa , edi Namur (c ) . 

7. Il 

(a) Te in eifdem Hollandu ac Fcederatarum 
Provinctaritm hujufmodi partibus Ficarium apoflo- 
licum cum facultatibus , qu£ aliis noftris in Jimilis 
forni* Brevis litteris continentur , ad nofirum & 
Sedis apoJlolìcA beneplacitum , auBoritate apoflolica, 
tenore prs.fentium facimus , confiituimus & depu- 
tamus. Breve Innoc. P. P. XI. ad Archiep. Sebart. 
9.0(rtob. 1688. 

. ( b ) Offervaftoni dogmatiche Se'::^. III. art. VII, 
n. 4. p. 304- 

( c ) Bacine . Stor. Ucci. /. c. n. IX. 
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7. Il giubilo de’ partitanti per quella elezione U8>. 
fu inefplicabile , infinite le lodi che fe ne die- 
dero al Cock , i ringraziamenti che n’ ebbe , le 
congratulazioni . Da tutte le parti riceveva quan- 
do lettere , quando incontri i più onorifici , e i 
più graziofi( a ) . Altri cercava l’onore della fua 
amicizia ( ^> ) ; altri celebrava la riportata vitto- 
ria ( c ) . Correva uno a’ fuoi ampleflì e ricorda- 
vagli le fue obbligazioni ( d ) ; 1’ altro sfogava 
con lui la fua conlblazione ( ) . La bontà di- 

vi- 

( a ) Cock l. c. cap. Vili. 

( b ) fam in medio verfaris gratulationum fu- 
per felici & magno fervitio, quod tam generofo 
& laboriofo amore Mijfioni nofirs, exhibuifti. Ho- 
norare me digneris , ut numeres me inter eos qui 
MiJJionem diligunt, & honorificant ejus benefaUo- 
rem . Epift. Pctri Melis Praef. Collegii Hollando- 
rum Lovanienfis 9. Decem. 1688. 

( c ) Te velati vifloriofum e prdio reducem am- 
plexari optem. Ep. Ugon. Gael Aflef. Vicariatus 
Ultra). 21. Decem. 1688. 

(d) Non tantum me & Vicariatum, fedtotum 
bene intentìonatum Clerum tìbi obftrinxifii ,perdu- 
cendo rem dcjperatam ad tam felicem exitum . Ep. 

Jo. Hooft Aflef. Vicar. Ultr. 20. Decem. 1688. 

( e ) Nuncium de clcblo Vicario , in communi 
omnes, me autem in particulari fupramodum U~ 
tificavit , ac ad perpetuas Deo grates reddendas 
obftrinxit . Sit laus Deo , qui te ut infirumento ad 
hoc magnum opus ufus efi . Epift. Van-Heuf* 
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6 % 9- vina^ dicevafì^ gli è ftata guida nel viaggio^ e 
r Angelo del Signore compagno ( a ) . Nulla 
meno volevavi di un sì grand’ uomo per trarre 
si prefto e sì felicemente a termine un sì arduo 
e difperato affare ( i ) . Il Clero , il Vicariato > 
il Popolo a lui ne fiano grati ( c ) ; e Dio mede- 
fimo a lui ne renda la debita ricompenfa ( ) . 

8. Quelli voti e quelli applaufi furono di cor- 
ta durata ; e non andò guari , che il Cock el>- 

be’ 

fen ad Cock i^.Oélob. i688. Inverno me ob- 
firiElum , ut tibi fuper felici reditu ex tam longin^ 
quo & pcriculofo itinere congratuler; & quìa par- 
tem habeo in profperitate Mtjfionis , fimul etiam 
animitus gratias agam . Ep. Io. Groot ad Cock. 23. 
Mar. i 6 Sg. 

( a ) Patet per totum decurfum itineris vefiri , 
quod Angelus Domini te Jit comitatus , & quod 
Divina bonitas te conduxerit ufque in finem . 
Epill. Du-Vaucel ad Cock i ij.Febr. 1689. 

( b ) Sane fi defuijfet ejus miffio ^ forte nectam 
cito nec tam celeritcr res ad exitum ejfet perdu- 
ila . Epill. cit. Andr. Bonvicini . 

( c ) Talem enimvero rem peregiJH , prò qua 
Totus Clerus tibi perennem debet agnitionem . Ep. 
cit. Hugonis Gael. 

(d) Extraordinarius applaufus., quo te univer- 
fus Clerus excepUt & Populus , eft pignus illius 
compenfationis quam Deus tj'c/o ruo, quem inhac 
occafione prò fervitìo Ecclefie, demonfirafii , refer- 
vat in cof/f j . Epill. cit. Du-Vaucel ad Cock. 
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be a conofcere quanto poco pofTa uno fidarfl i<8?. 
del favore de’ Novatori . Egli divenne ben pre- 
flo un perfonaggio odiofo al Partito ( a ) ; fu ac- 
cufato ài temerità (b') ^ e di imprudenj^e forpren- 
denti (c); fi caratterizzò per un uomo ambi- 
ziofo , vendicativo , e calunniatore (d); e quel 
Clero, il quale vanta vafi di conofcerlo a fon- 
do ( e ) , dopo averlo portato con lodi ecceden.* 
ti fino al Cielo , perchè avea fecondati i dife- 
gni de’ Tettar) , lo depprefle fino agli abillì , dac- 
ché ne abbandonò gli interefll, e ne fvelò i rag- 
giri. Tanto è vera la bella offervazione del 
P- Onorato : che pe’ Gianfenifii nejfuno è dotto , 
nejfuno è illuminato , fe non per quanto tempo egli 
abbraccia le loro idee, e che quella fola è ap- 
preffo loro la mifura dell’ ingegno , della fcien^a 
e della virtù (/) . , - ^ 


VII. 

f 

1. Non era il Codde più Cattolico del Van- 168?. 
HeulTen, ma Teppe più di lui diffimulare i Tuoi 1690- 
Tentimenti , e naTcondere i Tuoi legami co’ Par- 
titanti . Tratto^ come il NeercafTel, dalla Con> 

gre- 


(a) Zettre ... A M.V Archev.de Touloufe .p.14. 
( b ) Racine . Stor. Ecclef. l. c. n. i6. 

. ( c ) Seconde Plainte.p. 117, 

I ( d ) Tofini , /. c. p. 24S. 
f ( e ) Seconde Plainte l c. 

( f ) Ojferva:^ioni ec. p. so. 


\ 
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1690. gregazione dell’ Oratorio del Card, di Berulie(o) , 
lìicciato avea folto il raagiftero del celebre Gian- 
fenilla Padre de-Hont, e alle familiari iftruzioni 
del P. Quefnel quel veleno , di cui molti di 
que’ signori fin dalla prima loro iftituzione fo- 
mo fempre flati imbevuti , e infetti (J>') . Nè 

tar- 


( a ) Z’ Oratone a donné a la M'tffton de HoU 
lande fes deux dernìers Eveques ; & celui qui la 
gouverne encore aujourd’ hui . , .jc V ai connu en 
France meme fous le nom du P. Cadde , lorsqu’ 
il a demeurè a f Oratone . Lettre du P. Quefn, au 
Card. Noris. 

( b ) è già ojfervato da molti , parlandofi de- 
gli ordini religiofi, che i falli de* particolari non 
fono il delitto del corpo . I Superiori deW Oratorio 
fono flati de* primi, e de* più gelanti a profcrivere i 
novelli errori. Nella lettera circolare, eh* a* dì 21. 
Giugno 16 f 7. il Generale Bourgoin inviò a tutte 
le cafe' della €ongrega:^ione per obbligarvi i Sa- 
cerdoti a joferivere la Bolla di Aleffandro- VII.^ 
e il Formolario del Clero., egli diceva che 7ion fi 
poteva rifiutare di farlo fen^^a decadere dal carat- 
tere di Criftiano , di cattolico , di Prete dell’Ora- 
torio , e di figliuolo della Chiefa . Il decreto fat- 
to dall* AJfemblea Generale dell* Ordine nel Set- 
tembre del tóys. non merita meno di tjfere ricor- 
dato , per effer quello , cui non volendofi fottom- 
mettere il Quefnel , diede 1 * ultima fpinta alla fua 
apoftasia . V. Cauf. Quefu. art. i. - OlTervaziom 
dogmatiche p. 65. ec^ 
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tardò molto Pietro a deporre la mafchera , e lÉ??. 
a moftrarfi qual era. E il primo paflb, che fe- '690. 
ce verfo lo fcifma fu quello di ricufare alla 
fua confecrazione la fofcrizione pura e femplice 
•del Formolarìo di Alejfandro VII.^ che gli era 
“flato dall’ Intemunzio richieda . 

2. E’ il Formolarìo di Alejfandro VII. un giu- 
ramento f che di concerto fra le due Podeftà 
fu rifoluto , che fi fegnafle in Francia , nelle 
Fiandre , e in altre Provincie infette di Gian- 
fenifmo , dagli Ecclefiadici fecolarì e regolari ; 
in cui affermafi di rigettare con animo Jincero 
le cinque Propofizioni dannate da Innocenzo X. 

(a) come eftratte dall’ Agoftino di Gianfenio, 
e come condannate nel fenfo efpreflb neW A^o- 
JHno dal fuo Autore (i>). E con ciò vennefi a 

ri- 


( a ) Bulla : Cum occafione . Innocentii PP. X. 
dat.31. Maii idfs. 

(b) Fgo N. Confiitutioni apofiolicA Innocen- 
tii X. datm die 31. Maii , & Confiitutioni Ale- 
xandri VII. dau 16. OBobrìs i6j6. fummomm 
Pontificum me fubjtcio , & quinque propofitiones 
ex Comelii Janfenii libro , cui nomen Auguftinus, 
excerptas, & in fenfu ab eodem auclore intento, 
prout illas per dikas Confiitutiones Sedes apofio-' 
iica darnnavit , fincero animo rejtcio ac damno ; 
& ita juro. Sic me Deus adjuvet & ìiac fanBa 
•Dei Evangelia . Ex Bulla Regimìnis tAlexand. 
PP. VII. dat. 15. Feb. 16615. 

Tom. I. R 
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1689. riprovare il mtfero ripiego^ come giuftamente 

1690. Jq chiama il dotto Monfig. Nani (a) , con cui 

i Gianfenifti immaginarono di fottrarre la dot- 
trina del codice dommatico della fetta dalla 
cenfura di Innocenzo X. per mezzo della ce- 
lebre del diritto e del fatto ( A ) , di- 

cen- 


(a) Breve confronto p. 120. 

(b) Ecco come fpiega ciò che fìa la queftione 

Ì del fatto e quella del diritto V autore della Breve 
Moria delle variazioni del Gianfenifmo , dedi- 
cata a Benedetto XJV. e ftampata in Roma Van- 
no 174.J. al Gap. I. II. p. if.,^Ze cinque pro- 
poJì:[ioni fono elleno eretiche ? quejla fi chiama 
quiftione di diritto . Sono di Gianfenio , e ne 
contengono in breve tutta la dottrina ? e quefia fi 
chiama queftione di fatto . Ciò fuppofto , ecco 
la gran muta'fione , c la gran rivoluftone , 
che fi è fatta nel partito Gianfentfta . lino 
alla Bolla di Innoceni^ X. in circa, fi con- 
veniva di buona grafia , che le cinque propo- 
fifioni erano di Gianfenio , ma nel tempo medefi- 
mo fi negava , che effe fojfero eretiche : fubito che 
furono condannate , i Gianfenifti convenendo che 
fojfero eretiche, non confeffarono più che foffero 
di Gianfenio . In prima iftan^a aveano confejfato 
il fatto , e negato il diritto ; nel corfo della con- 
troverfia convennero del diritto e negarono il 
fatto ; abbandonarono le cinque propofiftoni alla 
loro mala fortuna , ma con la maggior mala fede 
del mondo non vollero riconofcerle più per figlie 

di 
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cendo ; che le cinque propofizioni erano vera- 1689. 
mente eretiche: ma che nè erano eretiche nel 
fenfo del libro di Gianfenio , nè erano eftratte 
da quefto libro . 

3. L’ ufo de’ Formolarj , dice uno de’ più 
fanti e dotti Porporati de’ noftri tempi, e quel- 
lo de’ giuramenti diretti contro qualche error 
tortuolb e capace d’ ingannare la vigilanza de’ 
Pallori , è autorizzato nella Chicfa di Dio , ed 
è un mezzo indifpenfabile per allontanare da- 
gli Altari e dal governo delle anime perfone 
ribelli alla Chiefa , e che non lì ollinano a rima- 
nere nel fuo feno fe non per lacerarla e dillrug- 
gerla. Il Formolario di Alefs. VII. non è dunque 
una novità. E' bensì l’imitazione de’ mezzi che i 
Padri e i Concilii ne’ più bei tempi della Chie- 
- fa hanno addottati per confcrvare 1’ integrità del 
Dogma e della morale ; mezzo ficuro ed efficace , 
mezzo fpirituale e perfettamente addattato alla 
natura della podeftà della Chiefa , di riconofcere, 
e di refpingere uomini perverfi , che lo fpirito di 
feduzione conduce nel fuo feno , e che l’ipocrifia 
vi conferva • mezzo infine giufiificato dagli effetti , 
dalla tranquillità che in oggi gode la Chiefa Bel- 
gica , dalla intera eflinzione de’ torbidi , che avea- 
no incominciato ad agitarla , dal più perfetto ac- 
cor- 
di Gianfenio, que' medejtmi , i quali fui princìpio 
non per altro le aveano difefe , fe non perchè e* 
rano di Gidnjenio, ed e jfi pur troppo rC erano per- 
fuafi. „ 

R 2 
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1689. cordo, dal confentimento il più generale, il più 
* ^90. diftinto fu tutte le materie ; dove lo fpirito del- 
la fetta vorrebbe ravvivare il fuoco delle dif- 
pute ( a ) . 

4. Prefcrittafi dunque la fofcrizione del For- 
molario di Aleflandro VII., il più gran numero 
de’ Gianfenifti , dice 1 ’ Autore della Storia del 
cafo di cofcienza ( 6), non fece dijf colta alcuna 
di fegnarlo , giurando così di credere un fatto, 
che verlmente non credevano intcriormente (c)y 
e valendoli per tranquillare i rimorll della loro 
cofcienza di reftrizioni mentali, che non face- 
vano loro fare c dire , come fe ne lagna uno 
de’ loro fcrittori , che menzogne , giuramenti 
falji^ ed a.poni dì diffimulaftone e cT ipocriJta(^d') , 
Fu pertanto a fine di metta fi al coperto di così 
giufli rimproveri, dice un celebre Autore, che 
fi venne nel partito a nuove variafioni , e fi fo- 

Ai- 


( a ) Lettera dell' Emnenttfs. Sig. Card, di Frati- 
kemberg Arcivefcow di Malines al Governatore 
de' Pae fi- Baffi . 

( b ) Tom. I. p. 6. 

(c ) Inquieti homines ... docere non funt veriiì 
ad obedientiam prxfatis apofiolicis confiitutìonibus 
non requiri ut quìs predilli Janfeniani libri fen- 
fum antediBis quinque propofitionibus...damnatum3 
interius ut hAreticum damnet. Bulla Vineam Do- 
mini . Clem. PP. XI. dat. i7.Kal. Aug. 1705. 

(d ) Letterati un Vcjcovoad un Vefcovop. t64‘. 
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flltuì a una fegnatura pura e femplice , quale efi- 
gevall dalla S. Sede ( a )# una fegnatura con 
reftr’v^^ione , per cui diftinguendofi il fatto dal di“ 
ritto non fi volle più far cadere il giuramento, 
che filila credenza fola della eroticità delle cin- 
que propofizioni, fenza attribuirle al libro di 
Gianfenio , nè condannarle nel fenfo di quello 
libro ( 6 ) , contentandoli di promettere fu quell’ 
ultimo punto un Jìlenfto rifpettofo , che non fi 
è poi mai olTervato. 

^.Quella fofcrizione pura c femplice .,{enz3. ve- 
runa di quelle tante rellrizioni , claufole , e di- 
llinzioni , con le quali tentavafi dal Partito di 
falvare 1’ errore , e tradire la verità , fu quella 
adunque , che fi negò all’ Internunzio dal neo- 
eletto Arcivefcovo di Seballe (c) ; e il Sig. 

Ar- 

( a ) PrAcipimus , ut quemadmodum ii , qui ad 
jttramentum adigendi funi, illud prAfiare debeant 
fincere , abfque ulla diflinElione , reftriihone , feu 
expojttione , damnando eas propojìtiones ex libro 
Janfenii excerptas in fenfu obvh , quem ipfamet 
propofUionum verbo prsfeferunt , prout fenfum il^ 
ium damnarunt SS. Pontifices PrAdecef.nofiri&c. 
Breve Innoc. XII. 6. Feb. 1694. 

( b ) Breve ifioria delle variazioni del Gianfe- 
KÌfmo. n. 62. 

( c ) Fateor me prAterea , quod D. Davia In- 
temuncius Bruxellis > Formularli fubfcriptionem 
pridie , quam ibi in Epifcopum facrarer ^ a me 
petierit, & quod ego fubfcribere declinaverim . 

R 3 Ar- 
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h Arnaldo e il P. Quefnel , che erano a que’ dì 

nafcofti in Brufelles , e da’ quali fui momen- 
to prefe configlio , lo tennero fermo nella ne- 
gativa . 

6. Diceva egli dover baftare a non dubbia 
prova della fua Ortodoflìa la bella e ficura pro- 
fefllone di fede da Pio IV. prefcritta (a) , 
eh’ egli ammetteva con cuor ampio , e fincero , 
e che fece effettivamente in mano dell’ Arcivefe. 
di Malines (ò): ricordò a Monfig. Internunzio, 
come aveva già alcuni anni avanti giurata di 
più fui propofito delle cinque propofizioni la 
Formula prefcritta dalla Facoltà Teologica di 
Lovagno (c). PreftoHì per ultimo ancora ad 
una terza profeffione dalla Sede apoflolica 
ingiunta intorno a certi articoli, che non com- 

bat- 


Archiep. Sebafleni animadverfioncs fuper clan- 
culario nonnullorum Cleri Ilollandici -Almulo- 
rum molimine. n. ti. 

(a) Confile. In facrofanCla . 13. Nov. ij64. 

(b) Ax tefiim. Archtep. Mecìùl. dat. j. Feb. 
1689. 

( c ) Cum jamdudum Orator juraverit Lovanìì 
Formulam .... qu£ fic habet — lurahis te qutn~ 
' que articulùs per confiiluliones S. S. P. P. Inno- 
centii X. & Alexandri VII. damnatos, damna- 
re , iisdemque Confiitutioiiibus religiofam obfervan- 
tiam pTAfiare = Memoriale Archiepifeopi Seba- 
fleni exhibit. Sac. Gong, menfe O^ìob. an. 170^. 
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battevano le care fue opinioni ( a ) ; ma ri- i68<>. 
guardo al Formolario Aleflandrino niente potè *690' 
fmoverlo dairoftinata fua rifoluzione (i): qua- 
fichè non ci veniffe quello dalla flefla Sede , 
che ordinate avea e ftabilite le precedenti pro- 
felTioni , o non fofle Tempre la Chiefa in ugual 
diritto di oppor nuove Formole a’ nuovi er- 
rori . Qual più bella e più lineerà profeflìone 
del limbo lo apollolico? eppure non ballò que- 
lla dopo il Concilio Niceno : la Nicena non 
ballò dopo il Concilio Collantinopolitano ; nè 
la Collantinopolitana dopo iì Tridentino . Ora 
alla Piana vuoili per gravilllme ragioni aggiun- 
ta la Formula AlelTandrina , come per lo feif- 
ma di Fozio alla Formula di S. Ormisda li fo- 
llituì la Formula Adriana (c). 

7. »L’E» 

(a) Fìdem facimus quod . . . . Jlluft. & Rev. 

D. Petrus Cadde . . . emiferìt in manibus noftris 
Fidei Profejfionem juxta formam a fel.. ree. Pio 
IV. prAferiptam, ultra Fidei Profejjionem juxta 
articulos pridem a S. Sede apoftolica propofitos , 

quam fequenti die fecit . Tellim. Archiep. 

Meclin. Si noti^ che quefia feconda Profeflìone 
di fede , di cui qui parla Monfig. de Berghes 
potrebbe ejfere la JleJfa , che la formala di Lo-' 
vaglio . 

(b) Ifiam difficultatem firmitate ac conftantia 
in proposto tum pervici. Codde: JDenunc. apoi. 
p. 8 . 

(c) Noi conveniamo qui con Monfig. Baffi 

R 4 
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7. » L’ Erefia , dice l’ Eminentifs. Scrittore 
» poc’ anzi ricordato , ha in tutti i tempi im* 
» maginate delle fottigliezze , che le dichiara- 
» zioni generali di Ortodofsìa, e la llefla or- 
» dinaria enumerazione degli articoli della cre^ 
»> denza cattolica non combattevano in una 
» maniera formale .* con quello mezzo i fet- 
» tarj fi frammifchiavano nella Società de’ Fe- 
» deli , la turbavano , la corrompevano , fenza 
>> che fi potcfle effettuare una feparazione el- 
» fenziale alla purità della Fede , e fippure 
» alla tranquillità dello Stato . In quelle cir- 
» collanze la Chiefa efigea dichiarazioni pre- 
» cife , e all’ errore oppofle così direttamente 
» che modo non aveaci di tergiverfare . La 
» parola omoujìa , e qualche tempo appreflb la 
» parola Theotocos hanno fpente le due mag- 
» glori erefie , che abbian defolata la Chiefa 
» di Dio . I fimboli i più ortodollì , le pro- 
»> feflìoni di Fede le più chiare non avean 
» potuto levare la mafehera all’ errore , finché 

» non 

p. 39. che /’affar di Gianfenio non è in tutto 
paragonabile allo fàfma di Fo-^io . In fatti nel- 
la Formola di Adriano II. condannavafi non fo- 
la la dottrina, ma ancora la perfona di Fo-:fio, 
Anathematizamus ... etiam Photium , ove rappor- 
to a Gianfenio nel Formolario di Alelfandro FU. 
non fi condannano che i fuoi errori , e il fuo li- 
bro . Ma quejìa difparità non fa che aggravare 
il delitto de* moderni Refrattarj . 
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♦> non fu tocco il punto formale e precifo in 
»> una maniera , che non era foggetta ad al- 
» cun equivoco . Bifognava giurare la Con/«- 

jlan^ìalità , e la Maternità Divina come 1 ’ eC- 
»> preffione efclufivamente ficura della ortodof 
» sia . Dicevafì anatema a chiunque elltava un 
» momento , e con quella prudente feverità 
» la purezza della dottrina di G. C, è fino a 
» noi pervenuta (o). » 

Vili. 

I. Monfig. Davia , che non avea per vero 
dire ordine efpreffo da Roma di efigere dal 
nuovo Vicario apollolico la fofcrizione della 
formola Aleflandrina (6), non fece fu ciò ul- 
teriori palli : ma ben comprefe dalla negativa 
del Codde ciò che farebbe tra non molto avr 
venuto . In fatti lo fpirito di novità , e di par- 
tito prefe fotto il nuovo Vicario tal piede in 
w tutta 

( a ) Lettera delV Emìnenùfs. Sig. Card, di Fran~ 
kemberg Arcivefeovo di Malines al Governatore 
de' Paefi-Baffi, fult editto delt Imperadorc^ che 
proìbifee di efigere Muramenti e la fegnatiira della 
Bolla Unigenitus da quelli, che fon promoffi agli 
Ordini Sacri . 

(b) Nam de Formularii fubfcriptione a me exi- 
genda nullum ab Urbe mandatum acceperat. Cod- 
de: Ammadverfiones fuper clanculario ...molimi- 
ne ec. , , ^ 


1690. 
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lésj. tutta la MiflTione, che le prime fcintille divam* 
léjo. parono torto in un varto incendio . 

• 2. Le cofe inoltrarono per modo e giunfero 
a fegno , che contro le prefcrizioni de’ Papi , 
e de’ Concilii (a), e contro la pratica della 
Chiefa fi recitavano pubblicamente in Fiam- 
mingo tutte le preci del Rituale romano , di- 
ftribuivafi al Popolo la Merta e il Canone rtefi- 
fo in volgar lingua tradotto: in lingua pur 
' volgare fi facevano le efequie , amminirtra- , 
vafi il Battefimo , 1’ ertrema Unzione , e i riti 
celebravanfi del Matrimonio . Il Domenicano 
Van-Hoorn , eh’ ebbe lo zelo di declamare 
contro quelli dilbrdini , venne feveramente ri- 
prefo dal nuovo Provicario Sig. Van-Heufifen, 
e i giurti lamenti de’ Cattolici non arrertaro- 
no punto le torbide innovazioni de’ refratta- 
ri (6). 

3. La 

(a) Alex, VII. Breve Ad aures. 12. Jan. 

& Accepimus 7. Febr. t66i. - Clem. IX. Bre- 
ve Creditae. 9. Apr. 1668.- Paul. V. Praef. ad 
Ritual. Rom. - Condì. Trìd. Sejf VII. Can. 75. - 
Sejf. XXII. Can. 

(b) Ab aliquibus menfibus B. P. Van-Hoorn ex 
Ordine Dominìcanorum prdtdicavit , Mijfam & Ca- 
nonem Mijft non debere dari Populo legendam , & 
tales impreffiones per Bullam Alexandri VII dam- 
natas effe fub pana excomunicationis majoris . Am- 
pliffimus Hugo Van-Heuffen , Provicarius l/ltraje- 
Hmus LeidAhabitans vocavit di^um Patrem, ipfum 

cor- 
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3. La frequenza de’ fagramenti era poi sì 
sbandita da’ Partitanti, che per interi anni e 
luftri tenevanfì i Fedeli lontani dalla Comu- 
nione anche Pafquale ( o ) ; e col nuovamen- 
' te 

corrìpuìt quod tolta pr&dicaret , & dixit optimum 
ejfe, quod populus lingua vulgarì Mijfam & Ca- 
rionem legeret ...A paucis menjìbus idem Hugo 
inter Mijfarum folemnìa in fua Ecclejìa publtce 

Sacramentum Matrìmonii adminifiravit om- 

ites... verficulos , oratìones, & omnia qu£ funi in 
JRituali Belgico legens . Menfe ultimo Februarii 
idem Hugo publice cum rocheto & ftola officium 
fepultura totaliter lingua Belgica celebravit ab 
initio ufque ad finem , incenfationes , afperfìones , 
& omnia gcneraliter ex Rituali Romano Belgico 
alta voce & folemniter pronuncians . . . Idem Hu- 
go adminifirat Baptifmum , extremam Unblionem 
lingua Belgica , omnia ex Rituali Romano Bel- 
gice pronuncians . Omnia fupradiUa funt publica, 
& Lugdunì Batavorum pluries & coram perplu- 
rimis tejbbus faSla . Hoc interim efi caufa maxi- 
marum qutftionum . Depofitio exhibita an. 1695. 
Archiep. Mechlin. V. Cock l. 2. cap. //. n. /. 

( a ) Les fanfeniftes de ces Contrées de Hollan- 
de n* ofent plus tant parler de penitences publi- 
ques.... ils fé contentent maintenant d’ en priver 
quelques-unes de la S. Eucharìfiie , (^penitence) 
qut leur femble plus mcritoire que les jeunes les 
plus aufters ; & ces penitentes , ayant les yeux 
fichc:^ vers le firmament , difent quelque-fois : Gra- 

oe 


1689. 

lé^O. 
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te da’ Gianfenifti introdotto nelle Fiandre (a), 
16^0. dalla Sede apollolica |»rontamente dannato (è) 

abu- 

ce au Seigneur, voila tantoft deux ans que je 

ne me fuis aprochee de la Communion 

Lcs renvois d* abfolutions font caufe que ces re- 
' bus ont poufsè tant d’ hommes a bout , qu’ ils fe 
font privés ^ pendant plus de dou^e a quin^^e ans 
& davantage de la S. Communion. Fadìum pre- 
lenté a Sa Sainteté par le R. P. Lovis Henne- 
pin Miflìonaire Recolle£lj & Notaire apoftoli- 
que. p. 28. 29. 

(a) V. Fontaine: Confiitutio Unigenitus theo^ 
logice propugnata. Tom. IV. Prop. ^4. cap. p, 

(b) Previa matura confultatìone D. D. Con^ 
fultorum faSla fuit difcuffio fequentis propofitionìs : 
Scientia ex confeflìone acquifita uti licet , mo- 
do fiat fine diretta aut indirefla revelatione & 
gravamine poenitentis , nifi aliud multo gravius 
ex non ufu feqaatur, in cujus comparatione 
prius merito contemnatur : addita etiam expli- 
catione , five limitatione t quod fit intelligenda de 
ufu fcientU ex Confeffione acquifiu cum grava- 
mine panitentis j feclufa quacumque revelatione t 
otque in cafu quo multo gravius gravamen ejufdem 
pcenitentis ex non ufu fequeretur: & flatuerunt , di-^ 
Ham Propojìtionem » quatenus admittit ufum di- 
£ls fcientia cum gravamine poenitentis, omnino 
prohibendam effe, etiam cum diila explicatione 
Jìve limitatione; & pnfenti Decreto (Eminentifs. 
Cardinales Gong. S. Officii) prohibent, ne quis 

ultra 
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abufo delfegreto Sacramentale (a) invalfo prima lé*?’ 
a Mons , e indi paflato nell’ Olanda (6), colla 
indecenza delle interrogazioni (c), colla diffi- 
coltà 


ultra audeat talem doBrinam publice aut priva- 
tim docere, aut defendere , fub pocnis arbitrio Sac. 
Congregationìs infligendis: mandantes etiam uni- 
verfis Sacramenti PoenitentU Miniftris, ut ab ea 
in praxim deducenda prorfus abfiineant . Decret. 
Gong. S. Offic. 18. Nov. 1682. 

• (a) Ultimum fupereft^fed non minimum , quod nu- 
per exortum , non Oratorti folum Patres, fed omnes 
paffim fupradiclos pervada ... nempe quod jam paffim 
apoenitentibus exigatur per aliosquidem mitius ^ per 
aliosdurius, ut complicem peccati carni s , prAfertim 
Pcclejiafiicum , Confeffario revelent , vcniamqiie dent 
eum Superiori denuntiandi ; quod nufquam Epi- 
feopi aut Pontìfices fentiunt , nullibi Sanili vel 
DoBores tradunt , nifi in cafu follicitationis . Epifl. 
Epife. Brugenfis ad Archiep. Cameracenfem dat. 

IO. Jul. 1690. Il qual difordine qui deplorato 
dal Vefeovo di Bruges ciafeun vede , che ricade nel 
dannato della Sac. Congreg. col Decreto della , * 
nota antecedente., 0 ne è almeno una facile con- 
feguen'j^a V. §. IX. n. 14. tj. 

(b) Code l.c. Lib. //. Cap. XI. n. 4. Gap. 
XV. - Lettera della Sac. Gong, al Sig. Teodoro 
de Gock 16. Mar. 1694. 

(c) Hennepin.. prefentèe ec. p.64.- 

Cock . lib. II. cap. XI. 


i 
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1689. coltà della afToluzione (a) rendevafi loro la 
confellìone oltremodo odiofa e grave. ^ 

4. Non è poflìbile accennare , non che fvol- 
gere in poche linee , le erronee maflìme e dot- 
trine j che lì fpargevano nella Miflìone fulla 
poflìbilità de’ precetti , fulla volontà di Dio ri- 
guardo alla falute degli uomini , fulla prede- 
ftinazione , fulla grazia , fulla libertà (V) . Balli 
dire , che ognun facevafi lecito di pronunciar 
fentenza fopra i più ardui argomenti della Teo- 
logia , 'c fopra i mifteri più impenetrabili del- 
la Religione . Le donne ifteffe , e le fanciulle 
erigevanfi a maeftre in divinità , dogmatizzan- 
do pubblicamente^ e fenza ritegno (c). 

<5. L’ Olanda tutta era innondata da’ libri 
della fetta. Le opere Teologiche e polemiche 
corrompevano il Clero e i Letterati, le cate- 
chiftich'e e le illruttive pervertivano il popo- 


\ 

(a) Certumeft, dice il Gerberon parlando de’ 
fuoi GianfeniJH, multos effe cafus , in quibus 
abfolutionem dari aut permittit , aut jubet S. 

^ Carolus, in quibus nos eam dandam non pu- 
tamus. Procefs. Gerber. 1 . 1. ad n. 4. 

(b) Hennepin l. c.p. S4- cc. 87. ec.-Cock l.c. 
lib. 2. cap.^. IO. //.-Sebaft. Refponf. cap. ^.efeg. 
& addir, ad n. to.p. /3.- Breve Memoriale p. 7. 
ec.-Cauf. Quefn. ar. II. §. V. ec. 

(c) Hennepin. l.c. p. 32. 37, 40. ec. - Cock . 
l. c. 
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lo (a). Il Seballeno ifteflb era di molti di 
quelli libri il depofitario , e T apologifta , ab- 
bujavane la cenfura^ proteggevane la diftribu- 
zione . Martino Swaen , Ugone Van-Heuflen, 
Giacomo Catz , Provicarj , quegli di Harlem , 
quelli di Utrecht ^ il Van-Erckel, il Roos , il 
V ander-LilTen , fapevano sì bene fecondarlo 
ne’ fuoi difegni c^e vincevano talvolta la llef- 
fa fua afpettazione , dando ellì con raffinata 
dellrezza favore e corfo a quelle dottrine, a 
quelle pratiche, a que’ raggiri , che il Seballe- 
no per una fcaltra prudenza fingeva di igno- 
rare ( ^ ) . 

ó.L’ob- 

(a) Procefs. Gcrberon. c. 2. 3. 4. j. 6. io. ec. 

Convent. ar. 82. 83. ec. Addit. l. i. ar. 104.106. ec. 
Cauf. Quefnel. ar. II. §. V. ec. - Cock De Petra 
Cadde l. 2. c. io .ec. . 

(b) Epifi. Du-Vaucel ad Quefn. 26.Apr. 1687.- 

4.Jun. i6^j.~i6. Febr. 12. OUob. 1697.- 13. Dee. 
i6g8. -31. OU. 13. Dee. 1679. - Gerberonium 
i8. Aug. 16^6. - 30. Mart. 16^7. - ad N. 21. Feh. 
1693. ec. = CoddsÈi ad Quefn. 2. Tun. .. .3. fui. 
1696. = Krifius ad Van-Erckel 4. Feb. 1699. - 
29. Jan. II. Feb. 18. Mail 1700. — 2ià Brigodaeum 
2i.Decem. 1697.-22. lun. 1696.-1. Aug. 1699.^ 
27. Nov. 1699. = Quefnel. ad Ernellum 13. Apr. 
1690.=. Van-Bont ad Gerberon. 28. Aug. 1693.— 
Piaeter ad Gerber. i8.Aug. 20. Sept. 1697.=. Van~ 
■Heuffen ad Gerber. 8. Maìi 1699. = Yan-Erckel 
ad Gerber. io. Mail 1697. 7. Sept. = (Eller- 

ling. 
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i«8>. 6. L’ opporfi alla piena di tante novità, c 

léjo. all’ afcendente , che prefo aveano nella Miflìo- 
ne quelli novelli Dottori , era uii delitto per 
cui alcuni fi videro rigettati dalle Ordinazioni , 
altri rimoflì da’ Benefizj , altri fofpefi , inquifiti , 
oppreflì ( a ) . Si giunfe fino a negare loro in 
punto di morte la Confeflìone , il Viatico , 1’ e- 
ftrema Unzione. Gli fieflì Magiftrati Proteftan- 
ti dovettero talora prender' parte in una sì 
firana condotta , e mitigar gli ecceflì di un ri- 
gore, che troppo ripugnava al buon fenfo, e 
offendeva l’umanità (^). Baftava effere fince- 
ro Cattolico per divenir l’oggetto e il berfa- 
glio della feverità più indifcreta. Baldaffare 
de Cock, Ignazio Pelt , Antonio Van-Lin , 
Ignazio Kievit, Niccola Vander-Poort, Adrian 
no Van-Wick , Gerardo Scheeders, Vincenzo 
, Palefteyn , e non pochi altri ne fecero una 
memorabile efperienza (c). 

7. Nè 


ling. ad Gerber. 21. Jul. 1699. = D’ Elbequ. ad 
Brigod. /j. Nov. 1699. = Schurius = ep. 7. 

to. l. //. /. 2.: 26. 27.1. 3. ec. = Van-Bont ad 
Gcrb. ;jo. Decemb. 1698. — ec. 

(a) Cock le, lib. IL cap. IL III. VI. XII. 
XIII. 

.(b) Ivi Cap. XIII. XIV. Lettera della S. 
Gong, al Sig. de Cock, 16, Mar^p 1694. 

(c) Hennepin. l. c. - Cock . l.c.^ Breve Me-> 
monale ec. 
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7. Nè meno violenta fu la perfecuzione mof- 1689. 
fa a’ Regolari. Le loro dottrine,! loro coftu- ^690. 
mi , i loro minifteri, i loro privilegi , il loro 
flato , tutto era pollo dal Partito in fegno di 
contraddizione . IJfavall ogni Audio per ifcredi- 
tarli prelTo il Popolo . Le diffamazioni più in- 
decenti non erano rifparmiate , e le Vellalì 
della fetta erano le prime a dirne divotamen- 

te ogni male . Si giunfe fino a mettere in de- 
rilione le pratiche di pietà più commendate 
dalla Chielà e dai Santi , perchè da' Regolari 
introdotte o promoffe ; e fi amò meglio ve- 
dere i Mercatanti llranieri alle Prediche de’ 
Protellanti , che a quelle de’ Regolari , i quali 
potevano loro parlare nel natio linguaggio, 
onde avvenne che taluno apollatò dalla Fe- 
de , e abbracciò la pretefa Riforma (a). 

8. Non. così adoperava!! co’ fettarj. Appe- 
na entrò il Seballeno al governo della fua Ghie- 
fa, che fpiegò per elfi un’aperta parzialità. 

Tutti trovavano prelTo lui ricovero , foccor- 
fo , protezione . Arnaldo , Quefnel , Gerberon , 
du-Vaucel erano l’oggetto primario, e l’ido- 
lo , dirò così , della fua venerazione ; nè co^ 
fa faceva!! nella Milfione che non foffe a. 
norma de’ loro defiderj , c de’ loro fuggeri- 

men- 

(a) Hennepin. /. c. p. 14.46. j6. 67. ec. - Cock .• 

/. c. Cop. 7. I/. - La Fontalne; Confiit. Unigen., 
theol. prop. t. IV. prop. ^4. cap. XI.~Caufa Quef-. 
nel. ec. 

Tom. I. S 
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1689. menti. Vegliava alh loro ficurezaa, prende- 
Kijo. va a cuore i loro intereflì , li foccorreva col- 
le fue foftanze. Non pochi, e principalmen- 
te nel Clero, aveano già abbracciato il lor 
partito , ed erano entrati nell’ intera confi- 
denza de’ fettarj . Van-Bont , Van-Erckel , 
Van-Catz, Van-Heuflen, Smitz, Roos , Swaen , 
Stalpaert per ciò folo godevano di tutta la gra- 
zia del Vicario apoftolico . Tutto potevano i 
Partitanti fui fuo cuore , e ad eflì foli erano 
rifervati i minifieri più onorifici , le cariche 
più lucrofe , i Benefizj più ricchi (a) . 

9. Ma niente moftrò più la cieca prevenzio- 
ne del Sebafieno pel Partito, dell’ampia tefii- 
monianza, che ridotto nel Settembre del 1691. 
agli efiremi di fua vita diede della cattolica 
dottrina , della fana morale , della lodevole 
condotta , e della innocenza del fuo Clero (é) . 

Altro 

(a) Procefs. Gerber. - Cauf. Quefn.- Hennepin. 
l. c. - Cock /. c. cap. 2. 3. 6. p. io. li. ec. - Breve 
Memoriale, ec. 

(b) Ego infraferiptus vi hoc ultimo viu arti- 
culo conftitutus , & Paflorum Princìpi atque om- 
nium ludici minifierii mei rationem daturus, hoc 
vcritati ac jiiJHtu tejlimonium reddo: me ex mul- 
tis documentis minime dubiis comperijfe accufatio- 
ìies quoriindam adverfus Clerum meum, tamquam 
in projeriptos ab Ecclefia Catholica errores circa 
Chrijli gratiam ac prxdeJHnationem , adminifiratio- 
nem Sacramenti pcenitentu, B. M. Firginis ac 

San- 


/ 
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Altro non rimarrebbe a bramare, fe non che 1689- 
i fatti, i libri, 1’ orinazione , gli eccelli, lo *^5°. 
Icifma di quali un fecolo non ne avelTero (men- 
tita la verità . Nè noi avanziam cofa , che 
comprovata non Ila da’ procelTi giuridici , da 
lettere originali , atteAazioni autentiche, da 
Scrittori contemporanei , da tellimonj oculari , 
dalle confelTioni e dalle opere del Far-tito . 


IX. 


SanSorum cultum & invocationem &c. defleBe- 
ret , nulla veritate nifi ; & precipue criminatio-^ 
nem illam , qua aliqui prìtnartos Cleri mei Pr<tf- 
hyteros de quinque articulorum htreji nituntur fuf- 
peBos reddere . . . Utinam definant profcindere il- 
los , quibus aliud nihil pojfunt , falva veritate, ad- 
fcribere, nifi quod tutiffimis S. Auguflini ac S. 
Thoms. de Chrifti gratta ac prt.defiinatione dog- 
matibus odkareant , quodque folidas prudenti^ rc- 
gulas a preclarìfiìmis Ecclefiu Theologis commen- 
datas fequantur, ut fecundum eas de peccatorum 
converfionc , eorumque abfolutione judicent . Pn.- 
terea precor Deum , ut hoc morientis teftimonium 
facìat fidem invenire coram Sanblifs. Patre Nofiro 
& Pairibus Eminentiffimis ec. Eatum Delphis 
hoc dìe 2q. Sept. tóyt. bora tenia promeridia- 
na . Declar. Archiep. Seball. 

‘ S 2 
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IX- 


I. Una rivoluzione sì gfande dì cole y maU 
igrado r attenzione , e l’ induftria , che ufavalì 
da’ Tettar j per ricoprirla , non poteva lunga- 
mente ignorarli da Koma j e i Miniftrì di Po- 
lonia e di Vienna aU’Aja furono quelli , che 
ne avanzarono al Card. Barberini ( n ) ^ e al 
Papa le prime notizie ( 6 ). ScrilTero efll : che 
il Clero d’ Olanda era infetto di Gianfenifmo , 
e di Piigorifmo : che infegnavavifi pubblica- 
mente non elTer Crillo morto per tutti , nè 
aver tutti la grazia fufììciente per falvarfi : che 
altri parlavano con poco rifpetto del culto e 
della invocazione de’ Santi, de’ Miracoli, del- 
le Beliquie , delle Proceflloni , altri empia- 
mente motteggiavano fulle Indulgenze , fui 
Purgatorio , Tulle Mefle pe’ defunti : che po- 
nevanfi in derilione alcuni riti Ecclefiallicì , nè 
rifparmiavanfi il grado è le perfone fleffe de’ 
Cardinali e del Papa : che tutto infine fape- 
va il Vicario apoftolico , e tutto diflimula- 
va (c) . 

2. La 


(a) jEpijl. Francifei Mollo ad Card. BaAer, 
ij. Pecemb. 16^0. 

(b) Epifi. Èqiùtis Camprick ad Alex. PP. 

mi. 16S9. 

(c) AB. Cong. Panie, a fol. 400. ad 420. 
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2. La finiftra impreflìone ^ che produflero 1^91- 
quefte lettere nella Congregazione e nel Papa 7 -As'’ 
per cui fu rifoluto che fi prendeflero nuove 
informazioni , venne alquanto temperata da 
quelle di Monfig. Internunzio , il quale non 
lafciò di riflettere , che in tanta difcordia di 
animi la prevenzione e il partito aver potevar 
no qualche parte nelle ree imputazioni , che 
davanfi al Clero Olandefe; fi chiamafle dun- 
que a Roma il Sebafteno , e farebbe quello il 
mezzo più acconcio , e la via più ficura allo 
fcoprimento del vero (a). Due Alunni del 
Collegio di Propaganda guadagnati dal Vicario 
fcrilTero anch’ elfi a favore del Clero ( 6 ) . L’ 
affare fu rimeffo alla Congregazione del S. Of- 
fizio, la quale pofe ogni cofa in filenzio; nè 
avrebbe avute forfè ulteriori confeguenze , fe 
altre notizie non fopravenivano a far meglio 
conofcere la natura del male. 

3. Non andò infatti gran tempo , che nuo^ Set. Ct. 
vi difordini , e altre innovazioni feguite nella Nor. 
Milfione diedero luogo a nuove accufe . 11 Do- Dee. 
menicano , che fi era mandato per ordine del- 
la Sac. Congregazione da Morffig. Internunzio 

a vifitare la Milfione , e riconolcerne lo fiato 
ffopratutto rapporto al Clero , ne avea fatto 

una 



(a) Fpifi. Interri, ad Sac. Cong. tógi. 

( b ) Sebafi. Denunc. Apoi, p. 6 . : £pi(l. dai. 
IO. Mar. ióp2., 

S 3 
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X691. una relazione molto fvantaggiofa (a); il Mini- 
erò di Polonia (ò) a vea rinnovate le fue que- 
rele al Cardinal Barberini; molti Regolari, e 
diftintamente un Cappuccino (c) , aveano fcrit- 
te nuove doglianze alla Sacra Congregazione , 
e del Vicario apoftolico , e del Clero ; e i 
richiami a Roma dall’ Olanda erano continui 
e prefTantìflìmi . 

4. In Roma andavafi ciò nonoftante affai a 
rilento nel preflar fede a quanto tornava a di- 
fcredito di Monfig. di Sebafte ; e la Sac. Con- 
gregazione non potè certamente rifargli mag- 
giore condifcendenza , che chiedendone infor- 
mazione a quello fteffo Teodoro Cock , di cui 
i Partitanti aveano fcritte non molto avanti , 

e all’ 


(a) JVous venons <T apprendre un nouvel em- 
barras pour la Mijjion , qui efi qu’ un Domeni- 
caìn a été envoyé fecretement en Hollande par 
V Intemonce , qui en avoit reca ordre de la Con- 
gregatìon de Propaganda^ ou de celle de S. Of- 
fice , pour vifiter la Mijjion - & en reconnoitre 
r état, fur tout par rapport au Clergè . La Rela- 
tion qu* il en a faite , ejl fort defaxmntageufe au 
Clergé. Lettre de Monfeig. Du-Vaucel au P. 
Quefn. I. Decem. 1691. 

(b) Epìfi. Iranc. Mollo ad Card. Barher. f. 
Sep. tòpi. 

(c) Epijl. P. Angeli Capuc. ad Sac. Gong. 28. 

Decemb. 16^1. ' > 
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c air Internunzio ( a ) , e a’ Cardinali ( 6 ) , e 
al Papa ( c ) si grandi commendatizie , e che 
avendone promofla con tanto calore reiezio- 
ne , efler dovea più d’ ogn’ altro intereflato a 
difenderne la condotta . 

^ . Giungono qua , cosi fcrifle Monfig. Cibo 
Segretario della Congr. di Propaganda al Sig. 
Cock : » Giungono quà continui avvilì , che 
» non llano Hate mai comunemente pubblicate 
» nelle folite adunanze, che negli Oratorj de’ 
»> Cattolici fanno li Parochi tanto Secolari co- 
» me Regolari, le 31. propofizioni dannate 

» dal- 

(a) Solicitudo , qua MiJ/ionis hujus profferita- 
ti tenemur invigilare , nos impellit,ut D. Theodo- 
rum de Cock egre^um in Urbe Leydcnfi Pafio- 
rem. Romani legemus , ponentes verba nofira in 
ore ejus. Epill. Conci!. Vicar. Ultr. ad Intern. 
1 3. Maii 1688. 

(^h') Pireximus ad Apoftolonm limino D. Theo- 
dorum de Cock , Sac. Theol. DoUorem ....ut res 
Mifjionis nofirs, peragat , nofiraque vota Eminen- 
tiis Veftris exponat . ffumiliter ac reverenter E. E. 
V. V. rogamus, ut illi fidem habere , illumque 
nomine noftro audire dignentur. Ep. ejufd. ad Sac. 
Cong. 1 3.Maii 1688. 

(c) Beatitudinem tuam .. .rogamus , ut virum 
hunc, in cujus ore verba nofira pofuimus, non 
gravetur ad pedcs S. B. admittere , cum nomine 
nofiro audire. EpiR. ejufd. ad Innoc. PP. XI. 13, 
Maii 1688. 

S 4 
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1691. 
4. Otc. 
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lÉjr. » dalla S- Sede, per T ordine datone a cote- 
» {lo Vicario apoilolico dalla Sac. Congrega- 
» zione del S. Officio. Onde defidero, che V. 
» vS. fi compiaccia d’ indagare la verità del fat- 
» to: venendo qua fuppofto da alcuni Paro- 
»r chi di non aver mai avuto alcun comando 
» dal medefimo Monfig. Vicario, ma di effere 
»> folo feguita nella di lui Cafa , ed alla pre- 
fenza de’ fuoi Preti più confidenti, ed a lui 
» aderenti, per mandare quà le atteftazioni di 
»> aver ubbedito agli ordini incaricatigli dalla S. 
*> Congregazione , ma che generalmente non 
♦> fia fiato effettuato , com’ era fuo obbligo . 
» Con tal occafione defidcro anco, che V. S. 

ingenuamente mi avvifi , quali fiano i fenti- 
»> menti della maggior parte del Clero, e par- 
ticolarmente quello di Utrecht , toccanti il 
»> Gianienifmo, o fiano fentimenti de’ Lovani- 
» fii , ripugnanti all’ antica purità della nofira 
>> Santa Fede ; tenendo io più rifcontri, che 
» in cotefie parti venghi da molti tenuta quel- 
» la perverfa dottrina . Attenderò pertanto , 
»> che in materia così grave e rilevante m’av- 
»> vifi liberamente ciò , che in fua cofcienza 
»> averà potuto defiramente ritrarne, o refii a 
»> fua notizia fopra li duoi accennati punti per 
» doverne io rendere informata quefia S. Con- 
» gregazione , che molto preme di avere la 
» certezza di quello , che viene qui rappre- 
» fentato ( a ) . „ 

6 . Que- 

(a) Lettera della S. Gong, al Stg. Cock. 
Ottob. 16^2. 
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6, Quella lettera cadde per errore nelle ma- *6 ?j- 
Ut del Vicario apoflolico , prima che veniffe ' 
in quelle del Paroco dì Leida -, onde entrato 
qu^fto per effa in cognizione delle richiede 
fatte all’ amico, gli fcrifle pregandolo di voler 
proteggere predo Monfig. Segretario la fua in- 
nocenza , e fmentire le accufe , e gli sforzi 
maligni abbattere de’ fuoi nemici (0), Il Sig. 

Cock rifpofe dunque a Monfig. Cibo ne’ ter- 
mini i meno fvantaggiofi al Vicario , che per 
lui fi poteffe; ma fenza però voler aggravare 
la propria coscienza col tradire la verità (6). 

7. Ma 

(a) Etiam atque etiam rogo., ut in tua ad 
JD. Secret, refponfione veritatem, innocentiamque 
defendas . Erit tibi gloria magna coram Deo , fi 
malignos ìnimicorum mcorum conatus, quoad va- 
lesj dijfipes & difpellas. Epill. Archiep. Sebad. ad 
Cock. ii.Nov. 1692. 

( b ) Triginta & una propofitiones nuper a 
S. Sede damnatoe in Mijfione nofira numquam e 
pulpito per Sacerdotes le£l*, numquam Sacerdoti- 
bus per Ficarium , mijfo exemplari , fall* fuere 
communes. Innotuere riihilominus e villa de War- 
mond , ubi convivantibus feptem Sacerdotibus pro- 
duSlA quafi fortuito per Ficarium intcr epulas le- 
pide perlcilA fuerunt . fanfenifmus a plerifque de 
Clero Phantafma putatur . Damnant , ut ajunt, 
Propofitiones a S. Sede damnatas : eas autem 
compreheiidi libro ac fenfu Janfenii perfriUe ne- 
gant . Jn liujus faili, ut yocant , definitone infal- 
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169 ì. 7, Ma un Memoriale anonimo , fatto arri- 
vare qualche tempo dopo la rifpofta del Cock 
alle mani d’Innocenzio XII. contro il Vicario 
apoftolico , fece ben maggior colpo nell’ animo 
del Papa che non la lettera del Paroco di Lei- 
da; concioffiachè conteneva delle accufe mol- 
to più caricate e fignifìcanti . In quello dice- 
vafi in foftanza : » avere Monlìg. di Seballe 
in una lettera circolare , che fcrifle nel prin- 
cipio del fuo vicariato , biafimata la moltitu- 
dine di tanti MilKonarj , e per rendere più 
odiofa la loro fuperfluitk elTerfi Aelì alcuni di 
elTi ad inveftigare i coAumi d’ altri Milfionar j 
anco per mezzo del figlilo della Confeflìone , 
ìnfegnando la perniciofa e fcandalofa dottrina , 
che polTa rivelarli il complice del peccato (a), 
di cui fi è avuta notizia nel Sagramento del- 
la Penitenza , e per tale Arada efcluderfi i Mif- 
Aonarj dalle loro Millìoni ; andarli il Vicario 
apoAolico ufurpando una difpotica autorità nel 
governare il tutto a fuo modo -, non avendo 
voluto pubblicare il Decreto della S. Memo- 
moria di AlelTandro Vili., come fi era fatto 
di quello di Innocenzo XI. , avendolo folo co- . 
municato a pochi Milfionarj fuoi amici, per 
averne e mandarne a Roma un foglio ìbt- 
tofcritto , e non all’ uno e all’ altro Clero 

com’ 

bilem Pontifiàs aufloritatem exfibilant . Ep. Theo- 
dori de Cock ad Sac. Cong. 14. Nov. 1692. 

(a) r. fop. §. Vili. n. 3. . 

i 
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com’era folito fard ; e non avendo nè meno 1^9}. 
pubblicato il Decreto emanato contro il li- 
bro intitolato ; Amor panitens ( a ) , ma per- 
mettendo che lì difenda e lì impugni il detto 
Decreto; per ultimo gli Alunni della S. Con- 
gregazione di Propaganda trovarfi nel fuo vi- 
cariato a tal fegno mortificati , che per timore 
di effere maltrattati non ardivano di parlare 
nè di fcrivere per li rimedii , che fi rendeva- 
no opportuni ; tra gli oppreffi ingiuftamente 
dal medefimo Vicario effervi fiato Gerardo 
Scheeders Paroco d’ Emmens , che per aver 
convinto con 1 8. tefiimonj di molte gravi man- 
canze il Paroco Smits , lo neceflìtò a fare una 
palinodia ; e per aver pubblicata quell’ azione , 
avergli negato 1 ’ Olio Santo , ed elTer quelli 
morto di travagliofa apprenfione ( 6 ) . » 

8. Dopo tante e sì gravi accufe portate nel 
corfo di fopra tre anni contro l’ Arcivefcovo 
di Sebafie da perfonaggi ragguardevolilfimi al- 
la Sede apofiolica , e per efla quali non cu- 
rate , non era certamente da difprezzarfi un 
Memoriale , che quantunque anonimo , le rin- 
novava in un maggior detta^io , e portava 
tutti i caratteri della più veridica fincerità . In- 
nocenzo XII. chiamò dunque una Congrega- 
zione Generale de’ Cardinali defiinati agli af- 
fari 


(a) r. Zìi. /. §. AX/. n./. 

( b ) Lettera del Card. Altieri al Sig. de Cock . 
16. Mar^o 1694. 
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» 6 p 4 - d’ Olanda , e lettoli in quella il fuddetto 
Memoriale fu concordemente determinato, che 
r Eminentifs. Altieri Prefetto della medefima 
lo partecipalTe a Nunz} di Colonia e di Vien- 
na Ilari già Internunzj a Brufelles, e nuova- 
mente fe ne fcrivelTe al Sig. Cock , affinchè 
ne diceffero il loro fentimento , e così le ne 
procuralTe la verificazione (a). 
loApr 9 * Monfig. Tanara , che era allora Nunzio a 
Vienna , Ila che non volelTe immifchiarfi in 
quell’ affare , Ila che veramente non foffe a 
giorno delle co fe, rifpofe al Card. Prefetto far 
egli le fue fcufe , fe mancando già da fette an- 
ni da quelle parti , non poteva foddisfare alle 
Maggio, richielle della Sac. Congregazione (^).Il Nun- 
zio di Colonia Davia confermò le accufc, ma 
fulla fola tcllimonianza di un Miffionario Re- 
golare , che quantunque degno d’ ogni fede , 
poteva non effere affatto fcevro d’ ogni ani- 
mofità (c) . La Lettera del Cock fu la fola , 
fu cui far fi poteva un ragionevole fonda- 
mento . 

IO. Il Card. Altieri gli avea fcritto per ordi- 
ne efpreffo del* Papa : defiderarfi dalla S. Con- 
gregazione ogni più efatta informa:^ione fopra 

tut- 


(a) AEl. Cong. 16. Mar. 1694. 

(h) Hpifi. Nunc. Tonar, ad Em. Card. Alter. 
IO. Apr. 16^4. 

( c ) Epìft. Nunc. Davi* ad Em. Card. Alter. 6. 
Medi i6g4. 
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tutti gli efpofti capi d’ accufa : volerli [opere 
Io fpecialità de' cafi e delle perfone con tutte le 
circofian^e de’ luoghi , e de’ tempi ; e domandar- 
glifi tutte le notizie , che poteva avere in tal ma- 
teria . . . per riferirle alla Santità Sua , e pren- 
der/i dalla medefima que’ provvedimenti, che fi 
foffero trovati piu necejfarj alla propagatone e pu- 
rità della S. Fede in quelle Provincie : in fine 
avvertirlo di trafmetiere le fue rifpofie ammini- 
colate colle fonoferitoni d’ altri Sacerdoti Secola- 
ri nel maggior numero che potejfe riufeirgU , con 
tener celata la materia ( a ) . 

II. A ordini così precifi del S. Padre non 
credettte di poter più a lungo refiftere il Sig. 
Cock , e con quella moderazione , e fincerità , 
da cui non fa mai feoftarfi un uomo del fuo 
carattere , rifpofe al Card. Prefetto una Innga 
lettera, fottoferitta da altri fette Sacerdoti , che 
confermava le paflate accufe ( ^ ) , e fece ne’ 
Cardinali e nel Papa la più forte impreffio- 
ne ( c ) . 

12. Il 

(a) Lettera del Card. Altieri al Sig. de Cock. 
t6. Marr^o 1694. 

( b ) Epift. Theod. de Cock ad Sac. Cong. 2 1 . 
Maii 1694. 

(c) Nomen Dominationis veftrs. & fua epifto- 
la delata ab Adverfariis . . .qua confirmabantur om- 
nes illorum accufationes , ea ejl, qiu fecit impref- 
fionem. Epift. Du-Vaucel ad Cock. 21. Aug. 
1694. « 
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12. n fegreto raccomandato dal Card. Altie- 

/ t ri al Sig. Cock in Olanda , non fu guardato a 
/» Roma . Un Porporato della Congregazione , gua- 
I dagnato dal Sig. Du-Vaucel> ebbe 1 ’ impruden> 
/ za di comunicargli ogni coik (a). Da quello 
punto il Sig. Cock cefsò di effere pe’ Parti- 
tanti il Benefattore della Mifllone , e divenne 
fui momento l’efecrazione della fetta. La fie- 
ra perfecuzione moflafi di poi a quello degno 
Ecclefiallico ^ e i difpiaceri e gli oltraggi quin- 
di derivatine alla Sede apollolica^ tutti fi de- 
vono al paffb irregolare di quel Cardinale . 
Tanto la violazione di un fegreto può trar fe- 
co di peflìme confeguenze. 

13. Il Sig. Van-Heuflen racconta arditamen- 
te a quello luogo, che com parlo al Cock di 
notte tempo tutto luminofo Enrico Vande- 
Graft, antico fuo Direttore, lo ammonì feve- 
ramente di non immifchiarfi nelle machinazio- 
ni intentate all’ Arcivefcovo di Seballe , e 
ciò rifaperfi dallo fteflb Cock (A). Ma nè il 
defunto Enrico , dice il medefimo Cock , è 

mai 

(a) Id ex uno E. E. D. D. Cardìnalium fci^ 
vi. Ivi: 

(h') Mortuus Henricus Fonde Gtaft, intempeJH^ 
va ntfHe , prefato viro , fi eidem fides habenda , ap- 
paruit totus fplendens^ vultu tamen fevero, & gra- 
vi voce illum monens , ne molitìonibus in Ar- 
cfùepifcopum fé immifceat. Batav. fac. Par. 2. fol. 
268. 
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mai comparfo a Teodoro , nè Teodoro ha giam- 
mai detto, che gli foffe comparfo (a). Cer- 
te favolofe invenzioni converrebbe almeno al- 
pettare a pubblicarle, che foffe morto chi le 
può fventare . Ma fi è veduto anche altre vol- 
te , che la nuova fetta non è capace di tanta 
moderazione (è) . 

14. Mal- 

' . (a) Nec enim unquam Henricus Vande Grafi 
(^cujus manibus bene fit) aut Theodoro Cockio de- 
fuiiBus apparuìt , aut apparuijfe ab ilio perhibi- 
tus fuit. Cock: De Petro Cadde, l. 2. cap. /p. 
p. 104. 

(b) Corre in proxrerbio nella Francia il dirjh 
Tu fe’ bugiardo come un Gianfenifta; nè que- 
fto proverbio è punto nuovo in quel Regno. Noi 
lo troviam ricordato , come ajfai trito fino da’ 
fuoi <fi, da Monfig. d’ Alrrteyda Patriaica Occi- 
dentale di Lisbona nella fua celebre lettera de’ 
28. Settembre 17/7. al Vefcovo di Nimes, ripor- 
tata alla p. 374. del Temoignage de T Eglife 
Univerfelle en faveur de la Bulle Unigenitus, 
dove rammentato ciò , che i Gianfenifii fpargevor 
no dappertutto fulP accetta filone della Rolla Uni- 
genitus fatta da’ Vefcovi non Francep: Certe , 
dice, Illuftriflìme Praeful, fi femper alias, nunc 
maxime vera illa eft paraemia inter Gallos no- 
tilTima: nemo Janfeniftis mendacior. Chi fi fa- 
r 'a a verificare i fatti giornalmente riferiti da cer- 
ti Annali pfeudo-Ecclefiafiici d’ Italia refierà fa- 
cilmente convìnto , che quefio proverbio può aver 
luogo antpra fra noi. 
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14. Malgrado la favorevole propenfione che 
la Sac. Congreg. di Propaganda avea finora 
dimofirata al Sebafteno , defiderò egli , che la 
fua caufa fofle porta in mano di una nuova 
Congregazione ftraordinaria e particolare («)i 
ed Innocenzo XII. non folo fecondò i fuoi 
voti , ma li fupcrò ancora intervenendo in per- 
fona all’ efame ed al giudizio di querta cau- 
fa ( ) . I Cardinali Altieri , Barberini , Carpi- 
nete , Cafanatte > Nerbo , e Colloredo compo- 
fero il nuovo Tribunale; e il Cardin. Alba- 
ni, quello rteflb, che al medefimo Du-Vau- 
cel fembrò fempre ben difpofto , e ben intenziona- 
to per Monfig. di Sabefie ( c ) , ne fu Relatore , 
o Ponente . Una fcelta di Giudici sì parziali 
pel Vicario aportolico fa ben vedere , che Ro- 
ma 

(a) -Epift. Àrchiep, Sebafi. ad Innoc, XII. 27. 
Mart. 

(b) Id fuis crìmitiationibus ejfccemnt , ut San- 
Bitas Tua, non folum extraotdinariam , qiu Mas 
examinaret , Congregationem inflitueret , fed ipfa- 
met in illa intere fe vellet . Epirt. Archiep. Sebart. 
ad Innoc. XII. 31. Jul. 1698. 

(c) Z(? Card. Albano m’ a toujours parie bien 
difpofé, & bien intentionnè poter les affaires de M. 
Gottefroi. Lettre de Monf. Du-Vaucel au P. 
Quefn. 20. Nov. 1700. Vuol notarfi, che Monfig. 
di Sebafie nella Cifra mifteriofa del Partito fi chia- 
mava Monf. Gottefroi. V. Cauf. Quefn. pag. 
321. 
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ma venne accufata a torto, che cercafle dì 1^64. 
perdere 1’ accufato . 

14. Appena eretta la nuova Congregazione , i5-Lugl, 
il Sig. Valloni fece iftanza j perchè il Vicario 
apoflolico non veniffe chiamato a giuftificarii 
perfonalmcnte in Roma , ma , mandateglill le 
imputazioni e le accufe , fe ne attendeflcro da 
lui le difefe ( « ) • La fupplica fu in ogni fua 
parte afcoltata, e nella Congregazione de’ 17. 

Agofto fi decretò unanimamente , che lo fielTo 17 Ago. 
Sig. Valloni comunicafle al Sebafteno que’ ca- , 
pi di dottrina e di condotta , Ibpra i quali era ' 
allora inquifito (&). 

I V Quelli ridotti a cinque dicevano. I. che i '^r- 
Parochi perfuadevano e inducevano con troppa 
facilità i penitenti a denunziare i complici del 
peccatOjonde feguivane che affai odiofo fi rendeva 
il Sagramento della Penitenza e che infegnavafi 
la perniciofa dottrina , che foffe lecito rivela- 
re il complice del peccato , di cui fi avea avu- 
ta notizia dalla Confeffione Sagramentale (c). 

II. 

(a) Memorial. ad Sac. Cong. 2}. lui. 16^4. 

(b) Decrct. Sac. Congreg. pan. //. Aug. 1694; 

(c) Primum . Quod Parochi nimia cum faci- 
litate perfuadeant , & Panitenies inducant ad'dc- 
minciandum complices peccati \ quod fit , ut odio- 
fum valde reddatur PoenitentU Sacramentum ; & 
quod doceatur perniciofa doElrina , licitum effe re- 
velare complicem peccati , cujus notiiia. ex facra-t 
mentali confeffione habita efi. Ex Aclib. Congr. 
part. 17. Aug. 1694. ap. Cock l. c. p. 106. 

Tom. I. T 
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lÉjj. II. che non eranb flate pubblicate le 31. pro- 
pofizioni dannate dalla fa. me. di Aleflandro 
Vili, in quella guifa, che coftumavafl dalCa- 
floriefe fuo Predeceflbre non fuflìftendo le giu- 
flificazioni fu ciò trafmefle alla Congregazione 
del S. Officio (a). III. che fimilmente non 
avea pubblicato , come potea farfi , il Decreto 
emanato contro il libro intitolato Amor pani- 
tens , ma permetteva che quel Decreto fofle 
impugnato (^»). IV. che gli Alunni della Sac. 
Congregazione che erano di maggior merito e 
per età, e per virtù , erano pofpodi agli Alun- 
ni del Collegio di Lovagno (c). V. che da 
molti vietavafi il confeffarfl da altri che dal 
proprio Paroco , minacciandofi di abbandona- 
re in punto di morte i penitenti , che lì con- 

fef- 


(a) Seaindum . Quod non fuerint puhlicat* 
j/. propofitiones quas fan. mem. Alex. Vili, 
condemnavit , quemadmodum puhlìcare confueve- 
rat Epifcopus Cajloricnjìs : non fubjìfientibus jujli- 
ficationibus ad Congregationem S. Officìi tranfmif- 
fis. Ivi. 

(b) Terthim. Quod Jìmiliter non publicaverit 
uti poterai fieri r Decretum cmanatim adverfus 
lìbriim , cui litui tis : Amor poenitens, fed quod 
pcrmiuat Decretum impugnati . Ivi . 

(c) Quartum . Quod S. Gong. Alumni , qui 
flint majoris meriti , & per Atatem & per virtu- 
tem , Lovanifiis pofihabeaniur . Ivi . 
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feflaflero altrove , e dichiarando ancora nulle , 
e invalide le Confcflìoni ad altri fatte (a). 

16. Quelli in breve furono fe non tutti, al- 
meno i principali difordini prefi allpra in efa- j j.Gt-n. 
me dalla nuova Congregazione , e fopra i qua* 
li mandò il Sebaficno , dopo alcuni mefi, le 
fue giuftificazioni . Giunte che furono non tar- 
dò il Card. Ponente a farne in pieno confefi- 
fo la relazione. Tutto fu maturamente efa^ 
minato, dicono i Partitanti medefimi (^), in 
prefetì 7 ^a di S. Santità : la verità qucjìa volta , per 
confelTione dello fiefib Sebaficno , riportò un 
fùlenne trionfo (c); e que’ Padri , che voluto 
avrebbono il Vicario innocente, non poterono 
che dichiararlo , non già in ogtii cofa ( c/ ) , nò 

in 

(a) Quintum. Quod a multis prohibeatur ali- 
bi quam proprio Paroco confilcri , minando quod 
alibi confitentes deferent in articulo mortis , de- 
clorando etìam nullas & invalidas confejjlones 
aliis quam proprio Parodio f alias. Ivi . 

(b) Le tout ayant été mùrement examiné en 
prefence de Sa Sainieté . Lettre de Monfeig. 
r Archev. d’ Utrecht ... a Monfeig. l’ Archev. 
de Touloufe p. 16. 

(c) Vcritas & jujlitia vice ifia folemnitcr . . . 
triumphavit. Sebafien. ep. ad Inn. PP. XII. Ji. 

Jul. 1698. 

( d ) /y tandem hujus negotii fuit exitus , ut 
audita expofitione Eminenùfs. Ponentis , feu Re- 
htoris , & re coram S. Pontifice mature difeuf- 
. ~ T z fa, 
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in tutti i punti e artìcoli denunciati (a)j ma 
incolpabile in un punto folo , e quefto fteflb 
i il meno importante , e in altri due a qual- > 

che fujfìcienr^a giujlificato (^>). 

X. 

T696. Queflo tratto di paterna clemenza, que- 
flo mite giudizio pare, che dovelTe rendere ì 
Partitami e il Codde , fe non migliori, alme- 
no più cauti ; ma gli fece anzi più arditi . Le 
comunità intere, iWorcomicfi, i Langeriarefi, 
i Maeslandi , i Sevcnoviani , gli Ulaerdigeni lì 
trovarono in necelTità di levarfi a tumulto con- 
tro 

fa , conclufum fuerit ac dctermìnatum hifce ver— 
bis : VkarTum in omnibus inculpabilem cjfe re- 
pertum . Codde : Denunc. apoi. p. io. 

( a ) On declora que ce Prclat etoit ìnnocent 
en tous les points & les articles dénoncés . Let- 
tre de Monfeig. 1 ’ Ardi, d’ Utrecht. /. c. 

(b) Quantum ad primum punbium : Exami- 
netur in Congregatione S. Officiij ut prxfcribatur 
quid fcrvandum fuerit. Ad fecundum: Satis jujli- 
fcat fe. Ad tertitm : melius fe jujlificet . Ad 
quartum : non efi repertus culpabilis , licet ex 
numero Alumnorum , qui tejlantur in favorein 
Dom. Vicarii, quinque vel fex parum faveant 
in fuis refponfionibus . Ad quintum : Videtur fuf- 
ficìenter refpondere. Decret. Congrcg. part. 15. 
Jan. 1695. 
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tro i novelli dottori, e di cacciarci Parochi, 
i Miflìonari , i Cherici , che trar lor voleano 
dal cuore l’antica fede (a). Le doglianze con- 
tro il Clero Olandefe fi moltiplicarono: le let- 
tere , le denunzie , i memoriali di perfone au- 
torevoli , e difintereflate , che tratto tratto giu- 
gnevano a Roma j erano in gran numero , e 
con Tempre nuove accufe, e di maggior pe- 
fo (è). 

2. Raccomando a V. S., fcrifle fra gli altri *<97- 
al fuo corrifpondente in Roma 3 Ionfig. Pietro- ^7 Nvjv. 
Paolo de’ Duchi di Palma Arcivefcovo d’ An- 
drà, e Vicario ap>oftolico nell’Impero del Mo- 
gol , che da qualche tempo trovavafi nell’ O- 
landa per affari della fua Miflìone , e morì poi 
nella Perfia vittima di carità : Raccomando a 
V. S. qucjia maledetta radice di Gianfenifmo , 
che va pur troppo ftendendofi in qucjle Pro- 
vincie, Vada dal Papa efprejfamente a nome 

mio 

(a) V. Cock ’ lib. IL cap. 6. n. j. 6. 7. ec. - 
Cauf. Quef. p. toi.cc. 

(b) Pai été a trois heures aprés midi à V Audien- 
ce du Pape , y ayant été introduit des prcmiers. Sa 
Saintété etoit deja infomiée de ce qui j'e paffe dans 
la Mijjion de Ilollande . . . Le lui ai parlò forte- 
ment cantre ces accufatìons vagues & generale^ 
de Janfenìfme , de Rigorifme ec. Sa Saintété m* 
a dit qu’ elles etoicnt attejlées par un grand nom- 
bre de perfonnes dejìnterefsées & qui paroijfent di- 
gnes de foi. Lettre de Monfeig. Du-Vaucel aU 
P. Quefn. 4. Jan. 1698. 

T 3 
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97 - mio per queflo negoùo. Gli dica, che io gli giu- 
ro da indegno figlio della Chiefa , ejfere crefeiuto 
il male a tal fegno , che quando vorrà non potrà 
efiirparlo . L’ efito , ficcome vedremo , verifieò 
la predizione • Monfig. di Sebafte ci. vorrebbe 
far credere , che il Vicario del Mogol fcrivef- 
fe a Roma in qucfti termini ^ lenza eflere ben 
informato delle cofe, e alla fola maligna infi- 
nuazione de’ fuoi nemici ( a ) ; ma ciò che pro- 
fegue a fcrivere lo zelante Prelato in quella ftel- 
fa lettera ci convince dell’ oppollo . Sono tre 
mefi, dice , che pratico in quefie Provincie : ho 
difeorfo con perfone difinterejfate , con tutti gli , 
Ambafeiatori cattolici, e con i Crifiiani più '^e- 
lofi del Paefe , e tutti uno ore proclamano : tol- 
te , tolle . Il Sig. Valloni mandò copia da Ro- 
ma di quella lettera al P. Quefnel (^b) , e fi 
trovò fra le carte intercettate a quello Apolla- 
ta Oratoriano , quando fu tradotto nelle carce- 
ri di Malines . Efla è in data de’ 27. Novem- 
bre 

(a) -Pie oSlo circiter menfes apud nos hsfit , 
fed non ideo tamen magnam vel accuratam re- 
rum nofirarum cognitionem habuit : prAcipui quì- 
dem ex adverfariis ipfim fApenumero coiwene- 
runt, & vagis ac tritis de Janfenifmo ac Rigo- 
rifmo accufationibus afiute imbuerunt , ut fcilicet 
litteras contro me & Clenim Hollandu in Ur- 
bem , atque etiam aliorfum fcriberet. Refponf. Ar- 
chiep. Seball. c. 26. p. 120. 

(b) Cauf. Quefnel. p. 113. 
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bre 1697.; e però è una nuova calunnia quel- 
la del Sebafteno , che la attribuifce a un fen- 
timento di animofità concepito contro di lui 
da Monfig. d’Ancira (a) a, motivo di certe 
lettere poco obbliganti , che gli fcrifle lo ftef- 
fo Sebafteno nel Gennajo feguente ( 6 ) per un 
dilborfo familiare a fei di quello mefè tenuto 
da quel Vefcovo ilraniere a pochi Italiani iné.io.xt. 
un Oratorio di Amftcrdam (c) ; difcorfo , da Gcnaa. 
cui deve prenderli la prima origine della vio-' 
lazione della vicendevole anteriore loro ami- 
cizia , e delle mutue polleriori lor difcrepan- 
ze (d) . 

3. Innocenzo XII. moflb dunque da tanti 
richiami volle che la caufa del Sebafteno fot 
fè nuovamente polla fotto un canonico efame. 

A ciò diede 1’ ultima fpinta il Sebafteno me- 
delìmo , denunciando con fue lettere alla Con- 
gregazione del S. OlEcio (e) un opufcolo in- 

tito- 

(a) Id cutem et perfuaferunt eo facilius, quod 
& ipjis'non uno nomine obnoxtus ejfet , & a me 
Clerique nofiri primoribus fe se paulatim alienas- 
set . Refponf. /. c. 

(b ) Èpìfi. Archiep. Sebafl. ad Epifc. Ancyr. to. 

22. Jan. 1698. 

(c) V. Cock. . /. c. l. 2. c. 7. n. 2. 

(d) Epifi. Episc. Ancyr. ad Archiep. Sebafi. 

Jan. 1698. 

(e ) Epifi. Archiep. Sebafi. -ad S. Cong. ^4.. Jan. 

1698. 

T 4 
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1698. titolato: Breve Memoriale ejlratto da un più 
lungo fulh fiato e fu' progreffi del Gianfenifmo 
in Olanda fa') ove con maravigliofa forza, 
precifione , e chiarezza mettevanfi nel vero lo- 
ro afpctto i difordini tutti della Miflìone . Que- 
llo libello, dice il Racine^ immediatamente fu 

f fiampato in più lingue , e jparfo per t univerfo ^ 
Fu difiribuito a tutti gli Ambafeiatori dé’ Sovra- 
ni , inviato in tutte le Provincie e in tutti i Re- 
U gni, e fopra tutto a Roma, dove fervi di fon- 
(lamento al grande affare , che fi fufeitò dipoi con- 
tro Monfig. di Seb(ifie (^>). 

4. I Partitanti ne fanno autore il Gefuita 
Doucin , il quale era allora all’ Aya col Sig. 
Verjus Conte di Crecy , Plenipotenziario di 
Francia per la pace di Ryfwick ; ma poco im- 
porta dì faperne il fuo autore, quando lì fa, 
che , fe lì tolgano alcune piccole incidentali cir- 
collanze , non vi fono fcritte , che cofe vere . Il 
Vicario apoflolico caratterizzollo ciò non ollante 
per uno fcritto de’ più iniqui , calunniofi , e 
maligni (c) ; e i fettarj vi contrappofero pron- 
tamente una Cotìfuta-fione prodroma , di un cota- 


(a) Breve Memoriale extraUum ex prolixiore 
de fiatu ac progreffu lansenifmi in Hollandia . 
i6g7. 

(b) Star. Eccles. l.c. n.X. 

(c) Epifi, Archiep. Seb. ad Sac. Gong. 24. 
fan, 1698. - Respofiones Archiep. Sebafi. cc. 
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le fe-dicente Vincen:[o Paleofilo (o) , nella qua- 
le caricandoli di villane ingiurie l’ autore del 
Preve Memoriale, e non moftrandofi falli i fat- 
ti , nè i dogmi riprovandoli ivi denunciati , 
venivalì , come fi mollrò nelle note brevi (U ) , 
a tacitamente concederli. Un’altra operetta, 
che fu dal Partito poco appreflb pubblicata 
contro quelle note (c) e indi altre e poi altre 
fenza numero tutte piene di fiele e di amarez- 
za , contribuirono maravigliofamente a dimo- 
llrare , che Monfig. Codde allorché fcrilTe al 
Papai che i Sacerdoti Olandefi imputati di 
dogmi erronei nè fi difendevano nè fi rivolta- 
vano contro i loro accufatori ( «1 ) , nè era 
profeta , nè fi faceva fempre debito di fiyive- 
re la verità. 

5. Monf. di Seballe immaginava che alla de- 

nun- 

(a) Refutatio prodromo libelli famofi, cui ti- 
tulus: Breve Memoriale ec. adornata a Vincentio 
Paleophilo . i6gS. 

(b) Nou breves in Refutationem prodro- 
mam &c. 1698. 

(c) Gratin triumphans de novis liberi arbitrii 
decomptoribus , infiatoribus , deceptoribus , ac prt^ 
fcrtim fcribillatore Notarum brevium &c. per 

Vincentium Paleophilum. 1699. 

(d) De Clero Sacerdotes . ...qui lacejfuntur, 
ncque fc fe defenfanf , neque in accufatores in- 
fuigunt . Ep. Archiep. Seb. 31. Jul. 1698. ad In- 
noc. XII. Refponf. Archiep. Seb. J^oi.p. 38. 


1698. 
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1698. nunzia del Breve Memoriale feguir rollo ne do- 
vefle la condanna . Troppo era egli aflueffatto a 
veder fecondate in Roma le fue premure , e con 
vantaggio o almen fenza danno terminati ì fuoi 
affari . Avea ancor frefca la memoria delle re- 
plicate cenfure di là ufcite di più opere del 
fuo celebre AntagoniRa, il Sig. di Van-Wyck 

(a), uomo un po’ troppo caldo, e fcrittore 
non Tempre abballanza mifurato ( A ) ; e tutto 
ciò fa vedere , come la Sede apollolica fi è 
Tempre data premura di prendere la protezione 
e la difefa di Monfig. di Seballe , quando lo po- 
teva fenza pregiudizio della dottrina della Chie- 
fa , e fenza offefa della verità e della gìullizia . 
Qual fu pertanto la fua forprefa , quando Tep- 
pe avere il Papa creata una nuova Congrega- 
zione di Cardinali fugli affari d’ Olanda , e che 
importanti riputava le doglianze di quell’ ope- 
retta , e a fegno fondate , che meritalfero le 
più ferie riflellìoni l Tuttoché folfe fiato alficu- 
curato dal Sig. Valloni , che Sua Santità non 
era in fondo nè alterata nè maldifpofta contro di 
luì , nè' contro il Clero della Mijfionc ( c ) , te- 

me- 


(a) Decret. Sac. Cong. 29. Maii . 21. No^ 
vernò. 1690. - /. fui. 16^}.- Maii 16^4.- 7. 
Decem. ló^s- 

(b) V. Cock . lib. 2. cap. 12. 

(c) 5 a Saìnteté dans le fond ne m’a point 
pani alterée , ni mal difpofée contre Monfeig. 
Godcfroy ( il Scbafieno ni contre le Clergè de 

la 


* 
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meva , dice il Cock , ad ogni modo che le 
verminofe piaghe ricoperte da’ precedenti de- 
creti , ma non fanate , fi riapriflero nuovamen-i 
te , e che più a fondo ricercate mandaifero 
un fracidume troppo copiofo, e puzzolente 
per eflere più a lungo dilTimulate ( a ) . 

6. La nuova Congregazione era comporta da 
otto Cardinali, quattro del S. Officio, e al- ló.Mag. 
trattanti di Propaganda . Poco appreflb fe ne 
aggiunfero altri due alle irtanze del Sig. Du- 
Vaucel (b), e tra quelli il Cafanatta , che 7 ' 

fpiegata avea pel Vicario aportolico la più I 
lufinghevole parzialità . Monfig. di Sebarte ten- j 
tò daprima la diflbluzione della Congregazio- 
ne ; ma conofciuta la fermezza del Papa , fi 
rivolfe a procurare , che differite almen ne 

fof- 


la M'ijjlon . Lettre de Monfeig. Du-Vauc. au P. 
Quefn. 4. Jan. 1698. 

(a) Veritus fortajfe ne purulenta ulcera Mif- 
fionis prjbteritis decretis obduEla quidem , fed non 
fanata, profundius fecarentur , uberiufque dìfflue- 
rent. Lib. 2. cap. 20. n. 4. 

(è) r ax eu hier un Refcrk favorable fur un 
Memorìal prefenté au Pape, qui accorde que les 
C. C. N. N. foint joints aux S. autres deja nom- 
me\ pour l* examen de la 3 fijffìon. Lettre de 
Monfeig, Du-Vaucel au P. Quefii. 16. Maii 
169 8. 
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/ 1698. foflero le adunanze. Io farò tirare in lungo quan^ 
to potrò la Congregafione , fcrifle però da Roma 
al Quefnello il Sig. Du-V aucel ( a ) , e [pero 
di fare in modo , che non fi terrà fe non V an- 
no venturo . Se mi fi credejfe , manderebbeji al- 
le Colende Greche (^>) . 

.* 7. Intanto il Sig. Hennebel , Deputato de’ 

S, Gianfenifti di Lovagno a Roma, denominato 
■ nella cifra il Sig. du Til, avea avuta incum- 
I I Y benza di andar dal Papa a declamare contro 
j ^ \.il Breve Memoriale', ma egli non efegui poi 
• "la fua commiflìone , e il Sig. Du-Vaucel non 
potè lafciare di farne le più amare doglianze 
cogli amici d’ Olanda , caratterizandolo loro 
per un uomo troppo lento e pefante , che non 
cercava altro che a farli trarre in carozza per 
Roma ( c ) , che efercitava con molta negli- 
ge n- 


(a) Je ferai reculer autant que je pouvrai la 
Congrcgation mi-partie . Du-Vauc. au P. Quef. 
20. Decem. 1698. 

( b ) Tefpere de faire cn fon ici , qu" on pe 
tiendra point la Congregaiion mi-partie , que V an- 
née qui vieni. Si f cn etoit cru,on,la remettroit 
ad Calendas Gr*cas . Du-Vauc. ad Quef. 8. 
fJov. 1698. 

(c) Lettres de M. Du-Vaucel. Lettre du 23. 
Oflob. 1698. On etoit convenu, que M. du Til 
iroit au Pape crier cantre ce Memorial, mais 
il n’ en a rien fait . Quand les chofes ne font pas 

de 
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genza il Tuo ufficio (o)^e che portava colla 
prodiga fua liberalità ( è ) alla cafla comune 

del 

de fon goiitf ou qu' il y a quelque repugnance 
il recale & demeure dans fa lenteur & fa pefan-* 
teur naturellc , fé contcntant de fe bien faire rou- 
ler tous Ics jours dans fa caraffe — Uttxc du 18. 
Mai. 1697. Il ne laiffe pas pourtant de fortir 
alfc:[ fouvcnt & tou jours en caraffe = Lettre i. 
Mai. 1 7 00. M. du TU . ... se paffe de caraffe 
pendant ce mais, celai dont il fe fervoit i etant 
rompa .... Il feroìt bien , ce me femble de s' en 
paffer toujours ... Il epargneroit par là 7. ou 8. 
pifioles par mot. 

(a) Lettre du i8. Mai. 1697. Il y a bien 
de la lenteur & de V inaElion dans le fait de 
Monfeig. du TU. . . . Je rrC en fuis plaint , mais 
je ne vois pas qu’ il y faffe grand attention — 
Lettre du 27. Jan. 1700. Toute la fonUion de 
Monfàg. du TU prefentement efi laller le feu- 
dis au S. Office fnns y rien faire. 

(b) Lettre du 13. Decem. 1698. Le Ma- 
jeurs ( i Lovanifti ) ont grand raifon d’ etre peu 
fatìsfaits & las des frais de la deputation (del 
Sig. Hennebel). Let. 2'). Jul. 1699. La depu- 
tation de Monfeig. du TU, dont le frais font fi 
conjiderables , pourroit ceffer = Let. 12. Juin. 
170C. •• Je lui ai touchè le point de la depen- 
ce . . . il efi naturellement Uberai & facile a de- 
penfer = Let. 18. Mai. 1696.; Monseig. du TU 
a bien vu par les dernieres lettres la diffìculté 

qu’ 
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1698. ikl Partito (/>)un difpendio, cui le collette 
ordinarie non potevano interamente Tupplire. 

' 7. La 


qu’ il y a touchant les jìnances . Il doti etre mor- 
tifié...les 3 Iajeurs paroijfen ajfe^ cpuijfc:^ ec. 

( a ) Za CafTa detta della Pieretta , oj[)la la 
Calla comune del Partito è un grojjb fondo di 
denaro raccolto e ammìnìflrato da!' piu :^elatili 
GianseniJH , da cui eftraggonfi annualmente delle 
grandi fomme per fovvenire a’ btfogni della fet- 
ta , mantenerne i tniniftri^ promoveme i vantag- 
gi ^fiamparne i libri , guadagnarle proseliti, c di- 
latarne le dottrine. V efiflen':^a di quefia Cajfa 
dopo ciò che sopra documenti autentici, giuridici 
originali fe n’è detto nella Caufa Quefnelliana 
Art. X. §. VII. p. 3 1 1 . e feg. , ne//a Storia del- 
la Collituzione Unigenitus lib. V., nella Lette- 
ra Paftorale di Monllg. diCharancy Vefeovo di 
Montpellier fcritta l’anno 1740. in occafione 
di uno fcritto ritrovato nella fua Diocefi, nel- 
le Coftituzioni o Segreto del Gianfenifmo^ ed 
ultimamente nella Memoria per gli Eredi del 
Sig. Rovillé di Fillitiere ^ non un problema 
ma entra nella linea delle verità dmojlrate . E" 
bensì da notarji, che di quefie Caffè non ve ne ha 
una sola . Quella fondata a' Parigi dal Sig. Ni- 
cole nel i6<)t., è forfè la più ricca. Il Sig. Ni- 
cole non lasciò per ejfa che 40,000. lire, ma di- 
ce il Sig. Seguier Avvocato Generale nella Me- 
moria qui sopra allegata , dopo l’anno 1730. 

vi- 
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7. La dilazione della Congregazione prò- 
curata dal Sig. Du-Vaucel non era inutile al 
Vicario apoftolico . Cosi avea agio di maturar 
le fue difefe , per le quali avea già difegnato 
di fpedire a Roma nella proflìma fiate il Sig. 

Van- 


videfl una folla di perfone pie confccrare a 
gara i loro beni alla buona opera di cui Ni- 
cole era il fondatore ... e il legato di Nico- 
le ... fi è accrefciuto ( per dir qui foltanto de’ 
lalcitì nori , e ve n’ ha certamente più altri di 
fecreti ) di circa un millione , e cento mila 
lire . L'elegante traduttore di quefia Memoria jlam- 
pata dal Zatta in Venezia nello scorso anno 
rjSé.., nella sua interejfante Prefazione p. j. ci 
fa sapere , che gli efemplari di quello prezio- 
fo fcritto fi diffufero con tal rapidità, e fi pro- 
curò anche con tanto Audio di involarli agli 
occhj del pubblico , che in breve tempo di- 
vennero rarilTimi , e appena un Luigi d’ oro 
n’ aflìcurava l’ acquiflo ; e aggiugne che v’ ebbe 
anche chi degno riputollo delle fovrane con- 
fi derazioni , e ne mandò copia alle principali 
Corti d’ Europa . Il Signor di Fillitiere era un 
buon Gianscnijia , il quale col suo teflamento de' 
iS. Novemb. 1777., in cui colla B. V. , e co' 
Santi suoi avvocati invoca ancora il beato diaco- 
no S. Francelco di Paris, accrebbe la CafTa del 
partito fondala dal Sig. Nicole di sopra fette 
cento mila franchi , privandone i suoi eredi na- 

tu- 
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1695. Van-Bont, come fuo Inviato firaordinarìo (a); 
e di premumrfi con nuove rifpofte al Breve 
Memoriale , di cui a tutta ragione temeva af- 
faiflìmo le accufe . 

8. La 

turali il Prejldente Sig. Rolland , la Prefiden- 
te di Berulle , e Madamigella d’ Orceau . Il 
Signor Rolland mojfe dunque lite alla Cafla 
del Partito per quefto legato di suo Zio il Si- 
gnor Rovillé , querelando il tefimento al Cha- 
thelet , come portante una difpofifione riprovata 
dalle leggi. La causa ad ogni modo fu decisa a 
favore della Cafla del Partito, la quale acquifiò 
per quefio giudi fio una notorietà , che non avreb- 
be voluta . Il Sig. Rolland fra gli altri molivi , 
che nella sua lettera degli S. Ottobre 177 ni 
^ Sig. di Majinville , dice aver da dolerfi del te- 
flamento di suo Zio, ricorda con gran sentimento 
quello , che P affare folo de’ Gefuiti e de’ Gol- 
legii gli coftava di fua borfa più dì feflanta 
mila lire. E in verità, foggiugne , i travagli, 
che io ho foftenuti in riguardo Angolarmente 
a’ Gefuiti, che non farebbero flati eflinti, fe 
io confecrato non avefll a quefl’ opera il mio 
tempo , la mia fanità , e il mio denaro , non 
doveano guadagnarmi una diferedazione da 
mio Zio . 

(a) Voici quelquc chose qui vous pourra sur- 
prendre : d efi que je suìs tout-a-fait determiné 
d allcr a Rome vers la fin de V Eté . C efi le 
suafiit de Monseig. I Archerò, de Sebafie , qui me 

don- 
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8. La penna facile infìeme e ardita del Quefnel lésy- 
* era quella , che più d’ ogn’ altra poteva giovare 

' in quelle rifpofle , a Monfig. di Sebafle . Egli 

infatti la implorò, e il Sig. Valloni medefimo 
accalorò le iftanze (a) . Nè fu ciò fenza ef- 
fetto . L’ opera , che ufcì qualche tempo dopo 
lotto il nome del Sig. Dubois (è), è un de-^ 
gno parto- di quello fcrittore . La lavorò 
materiali , che gli venivano dalf Olanda : ma 
quello appunto è ciò , che gliela refe e diffi- 
cile c nojofa (^c). Il Quefnello la fcrilTe in 
I franr 

donnera le carniere de fon Envoié ou deputa 
extraordinaire vers Sa Sainteté . Yjettxe. deMonfeig, 
Van-Bont au P. Quefn. 9. Fevr... 1699. 

(a) Molise}^. Gottefroi m’ ecrit eependant qu’ 
il vous a prie de vouloir V aider pour faire une 
rcponse au Breve Memoriale . Te rrC affare , 
quc non objìant- vos occupatìons vous aure:^ bien 
voulu lui rendrc ce bon office , & en fa perfon-^ 
ne a tonte la Miffion . Lettre de Monfeig. DurVau. 

' au P. Q. 23. Ocl. 1698. 

( b) La Fot & l’ Jnnocencc du Clergé de Hol- 
lande dcfendues contre un libelle diffamatoirc in- 
titulé: Memoire touchant le progres du Jan- 
fenifme en Hollande . Far Monfeig. Dubois Pre- 
tre a Delft 1700. 

(^c ') C efl en effet une chofe defagreable & 
chagrinante que de travailler a une compojttion- 
dont le deffein nòta, vìent d’ aìlleurso & ne nous- 
efi marqué que d' une maniere confufe , comma il 
j Tom. I. V ani- 
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I /foglio per foglio a Roma al Sig. Du-Vaucel 
( a ) , il quale le fece Rampare nella ftamperìa 
ideila Camera apoRolica (6) per diRribuirlc a’ 
[Cardinali 'della Congregazione (c). Egli ftef- 
,.'.fo le avea prima rivedute e corrette in alcuni 
I /luoghi (rf). Avrebbe defiderato , che fi affret- 
Itafle ancora la (lampa della fovraccennata rif- 
pofia del Quefnel , affine di comunicarla a' 
medefimi Cardinali della fuddetta Congrega- 
zione dellinata agli affari d’ Olanda avanti , 
che fe ne tenelfe 1’ adunanza generale ; e fcrif- 

fe 


(a) /' attends parìe premier Courrìer les dcr^ 
nières feuilles des Adnotationes cantre le Breve 
Memoriale. M.Gottefroì s'yfera fervi delaRefu- 
tntioiì , que vous me marque\ , qu’ il a entre fes 
tnains . Lettre de Monfeig. Du-Vauc. a Monfeig. 
Quefn. 4. Apr. 1699. 

(b) /e/a/j imprimer a la Stamperia apofiolì-, 
ca , ou Camerale la Refponfio ati Breve MeYno- 
riale Du-Vauc. a Monfeig. Quefn. 1^. Juil. 
1699. 

( c ) Za Congregation ... a la quelle tette re- 
pansé dait etre prefentée ... /e vous envoierai 
un exemplaire de la Refpoilfio ^ mais feulement 
pour vous & des amis de confiance jufqu* a ce 
que l’on henne la Congregation, Ivi . 

(d) Cene refponfio efl de Monfeig. Gottefroi 
mais je /’ ai revue , & rclouc/ièe cn quclques en- 
droits , Ivi . 

V 2 
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X 659- Te follecìtandola (ai); ma non potè otte- 
nerlo . 

I o. E già correva il fecond’ anno , dacché 
quella Congregazione era (lata inftituita . I Car- 
dinali appieno informati delle materie col pri- 
vato loro Audio e nelle particolari loro confe- 
renze continuamente preflavano il Segretario 
che ne intimafle la generale adunanza ( /> ) : il 
l)u-Vaucel ftudiavafi all’ oppofto di farla tral- 
portare almeno fino al Novembre ( c ) . In fi- 
ne fu fiffata pe’ 25. di Settembre. 

XI. 

(a) Il y a de]a quclqice tems ^ que f ai écrit 
a Monfcig. Gottefroi , qid il devroit /aire impri- 
mer la reponce francoife a cc Memoria!, qus 
Monfcig. de Frefne ( Quefnel ) a pris la peine 
de drejfcr . On pourrott encore en recevoir des 
exemplaires avant la tenue de la Congrega- 
tìon , fi on fait diligence pour cotte ìmpreffion . 
Ivi . 

(b) Monfcig. Ileron (cor) chiamavafi nella Ci- 
fra Gianfeniana Monfig. Segretario di Propa- , 
ganda'), Monfeig. Ileron me dit hicr qu’on 
le prefTe de tenir la Congregation mi-partie 
fur les afTaircs de la MilTìon de Ilollande. Ze”/- 
tre de Monfcig. Du-Vauc. a Monfeig. Quefn. //. 
luil. 1699. 

( c ) r efpere de faire reculer jufqu’ au mais 
de Novembre le terme de la Congregation parti-' 
caliere & mi-panie. Lettre de Monfeig. D.V. a 
Monfeig. Q. Juil. 1699. 
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1. Non v’ebbe forfè mai caufa difcufla con 1699 
uguale maturità j, nè reo trattato con maggior 
clemenza . Le querele portate contro Monfig. 

di Sebafte e i fuoi IMiflftonarj erano molte , gra- 
vijjime , e di moli’ anni . Altre riguardavano i 
dommi di fede in materia Jingolarmcnte di Gian- 
fenifmo , e di Bajanifmo , altre un eccefjivo firava- 
gante rigore di difciplina , difcordante dalla pra- 
tica comune della Chiefa 7 wn fen^a fcandalo c 
ojfefa de’ Popoli (a). 

2. A quelle accufe Roma non diè fede cie- 
camente . Parve da prima dilTimularlc ; indi 
prellò loro orecchio , e le prefe ad efame , 
ma con quella circofpezione , che veduta ab- 
biamo, e con tutti que’ riguardi^ che fugge- 
rifee un animo più delìderofo di giovare, che 
difpofto a nuocere (^>). Libero fu fempre alla 
parte inquifita , e aperto il campo alle difefe; 
nè fi vietò mai al Sebaflcno di efporre , come 
fece con lettere di proprio pugno a’ Cardinali 
e al Papa , le fue ragioni ( c ) . Il fuo Agente 

in 


(a) V. Lib. V. Monum. I. n. i. 

(b) V.fop. §. IX. X. 

(c) Denunt. Apoi. p. ij.-Cauf. Quesn. ar. II. 
§. V. - De Petto Cadde lib. II. - Hiflor. Eccles. 
Ultr. ar. XIV. ec. 
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fine fi tenne , e durò per lo fpazio di quali J699. 
cinque ore ( o ) . Il Card. Ponente vi fece la 
più interefiante relazione di tutta la caufa : fi 
dibattè nuovamente in comune la materia , fi pro- 
nunciarono i pareri , e mentre tutto prefagiva 
condanna e caftigo , fi decretò invece , che il 
reo fi chiamafle a nuove difefe , e che fofle 1 j §,.5^ 
perfonalmente afcoltato (^). 

5. Gli Scrittori del Partito , che tanto in 
■oggi declamano contro la feverità de’ giudizj 
di Pvoma , dovranno almen qui riconofcere l’ in- 
fuflìllcnza e l’ ingiufiizia delie loro querele . 
Poteva almeno la S. Congregazione in vigor 
della fua autorità , e a norma della prefa rifo- 
luzione intimare al Sebafieno un affoluto pre- 
cetto , che fi recafle prontamente a dir fue 
ragioni in Roma -, ma in quello ancora ufar 
volle moderazione, ordinando che la chiama- 
ta ftefla fi facelTe in termini obbliganti , e da 
ogni afprezza lontani ( c ) . Non fu citato a 
Roma , dicono i Vefeovi Ultrajettini nella lo- 
ro Lettera all’ Arcivefeovo di Tcrtofa , e dicon 
bene parlandoli di quella prima lettera , ma 
vi fu foltanto invitato con una lettera gra:^iofa 

di 

(a) mie (la Congreg.) se tint hier matin: elle 
dura depuis les S. heurs & demie du matin , jufjtd 
aprés d’ uneheure aprés midi. Lettre de Monfeig. 
Du-Vauc. 26. Sep. 1699. 

( b ) F. Lib. V. Man. I. n. 3. 

(c)Ivi. 

V 4 
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Jf'99- di Propaganda (a). Scriflegli infatti il Card. 

1 6 Sctt. Ponente eflere defiderio della Sacra Congrega- 
zione , clt’ egli fi portafle a dare in perlbna al- 
la S. Sede un pieno ragguaglio dello Stato del- 
la Miflìone , a fincerarla a voce fopra alcuni 
dubb) , a godere in Roma de’ divoti fpetta- 
coli dell’Anno fanto (^). 

6. Bramava il Papa ^ che in aflenza del Vi-* 
cario apoftolico reftafle affidata la cura e la 
direzione della Miffione Olandefc al Sig. Teo- 
doro Cock : ma anche in ciò volle , che fi 
procedere con tutta la piacevolezza e conve- 
nienza . l'u però determinato , che fi defle 
ordine all’ Internunzio di proporre e infi- 
nuare a Monfignor Arcivefcovo quella follitu- 
zione , affinchè egli medefimo innanzi al fuo 
partire fpontaneamente , e quafi di proprio 
moto 1’ efeguifie ( c ) . E quelli dilicati riguar- 
di quelli fono , che dall’ imparziale Monfig. 
Boflì fi chiamano gentilmente inganni , malizie , 
e tradimenti (d). 

7.L’ 

(a) Il eft faux qu’ il aìt été cité a Rome. Il . 
fut seulemént inviti de s’ y rendte , a V occafion 
dulubilé del’ année secidiere , par une lettre tres 
gracieiise de la Propagande . Lettre ... a Mon- 
feig. r Archcv. de Touloufe p. i6 - V.%. XII. 
n. 6.. 

{h) F. lib. F. Mon. II. 

(c) Ivi. Mon.I.n.j. 4 .. 

(d) Del CattoUcifmo ec.p, sS. sp. 6o. 
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7. L’ umile fommcflTione e la docilità non 1699. 
erano le virtù del Sebafteno , e Roma fapeva- 

k) a più riprove . Quindi ccnrmife all’ Inter- 
nunzio , che ricufando il Vicario apoftolico di 
fecondare le infinuazioni Pontificie , procedef- 
fe egli fteflb alla deputazione del Sig. Cock (a). 

Noi vedremo in breve , che non erano mal 
fondati i fuoi timori . > 

8. Il fopralodato Monf. Boilì dice , che que^ f 
fio decreto della Congregazione fi coprì con un 
fegreto impenetrabile e che non fi vide , e non 
compari fé non ij. anni dopo pubblicato da un de' 
maggiori avvcrfarj del Cadde e della Caufa Ultrajet- 
tina (b) . Ma importa ben poco , che Monfig. 
Segretario non moftrafle quello Decreto in ter- 
mini al Sig. Du-Vaucel , fe pur è vero che 
non gliel moftrò , quando è certo che tutta 
gliene comunicò la follanza . Noi fappiam que- j Ott. 
fio dallo fleflb Sig. Du-Vaucel, che ne aflìcu- 

rò il P. Quefnello in ima fua lettera de’ 3. 
Ottobre feguente , in cui aggiugne ; che già 
non occorreva più fperare , che il P. Pa- 
trizio (c) rivocaffe l’ordine che s’era dato, 

e che 

(a) V. Lib. V. Mon. I. n. 4. 

(b) Del Cattolicismo . p. s8. 60. 

(c) Reverendo Padre Patrizio: Sua Riveren- 
za : Monsù Olibrio ec. erano i nomi che per 
dhpre:^:^o davano nella mifiertosa lor cifra al Pa- 
pa i Giansenifii . Veggafi la Caufa Quefnelliana 
Art. XI. p. i 2 2. 
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9. AMonfig.di Sebafle non riufcirono nuove 

le acciife riguardanti il Gianfenifmo , e il £aja~ 
nifmo , ed un ecceffivo rigore in materia dì difci- 
plina (a) efprefle in quello Decreto. Già fin 
dal Luglio del 1698. ne fcrifle al Papa come 
di vecchie e rancide imputa:^ioni indegne di efi- 
fere afcoltate (^). Voleva anch’egli far paf- 
■fare , come oggi il valente Monfig. Boflì , il 
Gianfenifmo per un fantafma , per una chimera , . 

per il delitto di tutti que' che non han delitto , : / 
e i nomi Generali di Bajanifmo di Gianfenifmo ^ 
di Figorifmo per nomi e vocaboli capricciofì^ ar- (' 
bitrarj , che non erano di alcun Jìgnificato , ed 

al più non indicavano che le majjime oppofic 
alla morale rilajfata de' Gefuiti ( c ) . Ma il 
Papa e i Cardinali non ne penfarono iflefla- 
mente . Si vede apertamente dal Decreto in 
quillione (d) , che confideravano il Baja^ 
nifmo, e il Gianfenifmo per un errore tutt’ al- 
tro che immaginario in materia di fede . 

10. L’ Aflemblea Generale del Clero Galli- 
cano non era al certo di diverfa opinione, al 
lorchè , a follecitazione del gran Bofluet , cen- 
furò nel 1700., come falfo , temerario , fcanda- 

lofo 

(a) Ivi . p. sg. 

(b) Vagas denique & exsoletas Janfentsmì & 
Rigorismi criminationes . Ep. Archiep. Seb. ad In- 
noc. XII. - Denunc. Apoi. p. 1 7. 

(c) Del Cattolicifmo ec.p. 3S. sS. f9- 6o.ec. 

' (d) V. Lib. V. §. I. 11. i. 


/ 
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6? 9. lofo , fcifmatico, e favorevole agli errori già con- 
dannati ( a ) il linguaggio che fi tiene ora dal 
noftro illuftre impugnatore. Noi abbiam già 
oflervato altrove che per fentìmento del 

fanto Pontefice Clemente XllT. quelli i quali 
afficurano temerariamente , che il Gianfenifmo non 
è che un fantoccio e una pura chimera, fanno 
ingiuria alla Chiefa , e fi beffano infolentemente 
degli Apoflvlici Decreti , come fe effi non avcffero 
profcritto fe non errori immaginar} (c) . E il Regnan- 
te 

(a) Jam tandem Ecclefiae & Regnorum Prin- 
cipes ex hoc clarilTimo argumento agnofcant 
Phantafma Janfenifmi quaefitum ubique, fednuf- 
quam repertum , praeterquam in laborantì quo- 
rundam phantafia . Quejla propofitìone ejlratta 
da un libro intitolato Augufiiniana Ecclefiae Ro- 
manae dodlrina è la prima delle quattro, che il 
Clero raccolto li Decembre del 1700. a S. Ger- 
mano cenfurò , e diffe effere falfae , temerariae , 
fcandalofae , contumeliofae in Clerum Gallica- 
num & Summos Pontifices & Univerfam Ec- 
clefiam , fchilmaticae , & erroribus condemnatis 
faventes . 

(b) Vera idea del Gianfenifmo. Pref.^. //. 

(c) Ad complures ... Gallicanos Epifcopos . . . 
ita dilucide ac diferte.... refpondimus , ut omnis 
de nofira Romamque Ecclefit. in fcitis fuis firmi- 
tate atque conftantia procul ab omnium animis a- 
beffe debeat dubitatio . . . qui temere impuden- 
ter affrment , fanfenismum inane effe phantafma 

me- 
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te Pontefice Pio VI. nel fuo celebre Breve al ^^ 99 - 
Vefcovo di Breflanone, non temette di afleri- 
re : conftare onninamente della efiftenza dell’ 
Erefia Gianfeniana : eflere una fallacia il volerla 
fpacciare per uno fpettro ; e doverfi confiderare 
fra primarj doveri di un Vefcovo quello di 
chiudervi ogni adito nella fua Diocefi , fe ne 
è ancor libera , o impedirne gli ulteriori pro- 
grefiì se vi fi è introdotta (a). Un’ Aflemblea 
Generale del Clero Gallicano , un Bofluet Ve- 
fcovo di Meaux , due Papi , farò io troppo 
ardito , fe domanderò al mio imparziale Let- 
tore , che prevalgano prefib lui all’ autorità 
del Canonico ordinario , del fempre rifpettabilil- 

fimo 

merumvc figmentum , eos in Ecdejiam Dei cjfc 
injurios & Prttdecejforum nofironim Jpojhlicis De- 
cretis petulanter illudere , quajì ìmaginarios er- 
rores proferì pferìnt . Breve Clemen. P.P. XIII. ad 
Epifeopum Sarlatenfem . 14. Novemb. 1764. 

(a) Ferendum ne .. . in hanc fallaciam quif- 
piam inducatur , ut exifiimet , nonnifi fpeUrum 
inane effe , larvamquc contemnendam , quidquid 
H&rcfis Janfenians. nomine traducitur .... Cum 
ergo de /anfeniana Hirefi piane conjlet , curare 
in primis Epìfeopi debent , qtiod SanElifjimi Jn- 
tìfiites in Ecclejia feinper fui muneris effe duxe- 
runt, ut quacumque optiorì rottone aditus illi om- 
nis prAcludatur , aut , fi forte irrepfit , ne latius 
in fua Dioecefi propagetur. Breve ad Epife. Bri- 
xinenfem. 28. Sept. 1781. 
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» dichiarato, più manifefto , e più generai- 
»> mente crefciuto dello flato di quelli fettarj 
lì in Olanda ? La Chiefa , com’ effi la chiama- 
» no, d’ Utrecht ha ella alcun vincolo di fo- 
» cietà e di unione colle Chielè cattoliche? 
» ci ha egli un Papa , che abbiala riconofciu- 
» ta ? ci ha egli nell’ univerlb un Vefcovo che 
»> comunichi con eflb lei ? A quella pubbli- 
ìì cità di fcisma aggiugniamo la folennità del- 
» le convulfioni , le fcene ridicole e fcandalo- 
» fe del Cimiterio di S. Medardo . Se dobbia- 
» mo tra fantocci rilegar fatti così avverati , 
» e così pubblici » non folamente la dottrina 
» cattolica , ma ancora la realtà de* fatti llo- 
>? rici diverrà un ludibrio d’ immaginazio- 
ì> ne («) . » 

XII. 

1 . Il Prelodato decreto della Congregazione 
deftinata agli affari d’ Olanda , che ognuno dal 
fin qui detto può raccogliere, con quanta fal- 
fìtà dicali carpito ed ottenuto per un fegreto ma- 
neggio del Prelato Fabbroni Segretario di Propa^ 
ganda , e del Cardinale Albani intieramente ven- 
duti ai Gefuiti ( t ) , quel Decreto , io dilli , fu 
un colpo di fulmine per Monlignor di Seba- 

fte 

(a) Lettera al Governatore de* Paefi- 

Baffi. 

(b) Del CattoUcifmo ec. p. jg. 60. 


t 

I 


r 
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(le > che niente più temeva del viaggio di Ro- 
ma , niente più odiava del fuddetto Sig. de 
Cock . Il Velcovo Teodoreto , deporto dal fai- 
fo Sinodo Efefino , nulla ebbe più a cuore, 
nulla domandò con maggior irtanza al Pontefice 
S. Leone , che di recarrt a Roma per ivi ren- 
dervi' ragione della fua fede , e giurtificarvi in 
perfona la fua innocenza (a) ; ma il nortro Prelato 
all’ opporto chiamatovi efprcflamente dal Papa , 
non v’ebbe fcufa, non preterto che non men- 
dicafle per non obbedire . La falute , le fpefe > 
la Ragione , le circoftanze della famiglia , il 
vantaggio, i bifogni , la vifita della Miflione, 
tutto fece giuocare a’ fuoi difegni . 

2. Ma intanto che da Roma rt, mandavano., 
nell’ Olanda le lettere di chiamata, pel Vicario 
aporto lico , giunfero dall’Olanda in Roma le 
prime copie della tanto dertderata rifporta del 
Quefnel al Breve Memoriale attribuito al P. 
Doucin. Il Sig. Valloni le ricevette fuUa fine 
d’ Ottobre , e ne fu tanto più contento ( ^ ) , 
quanto lo era meno della rifporta latina allo 

rtertò 

(a) Oro & obtefior San£litatem tuam, ut mi- 
hi reàum ac jufium tribunal vefirum invocanti 
opera ferat , jubeatque ad vos ventre & doBrinam 
meam apoflolicis vejìigiis inharentem ofiendere . 
Epirt. 93. c. 5. 

(b) L’ Innocence dti Clergè de HoL eft unc 
fon bonne picce. Lcttrp de Monfeig. Du-Vauc. 
au P. Q. 31. Oflob. 1699. 


Diaitfzed by 
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Aeflb Breve Memoriale^ fatta da Monfig. di 169 
Sebafte , e (lampara in Roma, in cui gli ami- 
ci fteflì di quel Prelato trovavano non* pochi lì 
paflì deboli e inconcludenti (c). Il Sig. Val-/ 
Ioni fperava da quell’ opera Quefnelliana del, * | 
vantaggio (^), e avrebbe defidcrato che fofle 
arrivata qualche mefe prima (c); e però fcrit- 
fe a Monfignore , che gliene mandafle pronta- 
mente alcune altre copie (d) , nè a quelli fu 
difficile il compiacerlo, poiché ne avea rileva- 
te a fuo conto ben 100., oltre le 100. rega- 
late da lui al Quefnel (e): e lo domandava- 
na 


, (a) Za reponse latine n' a pns eu V e jfet , qii' 
on ne pouvoit attcndre ...Il y a quelques endroits 
que les amìs mémes ont trouvé un peu foibles , 
camme je cro'is vous t avoir deja marque . D-V. 
au P. Q. 17. Oclob. 1699. ►-On V tnouve quelques 
reponscs un peu foibles > dans lesquelles il femble 
que P on evite la difficultè au liou d’ y rcpondre. 
D-V. au P. Q. IO. Ocl. 1699» 

(b) La reponse francotfe au Breve Memo- 
riale fera toujours utile . Lettre au P. Quef. 
17. OcL 

( c ) /(? voudroìs qu' elle eut parli il y a deu 9 
ou troìsmois. Lettre au. P. Q, 3i.O£lob. 

( d ) // fera bon d’ en envoier un exemplaire 
par la pofie. Je ecris a Monfeìg. Gottefroi (f en 
faire mettre une dou:^aine dans le premier ballot. 
Lettre du 19. Dccem. 

(e) M. Gottefroi m’a donné ordte de vous prìer 
Tom. r. X 
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no i fuoì intereflì medefimi, che cominciava- 
no a prendere in Roma un afpetto un po* 
faftidifl'o . 

3. La prima rifpofta, che fece il Vicario 
apoftolico alia Lettera del Card. Ponente , fu 
fimulare aggradimento dell’ invito , e doman- 
iC.Ott. dar dilazione (a), come ne lo avea configliato 
da Roma il Sig. Valloni ih) , implorando a tal 
■ uopo la mediazione 'ancora di Monfig. Inter- 
4. Nov. nunzio (c). Giunfe quella rifpofla a Roma, 
mentre il Papa era gravemente infermo , e il 
* Sig. Valloni ebbe l’avvertenza di tenerla per 
n.Nor.qualche tempo celata, fulla Infinga che una 
vacanza della S. Sede mettelTe , com’ egli Icrif- 
fe , il Sebafteno alla larga pel fuo viaggio , e 

in 

que vous voulie:^ bten prendre la pe'me d’ acheter 
pour luì zoo. exemplaìre de Tlnnocencedu Clergé 
ec. & de marquer le prìx [tir mon compre . Aiant 
fait ceci vous donnere:' a Monfeig. de Frefne 
(il Quefnel) roo. de ces zoo. exemplaires.~L.ti- 
tre de Monfeig. Kreits a Monfeig. Brigodé 27. 
Nov. 1699. 

(a) Epifi. Archtep. Sebas. ad. Em. Card. Alb. 
jJ.; 0 £lob. i 6 g^. 

(b) Pccrìs amplement . ... a Monfeig. Gotte- 
froi ... Il pcut gagner du tems , & reculer le 
vojage jufqtCa V Automne de Cantre année. Let- 
tre au P. Q. 3. Odi. 1699. 

(c) Epifi. Arch. Sebas. ad D. Intern. z^. OU. 
16^9. 
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in iftato di fcufarfene, fe opportuno non cre- 
defle di intraprenderlo (a). Ma il Papa li 
riebbe affai predo, e la lettera fu prefentata. 

4. La Sacra Congregazione all’ udirla ne con- 
cepì maraviglia e sdegno. Parevale, che tanti 
riguardi avutifi per Monfignore doveffero me- 
ritarle una più pronta ubbidienza . Replicò 4.Gtn. 
dunque in termini più rifoluti , e cornandogli 
che troncata ogni dimora fi preftaffe follecito 
agli ordini di Sua Santità (6). Ma Monllg. 
Arcivefcovo avea già prefo il fuo partito , e 
fermo era nel fuo animo > e rifoluto di non 
veder Roma, come non ofcuramente fe n’ ef- Marzo • 
preffe all’ifteffa Congregazione (c). Penfava 

uni- 


( a ) Ze Pape cfi tres-mal depuis 4. jours . . . 
Monfeìg. Gottefroì ejl au large pour fon voiage ad 
limina. Il faut attendre les ordres du nouvcau 
Du-Vauc. au P. Quef. 7. Nov. 1699.- 
Une vacance le mettra au large a cet egard , & 
en etat de s'excufer de ce voiage s’ il ne croit 
pas le devoir faire . Lettre du 14. Nov. - /c 
tiendrai cachée & fupprimce la reponse que fai 
recue de Monfeig. Gottefroi a la lettre de /'in- 
vito . On aura du tems d' en deliberer encore 
jufqu’a un nouveau Pontificat. Lettre du 21. 
Nov. 1699. 

( b ) Èpijl. Sac. Gong, ad Archiep, Seb. 4. fan.' 
1700. 


(c) £pifi. jlrchiep, Sebafi. ad Sac. Gong. 
Fcbr. 1700. 


X 2 
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unicamente , ed era in pena fui modo di fo* 
ilenerfi, quando la morte del Papa prodotto 
non avefle alcun notabil cangiamento di co- 
fe, e la Congregazione venifle alle ultime rifo- 
luzioni («) • 

5. Il Du-Vaucel maneggiavafi in Roma con 
maggior prudenza , Io faccio qui ciò che pojfo , 
fcrive , per far comprendere, che fi deve lafciare 
al Sig, di Gottefroi la libertà almeno di afpettare 
fino alV Autunno ^ nel qual frattempo può facile 
mente nafeere del cambiamento (è) . Ma le let- 
ié.Mar. tere di Monfig. di Sebafte ruppero ogni trat- 
tato . I Cardinali della Congregazione irritati 
dalla fua fpiegata difubbidienza ordinarono % 
Monfig. Intemunzio di obbligarlo a partire fui 
momento ^ fomminiftrandogli 300. feudi Ro- 
mani pel viaggio : e in cafo di rifiuto gli fu 
ingiunto di fofpenderlo con autorità apoftolica 
da tutte le facoltà del Vicariato » e di creare 

un 

/ 

( a ) 3 lonfeig. Gottefroi efi refolu a ne point 
faire ce vojage. Il eft feulement en peine de la 
maniere dont il doit s’en excufer au cas qu’ on le 
prejfc pifqu’ au bout ^ & qil il n’ ar rive point de 
changement dans V entretems . Lettre de MonleLg. 
Du-Vauc- au P, Q. 1 3. Mar. 1700. 

( b ) Je fais tei ce que je puis pour faire en~ 
lendre qu’ on doit au moins laijfer a Monfeig. 
Gottefroi la liberto dattendre jufqtl a V automne-, 
pendant lequel tems il peut cifement arriver da 
changement . Lettre du 7. Mar. i 700. 
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un Provicario (a)i Quella forte rifoluzione fu 
prefa nella Congregazione de’ 26. Marzo , ma 
da Roma non parti l’ordine a Monfig. Inter- 
nunzio che nel Sabbato della fettimana feguen- 
te , eflendofi dovuto afpettare il ritorno del 
Card. Prefetto , il quale in quel giorno era af* 
fente. Mancarono pure a quell’ adunanza i Car- 
dinali Carpegna e Pamfib -, ma , come giufta- 
mente oflerva 'il Sig. Valloni, la lettera del 
SebaReno non potò portarli che a confermar Aprila 
dopo , quella rifoluzione . Il Papa inedefimo 
confermolla in tutte le fue parti (è). 

6 . Mon- 

( à ) La refolutìon fùt qa’ on envoleroh ordre d 
Jilotìfàg. Lange (cioè a Monfig. Tnternun.) de 
Kìous obliger a partir incejfament & de vous four- 
ntr pour les frais vojage ^óo.ecus Romains , 

Cy" qu’ en cas de refus il ait a vous fufpendré 
toutes les facuhe\ & pouvoirs du Vicàriat Au-* 
òìoritate apoRolica, & a nommer eademau<flo- 
ritate un autre Vicaire . Lettre de Mortfeig. 
Du-Vaucel a Monfeig. Archev. de Sebafte 17^ 

Ap. 1 700. 

(b) Za CongregatioTt mi-partie fe tini le Ven- 
dredi tnatin 26. Mars apres la predication dii 
Palais. Il y avoit 7, Cardin. Marefcotti , Alba~‘ 
ni, Tanara, Ferrari, Noris , Sacripante, Itn-‘ 
perialc . Il y manquoìt le Card. Cariò Barbe- 
rini qui ne revint de la campagne que le Mard\ 
fuivant, & les C. C. Carpegna & Pamfilio qui 
etoit pas a la predication . La refolution ne 

X 3 fut 
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1700. 6. Mohfig. Arcivefcovo di Tolofa nella conj- 

pendiofa ftoria della Chiela Ultrajettina che 
prefentò li 2 ^ . Giugno all’ Afifemblea Genera- 
le del Clero Gallicano del 1766. , avea detto 
che Monfig. di Sebafte fu citato a Roma (a). 
Ora i Vefcovi Ultrajettini nella più volte ri- 
cordata loro lettera a quell’ Arcivefcovo gli 
danno fu ciò la più fcortefe mentita . E" falfo , 
dicono fia flato citato a Roma. Vi fu fola- 
mente invitato (è). Il noftro Lettore potrà de- 
cidere chi abbia fcritto la verità . Certamente 
il Sig. Valloni pare , che riguardalfe quello 

nuo- 

fut envoiée a Monfeìg. Lange ( l’ Internunzio ) 
le Samedi immedìatement fuivant , mais le Sa- 
medi Saint a caufe de t abfence dii C.Prefet. .. 
Je m' imagine que Monfeig. Heron ( Monfig> Se- 
gretario) aura depuìs communiqué votre lettre 
au Card. Prefet , & peiit ctre a quelques autres 
C. C. p ce qui n* aura fervi qu^ a confirmer la refolu- 
tion prife ... Il me dit de plus que le S. Pere 
r avoit confirmée , & que fa volonté etoit abfolu- 
ment que vous vinfie:^. Ivi . 

(a) Ses liaifons avcc Ics chcfs du parti Jan- 
fenifle , fes refus reitérés de figner le Formulaire 
le firent citer a Rome. Extrait du Proces-V er- 
bai ec. 

( b ) Il eft fatix qu’ il ait été cité a Rome . 
Il feut fculement inviti . . . par une lettre tres gra- 
cieufe de la Propagande du 2j. Sep. i6^^. Lettre 
tc. p. 16. 
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nuovo ordine per tutt’ altro che un femplice 170Ó. 
invito, allorché fcrifle al Sebafteno: che dan- 
do le cofe ne’ termini fopra efpofti , fembra- 
VI a lui che il bene e l’interefle della Mif- 
fiDne domandaflero , che non ricufaffe più di 
partire e che adoperando diverfamente efporreb- 
be la Miflìone a grandiflìmi mali, e la fua ri- 
putazione ancora ne fofFrirebbe appreflb il pub- 
blico , quando fi foffe veduto fofpefo come di- 
foblediente alla fanta Sede ( a ) . 

XIII. 

I. Era a que’ dì Internunzio a Brufelles 
Monfig. Gio: Battifta Buffi , Prelato illuftre per 
chiarezza di fangue per dottrina e per pietà 
che fu poi onorato della facra porpora . Non 
avea egli ancora ricevuti i predenti ordini 
della Sac. Congregazione , ma ben preveden- 
doli mandò appoftatamente al Vicario apodo- ^ 
lico perfona , che procurafle di didorlo dal 
fuo proponimento, e lo perfuadefle alla co- 4. Apr. 

man- 


(a) Ze chofes , Monfàgneur , etant ences tcr- 
rr.es , il femble que le bien & l' interefi de la 
Sfiffion demandent que vous ne refujìe's^ plus de 
pc.rtìr, autrement ce feroit expofer la Mijjion a 
dei tres~grands meaux, & votre rcputation en 
fou^riroit aujji dans le public , lorsqu’ on vous 
vernit fufpendu comme defobeijfant au S. Siege . Let- 
tre iu 17. Av. 1700. 

X 4' 
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'7 oc. comandata partenza. Ma non v’ebbe ragione > 
che muover potefle quell’ animo pftinato . Pre-. 
gollo il Meflb a recarli almeno ad Anverft> 
ove portato fi farebbe ancora l’ Internunzio , 
per quivi tenere con eflb lui un’amichevole 
conferenza , ed ebbe fu ciò ancora a foftenere 
una difobHigantc ripulfa (a). 

2. Per la qual cofa l’ Internunzio perduta 
ogni fperanza di condurre il Vicario apoColi- 
co a più lodevoli fentimenti, e ricevute po- 
co appreflb le ultime determinazioni del Pon- 
tefice , chiamò a fe D. Teodoro de’ Cock , che 
già vedemmo eflere fiato da Roma defiinato 
Provicario , e comunicatagli la rifoluzione , in 
cui era, di prefcrivere alla partenza del Vica- 
rio il termine di otto giorni, e in cafo di 
nuova refifienza fofiituirgli la fua perfona, e 
fpogliarlo d’ ogni autorità , prefe a confultare 
del modo più acconcio per dare a tutto cià 
la più opportuna e pacifica efecuzione (6). 

3. Il viaggio del Sig. Cock non fu sì fegre- 
to , che non giugnefle alle orecchie dell’Arci- 
vefcovo di Sebafie, che potè anche dalle let- 
tere del Sig. Du-Vaucel facilmente congettura- 
re, quali efler ne doveano le confeguenze. Si 
avvide egli finalmente , che Roma dicea dav- 
vero. 


(a) Cock: De Petro Cadde. L'tb. IL cap. 
XXL n. 4- 
(h) Ivi. n. j. 6 . 
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vero, e che ubbidir conveniva, o foggiacere 1709- 
a qualche fpiacevole fentenza . L’ abboccamen- 
to coir Internunzio , che area poc’ anzi fde- 
gnofamente rigettato, parvegli allora opportu- 
no , e fi piegò ad abbracciarlo . Prefi dunque 
feco Martino Swaen, e Giacomo Catz, e con- 
fortato anche da’ Preti del Vicariato , fi con- 
dufle a Brul'elles con animo di procurare in- 
dugi , e oppor nuovi oftacoli al prefcritto viag- 
gio , o di fraftornare almeno la nomina e la 
Ibftituzione del Cock, che oltremodo abbor- 
riva , e che comportata non avrebbe a collo 
della fua ftefla Depofizione (a). 

4. L’ Internunzio accolle il Vicario colla più Maggio . 
cortefe amorevolezza , e alle molte , ma de- 
boli e infufllftenti ragioni , che addufle per 
fottrarfi dall’ intimata partenza , ftrettamente 
rifpofe : non voler egli piatir feco lui , ma pa- 
ternamente efortarlo ad efeguire i Pontifici co- 
mandi , eh’ egli non poteva alterare ; troncaf- 
fe ogni dimora, e abbracciafle con ciò l’uni- 
co mezzo , che rimanevagli a migliorar la fua 
caufa , o a non farla almeno ogni giorno peg- 
giore , nè lo mettefle colle ulteriori dilazioni 
alla dura neceflltà di deporlo dall’ offizio . E 
perchè a quella minaccia il Seballeno cominciò 
egli pure fdegnofamente a minacciar torbidi c 
difallri , fe ad altre mani affidavafi il governo 
della Mifiìone , nè fi contenne dalle più acri , 

e mor- 


(a) Epijt. Inter. ad Theod. de Cock. 
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1700. e mordaci invettive contro il Sig. Code; l’In^ 
ternunzio ad un trafporto sì poco mifurato 
prefe il faggio partito di licenziarlo con dirgli , 
che ad animo più tranquillo avrebbe da lui 
attefa miglior rifpofta. Trattenutofi poi alquan- 
to collo Swaen e col Catz, che ben conobbe 
poter molto full’ animo del Vicario, vivamen- 
te gli eccittò ad iftillar nel cuore del medefi- 
mo fentimenti di maggior . fommeflione e do- 
cilità ; ma effendofi il Catz moftrato ritrofo 
a queft’ ofEzio fino a diiTuaderne ancora lo 
Swaen , che vi fembrava- difpofto , fi fciolfe 
il colloquio fenza alcun frutto (a). 

<). Non mancò ad ogni modo l’Internunzio 
di recarli la mattina ftefla a rendere al Seba- 
fteno la vifita , che pafsò in fole reciproche 
convenienze. Ma indi a poche ore ecco nuo- 
vamente il Vicario a perorar la fua caufa pref- 
fo r Internunzio , fperando pure di forprender- 
lo coir apparente forza di fue ragioni , e fem- 
pre celando la cagion vera del fuo rifiuto. 
Ma vano riufeì quella volta ancora il fuo 
difegno ; fe non che vedendo l’ Internunzio 
per una parte l’ infuperabile fermezza del Pre- 
lato, e non volendo per l’altra far ufo , fe pof- 
fibil folfe , della fua autorità , fi offerì a fof^ 
pendere fino a nuovi ordini di Roma la no- 
mina del Cock a Provicario d’ Olanda, a con- 

. di- 


(a) Cock. l. c. n. 


I 
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dizione però eh’ egli ancora prontamente ub- 
bidifle alla Pontificia chiamata , e fi trasferifi- 
fe a Roma (a). 

6. Ma nè il forte delle minaccie valfe a vin- 
cere quel cuore , nè il dolce dell* amorevolez- 
za a guadagnarlo . Aveva egli ftabilito , e im- 
mobilmente fidato nell’ animo di non foferive- 
re al Formolario AleiTandrino , ed era quello 
in foftanza il vero e forfè unico motivo delle 
fue refiftenze ; non volendo efporfi in Roma 
ad un cimento, il quale non fapeva quanto 
collar poteffe all’ invariabile fua coftanza ( ^ ) . 

7. Sciolto l’ingrato congreflb tornò il Vica- 
rio corrucciofo al fuo ofpizio , e Monfig. In- 
temunzio , deporta ogni fperanza di guadagnar- 
lo colla piacevolezza e col configlio, penfava 
già di por mano al rigore , e di efeguire gli 
ordini della fua corte : fe non che videi! im- 
provifamente in porto allorché più ne difpe- 
rava l’ ingrefib . Gli amici di Monfig. di Seba- 
rte raccoliifi la fera dello rteflb giorno a con- 
fulta, e veduta l’ertremità a che eran ridotte 
le cofe , mutaron fentimento , e vennero in 
concorde deliberazione di efortarlo a quel paf- 
fo , da cui r aveano elfi medefimi fin allora 
dirtolto . Perfuafo dalle loro ragioni prende 

anch’ 


(a) Ivi . n. to. n. 

( b ) £pifi. Archiep. Sehafi. ad Cock. 24. Sept. 
tóSS.- Lettre de M. Du-Vaucel au P. Quefnel. 
2f.I>ecem. 1700. - Cauf. Quefn.p. izs. 129. ec. 


1700. 
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*700* anch’ egli finalmente altra rifoluzionc , e fiegué 
il lor configUo. Nel giorno vegnente fi ricon- 
duce dall’ Internunzio -, ma in forma affatto di- 
fufata e nuova. Umile placido e fommeffo fi 
offre fpontaneamente al viaggio , e chiede fo' 
lo dilazione fino a’ primi di Luglio , che gli 
vien prontamente accordata . Supplicò ancora , 
che in fua affenza non gli foffe dato a Provi- 
cario il Sig. Cock, ; ma l'opra ciò 1’ Internun- 
zio fi tenne ne’precifi termini del giorno in- 
nanzi , che era quanto per lui potevafi fare («). 

8. E già credevafi ornai da tutti condotto 
l’affare a buon termine, tanto più che il Vi- 
cario ne fcriffe egli medefimo la conchiufionc 
alla S. Congregazione ( ^ ) . Ma non andò gua- 
ri , che fi fece aperto , non altro effere fiate 
le fue promeffe che finzioni per guadagnar 
tempo , e per maggiormente palliare 1’ ofiina- 
ta fua difubbidienza . Poiché appena fu egli 

1 3.GÌU. ritorno in Olanda , che nuovi pretefii ad- 
duffe e nuovi ofiacoli al concertato viaggio , 
e cosi all’ Internunzio come al Papa ne chiefe 
ulteriori dilazioni (c ) . 

9. Ben fi avvedeva Innocenzo XII. , che il 
Vicario procurava di ' prolungare la partenza 

non 


( a ) Cock.l.c. n. tz. 

( b ) Eflfi. Archiep. Sebafl. ad Sac. Gong, z /, 
Muii 1700. 

( c ) Epìfi. Archiep, Sebafl. ad Jnnoc. XII. /j, 
Jun. 1700. 
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non per poi finalmente ubbidire , ma per prò- *700^ 
fittare della ornai imminente vacanza della S. 

Sede j attefa la proftrata fua falute , e con ciò Luglio . 
trarfi d’ impegno . Contuttociò foftenendolo egli 
con molta pazienza permifegli di differire fino 
al Settembre (a); ma fece poi fcriver all’ In- 
ternunzio , che trafeorfo quello termine fenza 
frutto j procedeffe affolutamente alla depofi- 
zione . 

IO. Quella condotta di Monfig. di Seballe era 
ad un tempo sì irregolare e sì vile , che gli 
fteffi fuoi più llrctti amici n’ ebbero onta e rol- 
fore ; nè laìciavan però di ftimolarlo a • mante- 
ner la data parola. Il Quefnello medefimo fu 
uno di quelli , che maggiormente a ciò lo fpin- 
fero determinatovi da una lettera del 

Sig. Du-Daucel, il quale Icrivevagli a chiare 
note ; che il viaggio di Roma , malgrado che 
il Vicario ne aveffe , fembravagli indifpenfabi- 
le ^ nè am.mctteva più tergiverfazione ( c ). E 

con- 


( a ) ;?/. Gottefroi a obtenu yermijfflon de la 
Congreg. de dijferer fon voiage jufque a Septem. 
prochain . Lettre de M. Kseits a M. Brigod. 2. 
Juil. 1700. 

( b ) Vous ave^ rendu un tres-bon office a M. 
Gottefroi en /’ aidant a furmontcr P oppoptton qii’ 
il avoit au voiage de R. Du-Vauc. au P. Quefn. 

( c ) Pour le voiage ad limina , quelqiie re- 
pugnance qid il y aìt, il paroit maintenant ime 

cho- 
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1700. concioflìachè Monfigrior aveffe dato a'conófce- 
re di voler piuttofto dimettere il Vicariato , 
che efporfi in Roma alla fofcrizione pura e 
femplice del Formolario, il Du-Vaucel procu- 
rò di raflìcurarlo col promettergli ogni fua o- 
pera per trarlo felicemente da quell’ impac- 
cio ( fl ) . Quanto poi alla dimifllone foggiu- 
gneva egli : efler quella a fuo parere la più 
inopportuna cofa e fuperflua, che idear fipo- 
telTe , giacché nè farebbelì forfè con tal mezzo 
arrecato il corfo delle procedure contro di lui, 
e i nemici della Milllone avrebbono precifa- 
mente ottenuto ciò , che con tanto ardore de- 
fideravano ( ^» ) • 

IO. Quella forza pertanto che non ebbe ad 
efpugnare l’ animo di Monllg. di Seballe nè 

l’a- 


chofe ìndìfpenfable : il rd y a plus de remontran- 
ces a faire fur cela. Lettre du I2. Jun. 1700. 

( a ) M. Gottefroi craint fort qu’ on ne lui par- 
ie de figner le Formulane . Lettre de M. D. V. 
a M. Quefn. 2^. Decem. 1700. Pour la figna- 
ture du Formulane , ou verrà comment il s* en 
pourra tir^r. D. V, a M. Quef. 

( b ) Za dimiffion du Vìcariat feroit jufiement 
ce que les ennemis de la Miffion demandoient .... 
& qiiand méme M. Gottefroi fe demettroit du 
. Vicariat , je dout qu’ on le laìffat en repos , & 
qu’ on ne voulufi continuer la procedure cantre 
lui. D. V. a jVI. Quefn. 1 2. Juin. 1700, 
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r amorevolezza degli inviti , nè la feverità del- 
le minacele , nè 1’ autorità del comando per 
parte dell’ Intemunzio , della Congregazione 
del Pontefice , ebbela infine il conliglio di po- 
chi fettarj ^ e il viaggio fu finceramente con- 
chiufo . 


XIV. 


1. Volgea già alla fine il Settembre, quan- 
do il Sebafleno partì finalmente per Roma > 
prefi feco a compagni del viaggio , fra gli al- 
tri , il famofo Kreits ( a ) , di cui il Vice- 
Rettore di Lovagno avea quattro anni avanti 
decretata la carcerazione ( i ) , e ad infinua- 
zione del Ruth d’ Ans due Baccelieri regolari 
la compagnia de’ quali credette da prima il 
Sig. Valloni potergli efTere affai giovevole in 

Ro 


( a ) /(? ferai certainement de la compagnie . 
Lettre de M. Kreits a. M. Brigod. 2. Juil. 
1700. 

( b ) /n caufa D. Promotoris , feu Fifeì Ge~ 
neralis Univerfitatis cantra D. Creyts Theologiim. 
In carcerationem hic petitam decernimus, & ipfi 
Promotori noftro demandamus . Decret. ii. Jan. 
1696. 


1700. 


Scttera. 
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7 °®' "Roma (fl), ma non gli riufcì poi che di un 
pefante aggravio nel viaggio ( ^ ) . 

2. Partendo il Vicario apoftolico non lafciò 
già , come ognuno può immaginarfi alla dire- 
zione della Miflìone il Sig. Cock , ma Giacomo 
Catz , Ugone Van-Heuffen , Martino Swaen , e 
Teodoro Groenhout col titolo di Provicarj , 
tutti ben dilpofti di far fronte al fuddetto Sig. 
Cock , quando mai T Internunzio aveflelo vo*- 
luto iflallare in quell’ impiego . Paflando poi 
per Brufelles non volle vedere nè il Gerberon, 
nè il Quefnel ; e ciò non per raffreddamento ^ 
di amicizia , come fcrive il Van-Bont al me- 
defimo Gerberon , ma, per poter dire in Roma 
di non aver con eflb loro avuto alcun com- 
’ tnetcio . Per la fteffa ragione teneva da qual- 
che tempo il medefimo contegno col fanatico 

Sig. 


(a) Ze F....fera par la lìberaUté de Monfeig. 
frane, e a la charge de Monfeigneur : Kreits a 
M. Brigod. 1 2. Ocì. 1 700. M. Gottefroi a fori bien 
fait de recevoir en fa compagnie leP....ons'entien- 
draohligéaìa D.V, auM. Quefn. 2 3. Oèì. 1700. 

(b) Nous avons ici M. Gottefroi ....Cene com- 

pagnie de deux Bacheliers a été a charge dans 
le voiage fdon que je i’ ai pu reconnoitre , &, le 
P. Paulin ( cioè il Can. Erneffo Ruth d’Ans") 
'auroit bièn fait de ne point embarajfer ces M.M. 
de ces deux perfonnes de divers habits / Du-Vauc. 
au P. R. 1 1. Decem. 1700. " 
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Sig. de "Witte ( « ) • Onde può anche da ciò * 70=». 
raccoglierfi con quanto di verità negafle poi 
nelle fue rìfpofte a Monfig. Fabbroni ( 6 ) la 
Uretra femiliarità co’ Partitanti , di cui era {la- 
to nel breve memoriale , e in altri ferirti repli- 
catamente accufato . Ma Monfignore non cre- 
deva allora , che folTero per intercettarfi dipoi 
le carte del Gerberon , e del Quefnel , e quin- 
di fvelarfi per effe i fuoi fegreti legami, fvil- 
lupparfì le fue equivoche rìfpofte , e fmentirft 
molte delle più franche fue afterzioni (c). 

3. In Bruielles e in Colonia ebbe il Vica^ 

TÌo apoftolico tante e sì amorevoli accoglienze 
da que’ due Miniftri della Sede apoftolica , che 
già d’ allora i fuoi amici gli prefagivano un fi- 
curo trionfo ( c? ) . In Padova fu a vifitare un 
celebre Profeftbre, che gli diede atteftati di 
molta ftima pel Quefnel e per tutta la [anta 2 ; C,? 

fa- 


( a ) Ce n’ eft pas fante cT ami tiè qne. M. de 
Sebafte vl a pas invité ou été voir mon ami ( le 
P. Gerberon ) .• cela eft arrivò par politique , ó 
fin qu il puiffe affurer de neV avoir vu de n' avoir 
commerce avec luiec. Il en a use depuis quelque 
tems tout de mime avec M. Albanm ( de W ithe ) . 
Jc vQUs en pourrai dir des belles fur ce fujet . 
Lettre du 3.N0V. 1700. 

( b ) Befponf Archiep. Sebaft.-Denunc. Apoi, eo. 
( c ) Procefs. Gerberon-Caitf. Quefn, ec. 

( d ) Cock .l.c.n. i 6 . 

Tom. /. Y 
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1700. famiglia (a)j come nella Cifra del Partito fi 
chiamavano i Gianfenifti , che vivevano nelle 
Fiandre travefliti col medefimo Quefnel. Giun- 
to gli II. Decembre a Roma ebbe quivi pure 
rr.Dec. il conforto di trovarvi de' generoji difenfori di 
quella j che il Kreits chiamava caufa di Gesù 
Crifto ( 6 ) , ed il piacere di vedere per la mor- 
te d’ Innocenzo XII., feguita li 27. Settembre, 
innalzato li 20. Novembre alla Cattedra di S. 
Pietro col nome di Clemente XI. , quello che 
già era flato Ponente della fua caufa , e eh’ 
egli credeva di poter annoverare tra più impe- 
gnati fuoi Protettori ( c ) , il Cardinal Albani . 

4. Gli 


( a ) Z? P... nous vit a Padove , & temoigna 
fes ejlimes pour M. de Frefne & tonte la fainte 
Famillc. Kreit ad Brigod. 18. Dee. 1700. 

( b ) Vous fave:^ que nous fommes arrive:^ a 
Rome le //. de Decembre... Je ne vous faurois 
dire la joie que f en ai en voiant ici de fi ge- 
nereux Defenfeurs de la caufe de J. C. IvL 
( c ) Ze bruii c'efi repandu avant midi qùc le 
C. ..^’bano etoit Pape. Cela fe confirme ... Le C. 
Albano m' a toujours para bien difposè & bien 
intent'onné pur les affaires de M. Gotte froi. Du- 
Vaucel au P. Quefnel. 20. Nov. \ioo.~Tou~ 
chant le Pontificai d’ à prefent je fais qvC on a 
des raifons pour efperer. Krciti a M. Brigod. 1 9. 
Fev. 1701. 
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4. Gli amici di Monfign. di Sebade furono i70o-ì 
si contenti delle accoglienze fattegli in Roma, | 

e degli onori compartitigli , che li fecero e-» ( 

nimciare con fallo dalla Gazzetta d* Olanda (a). 
Confefla il Du-Vaucel ^ che v’ ebbe qualche e- 
fagerazione , riguardo almeno a que’ personag- 
gi , che fi diflero ufciti ad incontrarlo (è,); r»a » 
è certo nondimeno che il Card. Barberini Pre- • 
fetto di Propaganda , ed alcuni altri Cardinali 
e Prelati mandarono a riceverlo colle loro ca* 
rozze fino a Ponte Molle ; che il Card. Segre- 
tario di Stato fu uno de’ più folleciti a fargli 
la confueta vifita di formalità ( c ) : e che tutti 
que’ ragguardevoli Porporati gli dieder fegni 
non dubbj di lineerà benevolenza > contellata 
anche da alcuni , e fopratutto dal Card. Pao- 
luccl, colla munificenza de’ regali (d). 

^ . Paf- 

( a ) Fous ave^ trés-bten fait de procuref qu* 
on mit dans votre Ga^';i^ette l’atrivée du Prelat a 
Pome. Du-Vaucel a M. Quefn. iz. }an. 1701. 

Nous avons éié fon aifes que vous aye\ fait met- 
tre dans votre Ga':^o^ette le bon accueil que regut 
M. Gottefroi . D. V.aM. Q. 15. Fevr. 

( b ) Il y ait un peu d’ exageration dans ces 
perfonnes de confidcration , qu^ on fuppofe qui al^ 
lerent au devant de lui. D. V. a M. Q. 22. Jan. 

1701. 

( c ) Cock. l.c.cap.2}. - Fontaine: Confiit. U- 
nigenitus theol. propugnata': Tom. III. col. 1267. 

(^d) M, Gottefroi continue fes vijites des C.C. , 

Y 2 qui 
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ir oc. 15. Paflati appena otto giorni dal fuo arrivo 

Roma, Monfig. di Sebafte fu graziofamentc 
introdotto fra primi all’ udienza del nuovo 
Papa . Quelli lo trattò con tutta la bontà pof- 
fibile , e gli promife di dar torto tutte le di- 
‘ 7 °*- fpofizioni necertarie per follecitare la fpedizio^ 
■ ne de’ fuoi affari ( a ). Intanto* ordinò il S^n- 
to Padre , che oltre il congruo menfuale aC- 
fegno di pane , vino , e denaro fomminirtrato- 
gli da Palazzo ^ forte fervito con carezza di 
Corte per tutto il tempo che farebbefi tratte- 
i.Gcn. x;oma ( ) . Le udienze porteriori Uhe 

fii- 

qui lui font tous un accueil favorable . Du-Vauc. 
auP.Quef. 15. Janv. ijoi.-Ces Mefieurs Jont 
fort honnets a M. Gottef. > quand il les vicnt 
voir . Mais ce n’ eft que civilité . Il y en a deux 
qui font venus aux prefens, & M.le Card. Pao- 
lucci en a fait un ajfe:' confi derable , On dit que 
Pa éte par ordre de Sa Reverence D. V. a M. 
Q. 22. Janv. 1701. 

( a ) Nous fumes Lundi veille de S. Thomas 
a l' audience du Pape V après-dinée . Ilyeut trots 
C.C.qui teurent fucceffivement aprcs quoi M. 
Gottefroi fut introduit tout le premier . Monfeigneur 
Rufo Maertro di Camera I aooit recu 
coup de civilité . Sa Sainteté le traila avec tonte 
la bontà poffible ; & lui temoigna qu’ elle donne- 
roit tous les ordres necejfaires pour terminer au 
plutòt fon affaire. Du-Vaucel a M. Quefnel 25. 
Decem. 1700. 

( b ) S'a Reverence a accordò a M. Gottefroi 

une^ 
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furono frequenti , corrifpofero alla priina ( o ) ; 
e i Partitanti non fapevano abbaftanza lodarli 
della condotta del Papa , proteftando di avere 
i più ragionevoli motivi di fperarne ogni be- 
ne ( ^> ) . Tutto infatti prometteva al Sebafle- 
no r efito più felice della fua caufa ^ quando 
fi foffe da’ Giudici potuto arbitrare contro la 
verità fenza curare l’ interefle della Religione . 

6 .Sd- 

une carojfe , le pain & vtn ordinane , & meme 
quelques feudo par mois. Kreits a M. Bragod. 
I, lari. 1701. 

(a) Nùus fames Lundi matìn 31. Janvier 
admis a'une feconde audience . Elle ne fut pai 
■moins favorable que la premiere . D. V. a M. Q. 

Feb. 1761. - /e fus dimanche au foir aux 
piedi da R. P. Pairice qui m* ecouta tres-favora- 
biement fur l’ affaire de M. Gottefroi. Du-Vauc. 
au P. Q. 12. Mars. 01. - Hier noui fumei a V 
audience du R. P. P anice , M. Gottefroi & mot . 
Noui p fumei un groi quart d’ heure , & fa Re- 
verence noui ecouta tres^favorablement . Lettre 
dumeme 23. Maii - fl’ous fuma Mardt a V au- 
dience du R. P. P anice. Elle fut nei-favorable., 
àuffi bien que la piecedentei. Lettre du 4. Juin. 
M. Gottefroi fut le tnieux reca du monde a Vau- 
dience , qu' il eut jeudi au foir du R. P. P anice . 
Lettre du 24. Sepi. 

• ( b) On ria fujet jufqu’ ici que de fe louer de 
la conduite du Pape. Du-Vauc. au P. Quefn. 12. 
Mars. 1701. 

Y 3 
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1701. 6 . Solamente in Marzo Ci tenne la prima 

17 Mar. Congregazione Generale de’ Cardinali deputati 
agli affari d’ Olanda ( o ) . Avea Monfig. Arci- 
vefcovo ne’ primi mefi delia fua dimora in 
Koma ftefo una copiofa Jiela:^ione dello flato 
della fua Chiefa ( é ) per ordine del Papa , il 
quale per un nuovo tratto di clemenza non 
volle , che fi procedefle in quefta caufa a ve- 
run paflb , fe prima non fi era intefo dalla 
penna del Sebafteno medefimo lo flato prefen- 
te de’ fuoi affari . Monfignore non fi lafciò in- 
fatti sfuggire una sì opportuna occafione di pre- 
venire r animo de’ Cardinali e del Pontefice a 
fuo favore , e follecito di reflituirfi in Olanda , 
e di sfuggire da un proceflb , da cui fapeva 
di non poterli ripromettere che un efito fvan- 
taggiofo, erafi fludiato di rifpondere preventi- 
vamente in quella Rela'fione alle obbiezioni già 
fatte, e a quelle eziandio che far gli fi potef- 
fero ( c ) , fenza avvederli che con quelle an- 

tici- 

. ( a ) Htcr on tini la Congregatìon extraordu 
iiaire fur... M. Gottef. Ivi . 

( b ) Status Mìffionis in Faderato-Belgìo inettn- 
te Seeculo decimo oEiaxx) . Mari. 1701. 

( c ) Beati ffime Pater. Petrus Archiepifcopus 
Sebajlenus , in Mifjfione Hollandica Vicarius apo- 
ftolicus^ exponit fummo cum obfervantia : quod 
anno 1 7 0 9.... exijlens in urbe compofuerit , ac 
facTA Congregationi de Propaganda Ftde tradide- 
rit Mìffionis prjtfau Statum copiofe admodum ac 
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ticipate j e non richiede difefe dava luogo a 
nuove e non prevedute inquifizioni e accufe . 
Quella Rela^^ione alpettolTi dunque da’ Cardinali 
Giudici avanti di raccoglierli ; e però la fola 
lentezza del Prelato nel comporla , non l’ in- 
dolenza di Roma fu la vera caufa , per cui lì 
differì tanto tempo quella prima Congrega*' 
zione . 

7. I partigiani di Monlign.’ di Seballe non 
avean tuttavia perduto inutilmente quello tem- 
^ po , clTendolì occupati a preparare Io fpirito 
de’ Cardinali a favor del Prelato (a) . Nè va- 
ne riufeirono le loro fatiche , poiché il primo 
paflb della Congregazione fu un decreto, che 
Monlignore afcoltar li dovelTe in tutte le fue 
richiede , e lingolarmente fulla ripugnanza , 
che avea , a dedinar fuo Provicario il Sig. 
Code ( i ) . Si dabilì in feguito , che lì conr 

ful- 

diffufe deferiptum : quod in ea quoque deferiptione 
ad objeBiones fili fuoque Clero jam faUas , vel 
poftmodum faciendas idcirco refponderit , ut ad pro- 
pria remeandi licentiam' maturius obtineret . Me- 
moriale tertium Archiep. Sebadeni dat. Clem.P.P. 
XI. 1. Jun. 1702. 

( a ) On prepare les efprits des Cardinaux . 
Kreits a M. Brigod. 22. Jan. 1701. 

• ( b ) Archiepifeopum Sebafienum effe in omni- 
bus ac per omnia, cum primis circa deputando 
Provicarii renitentiam , audiendum . Decr. Sac. 
Gong. par. 17. Mar. 1701. ap. Gock 1 . 2. c. 24. n. 2.. 

Y 4 
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* 701 .' fultafle efpreflamente 1’ oracolo del Pontefice 
fui modo da tenerli nell’ afcoltar il Prelato (a); 
e' intanto fi diedero da efaminare a Monfig. 

Afleflbre i nuovi Catechifmi, che il Sebafteno 
avea lafcjati introdurre nella Mifllone ( è ) con 
ifcandalo de’ popoli^ divifione de’ Mifllonarj, e 
grave danno della dottrina cattolica (c), 

8. Se fi fofler dovute efporre da Monfig. Vi- 
cario apofiolico le fue ragioni avanti a tutta 
r accennata Congregazione , 1’ augufta maeftà 
di queir autorevole tribunale avrebbegli per 
avventura data qualche apprenfione , e tolta 
forfè r intera libertà di dire apertamente quan- 
to gli era in grado a fua difefa. Clemente XI. 
pertanto ^ cui al fommo premeva non di fe- 
condare folamente , ma fin di prevenire ogni 
giufio defiderio di quel Prelato , trafcelfe da 
tutto il corpo de’ Giudici i tre Cardinali Ma- 
refcotti , Ferrari , e Tanara , ed ordinò , che 
avanti ad elll fi faceffero gli efami . Monfigno- 
re fi prefentò dunque loro i giorni appreflb , 
e n^ ebbe da tutti lunghiflìme e graziofiflìme 
udienze ; cosi che il partito chiamoiTì tanto 

' con- 

i 

/ 

( a ) Dein circa methodum in audiendo fer- } 

vandum confulendum Sua SanUìtatis oraculum . J 

Ivi. 

(b) Interim Caicchi f mos ... ad examinandum 
Domino Jjfejfori tradendos . Ivi. , 

( c) Declar. Archiep. Seb. art. I.~Refponf. Ar~ 
chlep. Sebaf Cap. XIX. XX^ • • , 
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contento di queft’ ultima determinazione del *7oi. 
Pontefice, che il Sig. Valloni non Teppe tem- 
perarfi dallo fcrivere in Olanda, che le cofe i^.Mar. 
andavano Tempre di bene in meglio (a). Ma 
predo fi cambiò vento; e appena incomincia- 
rono gli eTami , che turbatoli il bel Tereno ^ pre- 
Tero gli affari vina piega da Tarne giufiamente 
temere un efito non troppo conTolantc . , 

XV. 

1. Nello Tpazio di non più che due mefi fi xS Mar. 
tennero da’ tre Cardinali cinque adunanze . Il 
Vicario apofiolico uTci dalla prima alquanto rnor- 
tìficato e abbattuto ( ^ ) . Si era quella raccolta 

in 

( a ) les affaìres de M. Gottefroi vont de mie” 
ux in mieux. Il a eu de tres-longues & tres-fa- 
vorables audiences des trois Cardinaux . Lettre 
du 16, Mar. 1701. 

( b ) Ort tint hier apres midi la Congregation 
de trois Cardinaux depute^ par le Pape , qui . 
soni Marefcotti , Ferrari , & Tanara . Ce fut cher^ 
le premier qu" elle fe fit . M. Ferrand ( con de- 
nominavafi nella cifra V Affé jfore del S. Officio , 
come Monjìg. Fabbroni vi era chiamato il Sig. 

Heron ) y affifia conjoentement avec le Sr. He~ 
ron. P y accompagnai M. Gottefroi qui y fut in- 
iroduìt & interrogé par le Sr. Heron d une ma- 
niere qui lui fit de la peine . Il en fortit donc un 
peu mortifié & abbatu. Lettre de M. Du-Vaucel 
a M. QueT. ip. Mars. 1701. 
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^7 or. in cafa del Card. Marefcotti . Monfignore vi fu' 
introdotto dal Segretario di Propaganda, e ac- 
compagnato dal Sig. Du-Vaucel . Bravi ancora 
r Affeflbre del S. Offizio , e il Segretario , a nor- 
ma del precedente decreto della Congregazio- 
ne , lo interrogò fu motivi , che avea avuti 
di non lafciare , partendo dall’ Olanda , Provica- 
rio della Miffione il Sig. Cock. Quelle e poche 
altre fimili richiefte , fattegli in termini per 
altro molto mifurati ,• gli recarono qualche pe- 
na, perchè non ebbe come darvi foddisfacente 
rifpolla ( a ) . Licenziato cortefemente da’Padri , 
tornoflì il Prelato al fuo alloggio fenza afpet- 
tare il fine della felEone , la quale fi prolungò 
fino a notte avanzata (ò) , eflendovifi determi- 
nate le interrogazioni, che in avvenire gli fi 
aveano a fare ( c ) . 

18. Mar. Mònfignor Vicario apoftolico fu affai men 

foddisfatto della feconda feflìone , che fi ten- 
i7.Apr. dieci giorni dopo la prima, nè punto più 
i.iy. fi chiamò contento delle tre feguenti . Si duo- 
Maggio le egli di effere fiato injìgnemente efagitato in 
tutte e cinque da Monfig. Fabbrqni Segretario di 
Propaganda (é 1) col farglifi all’ improwifo del- 
le 

( a ) Ad.Congr. part. iS. Mar. tyot. 

( b ) Nous retournames au logis fans attendre 
' la fin de la feance qui dura fort avant dans la nuit. 
Du-Vaucel Lettre 19. Mar. 

( c ) AH. Gong. part. iS. Mar. 1701. 

( d ) Petrus Archìep. Sebaft.». exponit .^.quod 

in 
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le interrogazioni , alle quali dovea fui momen- trox 
to rifpondere (o) . Ricor diamd del vanto , 
che Monfig. noftro fi è dato poco avanti d’ a- 
ver rifpofio nella precedente Rela^^one- dello 
fiato 'della Miflìone non folamente alle obbie- 
zioni già fatte, ma a quelle ancora che gli fi 
poteano fare ( ^ ) . Una mente cotanto pene- 
trante come mai potea lafciarfi imbarazzare da 
interroga:^ionì si piane , naturali , coerenti , qua- 
li fi trovano da lui medefimo accennate nella 
fua Dichiarazione (c), e nelle fue Rifpofle (d)ì 
come poteanfi da lui dire improvife fe verfa- 
vano preffbchè tutte fopra accufe notifllme, e 
tolte da’ precedenti proceffi , dal Breve Memo-- 
fiale , dalle fue lettere medefime, e dalle an- 
teriori difefe? Egli è almen certo, che non 

do- 

in quinque particularibus trium Cardinalium depur*. 
tatorum Congregationibus j nempe die iS. & -iS. 
Martiiy 17. Aprilis, 6. & ly.Mrùi anno tyot. ha- 
bitis , ab Illuftrtjfimo Domino Fabrono , Congrega- 
tìonisde Propaganda Fide Secretorio infigniter fuerit 
exag^tatus.lAtmor, i. Jun. 1702. 

( a ) Sed ncque id mirum , cum ilU ( inter- 
rogationes ) mthi ex improvifo fierent , eifque e 
^veftigio refpottdendum foret . Declarat. />. /. • 

( b ) ÌÉxponit ... quod... ad objeBiones ...jam fa- 
Uas , vel pofimodum faciendas ... refponderit . Me- 
mor.cit. I. Jun. 1702. 

( c ) Declarat. Archiep. Sebajt. Borni. .1701. 

( d ) Befponfiones Archiep. Sebafi. Borni /701. 
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170X. lico fopra i più gravi capi d’ accufa , che il e- 
rano portati contro di lui e contro il fuo Cle- 
ro alla Sede apoilolica , nè fu colpa del Fal> 
broni , fe , come raccoglieil da’ proceflì , op- 
preflb il Sebaileno dalla verità , che volea na- 
fcondere , e tradito da' rimorii che non potea 
diffimulare , efitò nelle rifpoile , il avvolfe, il 
contradiiTe , il confufe , e anziché difcolpariì 
aggravò maggiormente i fuoi falli , e più paleil 
gli fece e manifeili ( a ) . Ma è ben cofa ri- 
dicola , che vogliali far reato a Roma , per- 
chè commife ad un femplice Prete il prò- ‘ 

cedo di un Arcivefcovo ( è ) . Per riprovarla 
convien condannare la pratica collante di tutti 
i fecoli, e di tutti i tribunali . Doveaiì forfè 
commettere a un Vefcovo , o a un Cardinale? 

Quefti ibno i Giudici delle caufe , non t Mi- 
ftiilri . 

5. Moniig. Vicario apoilolico conobbe egli 
medeilmo aitai predo la neceifità di fpiegare 'e 
rifehiarar maggiormente le mal concepite ri- 
Ipode date a voce alle dringenti interrogazio- 
ni , che avea artilìciofamente cercato di poter * 

declinare , e di ovviare con ciò al grave pre- 
giudizio, che venir ne poteva alla fua cauik 
( c ) . Cominciò dunque dopo la feconda adu- , 

nan- 

( a ) JBa Gong. pari. Le. 

( b ) Racine . Stor. Eccl. 1 . c.p. m. 

( c ) Qium mente recolo qut, in nuperis Con- 1 

gfegatiombus ... refpondi , me aliqua non fatisam- * 

pie 4 


4 
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nanza de’ tre Cardinali efaminatori a (tender 
una Dichiarazione fulle domande , che gli era- 
no (late fatte da Monfig. Segretario ( a ) ^ e 
parve quefta al Sig. Du-Vaucel, che ne era il 
Revifore (^>), così chiara e precifa , che il 
Prelato in vigor di efla licenziar (ì dovelTe , e 
rimandare , prima ancora della vicina edate , 
liberamente affoluto alla fua amata Mi(Tione (c). 

Ma 

pie , aligua non fatis dilucide refpondijfe animad- . 
verto . Declar. Archiep. Sebad. p. i . - Ne mea 
refponfa taliter exa£la, taliter data , taliter exce- 
pta veritatem potius obfcurarent , quam elmida- 
rent , plurimum metuebam . Refponf.. Archiep. 

Sebad. p. I. 

( a ) Declaratio Archiepifcopi Sebafieni apoflo- té >• 
lici in HollandiA MiJJione Ficarii fuper pluribus, 
quti tum ad ipfum , tum ad illam pertinent , interro- 
gationibus . Doma. Typis R. Corner a apofi. 1101. | 

( b ) /’ ai été prefque occupè tonte la journée 
a revoir la Reponse de M. Gottefroi ... qu’on met- 
tra fous la prejfe Mardi . Lettre deM. Du-Vauc. 
au P. Quef. 23. Jul. 1701. 

. ( c ) M. Gottefroi de fon coté faìt une decla- 
ration claire & precise fur les demandes qui lui 
ont eté faites par le Sr. Heron . C eft pour ex- 
pliquer & eclaircìr celles, qu’il a données de vi- 
ve voix , & qvH on pourroit avoir mal prifes , ou 
mal mifes fur le papier. On verrà après cela fi 
V on aura le courage de le laijfer paffer ici V été. 

Du. Vauc. a M. Quef. Lettre du. 14. Maii. 1701. 
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170 1. Ma tutto altramente ne penfarono i Giudici . 
Gonfrontata la Dichiarazione col procedo lì tro- 
vò , che Monfignore avea in efla quando om- 
mefle , - e quando alterate le interrogazioni , di- 
vertita affai volte dal propofito la rifpofta,^dif- 
fimulata non di rado la verità , e lalciato pref- 
fochè Tempre intatto il nerbo delle obbiezioni-, 
tal che la fiacchezza delle nuove difefe ad al- 
tro non valfe che a confermare , e far più 
chiara la verità delle antiche accufe(a). 
i.Giug. Quella Dichiarazione di Monfig. di Seba- 
fte non fu terminata che a’ 2. di Giugno ( 6 ), 
• e folo fulla fine del Tegnente Luglio fe ne in- 
cominciò la ftampa ( c ) . In effa merita riflef- 
iìone la maniera con cui il Vicario apoffolico 
denomina i Canonici d’Harlem, e di Utrecht. 
Tutti gli Jjfejfori , dice , dell’ uno e dell’ altro 
■Capitolo , come da noi fi parla , cioè a dire i 
Preti principali di tutta la Mijfione hanno fcrit- 
to lettere al-Papa in mio favore (,d). Mal- 
. - . gra- 


*•••—'* ' f • 

( a ) JEi. Gong. cit. 

• ( b ) Pome. 2. /unii 1701. Declar. Arch. Seb. 

• ( c ) V. [opra nota b. pag. 371. 

- •( d) Id-recentifiime omnes ad unum ufquc u- 
triufquc ^ mi apud nos loquimur, Capituli Accef- 
fores , idefi precipui totius Mijfionis Presbiteri , 
datis ad fanilitatem fuam , & _ad Sacram Con- 
gregationem litteris fecerunt . Declarat. Archiep. 
Sebaff. pag. 19.. ; . . ' •• • 
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grado r attaccamento di querto Prelato a que’ i7or. 
due corpi fi vede, che non che i diritti e 1’ 
eflenza , ma non ofava dar loro di Capitolo 
nemmeno il nome> fe non con qualche tem- 
peramento , che ne diftruggeva il fignificato . 

• t ^ 

XVI. 

I. Pareva , che Roma dovefle alla fine pro- 
cedere in quella caula al giudizio , e certo il 

■ polca . Niun altro reo ebbe mai forfè più tem- 
po a difenderli e più modi. Correva ornai ol- 
tre r undecimo anno dacché eranfi • al trono 
de’ Papi portate le prime querele contro l’Ar- 

' civefcovo di Seballe , e in tutto quello tempo 

• egli ebbe ampio campo di giullificarfi non meno 

■ a voce che in ifcritto , e in illampa , e per le 
fiefib , e per interpolle perfone . Difle egli me- 
defimo le fue ragioni al Papa , a’ Cardinali ; a’ 
Prelati , trattato da tutti con onore , ’ accolto 
con amorevolezza , afcoltato con pazienza . Se 
non potè mollrarfi innocente ciò fu , perchè 
era veramente colpevole ; e fe V ammenda de’ 
falli avrebbegli ottenuto il perdono , 1’ ollina- 

• zione ne’ medefimi non potea che meritargli la 
condanna . Ma il Papa ibfpender la volle an- 
cora pef poco ^ e dare al Seballcno nuove' di- 
mollrazionì di clemenza . 

‘ 2. Defiderava quello Prelato , che prima che 
fi venifle alla decifione della fua caufa , il Card. 
Tanarà ne aflumelTe la ponenza , e che il Card. 
•Colloredo fottentrafle nelle Congregazioni al 
Tom. /. Z luo- 
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luogo lafciato dal novello Pontefice : che gli 
fi deflero in ifcritto le accufe , e che inifcrit- 
to altresì gli fi pcrmetteffero nuovanrente le 
difcolpe. Tutto gli venne accordato. 

3, A’ due di Giugno, in cui vedemmo ef- 
fcrfi da lui dato fine alla prima DichiaraT^one^ 
Monfig. Segretario Fabbroni gli confegnò in 
perfona il fommario delle più importanti de- 
nunziazioni. Quelle ridotte a’ 26. capi divifi in 
più punti dicevano in foftanza : efler già molt’ 
anni , che da più parti e da autorevoli telli- 
monj era fiato alla Sede apofiolica riferito j che 
-nel campo- evangelico della Miflìone Olandefe 
difleminavanfi da molti di quegli opera j le 
dannate dottrine di Bajo e di Gianfenio ; non 
avervi cioè ignoranza così invincibile che fcu-r 
far pofla ..mai dalla colpa : non elTervi in Diq 
ima lineerà volontà di falvar. tutti , nè Gesù 
Grillo elTere morto nè aver pregato per 1’ eter- 
na falvezza di tutti e di ciaicun uomo , ma 
per quella foltanto de’ predefiinati : non poterfi 
refifiere alla grazia interiore , i reprobi manca- 
re della fufiiciente a làlvarll , e i giufii .fielfi 
non avere alTai volte la neceflaria per 1’ olTer- 
vanza de’ precetti , onde non all’ uomo che o* 
peravaio , ma a Dio che lo voleva imputar 
doveafi il peccato , con più altre fomiglianti 
empietà; che infegnavafi da quegli evangelici 
IMinifiri non pur come libera e utile , ma ^co- 
me necelTaria c prelcritta la lettura de’ facri li- 
bri involgar lingua, e che in pubblico non me- 
no che in privato fentivafi dai, medefimi non 

cat- 
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cattolicamente , e parlavafi del culto de’ San- i 
ti e della Regina di tutti i Santi , delle Indul- 
genze , e del Purgatorio : che nella celebrazio- 
ne de’ divini Mifterj , e nella amminiftrazione 
de’ Sagramenti erafi colà introdotta una novi- 
tà di coftumanze e di riti , che troppo difcor- 
dava dalla pratica univerfale e dalla dottrina 
della Chiefa; oltre un eccefllvo e malintefo ri- 
gore nella criftiana Morale e nella pratica del 
vivere , che produceva mormorazioni nel po- 
polo , difTenfioni nel Clero e gravi fcandali 
nella Millìone : che- fi fiampavano quivi , fi 
vendevano, e liberamente fi leggevano verfio- 
ni della Scrittura, catechifmi, libri di contro- 
verfie e di pietà infetti de’ novelli errori ’ e 
dalla podeftà ecclefiallica proferirti ^ con gra- 
vifiìmo danno e fovvertimento delle anime : 
che nulla di tutto ciò igboravafi da Monfign. 
Vicario apofiolico , ma che tutto copriva col 
-velo di un’ artifiziofa difiìmulazione , anzi a 
tutto dava fomento e moto colla protezione , 
che accordava a’ promotori e fautori di tanti 
difordini, e colla guerra che quando più quan- 
do meno apertamente faceva a chiunque ofaf- 
fe opporfi a’ rei lor difegni , e impugnar 1’ ar- 
mi a difefa dèlia Religione e della Chiefa . 
Cohehiudevafi , che la Sacra Congregazione vo- 
lea perciò dallo fielTo Vicario apofiolico nuo-_ 
vamente intendere , che aveflfe a ridire a tante 
accufe , e come giuftificar potefle il fuo Clero 
da ’si gravi imputazioni , e fe medefimo dalla 
più*' colpevole e perniciofa connivenza > come 

Z 2 al- 
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1701. altresì dalla prevenzione , che moftrava gran>i^ 
diflima pe’ Capi della nuova fetta , e fegnata- 
mente per l’ Arnaldo , di cui nella ftefla rifpo-> 
J}a al Breve memoriale ftampata in Roma avea 
ofato teflere un sì pompofo e bugiardo elogio (a). 

4. Monfignore accolfe con dimoftrazioni di 
i. Giu. un affettato gradimento la fomma delle efpoffe 
denuncie. Avrebbe voluto fapere ancora i no- 
mi de’ fuoi accufatori ( i ) ; ma nè ciò efigeva 
la natura della caufa , nè era neceffario alle 
difefe , nè permettevanlo le circollanze . I tra- 
fporti indecenti, a’ quali abbandonolTì il Pre- 
lato contro gli autori anonimi di quelle de- 
nuncie ( c ) , lafciano abbaftanza vedere ciò , 
che quelli poteano temerne, quando ne aveffe 
rifaputi i nomi; e non volendoli altronde fa- 
pere da Monfignor di Seballe fe non come, e 
fe foffer vere le cofe delle quali veniva inter- 
rogato ( d ) , era affatto inutile , eh’ egli avef- 
fe 

(a) Refponf. Archiep. Seball. - Congreg. 
part. - Cauf. Qiiefn. 

(b) Beatijffime Pater Arch. Sebajl... humilitcr fup- 
plicat ut jubeat ipfi dari copiam feu exemplar teftimo- 
ntorum & probationum , qutbus prs.fata accufaùo- 
num eapita innituntur...Supplkat quoque dcclarari Jibi 
'nomina teftium ^ qui in hac caufa tejlificatì funi . 
jVIemor. primum ad Clem. P.P. XI. 22. Jun. 1701. 

( c ) Denunt. apoi. p.j. 1 1. tj. 19. 20.ee.- Ep. 
ì i. ad Cathol. - Adnotationes breves ec. - Refponf. 
cap.i6.& 26.ee. 

( d ) Pro pleniori nofuia Miffionis HollandicA , 

■ ejuf- 
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fe copia delle depofizioni» e che il nome gli 1701. 
venifle disvelato de’ denunziatori . Non era ful- 
la natura e full’ autorità di quelle e di quelli , 
che doveafi pronunciare il giudizio , ma fulla 
loro verità e veracità. Qualunque giuridica ec> 
cezione dar fi poteffe agli unì , non ismenti- 
vanfi per quello le altre , nè quelle diventava- 
no vere, fe non fi avea che opporre a quel- 
li. Erote e Lazaro erano due Vefeovi dilcre- 
ditatillìmi ; e , ciò che merita qui maggior ri- 
fleflìone , Lazaro era fiato già condannato nel 
Concilio di Torino come calunniatore del Ve- 
feovo di Tours (o). Il Santo Pontefice Zoll- 
ino li chiamava la tempefia e lo fconvolgimen- 
to della Chiefa di Dio, e gli trattò da uomini 
inquieti , coperti di delitti , fcomunicati ( 6 ) . 

S. Agofiino , e S. Profpero non lafciar'ono per 

que- 

ejufdemque falubri regimine feire volunt Emtnen- 
tijfmi Patres a R. P. D. Archiejnfcopo Sebo- 
fieno , Vicario apofiolico ; cn , & quomodo vera 
fint qu* fequentibus capitibus continentur , & quid 
eidem D. Archiepifeopo ad eorum fingala dicen- 
dum occurrat . 

( a ) ITifioire du Pclagianifme . 1767. Tom. i. 
p. 142. Noi non f oppiamo difpenfarci dal raccoi- 
mandare a tutti la lettura di quefia Storia , che 
e per la gra:(m dello fide , e per t importan:^a 
delt argomento , e per le circofian:^e de* tempi è 
certamente una delle più utili e più intere jfanti 
. • ( b ) Epifi. ad Africanos . 

Z 3 
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1701. quefto di far forza falle loro depofizioni con- 
tro Pelagio , quelle non fi rigettarono dal Con- 
cilio di Dioi'poli, e fu quelle Pelagio fu con- 
dannato dal Concilio di Cartagine compollo 
di felTantotto Vefeovi della Provincia Prócon- 
folare (a). Qaand’ anche niuno avelTe accufato 
r Arcivefeovo di Seballe , la Sacra Congrega- 
zione era in diritto e in dovere di ricercarlo fal- 
le voci , che correvano pubblicamente della fua 
Miflìone, e di domandargli il fuo fentimento fu 
tutti i punti a lui prò polli . Le fue dichiara- 
zioni e le fue rifpofte, le fue lettere c le fue 
opere ; le opere , le lettere , le dichiarazioni del 
fuo Clero formarono il fondamento primario 
della fua condanna , e furono i fuoi piu auto- 
revoli e non fofpetti accufatori. ‘ 

5. Ricevuta dunque da Monlìg. Segretario la 
fomma delle accufe, pofe torto la mano il Vi- 
cario • aportolico alla nuova fua ' giurtificazio- 
1 1 Giu. erta fu 1 ’ opera di ben quattro mcfi ; 

di maniera che i fuoi rtelTi amici dovettero af> 
^ fai fpertb dolerrt della fua lentezza, e gliene fe- 
Luglio Timproveri ( c ) . Una non leggier- ma- 

° ■ lat- • 


( a ) Nifi, da Pelag. l. c. p. 144.. 178 . ec. 

V ( b ) Le Sr. Heron a enfin envoié fes chefs 
d’ accufations . ... M. Ooltefroi .... il repondra 
encore d’ une maniere plus diftinQe & plus pre- 
cide fur chaque article . Du-Vauc. a M.Quefn. 1 1. 
Juin. 1701. 

(c) M. Gottefroi a prejque achevé fa Pepon- 

se 
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lattia da lui fofferta in Agofto, ebbe ^nch’ ella *701. 
parte al ritardo ( a ) . Finalmente coll’ aflìftenza Agofto. 
del Doncker, del Du-Vaucel^ e del Quefnel la 
nuova Jiifpojla ( 6 ) , a’ predetti capi d’ accufa Scttemt 
fu tratta a termine ( c ) , e a’ primi di Novera- * 
bre ufci llampata dalla Camera apoftolica inlìe- 
me colla precedente Dichiaraa^ione . 

6. Il 


se aux pretendus chefs d’ accnfations : cependant 
je trouve que cela traine trop. Du-Vauc. a M. 

Q. Lettre du 9. JuiL 1701. // efi un peu long 

ii m’ a falla le prejfer , & camme le grondar quel- 
quefois de ce que cela alloit trop loin . Lettre du 
30. Juil. - Entre nous il y a un peu de lenteur 
& (Tamufement en fon fait. Lett. du 14. 0 £L 
( a ) Exponit ... quod cunUas illas Refponlìo- 
nes , licet gravi plurium hebdomadarum agritudi- 
ne ob calores efiivos vexatus confecerit, IMemor. 
III. Archiep. Seb. ad Clem. PP. XI. 1. Jun. 1702. 

( b ) Refponfiones Archiep. Sebafieni in Belgio 
Fadcrato Vicarii apoftolici ad fcriptum varia ac- 
cufationum capita contìnens juffu Eminentifjimo- 
rum Deputatorum ei traditum . Rome. . Typ. 
Rev. Cam. apojl. 1701. 

( c ) Quefte Rifpofte portano la data de' ir, 
cT Ottobre ; ma da una lettera del Valloni al Quef- 
nel ferina il giorru) avanti fi raccoglie che l'ope- 
ra allora era ancor lontana dal fuo fine . Sa Re-^ 
ponse n’ eli pas achevée ^ & fe dout de la ma- 
niere que cela va , qu’ elle le foit avant. la fia 
du mois . 

. ■ Z 4 
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ijot. ’ 6. II Sig. Valloni prima di {lampare le Jlifpa» 
fie di Monfig. di Sebafle , volle comunicarle al 
Tuo amato' Quefnel, e fentirne la fua opinio- 
ne ( a ) . Quefti franco Tempre ne’ fuoi fcritti ed 
arrogante , le trovò un po’ troppo rifpettofe e 
moderate. Il Sig. Valloni dovette giullificarfene ; 
e la fua giullifìcazione è un nuovo convincentifllr 
mo argomento , che allora non penfavafi an- 
cora dal partito di fare del Vicario apoflolico 
I z.No. <i’ Olanda un Arcivefcovo d’ Utrecht . Convien 
che vi fovvetìiate > fe vi piace , fcrive il predetto 
Sig. Valloni al Quefnel , cA' è Vicario delle 
Miffioni che parla , e che quefti Sig. Romani , bene 
o mal che ciò fia., riguardano quefti Vefcovi,come 
ejjendo aftàtto nella lor dipenden‘:^a ( A ) . 

7. Monfìg. di Sebafte ebbe l’ onore di prefen- 
1 4.Na tare ogni cofa in perfona al Papa , unitamente 
alla Relazione dello (lato della Milfione ; e il 
Sig. Du-Vaucel , che lo accompagnò a quell’ 
udienza ; ci alTicura che fu una delle più favo- 
x^.No. revoli ed obbliganti . (c). Si diilribuirono in 

fe- 


( a) Lettre de M. Du-Vauc. a M. Quefn. rz', 
Nov. 1701. 

( b ) // faut , s*il vous plait , fe fouvénir que 
c^eft un Vicaire des Mijfions qui parie , & que 
M.M. les Romains, bien ou mal , regardent ces 
eveques comme etant tout-a-fait dans leur depen- 
dance . Ivi . 

' '( c ) M. Gottefroi eut audience du P. Patrìce 
Zundi matin . P eus V honneur de V y accampa- 

gner . 
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feguito più copie delle Rìfpojle e della Dichia- ■ 

ra:^ionc a’ Cardinali Giudici , ( a ) , i quali nel- 
la Congregazione de’ 18. del mefe feguente.or- iS.Dec. 
dinarono , che folTero date da efaminare a’ fo- 
liti Teologi , Qualificatori , e Confultori (è). Mon- 
fignore confefla nel fuo Memoriale del i. Giu- 
gno 1702. di non aver mai potuto penetrare 
ciò che fi erarifolutoin quella Congregazione (c); 
eppure a un,a confufa , incerta e vaga notizia 
avutane fulla fine d’ Aprile accusò francamenre 
al Papa il Segretario Fabbroni d’ avere frodò- 
lentemente abufato di quella determinazione , 

e da- 

gner. Sa Eeverence recut M. Gottefroi.de la ma- 
niere du monde plus honnete & la plus favora- 
ble: Elle recut de fa main V ecrit imprimé , 
une Relation de tetat de la Mijfion fon bien re- 
liée . Il dit qu' il lira V un & V autre x fur tout 
la Relation . Du-Vauc. a M. Quef. 19. Novemb. 

1701. 

( b ) illas ( Refponfiones ) una cum alto 
’fcripto fuo, cui titulus Declaratio . . . . A’miwewh/i'i • 
Patribus fub initium . Novembris obtulerit . Me- 
mor. Archiep. Sebas. i. Jun.1702. 

• ( b ) Cock . l. c.p. i44.-Jà. Gong. it.Decem. 

1701. ec, . ^ 

( c ) Exponit ... quod nequidem in eorum , qu* 

ibi tunc alia funt, notitiam pervenire halienuspo- 
tuerit , ob fecretum SanlH Officii Congrcgationi 
ifti appojiturti . Memor. Archiep. Seball. i. Jun. 

1702. . • . . . 
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*701. e dato lènza faputa de’Giudicida efaminare que- 
gli fcritti a’ Cenfori parziali , prevenuti > e ad- 
detti interamente alle fue opinioni ( a ) . Ma il 
Segretario i Cardinali e il Papa , che fapevano 
' la falfità dell’ imputazione , giudicarono retta- 
mente non doverfele altra rifpofta che il difprez- 
zo -, e tenutili fopra le predette fcritture da’Giu- 
dici e da’ Cenfori e generali e particolari con- 
grefll , videi! per ogni parte trafpirar da effe 
quello ipirito di pervicacia , di prefunzione , 
d’ inlìncerità , che proprio è de’ fettarj , i quali 
ollinati nelle loro dottrine, e fermi nelle loro 
intraprefe lì ftudiano di giullificarle con mil- 
le artifizj , equivoci , e raggiri, nè piegarli 
giammai non vogliono alla legittima autori-^ 
tà , correggerle , riprovarle ; ma li può be- 
V nc immaginare ciafeuno, che i fettarj ne giu- 
dicarono ^ e ne giudicano tuttora molto diver- 
iàmente . 

- XVII. 

(' a ) Beat'xffime Pater Petrus Archiep. Sebaf.,^ 
exponit ad fuam pervenijfe notitiam , quod cura 
quinque ex decem Cardinalibus Sac. Congreg. pla- 
cuijfet , qualificatores ad cxainìnanda /cripta etdem 
Sac. Congreg. a'>fe exhìbita y deputando s effe ; ta- 
les , infeia Sac. Congreg., Sancitati Vefirs, ab II- 
luftr. Dom. Fabrono Secretano per fe , vel per a- 
vùcos fuos fuggefii funt, quos , nipote fibi aut 
fuis addiSos , in fuam Jententiam ìturos fperavit , 
veh quorum jam,^ntca • mentem exploraverat.'M.Q- 
morial. Archiep. Seb. 29. Apr. 1702. . 
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XVII. • : 1 

• I. Ma quello che maturò la condanna del ^rot. 
Vicario apoftolico fu propriamente un nuovo 
Icrittò fatto da lui prefentare al Pontefice fui Mag. 
pri ncipio di Maggio . E qui ci convien prendere 
la cofa alquanto più da lontano . 

2. Sopra 20.' Sacerdoti del Clero Olandefe ' 
poco dopo la partenza di Monfig. di Sebafle 
per Roma avevano mandato alla Sac. Congre- 
gazione un Memoriale, in cui rammentate c 
polle nuovamente in veduta le tante novità in 
quelle Provincie introdotte cosi riguardo al 
dogma ' come in materia di difeipUna , ne at- 
tribuivano la • Principal colpa aU’indolenza dell’ 
Arcivefeovo > e per unico riparo a tanto male 
fuggerivano > che’ fi efigefle nell’ Olanda la fi>- 
fcrizion pura e femplice del Formolario - di A- 
lefiandro VII. come efigevafi in altri paefi in- 
fetti e guaiti degli llelfi errori ( a ) . 

3 .E 

• • * . r - • , 

( a ) JVos infra/cripti Presbiteri de^ Clero Ab- 
cìejìafiico Hollaridico cum omni reverentìa & fub- 
mijjìone exponimus [acre Congregationì : Mìffio- 
nem nojham , ab annis dehinc non . paucis , re- 
pletam fuijfe , atque magis tnagifque repleri in dies 
pluribus novitatibus , tum que doBrinam tara que 
mores & praxim adminìftrandi Sacramenta con- 
cemunt , & ex fcholis poùffimum Lovanienfibus 
profiuunt , ut tati mox Miffioni, cum magno ha- 

Be- 
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r^o^. 3. E quanto infatti quefto contagiofo morbo 

fi fofle ampiamente dUatato nell’ Olanda , a 
danno fingolarmente e a lovverfione del Cle- 
I ro , 

• 

Benus animarum fruSlu exculu , tìmendum fit j 
nifi remedio ei opportuno & efficaci profpiciatur , 
Ratio prAcipua unde malum pwferpit 3 accrefcit- 
que, ìiAC nobis videtur ejfe: quod Illufi. D. Ar- 
chìep. Sebafienus y Vicarius apofiolicm, non fe op- 
pofuerit prAditlis novitatibus , fed magis eas foveat^ 
& illos prA aliis ad, prAcipuas ftationes , atque 
ad ipfum fubalternum Mijfiotiis regimen promo- 
veaty qui eas continuo invehunt , Et hujus rei 
fpecimen nuperrime adhuc dedit tum , cum ante 
difcejfum fuum ad Aulam Romanam , prAter mo- 
rem^ quatuor confiituit Provicarios , omnes viros 
novitatibus illis addiBifiimosy & ut talcs notos apud 
omnes; qui pofifiifcejfurn Illufir. Sebafieniy liu- 
jus vejtìgiis firmijfime inlurentes & bonos opera- 
rios aliquando excluferunt, & fui fenfus fequaces 
promoverunt. Quamobrem humillime rogamusE.E. 
V. V . , ut dignentur tatuo malo efficaci remedio 
fuccurrere y quod inmultorum Ortodoxorum pemi- 
ciem y & Heterodoxorum y intcr quos laboramus & 
gemìmus y fcandalum y in decrcmentum Fidei ac 
vere ,pietaùs y &■ SS.Sacramentorum defpeBumjam- 
■ diu graffiatum eft. PrAterea indulgete nobis E.E, 
Patres ^ ut eadem fubmifiione fuggeramus, quam 
opportune malo hujus Mijfionis ( in qua plurimi 
repenuntur vilipenfores [upreme * auBoritatis & in- 
fallibilitatis ■ PontificÌA ) fuccurretur : fi omnef 

PrAs- 
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ro, ben fi conobbe non molto dopo da un if fi- 
altro oppofto Memoriale , in cui nullameno di 
trecento Ecclefiaftici reclamarono contro il pre- 
cedente , ptefero le difefe delle predette no- 
vità , e ampiamente fcriflero in commendazio- 
ne del Sebafteno lor Capo ( « ) . 

4. Or quelli appena ebbe qualche confufa 
notizia di quel primo fcritto , che fi diede rollo 
ad oppugnarlo con alcune brevi annotoT^ioni (è), 
confelTando tuttavia di ciò fare fehza faperne 
precifamente il contenuto e lo fcopo (c)-, tan- 
to 

Presbiteri, & qui modo in Miffionc funt,&quì 
in eam deinde advenient , & ad aliquam fiatio- 
nem in Mijjione promovendi funi , Propofitiones 
Janfenianas, ex quibus potijjimum novitates fca- 
turìunt , fecundum Formularium Alexandri VII. 
tanto pridem Fidei fcrvande emolumento prefcri- 
ptum , ejurare adftringantur . Libell, fuppl. plu- 
rium de Clero SaCerdotum contra Novitates 
menfe Febr. 1701. oblatum . ' • 

( a ) Libel. fup. 300.de Clero Sacerd. prò Novi- 

tat.an. 1701. oblatum- Archiep. Sebafi.animadverf. 
n. 3.- Refponf. cap. 26. n. 7. 

(b) Adnotationes breves fuper libello fuppUci, 
quem nonnulli- in Hollandie Mijjione Sacerdotes 
inquieti, ad Sacram de Propaganda lide Con- 
gregationem , hifce diebus ( ufi fertur ) miferunt . 

' ( c ) Fateor equidem , quod hucufque liquide 
non conjlet , quid contineat libcllùs ifte precife . 

Ivi . • . - • 
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to era egli precipìtofo nelle fue rifoluzioni , 
tanto da’ rimorfì agitato di una rea cofeienza! 
Ma non andò guari , che ne venne in piena 
cognizione , e qui fu propriamente > ove le fue- 
travagliofe inquietudini non gli lafciaron più 
pace . 

Già detto abbiamo , che la maggior dif-> 
ficoltà d’ intraprendere il viaggio di Roma na- 
fceva nel Sebafteno dal timore di dover ivi 
fottoferivere puramente , e fenza reftrizione il 
Formolario d’ AlelTandro ( « ) • Quello timore 
maggiormente in lui fi accrebbe dopo il Tuo’ 
arrivo a Roma ( ^ ) , e gli fteflì fuoi amici' 
procuravano di difporlo a- quello pafib col rap- 
prefentargli le fittali confeguenze , che venir 
gli potevano dalla ripulfa ( e ) . Ma egli avea 
a quella foferizione una ripugnanza affatto inr 
fuperabile (rf); e il Quefnello , che era arbi- 
•- ■ - ‘ ■ tro ' 

( a ) r.yòp, §. XIII. n. 6 . . 

( b ) M. Gottefroi craint fori , qu* on ne luì 
parie de figner le Fo'rmulaire . Du-Vauc. au P. 
Quefn. 25. Decem. 1700. ’ , 

( e ) • Les deux amis ont fait des grands ejfort$ 
& de vive voix & par ecrìt pour luì perfuader 
qu’ il te pourroit faire ( de figner purement & 
fimplement le Formulaire ) -, mais inunlement . 
Du-Vauc. au P. Quef. 22. Aout. 1702. • ’ ' 

( d ) Za verité efl qiC il y a eu une enticre 
repugnance , & une difficulté de confcìence infur- 
mon^le. Ivi . 


Digitized by Google 


<r Utrecht . Lib. IL §. XVII. 367 

tro del fuo cuore avealo in efla confermato * 7 o»- 
per modo , che non potè mai per alcuna ra- 
gione rimuoverfi da un sì (travolto proponi- 
mento (a) . Diflìmulavalo egli nondimeno > o non 
lafciavalo almen vedere in tutta la fua edenfior . 
ne , per tema , che non (ì prendefTe quindi ar- 
gopiento di chiedergli ciò , che tanto e sì (Ira- 
namente aborriva . 

6. Ma, poiché ebbe penetrato il fuggerimen- 
to datoli da’ predetti Ecclefiaftici alla Congrega- 
zione di edgere dal Clero Olandefe la fofcrizion 
purae femplice della Formola Aleflandrina , non 
Teppe più contenerfi dallo fvelar que’ fentimen- 
ti , che da lungo tempo teneva nell’ animo rac- 
chi ufi . Si fcagliò in termini a(Tai poco' mifurati 
contro quel progetto e contro i fuoi autori , 
riprovando apertamente come nuova nella Mif- 
fione , inutile , perniciofa , ed anche impofll- 
bile la propofta fofcrizione, e con uno fcritto 
da prefentarfi alla Congregazione e al Papa fran- 
camente le rigettò ( 6 ). 

. 7. Ma 

( a ) Af. Cottefr. n’ avoit pas bcfoin d' etre af‘ 
fermi dan fa refolution fur <cette matiere . Votrc 
derniere lettre rC a pas laifsè de fave imprefjion 
dans Jon efprìt , & de le pcrfuader de plus en 
plus, qu’ il doit fuivre en cela le mouvemcnt de 
fa corijiencc. Lettre de M, Du-Vauc. a M. Quef. 

6. Oèlob. 1702. 

( b ) Archiepìfcopi Sebafteni antmadverfiones fu- 
per clanculario nonnullorum Cleri HoUandici f- 

mu- 
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7. Ma il progetto di qne’ zelanti Ecclefiaftici 
era già (lato abbracciato^ e penfavali appunto 
in que’ giorni di domandare a lui la foicrizio- 
ne , da cui tanto aborriva . Era queAa 1 ’ uni- 
co mezzo , che ancor reftava , e che dal Papa 
voleafi tentato per aflìcurarTi della integrità del- 
la fua Fede, e per falvarlo da una condanna, 
la quale , non effendofi egli faputo con tante 
lettere, dichiarazioni, memorie, e rifpolle giam- 
mai purgare delle colpe appoftegli, già non 
poteafi più fenza ciò nè evitare, nè fofpen- 
dere . 

8. A’ 6. di Maggio fu però mandata perfo- 
na a Monfignor Arcivefc. di Sebafte , che lo in- 
terpellò fe era in difpofiftone di fofcrivere il For- 
tnolar'io puramente e fen:^a refiri'^ione ; e la ri- 
fpofta dovea riferirli alla Congregazione, eh’, 
era già Aata intimata per il giorno feguente .. 
Kilpofe per tanto il Prelato (che già fapeva 
di efTerfl poco avanti ancora più chiaramente 
{piegato nelle accennate animadverfoni') : non 
ritirarli egli punto dal fegnare la condanna 
delle cinque propofizioni come contenenti , nel 
fenfo-'loro ovvio, delle erefie formali, ma 
per rapporto al fatto di Gianfenio , non pò-, 

ter- 


mulorum molimine, quo conantur efficere ut Ale- 
xandri VII. cantra V. famofas propofìtiones For- 
mularii pura & fimplex fubfcriptio jurejurandofir- 
mata tum ab ipfo , tum a rcliquis Mr/^onariis 
exigatur. . , 
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terne egli convenire , nè poterfi perfuadere , 
che il Papa efigefTe altra cola da lui fuor di 
‘ un filenzio rifpettofo fu tutto ciò , che alcuni 
de’ fuoi predeceffori aveano in tal propofito 
ftabilito (o) . Quelli, che conofcono il frafario 
del partito, già comprenderanno da fe mede- 
fimi, che era quello un dirli da .Monfignore 
ne’ termini i meno equivoci , che non vole- 
va fottometterfi a’ Giudizj dalla Chiefa pro- 
nunciati contro Gianfenio , fuorché con clau- 
fole riprovate; e che tutta eludevano la forza 
delle fue decilloni ( i ) . 

' * 9.Mon- 

( a) n y a plus de troìs-mois qu^ on m’ avoli 
ecrit de plus i d' un endroìt que la velile qu’ on 
envoia de Rome Ics inftitutions de Provicaire a 
M. Theodore Cock , on avoit fait fonder .M. de 
Sebafie s*il etoit cn difpofìtton de figner le For- 
mulaire pure meni & sans reftnilion , & s’ilyouloìt 
reconnoitre V infallibìlitè du Pape ; mais que cct 
Prélat avoit rcpondu que pour -le Formulaire il 
etoit pret de Jtgner la condamiation des:j. Pro- 
pofitions comme contenant' des herefies formelles j 
in fenfu obvio ^ que pour -le fait de Janfenius 
il rt’ en pouvoit pas convenir , & qu' il ne pou- 
voit croire que le Pape exigeat autrc chofe de lui 
qù' un refpeUeux fUence pour ce que quelqu' uns de fes 
Predecejfeurs avdient flatué la-dejfus . Lett. de D. 
ThyefrideViaixnes^a M. Brig. 26. Janv. I 7 ° 3 *- 
- (b) F. Vera idea' del Gianfenifmo Tom. i. 
par. t. cap. 7. 

Tom. I. A a 
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7. Mag. 


9. Monfignor di Sebafte rifpofe più tollera- 
bilmente fulla Infallibilità del Papa, intorno 
la quale era flato pure richieflo della fua opi* 
nione. Negò rifolutamente di poter riconofce- 
re quefla Infallibilità , ma fl offrì a promet- 
tere ; che non folamente non avrebbe nè det- 
ta , nè fcritta cofa ad effa contraria , ma che 
avrebbe permeflb ancora che fi difendefle e 
predicaffe da chi ne era perfuafo (u) . 

10. A’ fette di Maggio , un anno e cinque 
mefi dacché il Vicario apoflolico era giunto a 
Roma fl tenne dunque avanti il Papa l’ ultima 
Congregazione Generale , la quale , chiamata 
già per la fine d’ Aprile , fu poi differita per 
ragionevoli motivi fino a queflo di. Se noi 
crediamo a’ Partitami , Roma non farebbe an- 
cora venuta alla final decifione, quando Mon- 
fignore non aveffe data l’accennata rifpofla, e 

ri: pre- 


( a ) Quant a V infallibìlité il repondit , qu’ il 
avoit pour le Souverain Pontife tout le re- 
fpeU , & tonte la JoumiJjion qu’ on pouvoit 
exìger d' un ben catholique , mais qu’ etant con^ 
vaincu par les lumieres de la tradition , qu' il n’ 
etoit pas infailliblef il ne pouvoit trahir fa con- 
fcience ; qu’ il pouvoit cependant promettre , que 
non feulement il ne diroit y & n’ ecriroit jamais 
rìen contro cette infallibilité , mais encore qi£ il ne 
s’ oppoferoit pas a ce que ceux, qui la croioienty 
la dejfendijfent & la prechajfent . . Lettre de D. 
Thyerri ec. i6.Janv. 1703. 


I 
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prefentate le indicate Animadver/ioni . ¥ìx prò- 1701. 
priamente per quella , dice D. Teodorico de 
Viaixnes, che fi conchiufe la condanna (a)* 
fu fu quefte, foggiunge il Sig. Valloni, che 
tutti i Configlieri opinarono contro di lui (i) . 

II. Monfig. Nieuwenhuilen , Monfig. Bye- 
velt , e Monfig. Van-Styphout fe-dicenti Vefco- 
vi d’ Utrecht, di Deventer, e di Harlem eb- 
bero ciò non oftante la franchezza di fcrivere ^ 
nel 1774. all’ Arcivefcovo di Tolofa : che nè ' 
il Codde rifiutò di fofcrivere il Formolario , 
nè la Corte di Roma gli fece mai proporre 
nè in Olanda nè in Roma quella fottofcrizio- 
ne (c) . Noi pregheremmo i partitanti di 
clTere più d’accordo fra loro, fe non fòpeflì- 
' mo 


( a ) Voìla ce qu’ on m* a ecrìt prefque en prò- 
pres termes , & on ajoutoit , que fur cet aveu 
du S. Prelat on avoit de le lendemain conclu fon 
interdit. Ivi. 

' ( b ) Ce fut fur cela ( cioè fur /' ecrìt ou M. 
Cod. marquoit fa repugnance a la Jìgnature') que 
tous les Confeillers opinerent contre lui . Lettre 
axi P. Quef. 12. Aoull 1702. 

• ( C-) Il eft fauxj Monfcigneur , que M. Cod- 
de ait fait des refus reitérés de figner le For- 
mulaire . La Cour de Rome ne lui fit propofcr 
cette fignature ni en Hollande avant fon depart 
pour Rome , ni pendant le fejour qu’ il fit dans 
cette Ville . Lettre du 20. Mars 1 7 74. p. 1 6. 

A a 2 
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17 Ci. mo che l’ incocrenza è dote caratteriftica dell’ 
errore . Ma i Vefcovi Ultrajettini non a- 
vrebbono dovuto andare almeno un pò più 'a 
rilento nell’accufare contermini sì improprj di 
menzogna il grande Arcivefcovo di Tolofa (a) 
poiché eglino medefimi fono cosi menzogneri 
in cose , nelle quali dopo le carte intercettate 
al Gerberon e al Quefnello ignorar più non 
potevano , che non ifcrivevano la verità? 

1 2. Il Sig. Racine quella volta è più fmce- 
ro . Egli confefTa chiaramente , che fi vede da^ 
tutto il feguito della Storia che il gran delitto 
del Sebafteno fiera , che non avea voluto fono- 
fcrivere il Formulario puramente., e femplicemen~ 
te.Qb) . Era infatti quefto tal delitto , che 
quando bène Monfignore non ne aveffe avuto 
verun altro , dovea ballare elfo folo per deter- 
minare il Pontefice a rimoverlo dalla Milfio- 
ne, fe non voleva affidar quella greggia a un 
Pallore infedele , dillriiggere le fagge difpofi- 
zioni che in quello propofito avean date i fuoi 
PredecelTori j e autorizzare tutti i Gianfenilli 
a una fimile negativa . La Fede 'di Giovanni, 
di Gerufalemme era sì pura, e le fue pretelle 
di fommeffione alla Sede apollolica così am- 
pie, che fembrava non reftalTe che dcfiderarc-, 

ma 

(a) Autant de mots , Monfeigneur ., autant de 
menjonges qu’ on a eu t impudence de vous mct- 
tre dans la bouche . Ivi. p. /ij. 

(b) Stor. Fai. Tom. XXI. art. XXXriII.n.14. 
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finché non anatematizzò egli nominatamen- 170»- 
te Acacie , finche non foferiffe la formola pre- 
fcrittagli, il S. Pontefice Ormil’da gli negò fem- 
pre la fua comunione («). 

13. Dopo una sì fpiegata negativa di foferi- 
vere il Formolario , dopo il tanto che contro 
quefta fottoferizione fi era il Vicario d’ Olanda 
lafciato ufeire dalla bocca e dalla penna , non 
vide adunque Clemente XI. come fi potefle 
più dalla taccia liberar quel Prelato di Gian- 
ienifmo , e conftando altresì da’ proceflì e dal- 
le fue difefe medefime la verità delle più im- 
portanti accùfe a lui date, credette di non. 
potere' nè più penfare alla fua aflbluzione , nè 
più differirne la condanna . Di confenfo per- 
tanto della Sacra Congregazione dichiarò final- 
mente fofpefo il Vicario apofiòlico da ogni 

efer- 


( a) DìleBioiits tm corife jfionem gratant^r'ac- 
cepìmus ... Ifia laudando funt , fi perfcElionis fub- 
fequatur effeSlus ; quia recipere Conciliurn Chalce- 
donenfe, & [equi S. Leonis epijlolas , & adhuc 
nomen' Acacìt defendere, hoc eft inter fe difere- 
pariiia vindicare ... Ergo cum magna denuncies , 
& Fidem B, Apofioli Petri te amplcBi fignifi- 
ces .... libellum' , cujus continentìa fubter annexa 
efl, a charitate tua fubfcriptum ad nos dirige , 
ut fine conjcientu formidine ^ una communionem, 
ficut oramus > habere pojjimus . Epifi. iLormisdse 
P.P. Epifi. 29. ad Jo. Conftantinop. 

A a 3 
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7ot. efercizio ed amminUlrazione del Vicariato, ed 
ordinò che lì ponefle interinalmente in fuo 
luogo il Sig. Teodoro de Cock col titolo di 
Provicario , e con tutte le facoltà, che li com- 
petevano a tale impiego («)• 

14. Alcuni avrebbono voluta la depollzione 
del Sebafteno. Non era egli finalmente nell’ 
Olanda , che un Vicario apollo lico , e quell’ officio 
conferitogli a beneplacito della Sede apolloli- 
ca (^), poteva a beneplacito della medefima 
elTergli ritolto . Or come non dovea ciò farli , 
dicevano, dopo tante accufe delle quali non ha 
làputo purgarli , che preflb il volgo degli igno- 
ranti , e dopo una sì ollinata relillenza alla 
prefcritta fofcrizione del Formolario, che per 
tellimonianza de’ medefimi partitanti fu l’ultimo • 
determinativo che portò i giudici alla fua fof- 
penlione? Ma il Pontefice ufar volle anche in 
quello giudizio della inalterabile fua modera- 
zione . Lulingoffi il Santo Padre , che il fofpe- 
fo Vicario apoflolico dovelTe a quello col- 
po rientrare in fe medefimo , e fperò di po- 
terlo riconfermare ravveduto nell’ antico fuo 
’minillero , e rimandare fatto faggio alla fua 
Miffione . 

1 5. Dopo tutto quello a chi non farà mara- 
viglia di vedere il' Sebafteno fcrivere due anni 
appreflb a’ Cattolici d’ Olanda, di ignorar egli 

an- 

V. Lib.V. Mon. III. ' 

( b ) r. fop, g, F I. n. 6 . 
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ancora precifamente le caufe della fua fofpen- 1701. 
fione ( a ) ? come poteva egli ignorare allora 
ciò che già fin dal Settembre del 1702. era 
fiato fcritto da più parti al de Viaixnes ( 4 ) ? 
com^ erafi dimenticato ciò che nel mefe Tegnen- 
te fcriffe egli fteflb in un fuo Memoriale al Pon- 
tefice del rumore fparfo : eh’ egli era fiato fofi- 
pefo dall’ amminiftrazione del Vicariato , per- 
chè dopo tanti Tuoi ferità , co’- quali erafi fiu- 
diato di togliere da fe l’accufa di Gianfenif- 
mo, era ancora fofpetto di eflere infetto di 
quefia pece (c)? come non fapeva ciò che già 
iàpevafi da tutti i partitanti fin dall’ Agofto del 
predetto anno 1702., e fu che il Sig. Valloni 
ebbe non poca fatica a giufiificarfì prefib i 
medefimi (d) ? 

16. Più 

( a ) Oi quas p/£Cife caufas fufpenjto lata fìt , 
id ufque adhuc milii non confiat . Epift. I. ad ca- 
thol. 1704. 

( b ) V. fop.nota a p. 369. 

( c ) Rumor folum percrebuit , Oratoreni iddr- 
co a Vicariatus admìnìfiratìonc fufpenfum fuijfe , 
quod etiam pofi tot ejus fcripta^ ad removendam 
■/anfenifmi accufationem Sacre Congregationi ex- 
hibita , de hoc adhuc crimine fufpcElus fuerit , at- 
que adeo ad fubfcriptionem Formularii ab Alex. 

VII. conditi adigendum fore . Memor. V. 1702. 

( d ) /c vous dis ceci un peu au long, parce 
que certaines gens n’ ont pas manqué de rejetter 
fur moi la fermeté avec la quelle M. Rqniface 

A a 4 (il 
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J 7 o»m ,16. Più ragionevole sembrar potrebbe a 
taluno la fua doglianza di efiere flato fofpefo 
dal Vicariato per aver negata una fottofenzio- 
ne, che non gli fi era mai ancora efprcira- 
mente comandata nè a nome della Congrega- 
zione ^ nè a nome di fua Santità («)• In fatti 
il mefibj che lo richiefe delle difpofizioni dell’ 
animo fuo rapporto al Formolario , tuttoché in- 
viato dal Papa , non parlò in fuo nome: che 
la clemenza del Pontefice non permife^ che 
fi efponefle la dignità di un fuo comando ad 
una ripulfa , la quale già prevedeva!! dalle pre- 
cedenti Rifpofte (b) del Sebafleno inevitabile, 
e che avrebbe obbligato la Sede apoftolica ad 
una più fevera condanna . Ma 1 ’ ultimo fcritto 
del Vicario apoflolico contro la progettata fot- 
toicrizione ( c ) , giuflificò anche in quefla par- 
te pienamente la Congregazione ^ non lafcian- 

. do 

( il Sebafleno ) a refusò la fìgnature pure & 
Jf triple : ce qui pourroit étre allò jufque au R.P, 
Patrice . Il fuffit pour refuter ce difeour de re- 
marquer que M. Gottef. refufa cene méme figna-' 
ture a son facré . Du - Vauc. a M. Quefn. 12. 
Aout. 1702. 

( a ) Sed neque pofiea in hunc ufque diem e- 
jufdem Formularii fubfcriptio legitime ab co , ex 
Sua- SanSlitatis aut hujus Sacra Congreg. mandato , 
poftulata eft . Memor. V. Ocìob. 1702. 

( b) Refponf. Archiep. Sebafi. cap. 26. ec. 

,( c) Archiep. Sebafi. Animadverfec. 


Digitized by Google 


i 


d’- Utrecht . Lìb. II. §. XVIi: 377 > 

do più luogo 1 ad una domanda;» fu cui avea'i res- 
egli già preventivamente mandata la più’ rifo- 
luta , e la meno equivoca negativa . * ■ 

. 17. I Partitanti, allorché ricordano queda 
prima fentenza contro il Sebadeno , irregolare 
Tempre mai la dicono e ingiuda , nè arrodìfeo- 
no di afserire , che non fi è guardato in que- 
do giudizio forma alcuna nè alcun ordine di 
giudizia , che vi fi fono violati tutti i Cano- 
ni , e che fi è • proceduto fommariamente alla ^ 
condanna fenza la comparfa di alcun accufa- 
tore, e fenza la depofizione di verun tedì- 
monio ( « ) . Ma già è noto , come odervò il 

Pal- 

( a ) On a tnolé tous les Canons. pour perdre 
M. Cadde ... V on n’ a gardé aucune forme cano- 
nique cc. Varlet: Secon. Fl.Fref.p. io. t /. ec. 

Nel mefe di Maggio adunque del 1702. fen\a 
afcoltare teftimonj , e per confeguen^a fen':^a con- 
fronto , fen-:^a citaT^one 0 monitorio canonico , fen- 
:^o la minima prova di delitto, fen^a pur anche 
fenten-:^a 0 giudizio il Fapa cc. Bacine. Stor.Ec- 
cles.l.c. p. 1 1 s. —Innoccns Fr&sul foto juris ordi^ 
ne prttermijfo , ifullo accufatorc comparente , nullo 
tefle pr&fente , nulla fibi denuntiata fententia in- 
feius damnatur . Meindars ; Epifi. ad Bened.XI V. 

13. Feb. 1758. Nullo judiciario ordine, millo^ 
accufatore coram fante , nullo tefte ... fubita fufpen- 
fione damnatur. BrevisHid.Ultr.Eccl.p.9.= Ónne- 
fit aucune procedure juridique cantre lui . Lettre . 
a M. r Archeveque de Touloufe p. 17. = Una 

fen- 
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1701. Pallavicini a propofito di una fomigliante do- 
glianza di Martin Lutero , efTer ufo de' litigan- 
ti condannati querelarli Tempre che '1 Giudice 
non gli' ha uditi , perchè non avrebbono vo- 
luto mai , che hniTse 1’ udienza e lì pronun- 
zialTe la decillone (a). 

I . ’ 1 • 

XVIII. 

ij.Mag. I. La Temenza della Congregazione Tu poco 
appreflb confermata dal Papa con un Breve, 
ki cui desinava Provicario apoAoIico delle Pro- 
vincie Unite il Sig. de Cock(6);ma fi tenne 
prudentemente fegreta in Roma , e non fi in- 
timò al Sebefteno finché non fi Teppe com’era 
Hata accolta in Olanda . Temevafi , che il Pre- 
lato potelTe colà fulcitarvi delle oppofizioni col- 
le. fue lettere , . e impedirne 1’ accettazione . 
Una si Tavia condotta fu inutile all’intento e 
fomminillrò nuovo pafcolo alle ingiufie de- 
clamazioni del Partito (c) . 

. 3. Monfignor di Sebafie ebbe fu primi di 
Luglio awifo dall’Olanda e del giudizio prò- 

nun- 

fenteni^a così irregolare non poteva avere confe- 

S e drverfe da quelle che ebbe . Bofll . Della 
icità ec. p. 42. 

(a) J fioria del Conc. di Trento. Lib. i.cap, 
9. n. II. 

.(b) V. Lib. V. Non. ir. 

(c) Màndars, Farlet, Bacine, l.c. 
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nunciato in Roma contro di lui (a) , e del- ^7ou 
la fermezza de’ due Capitoli in rigettarlo (6). 

Nell’ Olanda Sacra delSig. Van-Heuflen, in cui 
pare che quello fcrittore fiali llabilmente prefifi- 
fo.di non dir mai la verità, fi racconta, che 
il Vicario apollolico ricevè quell’ awifo in 
Lipfia . dove trovàvafidi ritorno per Utrecht (c) ; 
ma egli rellò in Roma ancora nove meli e 
non ne partì fe non a’ primi d’ Aprile dell’anno 
Tegnente . 

3. Tuft’ altro afpettavafi allora il Seballeno 
che quella nuova; e in que’ giorni medefimi 
avea dimandato al Pontefice di poterli final- 
mente rellituite . alla fua greggia (d). Quindi 

ar- 


- ( a ) Tarn inapinata rerum Miffioms Hollan^ 
dicA commutano , Oratori quinta tantum die Julii, 
ob fecretum SacrA Congregatiorti appofitum , litteris 
ex Hollandta acceptis ÌRwotuit.' Memor. V.Arch. 
Seball. menf. Oclob. 1702. . . 

( b ) Ai j. di Luglio per di lettere ri- 

cevute dair Olanda ...fe gli diceva ... che ì due Ca- 
pitoli d* Utrecht e di Harlem erano lontani affat- 
to d’ obbedire. Racine . l.c.p. ///. 

( c ) Roma difcedens anno fequenti... in itine- 
re cum ejfet LeipfA_ nìmirum per lìtteras. familia- 
rium fuorum e patria datas ... ftifpenfum feeffe di- 
dicit. Batav. fac. par. 2. pag. 518. 

( d ) Reatijfime Pater , pari ad reverentiam 
infiantia Orator fupplicat SanRìiati VefirA , sr fibi 
pofi fefquiannum commorationis in Urbe conce^re 

di- 
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x7»x. argomentifi qual fofle a tale awùfo la Tua for^ 
prefa. Ciò non oftante all’ intimarglifi a’ 22. 
ii.Lug. di Luglio formalmente la fentenza dal Profe- 
cretario Monfig. Banchieri (a) per ordine di 
Sua Santità , ebbe la generofità di proteftarvì 
queir oflequiofa fommeflìone, che avrebbe tron- 
calo lo fcifma nel fuo nafcere, e cui nìuno 
poteva mai abbaftanza lodare > fe fofle flata fe- 
guita s dalla corrifpondenza dell’ opera ( ^> ) . 

4., Quella intimazione della fentenza fu cosi 
regolare, e il Breve diretto al Sig. Cock tan-, 
to nelle fue efpreflìoni mifurato , che i Parti- 
tanti , ad eluderne la forza e metterli in odio-' 
Gtà ai_ ciechi loro feguaci , non feppero che 
negare o diflìmular l’ una , ed alterare e con- 
fondere i fentimenti dell’ altro . Nom è vero 
, pertanto , che Monfignor di Sebafte fia flato 
interdetto dalle .fue funzioni per me:^^o di un 
femplice Breve ad uno de' fuoi Preti ( c )’, 
non è. vero , che non fia flato fofpefo in virtù 
di. alcuna fenten-^a giurìdica (d), non è vero 
. \ che 

dignetur licentiam redeundi ad gregem . Memor. 
III. Arch. Sebas. i. Jun. 1702. 

( a ) Memor. V. Archiep. Scbafi. OSlob. 1702. 
Cock .• De Petro Codde lib. II. cap.zs. n. /, 

( b ) Judicia Dei funi adorando : fcandata tol- 
lenda : ér Decreta Sedis apoJìoitCA veneranda , 
Epifl. Archiep. Sebafl. ad Previe. 22. Jul. 1702. 

( c ) Del Cattolicifmo p. 6t. 

( d ) Bacine . Stor. Eccl. l. c.p. itj. 
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che {la (lato condannato fen:^a veruna dcnun- 
T^iaTi^one di fenten^a ( a ) . Senterts^a giuridica 
fu il fopralodato decreto della Congregazione: 
con quello prima che col Breve venne fofpefo 
dalle fue func^ioni Monfig. Codde: quello gli lì* 
denunziò da Monfig. Banchieri : nè. altro nel 
Breve 11 dice fatto per beneplacito del Papa- e della 
S. Sede , che la deputazione del Cock ; nè altro 
è la derogazione fui fine di ej/ò efprelTa (ò) che' 
una delle folite derogazioni , che leggonll in 
più Brevi & Bolle, le quali non hanno an- 
cora incontrato la dilapprovazione dePParti- 
to (c). 

o 5. Due nuovi Memoriali prefentati dal Se-Agofto. 
balleno uno nello ftelTo mefe di Luglio al Pa- - 
pa , e r altro nel prolllmo Ottobre alla S. Con- 
gregazione , finirono di trar d’ inganna coloro ; Ottob. 
che avevano ancora qualche lullnga del fuo rav-j^gyg,jj 
vedimento . Mollra in quelli Monllgnore ’un 
amarifllmo difpiacere della voce corfa per Ro- 
ma , eh’ egli folTe fiato fofpelb dal fuo officio 
• di Vicario apofiolico per non aver voluto fo- 
fcrivere il Formolario di Aleflandro VII., e 
per elTerfi con ciò renduto fofpetto di Gianfe- 
nifmo alla S. Sede (cl). 

6. Quin- 

(a) Meindars . Epift. ad Bened, XIV, r%. 

. Feh. 17 sS. ■' 

( b ) Del Cattolìcifmo l. c. • ‘ ‘ • 

( c ) F. LibfV.Mon. IV.n.4. ' 

( d ) fine magno -animi fui dolore audi- 

vit 
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6'. Quindi a ribattere quefta dóppia taccia , e 
quella primamente che riguarda il Gianfenif- 
mo, pretende che dopo giurato il Formolario 
della Università di Lovagno , e dopo di eflerfi fu 
quello- propolìto efpreflb di una maniera affat- 
to cattolica in tanti fuoi ferita , non potelTe 
ornai rimaner più dubbio alcuno fulla ingiu- 
llizia di queir accufa ( a ) . Quanto poi alla fo- 
fcrizione del Formolario AlelTandrino dice da 
prima , come li accennò già fopra ( i ) , che - 
niuno mai gliefavea fin’ allora legittimamente 
richiella nè per parte della S. Congregazione , 

nè 


vìt jam a nonnullis fpargir Oratorem Janfenifmi 
fufpkione apud Sanila m Sedem laborare ; atque 
adeo , ut hanc a Je fufpicionem removeat ad fub- 
fcriptionem Formularii VII. circa quinque propo-' 
fitioncs damnatas adigendum ejfe . Memor. IV. 
26. Jul.‘ 1 702. - V. fop. §. XVII. nota c p. 3 7 5 • 

• (a)*j£’r quìdem quod fpe£lat ad Formularii 
fubjcriptionem ... cum jamdudum Orator juraverit 
Lovanii Formulam ... cumque in fua Declaratio- 
ne aliifque scriptis huic Sacri Congregationi exht- 
bitìs sententiam fuam circa matcriam quinque Pro- 
pofitionum damnatarum fufe ac dilucide exponat; 
ab étquitate & benignitate SanHitaiis Sua, & Emi- 
nentiarum Vejharum etiamnum fperat fore ut a 
fé Formularli Alexandri VII. fubfcriptio minime 
pofiuletur, Memor. V. O£lob. 1702. 
ih)V.%.XVII.n.i6. 
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nè per ordine del Papa; indi foggiunge, che, 1701. 
quantunque portalTe il codume di non efìgerla 
fe non da perfone fofpette di quegli errori » 
de’ quali fi era egli interamente purgato , of~ 
ferivafi nondimeno a darla , non pura e fem- 
plice, che tale era fermo di non darla giam- 
mai , ma riftretta a que’ fenfi , che in que’ Me* 
moriali , e in altre carte aveva già difTufamen* 
te fpiegati (a). 

7. Ma quella fofcrizione limitata , era quella 
appunto che rigettavafi dalla S. Sede ( è ) ; que- 
lli fenfi , ne’ quali cercava egli con tanto Audio 
dijtravolg^re il dogma Cattolico , e confonderlo 

cogli 


( a ) Quippe quA ab iis folum exigenda Jit , 
qui legitìme de prifatis errQribus fufpeBi sunt 
Quia tamen ob rationes Oratori non cognitas fie-, 
ri pojfet , ut ab eo Formularii subscriptio exi- 
geretur ^ ideo per Libdlum supplicem , cujus e- 
xemplum hic adjungitur. Sanatati Su* omni qua 
par efi reverentia Jignificandum duxit : se para- 
tum ejfe,fijubeatur, Formularium Alexandri YJI^ 
subscribere , ac juramento , juxta prtmiffam in eo- 
dem supplici libello declaratìonem de mente ac 
sensu tum subscriptionis su* , tum juramenti . 
INIemor. V. 

( b ) Pr*ctptmus ut ... ii , qui ad juramentum 
adigendi sunt , illud pr*fiare debeant fincere, abs- 
que ulla diJlmSHone , reftriEHone , scu expofitione . 

I Breve Innoc. PapK XII. 6. Feb.. 1694. , 


♦ 
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T761. cogli errori proferirti (a), eran quelli che mag- 
giormente rendevano fofpetto il Vicario d’O- 
landa di quel Gianfenifmo medefimo, di cui 
ribatteva sì sdegnofamente l’accufa; e la Formo- 
la Lovaniefe era del tutto inutile all’intento di 
diftinguere i palliati Novatori da’ finceri Cat- 
tolici , conciofllachè poteano quelli e quelli fin- 
ceramente giurarla fenza convenir nelle mede- 
me dottrine , e fenza abbracciar ugualmente le 
medefime decifioni . 


XIX. 

I. Ma mentre quelle cofe palTavano in Ro- 
ma, gli affari in Olanda prendevano una pie- 
ga affai più fallidiofa e molella . Il Seballeno 
di là partendo , avea , come vedemmo , lafcia- 
ti contro l’cfpreffo divieto della Sac. Congre- 
gazione , quattro Provicarj, fra quali il Sig. 
Van-Heuffen. A quello lì prefentò gli ii. 
Giugno il Sig. Cock pregandolo di radunar 
quanto prima i due cosi detti Capitoli di U- 
trecht e di Harlem per effere da efll ricono- 
fciuto Provicario a norma del Breve, che 
prefenterebbe loro , ricevuto da S. Santità ( ^ ) . 
Ma .troppo erano lontani quegli Ecclelìallici 

pre- 

( a ) P. Memor. IV. - Declarat. Archìep. Se- 
hajl. - Respons. Archiep. Sebaft. ec. 

( b ) AT. Cock to’ ejl venu tromer avan-hierme 
disant., qu^ilavoita nous communiquer une affaire 

de 
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predarli a queft’atto di dovuta forameflìone. 1702. 
Due volte fi adunarono in pochi giorni, ma 
folo per opporfi.*alle ordinazioni apqfioliche , e 
per promovere gli interefiì e fqftener la ca^a 
di Monfig. di Sebafte («)• Ninno hconofcer 
volle il Provicario (é), e alcuni tfattaronlo 
eziandio con molta infolenza, tra quaU àflai fi 
diftinfe il Sig. Van-Erckel (c); e tanto più 

' ■ rr 


de grand importance , qu’ il falloit pour cela con- 
voquer les deux Chapitres . Van-Heuflen au P. 
Gerberon 1 3. Jun. 1 702. - Depuis ma demiere on 
a decouvert , Monfieur , que le Sr. Cock etóit elu 
Provtcaire cum poteftate Vicari! apoftolici dans 
la place de M. de Sebafte . Lettre du méme . 
16. Juin. 

" ( a) Les deux Chapitres rt'ont jufqu’a prefent 
reconnus Iq Sr. Cock . Lettre de M. Van-Heuf. 
au P. Gerber. 19. Jun. 1702. deux Chapi- 
tres , qui ont été ajfemblés depuis pour la fecon- 
de foì, demeurent toujours tres-etroitement unis 
dans la caufe de M. de Sebaft. Lettre du méme. 
7. Juil. 1702. 

( b ) Il Sig. de Cock qfava ogni premura per 
farfi riconofeere nella fua pretefa qualità dì ' Pro- 
vicario y ma ... i due Capitoti d’ Utrecht e di Har- 
lem erano lontani affatto dal riconofcerlo e d’ob- 
. bedire ad un Pieve cofi ingiufto e così irregola- 
re . Racine . l.c.p. itj. 

(^c') On craint le plus pour M. Van~Erckel , a 
Tom. I. B b 
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fi confermarono in quefta temeraria condotta, 
quanto maggiori furono gli impulfi , che n’ eb- 
bero poco dopo da’ Partitanti di Roma ( a ) . 

2. Monfig. Buflì Internunzio di Brufelles av- 
vertito^dejk refiftenza de’ due Capitoli , non 
mancò a’ fuoi doveri. Gli ^ammoni paterna- 
mente e replicatamente del debito , che loro 
correva di riconofcere il nuovo Provicario, e 
di obbedire agli ordini del S, Padre: pofe lo- 
ro fott’occhio le confeguenze , che aver poteva 
la loro oftinazione a grave fcandalo de' fede- 
li, a loro fomma infamia , e a gran danno 
della Miflìone ; usò delle vie della perfuafione , 
del maneggio, delle fuppliche; instò, minac- 
ciò, comandò (6); e a guadagnarfi i loro ani- 
mi colla lode, e a renderli docili cogli onori 
non fece difficoltà di chiamarli egli ancora 

pre- 


caufe qiC il a traité plus rudement le Sr. Cock . 
Lettre de M. Van-Heuf. 4. Aout. 

( a ) /’ efpere que nos gens tiendront ferme, & 
s'uniront parfaitement cantre ce nouveau intrus 
( il Sig. Cock ). Lettre de M. Kreits a M. Bri- 
god. 8. Juil. 

( b ) Ze Patron ( l’ Internunzio ) nous enjoint 
toujours de (e reconnoitre ( il Provicario ) , méme 
nous aìant y admoneté pour la troifieme fai , ce 
qui nous fait craindre une fufpenfion . Lettre, de 
M. Van-Heuflen. 4. Aout. 1 702. 
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preclari Capitoli' (^a) . Non già ch’egli intendef- 1701. 
Cs , come fi vide in apprefib , di riconofcerli 
con tale cfprefiìone per veri e legittimi Capi- 
toli, e molto meno di autorizzare que’ diritti 
e privilegi , che pofcia fi arrogarono ; che quan- 
do bene aveflelo voluto , mancava per ciò fare 
della neceflaria podeftà . Ma fi valfe di una de- 
nominazione corrente , abufiva , e volgare , che 
davafi loro per atto di compiacenza , e per 
forza di ufanza, in quella guifa che anche da’ 
più illuftri e autorevoli perfonaggi onoranfi in 
'oggi alcuni col titolo di Abate, di Monfigno- 
re , di Prelato , che realmente non fono di 
quello rango: ed è bene un confeflare inge- 
nuamente r infullìftenza delle proprie pretefe , 
il chiamarne a foftegno un così debole argo- 
mento (è). 

3. Tutti i tentativi di Monfig. Internunzio 
riufeirono a vuoto. I principali del Clero per- 
fifterono collanti a non riconofeerne il nuovo 
Provicario. Si credevano anzi perduti, fe non 
giugnevano a render vana la fua autorità (c). 

Ben 

• ( a ) V. Lib. V, Mon. V. 

( b ) Meindars : Lettre a Benoit XIV. Febr. 

17 SS. - Nieuwenhuilen ; Lettre ...a 31.1’ Archev. 
de Totdo'ufe . p. 14.- X^xìtv.Sec.Plain. p. 201.- 
Brevis I/ifi. etc. 

( c ) Fous fave^ toutes les demarches de M. 

V‘ Internonce a Bruxelles . Les principaux de Clergé 
demeurent conjlants a ne pas reconnoìtre le nou~ 

B b 1 veaii 
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Ben rifoluti di non mai obbedire prevedeva- 
no eglino medefimi, che Tlnternunzio avreb- 
be dovuto infine procedere ad una fofpenfio- 
ne . Che fecero pertanto ? Ne appellarono pre- 
ventivamente al Papa (a)^ da cui per altro 
già non ifperavano più niente di bene (b ) , e gli 
fcrifiero più volte in termini officiofi del pari 
e arditi, follecitifndolo a rimandare e rimette- 
re in officio Monfig. Codde (c). 

4. Gli amici dell’ Internunzio vedendo in- 
camminate le cofe a un’ ultima rottura propo- 
fero, che intanto fi riconofeefle il Sig. Cock 

al- 


veau pretenda Provìcenre, qui fait mine de vou- * 

loir exeommunier M. Van-Erckel . Nous fommes 
perdus fi on ne s’ oppofe de bon : nous travail- 
lons pur & nuit ad avertendam hanc poteflatem; 
juva nos precibus òc confiliis. Lettre de M. 

Gabriel Prauwels a M. Brigod. 27. Juil. 1702. 

( a ) Ce qui nous fait craindre une fufpenfion ^ 
pour la quelle prevenir nous avons interjetté ap- 
pel du Patron au Pape . Mais nous avons feu- 
Icment envojé l’ aSie en Brahant pour le [aire in- 
finuer d’ abord qu* on en aura le vent . Lettre de 
51 . Van-Heufien . 4. Aout. 

( b) On n’ efpere p{us rìen de hon de ccPon^ 
tificat. Lettre de 51 . Du-Vauc. a 5 I.Quef. 8. Juil. 

1702. 

( c ) Epift. 4. fui. - 4. Aug. -26. Septemb. - 3'. 

Oùlob. 1702. 
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almeno provifionalmente y ed alcuni ancora de’ * 7 o-- 
Partitami fembravano di quella opinione -, ma 
avendo il Sig. Van-HeufTen chiello fu ciò con- 
figlio al P. Gerberon ( a ) , fu rifolma la ne- 
gativa . Credettero-^an2i i Refrattari di ufare 
ima condifcendenza affai confiderabile , e di 
dare al mondo tutto un atteftato decifivo del- 
la loro offervanza verfo la S. Sede col tolle- 
rare in pace la pubblicazione del Giubileo ; 
che di que’ giorni avea fatta con fuo decreto 
nella Miflìone il nuovo Provicario ( 6 ) per or- 
dine di Sua Santità . 

'^.'Ed era quello a vero dire un atto di 
fingolar moderazione in perfone a nulla meno 
• determinate che a far ritrocedere il Papa dal- 
le prefe determinazioni, e ad obbligarlo coll’ 
opera de’ Magillratl Protellanti, che già con- 
dotti aveano e impegnati ne’ loro interelfi, a 
cedere e piegarli alle loro voglie (c). Per- 

fuafi 


( a ) Utes vous de ce Jentment , M. qu* on 
feroit 'mteux de recxmmìtre M. Cock par provifioriì 
Je fais que Ics emijfaires du Patron le fouhaite- 
roient. Lettre du 7. Jul. 1702. 

(b) Decret. s. fui. 1702. 

( c ) // n’y a que V oppofttton du Clergé & 
des etats Generaux & Magifirats qui puifse faire 
changer de dejfein au P. P anice, après l enga- 
gement ou il s’ efi mis . Lettre de M. Du-Vau- 
cel a M. Quefn. 12. Aout. 1702. 

Bb 3 
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>701- fuafi, che Dio foffe per permettere, che il 
Papa c la Congregazione fi avanzaflero a’ pafll 
fcmpre più falfi , a fegno che tutta la terra 
avrebbe infine apertamente riconofeiuta l’inno^ 
cenza del Sebafteno e l’ iniquità de’ fuoi ingiu- 
fii opprefibri (a): le minacele dell’ Internun- 
zìo e di Roma non - erano più per elfi un og- 
getto di timore ; ed alficurati della protezione 
delle loro Alte Potenze fi ridevano delle cen- 
fure ecclefiaftiche^ e fi vantavano, che non 
farebbe andata impunita l’infolenza di chi a- 
vefle ofato loro intimarle (^»). ' 

6. Il primo paflb da eflì fatto fu impegna- 
re i Minifiri dell’ Ha)a a follecitare preflb 
Monfig. Internunzio il ritorno da Roma dell’ 

Ar- 


(a) Dieu permcttra qu’ tls feront de plus en plus 
de fi fauffes demarche s que tonte la terre verrà Vìn- 
nocence du Prelat , & V iniquité de ceux qui V 
oppriment . Lettre de M. Du-Vauc. 19. -Aout. 
1702. ■ ■ ■ 

( b ) On nous ecrit de Louvain que M. de 
Zange ( l’ Internunzio ) doti partir , mais qu’ il 
veut tenter devant fon depart , s’ il ne pourra fai" 
re fuccomber quelqu' im du Clerge de Ilollande 
par des nouvelles menaces -, mais jufqu’ a prefent 
elle s ne font pas encore venues. Je ne crois pas 
que quelqu' un aura la hardiejfe de porter ces kt- 
tres: il pourroìt bien paìer chcre le port de ces 
lettres. Lettre de M. Prauwel a M. Brigod.'* 
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Arcivefcovo di Sebafte (a) . A tal fine inter- xyoz. 
pofero r opera del Sig. Hulft , Refidente degli 
Stati a Brufelles, il quale fcrifie agli Stati me- 
defimi una lettera, che ebbe tutto il bramato 
effetto ( ^> ) . Il Sig. Heinfio Penfionario d’ 0 - 
landa , e i Borgomaffri di Amfterdam , tre 
de’ quali erano Nipoti -dell’ Arciyefcovo , ed 
altri di lui parenti accrebbero il fuoco a fa- 
vor fuo (c) . Gli Stati , fegnatamente di fi- 
landa , 

( a ) On a avis de Hqllande que les prmct- 
paux du Clergé fe font remue':^ pour obtenir des 
Minifi re s de la Hate, qu' ils fajfent fdvoir à M. 
Silvius ( rinternunzio ), qu’ on trouve fort a re- 
dire que M. Gotte/, foit fi long-tems abfent , sur- 
tout dans les conpnBures prefentes. Nouscroìons 
que cela aura bon effet. Lettre de M. Du-Vauc. 
a M. Q. I. Juil. 1702. 

(b) Za lettre que M. Refident a écrìt a la 
Hate a eu un ajfe:^ bon effet . On scai qu" elle y 
a été lue ,& quequelqu’ uns des Etats y ont prìs 
feu . Lettre de M. V-H. au P. Gerber. 20. Juil. 

1702. -On dit que les etats commencent forte- 
tnent a remuer etant pouffec^ par M. Htdft , & 
peut-etre aujji par les Parens de ceux qui font 
a Rome. Lettre du meme 17. Aout. 

, ( c ) // paroit que le penfionaire de Holl. M. 
Heinfius a prìs conoiffance de /’ affaire . Lettre 
de M. V-H. 19. Juil. 1702,- Le bruit court ici ... 
que les Bourgemaxtres d’ Amfierdam fe melcnt de 
r affaire du Prelat . Trois font fes tteveux. Let- 
tre du 23. Juil. . ' .. ^ 

‘Bb 4 ■ ■ " 
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1701. landa e di Weftfrifia appoggiarono con forza 
tutte le pretefe de’ Refrattarj (a); e il Du- 
Vaucel fcrive (^>), e lì confermò poi dal Van- 
Heuflen , che fi cominciò dal dare un civile 
arredo in Cafa al Sig. Cock (c). Ciò che v’ 
ha di certo fi è , che quegli Stati formarono 
a’ 17. Agofto un Decreto (d), che fi tentò 
pofcia di far confermare dagli Stati Genera- 
li ( c ) , e fi pubblicò nel Settembre feguente 
( / ) , in cui , interdettoli al Cock ogni eferci- 

zio 

V 

( a) Za rejolurìon prìfe par les Etatsde Hollan- 
de & de Weftfrifie a été envoiée aux etats Ge~ 
neraux pour y eire authorisée, ce qu’on efpere 
qui fe fera dans peu de jours . Lettre de M. 
D,V. a M. Q. 23. Sept. 1702. 

( b ) nous avoit ecrit il y a %. jours que 
le Sr. Sandin ( il Cock ) avoit fa maifon pour 
prifon par ordre des etats ^ avec defenfe de faire 
aucune fontlion de fa nouvelle charge . Ivi . 

( c ) Les Etats... enfuite de leur affemblée de 
la femaìne pafée . ils ont declarè que ce Provi- 
cnire feroit civilement detenu dans fa maifon , &. 
fufpendu des fonRions de fon Provìcariat jufque 
a ce que le Sr. Pierre Codde feroit revenu , & 
retabli dans fon honneur & premiere dignité . 
Lettre de M. V. H. 2 <5. Aout. 1702. 

(d) EdiR. Stai. IIoll. & JFeftfris. 17. Aug. 
no2.~‘ Lettre duP.de Viaixnes a M. Brigod. ec. 
( e ) V. fop. nota c. pag. 359. 

(£) La refolution des Etats fui convertie dans 

un 
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zio di giurifdizione , e annullati tutti gli at- * 7 ®»- 
ti precedentemente da lui praticati, vietali il 
riconofcere per Vicario apollolico nè lui , nè 
verun altro , che non fia eletto fecondo i me- 
todi , che da’ Partitanti dicevanfi proprj di 
quelle Provincie: comandali, che le alcuno in 
avvenire venga citato a Roma per rendervi 
ragione di fe , non debba ubbidire agli ordi- 
ni di là venuti ; e li proibifce da indi in poi 
ad ogni e qualunque Regolare TingrelTo nella 
Milllone (a) . 

XX. 

1. Il trionfo che menarono gli Ultrajettini 
pel decreto carpito agli Stati , T animo che quin- 
di prefero a tentare palli Tempre più inoltrati, 
le infolenze che a quella occalione li lafciaro- 
noufcire contro Roma, parrebbono incredibili, ^ 
fe non le aveflìmo tellificate dalle loro lettere 
originali ( ^ ) • Le rifoluzioni violente , che a 

• fa- 
ti» placard, qui fut publié a la Hate Mercredi» 
dernìer, & hier dans cette ville. Lettre de M. 

V-H. 15. Sept. 1702. 

( a ) Jam ediélum promulgarunt vetans evoca- 
tionem Jubditorum Jìomam verfus., vetans ingref- 
fum Vicariis, qui nontfuerint rite etesii , & ab 
eorum deputatis admiffi., vetans Cockio orane exer- 
citiiim Vicariatus , flatuens ne deinceps ad nos 
Regulares accedant. Epift. Jo. ChrilUani Van-Er- ^ 
ckeladQuefn. 1 5. Sept. 1702. . 

( b ) Cauf. Quefnel. - Procejf. Gerbér. 


f 
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1701. favore del • Sebafleno meditavano , e quelle 
molto più che effettivamente prefero gli Stati 
portarono il gaudio e la beatitudine nel loro 
cuore ( a ) . Erano effe 1’ oggetto più vivo de’ 
loro maneggi , de’ loro voti, e delle loro com- 
piacenze ( 6 ) . Il decreto > la fua traduzione y 
la nuova del fucceflb fi mandavano e riceve- 
vano con trafporto di gioja e di ringaziamen- 

to 


( a ) Amictffitne Domine beafii me tuis ulti- 
mts & penultimìs^ in quibus cum gaudio legi 
quA Status HollandU meditantur prò Sebajletìo . 
Epift. Hammii ad Brigod. 5. Sep. 1702. - Ce qué 
vous me mande:^ des etats de HoUande nous a 
fait plaijìr . Lettre de M. Gilbert a M. Quef. 1 9. 
Sept. 1702. 

(‘ b ) Les affdires de M. Gottefroi font toujo- 
urs en méme etat a Rome ... Nous efperons que 
la cour ( de l’ Haie ) y mettra la maìn , a quoi 
les amis de M. Gottef. travaillent de nouveau . 
Lett. de M. Prauwels a M. 'Rn^oà.-J'apprens qué 
tout va parfaitement bien en HoUande . Lettre de 
M. Hennebel a M. Brigod. 24. Aout. 1702. - In- 
telligo offulgere fpem prò ' bona & favorabili ler- 
minatione negptii Domini Gottefroi , & quod Sta- 
tus Hollandii caufam ejus habeat cordi . Pleba- 
nus Mechlin. ad Brigod. 12. Sep. 1702. *- On ef- 
pcre tncore pour demain unplacart des Etats, qui 
foutiendra & dira plus que le premier . Lettre 
de M. Triot a M. Q. 12. Nov. 1702. • \ - } 
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to (a). Tutto fperavafi per la caufa di Moni!- 
gnor Codde , dacché il vento della Corte fpi- 
rava loro favorevole ( A ) , e la falute de’ Par- 
titanti non poteva dirli difpcrata , dapoichè le 
L. L. A. A. P. P. gli aveano prelì fotto la loro 
protezione (c). Aveva Dio , fecondo il loro 
linguaggio, rifufcitato in quelle' lo fpirito di 
Ciro ( é 1 ) y e il Ibvrano divino potere vilìbil- 
mente appariva nella loro condotta ( e ) , nè 

altro 


( a ) Exemplar ( edi^i ) hifce adjungo una cum 
fua traduBtone latina . Creditur Ordines Generales 
Jimilis tenoris decretumevulgaturos. Epill. Van-Er- 
ckelii ad Qu.i «j.Sep. I702.^ra/iai ago prò decreto 
Mollandico vefiris junBo . Faxit Deus , ut even- 
tus fequatur , qui a faniore parte Cleri Hollandici 
aliìsque UH affcBis expeBatur. Epill. Can. Eyben. 
27. Sept. 1702. - Gratias ago prò decreto ftatu- 
tum . Contentum hic audiveram a PrAtore > fed 
non vz't/erflwi . EpilL Hammii. 26.Scpt. 

( b ) Oli efpere beaucoup des Etats ajfemble's 
pour la caufe de M. Codde : le vent du bureau 
efi bien favorable . Lettr.de M. Triot. 22. Jan. 


1703. 

( c ) Nondum equidem de falute defperamus , 
exurgentibus in defenfionem noftram prepotentìbus 
. Epill. Erckel. 1 5. Sept. 1702. ' ' 

( d ) Ozi pourroit bien dire alors : 'fufcitavit 
Dominus fpiritum Cyri . Lettre de M. D. V. 26. 
Aout. 1702. 


( e ) Ze fouverain pQUvoir de- Dieu y paroit 

vifi- 


f 
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170Ì.' altro reftava fe non eh’ egli traefle per fe fteflb 
a fine ciò , che avea per mezzo loro incomin- 
ciato (a) . 

2. Un molefto penfiere turbava tuttavia al- 
cun poco la confolazione de’ Partitanti . Alcuni 
eranfi Infingati , che Roma dovefle a quelli col- 
pi rifeuoterfi ( i ) , e ufeire , com’ ellì diceva- 
no , d’ inganno ( c ) , o almeno non avvolgerli 
maggiormente nel vergognofo imbarazzo , in cui 
Monfig. Fabbroni e il Papa l’avcan gittata (d). 
Erafi a tal fine follituita nelle Litanie una no- 
vella OraT^one a quella che pel Sommo Pon- 
tefice avea in coRume di recitare la Chiefa (c); 

e fem- 

vìfiblement . Lettre de M. Gilbert, au P. Quelm 
19. Sep. 1702. 

( a ) Oremus Deum perficere velit , quod capit 
per acatholicos. Epill. Van-Ham. ad Brigod. 

( b ) Nous croions que cela aura unbon ejfct. 
Lettre de M. D-V. a M. Q. i. Juil. 1702. 

( c ) Non diffidimus 'hìs auditìs Romam confi- 
Ita mutaturam^ & cognitiiram fe a miniftrts qui- 
bufdam effe feduSlam . Epill. Erck. ad Quefn. 1 5 . 
Sept. 1702. 

• (d) On verrà fi Olibro ( il Papa ) voudra / 
enfoncer de plus en plus dans le bourbier, ou lui 
& le Heron fe font jetté . Lettre de M. D-V.a M. 
Q. 16. Sept. 1702. 

( e ) Da Domine ut fervus tuus Romanus Pon- 
tifex fuos probos confervos defendat & faveat ; 
omnem injuriam propulfet, falfas accufationes re- 

jiciat. 
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c fembrava infatti che Roma fi foffe alquanto i?®*- 
commoffa ( a ); ma predo fi ricompofe e fi 
riconfermò ne’ fuoi impegni (b) , e quelli , che 
pretendevano di conofcerne il genio, difpera- 
vano del fuo ravvedimento ( c ) . 

3, Cominciavafi anzi a temere da alcuni , 
che il Papa poteffe inafprirfi ognora più ( c? ) i 
c vendicare fopra Monfig. di Sebafte . i torti , 
che riceveva da’ Proteftanti ( e ) . Molti vera- 

tnen- ' 

confina ncquam delegai., ac veram pacem 
tueatur , ac fulciat . Per Uominum &c. Litania 
Ultraje(di. 1701. 

^ a ) La nouvelle du Placart des Etats de 
Jfollande a mts V alarme au camp. Lettre de M. 
D-V. au P. Q. 6. 061 . 1702. 

( b ) Olibro & fes ajfociez ne veulent pomi 
croire ce qtC on dii des troubles de la Mijfion ... 

V Edit des Etats-Generaux , a quoi il s’ attendo- 
ient fi peu , ne le dcfabufe point . Du-Yauc. a 
M.Quef. 4.N0V. 1702. . « ■ 

( c ) /e dolile que V Edit des Etats , & [ ^P~ 
pofition des Magifirats le ( il Papa ) fajfent reve- 
nir de r engagement ., ou il efi entrè. Lettre de 
M. Du-Vauc. au P. Quef. 1 1. Nov. 1702. 

(d) Il efi a craindre au contraire que cela 
ne /’ aigrejfent de plus en plus . Ivi . 

^ e ) Utinam iii proficiant Romani . V ereor ego 
( attento illorum genio ) nc amplius inde fcro- 
^tiant , & in S^afieno vindicent » quodinnovum 
V Vi- 
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X701. mente prefumcvano, che gli Stati farebbero al- 
lora palTati ad eftremi molto più fignificanti : 
che avrebbono coftretto il Papa a fare fuo mal- 
grado ciò j che fpontaneamente non avea vo- 
luto fare (a): pubblicati nuovi decreti fem- 
pre più forti e vigorofi ( ^> ) : cacciati dalla 
Mifllone tutti i Frati (c), e fingolarrpente i 
Gefuiti ( d ) : chiufe le Chiefe cattoliche 
' (a) : ma 

Vicarium Status molìuntur & Monachos . Epiil. 
Hammii ad Brigod. <5. Sept. 1702. 

( a ) Necejfe tandem erit , ut Roma vel Se- 
baflenum remittat, vel de alio [uffici endo cogitet . 
Epift. Erckelii ad Gerber. 12. Jan. 1703.-5'* le 
Pape ne le veut pas de pieine volonté , de gens 
efpercnt que les Etats de Hollande V obli geront.cc. 
Lettre de M. Brigod. a D. Thyerri. io. Mars. 
1703.- ^ 

( b ) efpere encor pour demain , ou dans 
peu, de jours un placart qui foutiendra & dira plus 
que le premier. Lettre de M. Driot au P. Q. 12. 
Nov.‘I702. - attendo s de jour en pur la 

publication d’ un nouveau placart a Utrecht , qui 
eft deja concipté ; & les Etats de' Hollande pren- 
dront cene femaine quelque fort mdien ou expe- 
dient pour [aire retoumer M.- Gotte froi. Yiéitxe de 
M. Prauwel au P. Q. 22. Jan. 1703. 

( c ) On donnera occafìon par là a chaffier tous 
les Mo'ines. Lettre de M. Van-Heuf au P. Ger- 
ber. 23, Sep. 1702. 

• ( d ) /* efpere qu' on adouctra les affiaires de M. 
. " de 


\ 
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( o ) ; ma eravi ancora chi temeva , che Cefare 
ad iftanza de’ Gefuiti indur poteffe quel gover- 
no ad abbandonare gli intereffi del Partito (6); 
ed allora tutto era perduto . 

4. Ma checché fofle per avvenire fi pensò 
efler almeno opportuna cofa Tintimórire Mon- 
fignor Internunzio , lafciandogli intendere , che 
quando egli ofafle procedere a cenfiire , o Ro- 
ma non rimandafle follecitamente ilSebafteno, 
non avea che a difporfi a peflìme confeguen- 
ze (c). Già i torbidi della Milfione non da- 
vano pena agli autori del nuovo fcifma , che 

gli 


de Sebafle ... car autrement les Religìeux & fur 
tout les Jefuites courent rifque cT etre chajfe'i^.'LeX- 
tre de M. Van-Heuf. i. JuiL 1702. 

( a ) Apparemment tls feront fermer toutes les 
Eglifes dans le lieu , . ou on voudra < fermer au- 
cune Eglife par Excomunkation . Lettre de M. 
V.Heuf. 29. Sep. 1702. 

( b) Intelligo ... quod Status HollandU cau~ 
fam ejus ( del Sebafteno ) habcat cordi ; vereor 
tamen ne illi fe fubtrahant , dum Cafar , facile 
eatenus inducendus a Roullariis , id ab eis requi-" 
ret . Epift. Pleban. Mechlin. ad Brigod. 1 2. Sept. 
Ì702. 

( c ) Il efl bon de faire intimider le dit Blon- 
dus ( r Internunzio ) que fi M. Gottefroi ne re~ 
vient poìnt le plus-tot, les Etùtsiront plus-avant, 
&fion veuille infliger t excomunicaùon ... on don- 

ne- 


IJQt. 
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‘ ' ’ ' I 

gli bramavano anzi maggiori fulla fiducia , che 
a mifura del loro aumento crefcerebbono le 
forze del Partito . ( d ) / ' 

5. D’altra parte la condotta degli Stati* do* 
vea eflere , fecondo eflì , una lezion terribile 
per Roma a dover renderli più trattabile 3 fe 
folFe fiata una Potenza così umile , com’ era 
grande ( 6 ) ; ma quefta Chiefa era ben da com- 
piangere (c). Il Papa tefia dura ,, politico im- 
penetrabile ( d ) , fembrava un* grand’ uomo , 
ma più che quelli della Chiefa avea a cuore 

gU 

nera occafion par la a chajfer tous les Moines &c. 
Lettre de M. V-IIeuf. z'j.Sept. 1702. 

( a ) Dans la conjunSlure des troubles, qui font 
dans notre Mifjion, lesquels f espere qui aug- 
menteront toujours jusque a ce que nousp serons 
de retour . Lettre de M. Kreits a M. Brigod. 1 2. 
Aout. 1702. 

( b ) Z’ Ordonnance des £tats...efi une terri- 

ble lecon pour une autre puijfance bien differente 

de la leur . Ah qu’ elle en 'profiteroit fi elle la 

comprenoit bien ! Mais il faudroit pour cela qu' 

elle fut auffi humble qu’ elle eft grande . Lettre 

du P. de Viaixnes. a M. Quell Aout. 1702.' • ' 

- (c) L’ Eglise de •Rome efi bien a plaindte . 

Lettre de M. Gilbert, a M. Q. i9.Sept. 1702. 

( d ) que fera le Pontife je n’ en fcais rien, 

carje l’ ai reconnu dans quelque tète-à-tète, ‘que 

)’ ai eu dvec lui pour un homme bien impenetra- 

ble Se durjE cervicis . Lettre de M; Triot. 9^ 
*1-1 
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gli intereflì dello Stato ( a ) '• la fua Curia non 
penfava che a flender il proprio dominio (6): 
e il fuo Internunzio era un trillo politico (c). 
Finalmente i Romani voleano effere adorati , 
e lo voleano a corto anche della. verità (d). 
A querto parto , dicea il Sig. Van-Hamme > 
convien venire , o averli nemici implacabili . 
Gente fuperba , non han mai apprefo a cede- 
re a nertuno . A diritto e a rovefcio cercano 
di dominare al mondo tutto , onde- mal per 
avventura non fi appose colui , che dille , che. 
r Anticrirto dovea ertcre un Romano ( e ) . I 

Cal- 


, Le Pape paroit un grand homme ; mais 

les polìtiques fongent moins a l’ PgUfe , qu' aux 
interets de V Etat. Lettre de M. Gilbert. 19. 
Sep. 1702. 

( b ) Gens Romana , ut noJH , magis Curia 
Dominatus fui quain Reltgionis ejl. Epirt. Ilam- 
mii <5. Sept. 1702. 

( c ) Z’ Iniernonce fait le mechant politique , 
Lettre de M. JanCbn. aM. Brigod. 13. Nov. 1702. 

( d ) Adorati volunt Romani etiam cum dì- 
/pendio veritatis , nec alias daturi quicquam . Ep. 
Hammii 4. Jan. 1703. 

( c ) Romatios, ni Clerus JLollandu adorarit , 
hojles inveniet implacabile s . Gens illa nulli cede- 
re novit , at per fas nefafque univerfo domìnari. 
An a vero aberraverìt qui proditunim inde An- 
tichrijhm afferuìt , cnjus nota primaria dominan- 
Tom. I. C c di 
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r7oi. Calvinijli di Francia , dice il P. Onorato da S* 
Maria , non trovarono miglior fegreto per rende- 
re il loro gregge irreconciliabile con la Sede di 
S. Pietro , che di fpacciare il Papa per V Anticru 
fio . Se non ardifcono gli Agofiiniani di Olanda 
di fpiegarfì con formalmente , non vi e necefifità 
di molto raziocinio per vedere ciò che penfa il 
^ig. Van-Hamme (^a') , 

6. Nè folamente nelle private lettere sfoga- 
vano per tal guifa quelli novelli fcttarj il loro 
mal talento contro Roma; ma ne’ pubblici fo- 
gli eziandio, onde potefle ognun giudicare da 
quale fpirito erano animate , e a qual termine 
doveflero un giorno riufcire le temerarie foro 
intraprefe. „ Ma eflendo il male al punto a 
» cui fi jx)rta degli awerfarj , io ho creduto, 
»> dice un Frate Apofiata di un ordine folita- 
» rio , venire acconcia quella mafllma , che a 
♦> mali eftremi ricercanfi eftremi rimedj: con- 
» ciofliachè la pratica cognizione , che io ho 
« della Corte Romana , e del genio Monacale 
» m’ induce a credere , che non fi otterrà di 
» là ragione fe non fe coll’ altura , e collo ftre- 
» pito ; e fe non vi fi potranno ridurre per 
» quella via , fervirà defia di giullificazione 
») alla pollerità . Se i difcepoli di S. Agollino 
» non foffero fiati tanto condifeendenti , non 

» avreb- 

di libido efi , judicent olii . Epifi. Hammii ad Bri- 
godaeum . 28. Jan. 1703. : 

(a) OJfcrvarJoni dogmatiche cc, pag. ^03. 


'L. 
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» avrebbero avuta la peggio , come T hanno 170* 
» avuta > Si è parlato alto , quando non fi era 
» più in tempo . Roma e i Frati prendon van- 
» raggio dalla fommeflìone ... Io ve lo replico , 

» Signore ; poiché la malizia Romana e Fra- 
tefca fembra confumata > i riguardi gli con^ 

» fermeranno nella malvagia loro volontà . E’ 

» vero che Monfig. di Sebafte fià nelle lor 
» mani : quella è cofa molella ; ma egli può 
» cavarfene ( a ) . » 


( a ) /e crois, Monfeig.,que vous aure:( regu 
le pacquet ou font Ics avis ... Il y a cncore 
tnoins de menagement ; mais le mal etant au 
point ou les adverfaires le portent , f ai pensé que 
cettc maxime y convenoit-. extremis morbis ex- 
trema remedia . V ufage que f ai de )a Cour 
Romaine & du genie Monacai me fait juger y 
qu’ on n‘ en aura raifon que par la hauteur 
& le fracas; & fi on ne peut pas les y reduirc 
par cette vote , elle fervìra de jujHfication a la 
pofierité . Si les difeiples de S, Auguftin n* auro- 
ient paS tant ficchi ^ leur caufe n' auroit paS eu 
du pire , comme elle en a eu. On a parlé haut 
quand il 71’ etoit plus t€ms . Rome Ó" les Moines 
prennent avantage des foumiffions . . . Je vous re-> 
plique ^ que la malice Romaine dr Monacale pa- 
roijfant confommes, les menagemens les confirme^ 
ront dagis leur mauvaife volonté . Il ejl vrai que 
M. Cottefroi eft .entre leurs mains : cela efi fa^ 
C c 2 cheux , 


I70t. 


404 Delle Rivoluzioni della Cliiefa 

7. L’ odiofa idea , che ci danno qui gii Ut- 
trajettini delle procedure di Roma , veniva 
fmentita dall’ attuale di lei condotta . Clemen- 
te XI. pienamente informato delle fediziofe 
1. Dee. loro macchine j e de’ loro raggiri, amòmeglio 
diflìmularli , che por mano alle pene dovute a 
tanti eccelli , e tentar volle nuovamente le vie 
della perfuanone anziché quelle del rigore . 
Fece dunque fcrivere dal Card. Paolucci al 
Sig. de Swaen , e agli altri Sacerdoti d’ Olanda ; 
eflere fiata la Santità Sua molto forprefa nell’ 
intendere ^ che fi ponefTe da efll in dubbio il 
Breve apoflolico diretto al Sig. de Code ,■ quan- 
do tutto all’oppoflo lufingavafi, che preflargli 
fi • doveffe quella pronta e filiale obbedienza , 
che da’ buoni cattolici , e molto più dagli Ec- 
clcfiaflici non poteva eflergli negata : farli loro 
nuovamente fapere , che non era il S. Padre 
venuto all’ elezione del nuovo Provicario len- 
za gravi motivi , e fenza i più maturi confi- 
gli , onde fembrava irragionevole la loro Infin- 
ga, che fofie egli per mutare una si pefatade- 
liberazione: potere nondimeno Monfig. di Se- 
balle produrre le nuove fue giullificazioni , fe 
pur ne aveva , che gli farebbe fatta giullizia 
ed avvifarli finalmente con paterna clemenza , 
come affai meglio avrebbon provveduto alla 
loro cofeienza ed al loro bene , fe , fottommet- 

ten- 
' \ 

cheux ; mais il peut s’ en ùrer . Lettre de M, 
Driot. a M. Quef. 12. Nov. 1702. ’ 
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tendofi a’ decreti apoftolici , fi foflero moftrati 170». 
col fatto que’ veri figli obbedienti della S. Se- 
de , che fi erano finallora dichiarati colle fole 
parole ( ^ ) • 


XXL : ^ 

1. Per la fofpenfione diSebafteno, e per la 
foflituzione del Cock era manifeftamente cel^ 
fata ogni giurifdizione ne’ quattro Provicarj , 
che il Seballeno flefib avea coftituiti al gover- 
no della Miflfione , non avendo egli potuto co- 
municar loro una podeftà maggiore di quella , 
che avea egli ftefifo ricevuta , e che fuole ac- 
corda rfi a’ Vicarj apoftolici > podeftà nòn ordi- 
naria , ma delegata , e rivocabile a piacere 
della S. Sede (i) • 

2. 11 pofitivo ricorfo poi alle Potenze Protc- 
ftanti ne’ termini ^ negli affari, e nelle circo- 
ftanze attuali > e molto più la calunniofa odio- 
fità > in cui tentavafi di mettere preffb di effe 
le regolari procedure , e le canoniche fanzioni 
del Pontefice, non potevano mai efTere giufti- 
ficati , quando ahche trattato fi foffe di tute- 
lare non degli immaginar) e fuppofti, ma de’ 
veri e reali diritti ; non delle ree e fcismati- 
che iimovazioni , ma delle pratiche innocenti , 

e del- 


s- 


( a ) r. Lib. F. Mon. FI. 

( b .) F. Andreucci . De Ficariis JpojioHcis . 
FJI.ec. 

C c 3 
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I70X. e delle vantaggiofe novità . I Refrattarj me" 
deGml fentirono la forza di quella verità , e 
la loro cofcienza , agitata da falutari rimorfi , 
tenneli per qualche tempo incerti fui partito 
a cui doveanfi appigliare . Ma che ? fi conchiu- 
fe alla fine , che a tràrfi di tale incertezza con- 
fultare fi dovefie 1’ oracolo e ilare alla decifio- 
"ne del Quefnello , 

3. Due furono le quiilioni propoile a que- 
llo Dottor del Partito . L’ una : fe nel cafo 
prefente fi poteva fen:^a offendere la propria C0“ 
fcieni^a ricorrere a’ Superiori di Heliffion Prote- 
fiante (a) ; l’ altra era di Capere ; fe nello fiato , 
in cui erano allora le cofe^ un Provicario nomì^^ 
nato dal Vefcovo, e confermato dal Capitolo po-^ 
teva esercitare le funfioni di quefia carica ( è ) . 

4. In quella feconda quillione due cofe lai- 
famente fi fuppongono : i. che Monfig. Cod- 
de Ila Vefcovo ordinario d’ Olanda , ove in 
virtù della fua llelTa creazione altro non è cho 

fem- 


( a ) Zo premiere quefiion efi de favoir fi dans 
f occafion prefente on peut fans bleffer fa con^ 
fcience , s'adreffer aux Superieurs qui font Pro^ 
tefiants , Quefnel . Refolut. de la confult. s. Jan^ 
t 703 ‘ 

( b ) La feconde quefiion efi de favoir , fi en 
V etat ou font leschofes^ un Provicaire nommé 
par t Eveque & confirmé par le Chapitre , peut 
exercer les fonSlìons de celte ekarge , Ivi . p. 
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femplice Vicario apoftolico di quella Miflìone, 1701. 
amovibile a beneplacito della S. Sede ( a ) ; 

%. che il Collegio del Vicariato fia un vero 
Capitolo , mentre in forza della fua medefima 
iflituzione , e ampliazione appena ne porta 
qualche fomiglianza , e per abufo il nome (b) . 

5. Il Quefnel rifpofe affermativamente all’unae 170?. 
all’ altra propofla in un lungo conliilto^ di cui fi 8. Gen- 
dà un copiofo eflratto nella Caufa Quefnellia- 

na ( c ) ; e convalidò la fua decifione con que’ 
fuddoli argomenti, che per efferfi cento volte 
riprodotti negli opufcoli del Partito , non han- 
no perciò acquiftata maggior forza di quella, 
che moflrarono alla prima loro confutazio- 
ne (d)* 

6. Il Quefnel avanzò le cofe oltre i termini 
ancora della ricerca , eh’ eragli fiata fatta . Fu 
egli di parere , che i quattro Provicarj non 
folamente poteffero profeguire nella loro ca- 
rica e ricorrere al braccio de’ Magiflrati Pro- 
teftanti ( e ) ; ma che foffero di più obbligati 

a non 


( a ) V. fop. §. VI. n. 6 . 

( b ) r. L\h. I. §. XI. XII. XV. 

( C ) Pag. ìi^. /40. 141. 142. 143 - 
( d ). F. Entretiens de M. V Abbe de. . . Entret. 
XVII. ec. 

( e ) On a... droìt de recoiirìr a eux ( Pro- 
teftants') ...Il me femble que jufqu'a prefent tln'y 
a rien chi doive ! empecher ( le Provkaire cT e- 
xercer fes fonBions ') . Refol. p. i. 2.6. 

C c 4 
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^7oj" a non abbandonare la loro greggia , ed a refi- 
Here alla Corte di Roma , che con ordini car- 
piti ne li volea rimofli (a) . Concioflìachè , di- 
ceva egli, eflere i • Protelìanti da una parte fen- 
za comparazione più in illato di giudicare del- 
la caufa di Monfig. di Sebafte , e de’fuoi Par- 
Rori ( i ) , ed aver più motivo che i Principi 
della Comunione Romana di prender cogni- 
zione degli ordini, che la Corte di Roma a- 
vefle colà mandati , fui dubbio che non ve- 
nifle quella a qualche paflb pregiudicievole al 
bene dello Stato ; e ciò da prima perchè i 
Frati erano molto impegnati per introdurvi 
tutto ciò , che avea di più pefante il giogo 
della Corte dì Roma, e quella ftclTa adopera- 
vali per parte fua a llabilirvi la fua domina- 
zione ( c ); indi perchè Monlìg. di Seballe era 

Rato 

( a ) èTfi Provicaire ... non feulement il peut 
( excrcer le's foiiBions de cene charge ) mais il 
y efi obligé puìsqu' il ne peut pas abandonner 
le .troupeau qui luì cfi confié ... Il efi donc dti 
devoir de ceux qui font charge^ du foin de cetre 
Pglife i en V abfence du premier Pafieur de s’ y 
oppofer de la maniere la plus refpeSleufe & la plus 
forte. Ivi. . . ' . 

( b ). Zes protefiaiis.fon fans comparaifon plus 
en etat de juger de la caufe de Monfeig. de Se- 
bafie & de fes Pafieurs . ' Ivi . 

( c ) D* un autre coté il rì efi pas moins evi- 
dent que les Etats Generaux ont plus de sujet 
que les Princes de la Communion Romaine de 

pren- 
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flato co’fuoi Miniftri- condannato fullè fòle im- *7oj- 
putazioni di libelli diffanfatorj , de’ quali i Ma- 
giflrati avean diritto di'eflere ìpforrriati , per 
imparare così a conofcere i perturbatori della 
pubblica quiete, ed erafì oppreflb fenza forma 
alcuna di giudizio con una Ibfpenlìon ignomi- 
niofa , dopo di aver rifpoflo a tutte le accufe , 
ed eflerfi giuftificato di una maniera , che non 
foffre rifpofta ( a ) . 

7. Dall’ ' 

1 ? 

prendre connoijfance des ordres que la Cour de 
Rome envoie che':^ eux , & de craxndre - qu’ elle 
ne fajfe quelque entreprife prejudicable au bìen 
de l" Ftaty parceque les Moines y font forf ap- 
pliqués a y introduire tout ce qui il y a"de plus 
pesant dans le jotig de la Cour de Rome , & que 
cette travaille aujfi de fon coté a y etablir fa 
Domination . Ivi. ' < ' - 

( a ) Ce ne font que des queJHons de fait aisé- 
es a eclaircir : les ìibelles soni repandus dans le 
Pois : les Superieurs ont droit d’ cn connoitre , & 
erette informéSf qui sontceux qui font lesbrouìllons ^ 

& qui troublent la tranquillité de V Etat\ & on a cT 
autant plus de droit de recouriraeux , qu^aprèsque 
M. de Sebafie a repondu àtoutes les accufations ^qu\ 
on lui a faites a Rome , & s’ eft juftifié de tout 
d’ une maniere qui ne foujfre poìnt de replique 
on ne laijfe pas àe V opprimer par une fufpen- 
fion ignomxhieuse , & de fiettrir de la mime rria- 
ntere tous ceux qu* il a mis en place , comme s’ 
ils etoient coupaUes des crimes, sans fcrmercon- 

tre 


Digitized by Google 


410 Delle Divolun'ionì della Ckiefa 

J 70 }* 7. Dair altra parte il dimettere l’ impiego > 

continua a fcrivere 1 ’ Apoftata Oratoriano , fa- 
rebbe pe’ Provicarj di Monfig. di Sebafte , lo 
lleflb che abbandonare la greggia loro affidata, 
acconfentire alla propria infamia, aprire la por- 
ta a tutte le intraprefe non folamente della 
Corte di Roma, ma di tutti gli ambiziofi , e 
.di una potente cabala, che vuol dominar in 
tutte le Chiefe , dar mano e prender parte all’ 
oppreffione del Vicario apoftolico, e confen- 
tire ai giudizio il più informe, e il più irre- 
golare che vi fia mai Rato ( o ) . 

8 . Nè 

tre eux aucune accusatìon juridique , Jans leur 
dire meme doni on les tient coupables . Ivi . 

(^3.') Il l" abandoneroit ( le troupeau ) puisqu' 
il n’y a point d’ autre qui foit en etat de faireses 
fonQions ( de Provicaire ) ... Confentir a la suspenfioi\ 
de Monfeig. de Sebajle c’ efl donnei les maìns & ’■ 
prendre part a fon oppre/jìon , c’ ejl le reconnoitre 
coupable , & consentir au jugement le plus informe • 

& le plus irregulier qui fut jamais .^Ceseroit consentir ^ 

a sa pnopre infamie ... Za nouvelle servitude que 
V on veut impojer a I Eglife de Hollande eft dì ^ 
ime pernicieuse consequence , une nouveauté vip- 
ble , une porte ouverte a toutes les entreprifes non 
feulement de la Cour de Rome, mais de tous les 
ambitieux, & de cette puijfante cabale que l’ on 
faìt qui veut domtner dans cette EgUse & dans 
toutes les autres . Ivi . 
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8. Nè è già che il Quefoel non prevedere 1705* 
la grave tempefta , che quella refiftenza pote- 
va eccitare . Io la veggo , dice egli , e le la 
Corte di Roma perfifte nella condotta, che ha 
prefo , ella è capace di portar le cofe alle ul- 
time ellremità ( a ) , E' quello un affare , che 
può avere delle terribili confeguenze . L’oppo- 
fizione e gli sforzi ; che fi faranno , non re- 
cheranno forfè alcun vantaggio alla Chiefa : 
li fuccumberà fotto la potenza de’ Minillri del- 
la Corte di Roma : fi foggiacerà alle fcomuni- 
che; il mondo tutto fi foUeverà contro colo- 
ro, che vorranno far fronte; faranno accufati 
di difobbedicnza , di rivolta , di fcisma . Ma 
tolga il cielo , che il timore di una difgrazra , 
e di una fcomunica ingiulla ci abbatta e ci 
perda , come ha perduti , foggiugne citando le 
lleffo , molti di que’ Giudei , che fecondo 1’ of- 
fervazione dell’ Autore delle Rifleflìoni fui nuo- 
A vo Tellamento , erano convinti dell’ innocenza 
e della divinità di Gesù-CrUlo . Que’, che follen- 
gono le veci del Vefcovo, debbono in tale in- 
contro armarfi di una fermezza Epifcopale : 
un’azione di fermezza e di zelo può riparare 
molti falli : fono effi in debito di opporfi 
d’ ogni maniera al nuovo giogo di fervitù , che 

vuol 

( a ) /« vois dcf grands oragcs^ & fi la Cour 
de Home s*obfiinc a suivre ses premierei mefures 
ils font capabies de porter les choves a tòme 
tremité . Ivi , 
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170J. vuol imporli a’ fedeli e alla Chiefa loro affida- 
ta: il braccio di Dio non è accorciato : il cuor' 
de’ Papi, è in fua mano come quello de’ Ke. 
La caufa è giuda ; ma , checché fia per avve- 
nire , i fuoi difenfori non perderan nulla , e 
tutto, guadagneranno col perdere eziandio la 
vita , fe foflengono la caufa di Dio , a cui con- 
viene abbandonarli per operare con coraggio , 
confidando nella fua grazia , e adorando i fuoi 
difegni , che lono quelli forfè di provare la fe- 
deltà de’ fuoi fervi, e di coronare la lor pa- 
zienza ( fl ) . 

9. Così 

(a ) Il efi vraì , que c' efi un grande affaire i 
qu' elle peut avoir de terribles suites , que les eff 
forts & la refifience que V on fera ne fervìront 
peut-ctre de rien pour /’ Egìise , que V on fuc^ 
combera sous la puiffance des Minifires de la 
Cour de Rome , que V on sera exeommunié , que 
tqut le monde fe foulevera contre ceux qui refi- 
fieront , qu’ on les accuserà de defobeiffance , de 
revolte , de sckisme : mais quand on efi affuré que 
V on soutient la caufe de Dieu ... il faut fe livrer 
a Dieu pour la soutenir avee courage , en fe 
confiant en fa grace & en adorant ses deffeins , 
qui soni peut - étre d’ éproiiver lafidclitéde fesser-^ 
viteurs t & de couronner leur patience ... La crain- 
te d’ etre exeommunié & chaffés de la Syriagogue 
pars les luifs empéchoit plufieurs des prìnctpaux d’ 
entr’ eux de fe declarer pour Jesus-Chrifi , & de 
le confeffer publiquement . Et la refleUion que fait 

fur 
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9. Così col linguaggio di tutti i Novatori , iroj. 
'che fempre fononfi vantati di difender la cau- 
fa di Dio , di promover gli intereflì della Chie- 
fa, e di feguir le vie della giuftizia , procurò 
il Quefnello di raflìcurar 1’ animo de’ novelli 
fettarj , eccitandogli a dichiararfì apertamente 
contro il legittimo fuo Superiore , e a confu- 
mar quella ribellione , a cui vedevagli incammi- 
nati e difpofti. Nel che ftrana e forprendente 
fembrerà la franchezza con cui quello fuggiti- 
vo Apoflata fi fa arbitro di un giudizio con 
tanta maturità , c nelle più canoniche forme 

ema- 


fur cela , l* auteur , qui en a fait far le nouveau 
Tejlament , efi que la crainte unc dijgrace d’ 
un’ excommunìcatìon injufte , efi capable de nous 
perdre , puifqu’ elle a peut-étre perdu bcaucoup 
de futfs convaincu de V innocence & de la Di- 
vinìte de /efus-Chrìfi . Ceux qui tiennent là pla- 
ce des Eveques doivent en ces occafions s’ armer 
d’ wie fermetc Epifcopale ... Une aclion de ^ele& 
de fermeté pour la liberté de l’ Eglifc peut repa- 
rer beaucoup de fautes ... Le bras de Dicii n’efi 
pas racourci , & le coeur des Papes efi en fa main 
aufifi bìen que celai des Pois. La caujfe efi jttfie; 
mais foit qu‘ on la perde ou qu’ on la gagne , 
celai, qui' la defend ne peut riens perdre , & 
gagnera tout en perdant fa vìe, s’ il foiitient patir 
Vieti meme la caufe de Vieu. 'ìy'i - V. fop. no- 
ta 1. n. ' ' 


Digitized by Google 



4^4 ^elle Rivoluzioni della Chtcfa 

170 j. emanato dal fapremo Paftor della Chiefa(a), 
fino a paragonarlo in qualc’ie modo al giudi- 
zio iniquifiìmo pronunziato dal Capo della Si» 
nagoga contro 1 ’ Autore di ogni podeftk . Ma 
ben iàpeva il Quefnello 1 ’ autorità e la ftima ♦ 
di cui godeva preflb.il partito > e credette con 
quella e coll’ artifiziofa fua ipocrifia di dare al- 
le fue ragioni quel pefo > che in fe non avea- 
no > e di convalidar que’ principj , che diftrug- 
gendo ogni fubordinazione , ogni ordine > ogni 
gerarchia , tendono all’ intera giufiificazione di 
tutti gli fcifmi , e di tutte le erefie . 

IO. Il Sig. Van-Heuflfen, il quale, interdet- 
to dal Papa dalle funzioni di Provicario , era - 
forfè più degli altri fuoi compagni incerto e 
dubbiofo> fe doveffe e come oflervare quello 
interdetto , avea domandato fu ciò del fuo ' 
configlio ancora il Gerberon ( é ) ; ma noi non 
fappiamo precifamente quale ne ricevefle rif- 
pofta . Certo è > che il confultó del Canoni- 
Ila del Partito , cui eranfi fatti gli fieflì queli- 
ti , fu alquanto men violento di quello del 
Sig. Quefnel . Il Van*Efpen era allora Profeflb- 
re di Canoni nella Univerfità di Lovagno . 
Immaginò egli ne’ due Capitoli degli fpeciqfi 

di- 


(a) r.fop.%.xri 

( b ) Que dcvons naus /aire s’ il fe prefente 
quelque occafion à exercer la jurifdiSian dans ce#-. 
te intervalle ? ajfijìez nous de. votre. confeil . Let- 
tre du 19. Sep. 1702. 


Digitized by Googic 


Utrecht. Lib. IL §. XXL 41 s 

diritti , z’ quali non mancava che la realtà di 
una legittima ,fuflìftenza (a) . Sopra queiU vol- 
le che s’inlìftefle, e che fecondo quelli gene-» 
rofamente lì operafle; e quella era pure Topi- 
mone del Sig. Hennebel e del Sig. Opllraet (6). 
Quanto poi al ricorfo a’Protellanti , fembrogli 
quello un paflb da non azzardarli fenza necef- 
lìtà ( c ) . 

II. Si vede, che i due Dottori non erano 
quefta volta di malllme troppo uniformi ; e 
quella diverlìtà di configli avrebbe potuto git- 
tare gli Ultrajettini in qualche incoerente rifo- 
luzione. Ma per buona forte il Van-Efpen ebbe 
la precauzione di fottomettere la fua rifpolla 
al giudizio del P. Priore (d) Quelhel . ^elli 

la 


• (a) Hoynck . Dìjfert. VI. Vili X. XI XII 
XIII XIV. XV. ec. - Hill, de reb.Eccl.Ultr.Di/: 
fert. II. Ili IV. V.-Xtcxh.De gemina dele^atio» 
ne .SeB. 2. cap. 2. ar. 2. - V. fop. Lib. I. §. XI. ec. 

( b ) Veftras quoque Dominis du TU & I E- 
cuier communicavi , qui una mecum judicant , 
quod fortitcr infijìendum Jit juribus Capitulorum 
& fecundum ea generofe pergendum . Lettre de 
M. Van-Efpen a M. Quef. 3. Mar. 1703. 

( c ) Lettre de M. Quef. a M. Van-Heuffen . S. 
fan. 1703. 

( d ) Padre Priore era uno de* nomi , che nel- 
la fetta davafi al P. Quefnello , dacché dopo la 
morte del P. Abate , come chìamavafi l’ Arnal- 
do, 


»7»J 
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*703- la ricevette pochi momenti prima di fpedir la 
fua decifione 3 e . potè ^ temperando iin poco 
r una e interpretando 1 ’ àltra , trarle amendue 
ad una meno vifibile contraddizione ( <2 ) . 

1 2. » Se è difficile aflai di rimarcare in tut-^ 
te quelle occalìoni il rifpetto e la fommeffione 
dovuta alla S. Sede ^pollolica » al Vicàrio di 
Gesù Grillo , ed ancora a tutta la Chiefa ; s’. 
egli è contrario a tutte le regole del CriHia- 
nelìmo di appigliarli all’ autorità dei Protellan- 
ti difprezzando quella del Sommo Pontefice , 
e le leggi della Chiefa fopra le materie di Rc- 

li- 


. do 3 era egli fiato riconofciuto Capo di tutto il 
Partito. Veggafi la Caufa Quefn. e/t’g. 

( a ) Viola ce que je vien de recevoir de M' 
Antonin ( il Van-Efpen)... /e croi cornine luì qu’ 
il nefautpasfans necefifité quevousvous commet- 
tie^ ; mais peut-étre que.vous croire:^ qu’il efi nc- 
ceffaire de parler fur ce que V on fuggere du coté 
de Rome ^ de demander que les Superieurs envo- 
ient un ordre au Prelat de rcpenir incejfament : 
car fupposé que Ics Etats ne voulujfent pas don- 
ner cet ordre a moìns qu* il ne fut demandé par 
perfonnes d\authortté dans la Mifiion 3 peut-étre 
alors que M. Antonin jiigeroit lui-mème qu’il efi 
ncceffaire . Il efi certain que tant que les princi-^ 
paux du Clergé peuvent ne point paroìtre pren- 
dre . part aux demarches des Etats , ,cc fera le 
meilleur . Mais votre cas efi pour la confcience > 
& c’ efi a quoi f ai repondu , Quefnel. l.c. . 
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ligione'; le finalmente non è che un combat- 
tere i principj della Morale {labilità da ' tutta 
la Tradizione il feguire la decifione di quelli 
Capi del Partito: fi confefTerà fenza dubbio , 
che la condotta tenuta in tutte quelle fcanda- 
lofe procedure dai noflri novelli Apofloli , non 
è {blamente oppofla alla equità i alla buona 
fede , al buon fenfo , ma eh’ efTa è altresì un 
rovefeiamento della ragione j, («)• 

XXI L 

I . I Vicarj del Sebafleno ricevettero la ri- 
fpofla del Quefnello come un oracolo venuto 
loro dal Cielo. Ne traflero lofio più copie , e 
gliene rimandarono 1’ originale (è) . Egli- 
no non aveano tuttavolta bifbgno di sì for- 
ti {limoli alla ribellione . Efercitavano già 1 ’ 
immaginaria loro giurifdizione con tutta pub- 
blicità, e ne eflendevano Tempre più i confini. 

Ro- 


( a ) Ojferva:^ionì dogmatiche , (hrìche , crìtU 
che ec. p. 306. 

(b) J'ai €tt bien de la pie, Monf.,voìant 
vos fages éerìts ... Nous en avons tiré plujteurs 
copies : Cefi pour cela que nous renvoions /’ ori- 
ginai, felon que vous nous ave^ témoigné defi- 
rer . Nous vous en fommes oblige':^ , Monfieur , 
infinement. Lettre de M. Van-Heuf. a M.Quefn. 
16. Fev. 1703. 

Tom. /. D d 


170J. 
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1705. Roma non potè più ignorarlo, nè dillìmular- 
lo fenza tradir la cofcienza di quc’ cattolici , 
che attendevano da effa rifpettoìl lume e di- 
rezione . 

} Fcb Clemente XI. fece dunque avvertire per 
ii.Fcb. mezzo del Card. Barberini Prefetto di Propa- 
ganda i Miflìonarj ( a), e per mezzo deU’In- 
ternunzio i fe-dicenti Provicarj ( è ) ^ che le 
provvifioni e le deputazioni da eflì fatte , e 
da’pretefi Capitoli erano per fe ftelTe nulle , e 
di niun valore ; le dichiarò nuovamente tali , 
e vietò fotto pena di fcomunica da incorrerli 
fui fatto , a tutti quegli Ecclefiaftici l’ ingerirli 
in verun modo nel governo della Milfione . 
E bene fperiamo , conchiude Monlìg. Bulli la 
fua lettera allo Swaen , che la Signoria voftra 
faprà indurli e colle parole e coll’ efempio ad 
emendare i palTati errori ; che non è vergo- 
gna nò ritrattare il fatto fenza fondamento , a- 
vendo noi preclariflìmi efempli de’ più grand’ 
uomini di ritrattazioni fomigliantij nè doven- 
doci increfeere l’ imitare con prontezza ciò che 
commendiamo con piacere . La chiara dichia- 
razione del Pontefice ha confermata la verità , 
cui dobbiamo onninamente obbedire ; c quello 
indubitatamente mi afpetto dalla fperimentata 

pru- 


( a ) r. Lib. V. Mon. VII. 
( b ) Ivi . Mon. Vili. 
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prudenza di V. S. e dalla delicatezza della fua »7o}. 
religiofa cofcienza ( « ) • 

3. E quanto allo Swaen e a’ fuoi confacer- 
doti di Harlem non andarono fallite le fpe- 
ranze di quel Prelato. Eglino fi fottomifero 
in fine preflbchè tutti alle ordinazioni Pontifi- 
cie , non conferirono più verun Paftorato, nè 
d’ allora in poi s’ immifchiaron punto nel re- 
golamento della Miflìone . Fecero ancora più. 

Nel 1705. diedero colle ftampe al Pontefice 
un pubblico atteftato della loro oflbrvanza ver- 
fo la S. Sede ( ^ » fenza che valeflero a fitìo- 
verli da quella gli sforzi fediziofi de’ Sacerdoti 
d’ Utrecht , i quali rimproverarono loro con 
infoienti libelli di avere vilmente abbandona- 
ti i diritti del loro Capitolo ( c ) , dì aver ce- 
duto 


(à) Ivi, n.4. 

(b) Martinus de Swaeft & Harlemenfes Sa- 
cerdotes obtemperarunt religiofe , & anno tjàS* 
publicis typts vulgarunt liòellum fupplicém Cle- 
menti XI. oblatum , ubi p. is. profitentur, fe in 
illum ufque dieta prò teftificando pacis amore, ui- 
tando pufdlorum fcandalo, fuaque erga primam 
Sedera obfervantia demonjiranda , nulli unquani 
Pajloratum aliquem contulijfe ncque pofi declara- 
tìonem Sanliitatis Sua /ibi intimatam in Eccle/is. 
regimen ullatenus fe ingej/i/fe. Hoynck : Siftor, 
Eccl. Ultr. ar. ij.p. ss, 

(c) Velìtatio Theolo^ca: an Decanus & Ca- 

D d 2 no- 
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duto air oppreffione , di eflerfi infenfibil mente 
piegati fotto l’impero e le volontà arbitrarie 
de’ Nunzj Pontificj, e di aver cambiata prefso- 
chò interamente 1 ’ antica forma della lor.Chie- 
fa (a). E la cambiarono infatti s’egli è cam- 
biarla , il rendere quella Chiefa fempre più 
cattolica , il crefcere nella lineerà divozione 
verlb il Romano Pontefice ^ il refillcre alle in- 
novazioni de’ Partitanti , e 1 ’ efelydere dal fuo 
feno i refrattari- 

4. 3 Ia gli Ultrajettini all’ oppollo troppo e- 
rano lontani dal feguire un sì lodevole efem- 
pio . Il Catz, il Van-IIeulTen e 1 ’ Erckelio fra 


nonici Ilarlemenfes merito argui pojfint jura fui 
Caputili hoc tempore ignorantcr abjecijfe . Noli 
quaerere fieri judex , nifi valeas virtute irrom- 
pere iniquitates . Ecclis. 7. 6. MDCC’ifl. \ 

( a ) l/ltraje^ienfe Capitulum ... cum brevi pofi 
tempore dcbilitari ac labore vidijfct, quod prius 
fibi conjunElum fuerat , Harlemenfe Capitulum , 
cejfantibus ab omni jurijdillionìs exercitio Vicariis 
qus Gencralibus , ita ut paulatim in ditìonem & 
arbitrium Nunciorum Romani Pontificis tronfie* 
rit , qui in vicinorum Principum aula degente s y 
immediatam hujus Ecclcfi& jurisdi^lioncm ufurpa- 
verant , qtiafi non alias illa deberet aut pojfct 
habere fuperiores ... /line magna ex parte mutata 
efi EcclefiA Harlemenfis forma pufiina . 3 rev. 
Hillor. Eccl. Ultr. p. 1 5. 
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gli altri , che ben fapevano di effere più vol- 
te incorfi nelle cenfure già vibrate, e che ve- 
devano di non' poterne evitar delle nuove , 
sforzaronfi di prevenire il popolo con liberco- 
li violenti contro il terrore di quelle ( a ) , e 
di efacerbare gli Stati contro chi ofafle inti- 
marle ( i ) : appellarono dal Papa male infor- 
mato al Papa meglio iflrutto ( c ) ; e pubbli- 
carono una folenne dichiarazione , in cui 
dando di nullità a tutte le predette cenfure , 
facevano una vaga e inconcludente profeflìon 
di fede , che per niun modo giuftificava' la 
fcismatica lor condotta (rf) . 

XXIII. 


( a ) On travailloit a foutenir le peuple par 
quelque' ecrit vigoreux cantre le terreur des fou- 
dres. Lettre de D. Driot. S.Mars. 1703. 

' ( b ) On a deja conoijfance du bon Hamme dans 
Ics licux OH cela efi necejfaire . Il lui fera diffi- 
cile d’ executer quelque commifjion odieufe en Hai- 
lande . On eft achamé cantre ces fortes de cam- 
mijfaireSy & les Etats de la Province d' Utrecht 
ont mis 300. ducatons cantre ceux qui viendront 
faire des infìnuations des excomunications direSle- 
ment ou indireSbement . Lettre de M. Van-Heuf. 
a M.Q. 27. Ap. 1703. ' ' 

( c ^Ecclefix BatavA Clerus ... ad Summum Pon~ 
tificem melius confultum appellavitipfo anno 1703. 
die 6 . Marta . Brevis Hill. p. 14. 

(' d ) facobus Fan-Cat:^ omnibus _ Jeronophilis 

D d 3 - per 


1703. 
6 . Ma-. 

J. Apr. 
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XXIII. 

1, Ma l’affare di Monfig. di Sebafte era in 
quello frattempo divenuto affai più grave, per 
r impegno Tempre maggiore , e pel contrailo 
in che i Partitanti avean polla la S. Sede col- 
le loro Alte Potenze. Non poteva egli più a 
lungo foffrire il foggiorno di Roma, nè effi la 
dilazione del fiio ritorno in Olanda . Quindi , 
avendolo più volte inutilmente foUecitato pref- 
fo il S. Padre, ricorfero per ottenerlo al brac- 
cio Protellante , ben. determinati , quando, il 
Pontefice non fi piegaffe alle loro illanze , di 
portare quel governo a palli più forti, e alle 
più violente determinazioni ( a ) . 

2. Gli Stati della Provincia d’ Olanda furo- 
no quelli , che continuarono a prellarfi i pri- 
mi a’ioro voti. A’24. di Febbrajo decretarono- 
elfi il pronto richiamo del Seballeno , minac- 
ciando Vefilio a’Milfionarj , le carceri al Cock,. 


f>er Belgium Feederatum. 24- Mar. - De--, 
claratio Presbyterorum plurimorum. 

( a ) V.fop. §. XX. Le coeur du S. Pere s’ e fi 
trouvé emù & fenfible aux fecoujfe de fon Sie- 
ge ...fur un avis fecrct qu' on lui a fati donner 
de la refolution ou on etoit dans ce pais-ct qui 
ne luì feroit guere honorahle . Lettre de D. Driot. 
8, Mar. 1705, 
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la fofpenfione delle Chiefe a’ cattolici quando 170 j.' 
nel termine di tre mefi 1’ editto non avefle il 
fuo pieno effetto (i). E non era ancora fpi- 
rato quello termine , che alle calunniofe rap- 
prefentazioni de’ Refrattarj dovette il Provica- 
rio apollolico foffenere a’ <5. di Aprile i più 
amari rimproveri , come fe indolente non ne 
avefle procurata la più follecita efecuzione (i). 

3. Ma Monlìg. Cock non avea mancato di 
ragguagliar prontamente Roma della rifoluta 
'volontà de’ luoi , Sovrani (c); e Clemente XI. 
aveala prevenuta . Fin da’ 1 7. di Febbrajo fece 
il S. Padre lignificare al Seballeno , che potea 
ripatriare (d), ed a’ primi di Aprile gli coman- 
dò di affrettare quel ritorno ( e ) , che tante 

vol- 

( a ) Les Etats ont confirmé leur Placart ou 
Ordonnance par un nouvel aUe ou ils ont de 
nouveau interdit a M. Cock tonte jurìfdiBion , & 

V ont chargé dans une verte reprimande , qu’ ils 
lui ont fait en plein Confeil , du retour de M. 

Codde dans le terme de 3. mois fous peine de pu~ 
nition ec. Ivi . 

( b ) Cock. De Petto Codde . lib. 3. e. 2. n. f. 

. ( c ) Epifi. Cockii adSac. Cong. /. Mart.1703. 

( d ) Cock l. cit. V, Lib. V. Mon. IX. n. 7. ~ La 
velile du depart du dernier Courrier M. le Card. 
Paulucci envoia dire a M. de Sebajie de la part du 
Pape qid il eut a fe tenir pret a partir pour la 
fatisfaàion de' les Etats. Lett. de D. Driot 8^ 

Mar. 1703. 

( e ) Cock . l. c. 

Dd 4 
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volte da lui procurato, e per vie; sì illecite’, 
tentava ora fotto vani pretesi , e per non retti 
fini di differire ( a ) . 

«o Apr. 4- Parti dunque Monfìg. di Sebafte da Roma 
a’ IO, o come altri vogliono a’ I2 di Aprile, 
due anni e quattro mcfi dacché vi era venuto , 
c a’ 26. del Giugno feguente arrivò felicemen- 
te in Utrecht (è), 1 Refrattarj fi erano Infin- 
gati di vedervelo tornar riveftito di tutta la 
fua primiera autorità , e fi difponevano a far- 
gli il più onorevole accoglimento , come a 
trionfatore della calunnia , e difenfore della 
verità (c). 

Quando ciò non fofle avvenuto, perchè 
non volefie il Papa per decoro della S. Sede 
1 • , . ' j ■ ’ • ' ri- ' ' 

, . • • •< ; 

( a ) Nos Icttres de Rome difent que le Card. 
Paulucci a dit a Gotte/, de la pari du P. Patri- 
ce qu’ il peut retourner en Hollande . Mais M. 

Gottefr. etoit encore en peine touchant les ajfai- 
res de la fufpenjìon & de la Mijfion . Lett. de 
M. Praw. 8. Mar. 

( b ) Cock . l. c. 2. 6 .— Hoynck . l.c. 

■( c ) Soh qui foit, nous rejouijfons fi la fufpen- 
fion efi levée, & Monfeìg. a la liberté de reve- r 
nir. Lettre de M. le Chanoine Janfen. a M. 

Brigod. 1 3. Nov. 1702. - Je vous remerete de vos 
nouvelles de M. de Sebafte , qui fera tres-bìen recti 
en fon-pais comme un veritable defenfeur de la 
veri té . Lettre de M.leChan. le-Noir au P. Qu. 

6. Mar. 1703. 
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rivocare la condanna del Sebafteno, e ritroce- *70}. 
dere dalle prefe rifoluziojù , finché dimorava in 
Roma, fperavano almeno che poco dopo il 
fuo ritorno in Olanda, farebbe con pien di- 
ritto rientrato nell’ efercizio della fiia carica. 

^ Egli non fortirà da Roma , ferivo D. Driot , 
col fuo carattere per falvare f onore del Papa : 
honora me coram populo . . ; ma il fuo carattt- ' 
re gli farà rimandato qui, 0 ve - lo precederà. 

Buon Dio\ conchiude quello pio Monaco A- 
pollata , deh ! quanto cofta una confeffione di de^ 
bole'^^^a umana ad un Papa^ che ne è tanto im~ 
paftato quanto un altr’ uomo ( a ) . 

6. Eglino erano infine onninamente rifoluti, 
come fi difle , di ottenere colla forza ciò che 
non potevano co’ raggiri , e di non ommetter 
pratica alcuna, che condur li potelTe al ter- 
mine de’ lor difegni . 11 Padre Patrizio , fcrive 
in altra lettera il citato Driot , io lo credo trop- 
po politico per non rendere al Sebafteno il 
fuo carattere ; imperocché le cofe non palTeran- 

. ' ' no 


( a ) Il ne fortira ( M. Codde ) point de Ro- 
me avec fon caraBere pour fauver V honneur du 
Pape : honora me coram populo ... mais ... fon 
caraBere lui fera renvoié ici , ou V y precederà . 
Bon Dieu ! que coute un aveu de foiblejfe hu- 
maine à un Pape., qui en eft autant petn qu'un 
autre homme . Lettre de D. Driot. 19. Avril. 
1703. 
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1705. no qui al fuo ritorno punto meglio per l’o- 
nore della S. Sede , che in fua affenza ( a ) . 
E il Prauwele: purché Monfignor di Sebafte 
fia qui^ fcrive al Sig. Brigode , fi farà ciò che 
fi può: il medefimo rimedio^ che ha fatto quefta 
operazione del ritorno, farà ancora qualche cofa 
di più . Non fi ammetterà verun altro , e il Cock 
non mai, ancora che tutto il Clero lo domandaf- 
fe agli Stati.., Tutti grandi e piccoli fono ani- 
mati a favore del Sebajleno . Gli Stati fiejfi fi 
lafciano intendere, che daranno il permejfo di fta- 
bilir delle fcuole , e di farvi venire gli uomini 
onefii ( i Gianfenifti ) , che fi perfeguitano ne' 
Paefi-Baffi (^>). 

7. Que- 


( a ) Voìla donc enfin M. Gottefroì parti de~ 
puis le 12. dii passe . On ne parie point de fon 
caradere , ou pliitot de V exercice . Mais je crois 
le P. Patricc trop politique pour nele lui pas ren- 
dre ; car les chofes n’ en iront pas mieux a Jon re- 
tour , qu'elles onte été en fon abfence pour l’hon- 
neur du S. Siege . Lettre du 7. Mai. 1703. 

( b ) Pourvu qu’ il foit ici on fera ce qu' on 
peut . Le mème remede , qui a fait cette opera- 
tion du retour , fera encore quelque chofe de plus . 
On n' admettra perfonne , & Cock jamais , enco- 
re que tout le Clergé le demanderoit des Etats . 
Tous grands & petits font anime'^ pour M. Got- 
tefroi ; méme les Etats donnent a connoitre, qid 
ils donneront permiffion pour y etablir des Eco- 
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7. Quefta ferma determinazione del Partito 
di non mai riconofccre per Provicario il Sig. 
Cock , e di opporli collantemente a qualunque 
altro Superiore lì mandafle da Roma fuori di 
Monfignor Codde , fi raccoglie ancora da al- 
tre lettere dello ftefib Prauwele (a), e del 
Van-Erckel (6); Nè punto dubitavafi, che fe 
fi otteneva colla forza de’ Magiftrati il ritorno 
del Vicario, la fua caufa non fofle per avere 
un efito il più felice (c). Quindi la condotta 

degli 


les , & d’y faire venir les honnets gens , qu' on 
perfecute aux Faìs-Bas.ljCttre du 2^.J^n. 1703. 

( a ) On nous ajfure que Sandin n’ aura ja~ 
mais admijffion des Etats , & fi long-tems que M. 
Gottefroi vivrà pas (Tautres que lui . Peut-etre 
qu* en peu de jours on entendra quelque chofe , 
de quoi on vous avertira en tems . Lettre a M. 
Brigode. Cauf.Quefn. p. 1 34.-On veut voir fi la 
propofit'ion pour un autre Ptovicaire aura quelque 
effet auprés des Etats : nous avons travaillé pour 
ruincr cette propofition , & avec fucce:^ . Lettre 
du meme. Cauf.Quef.p. 144. 

( b ) Neceffe tandem erit , ut Poma vel Se- 
bafienum remiltat , vel de alio fufficiendo cogitet, 
cujus fortafiìs fuffeElioni objìacula non minora fe 
objicient . Epill. ad Gerber. 12. Jan. 1703. 

( c ) Les Etats de Hollande prendront cette 
femaine quelque fon mdien ou expedient pour faire 
retourner M, Gottefroi , & on ne doute nulle- 
> ment , 


17!» J. 
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1703- degli Olandefi, tanto per lui impegnati, fem- 
brava al Sig. le-Noir fapientìffima e prudentijfi- 
ma . Eflì procedono , dice , co’ foliti loro modi * 
€ non fi mettono molto in pena di Roma . Se 
tutti fi conducejfero com’ effi , Roma .farebbe più, 
foggia , e non ci fpacccrebbe tante fciocche':^^e (a ) . 

8. Che più? il tremuoto, che fi fece di que’ 
giorni fentire a Roma, portò il fanatifmo de’ 
Settarj a lufingarfi, che il braccio di Dio ar- 
mato fi fofle a lor favore , e che fcoflb il Pon- 
tefice da quefto flagello rientrato farebbe in fe 
fleflTo , follevati gli avrebbe dall’ oppreflìone , e 
fatta giuftizia all’innocenza. Sembra , che i Ro- 
mani dicevano , voglian vibrare 11 fulmine dal 
Vaticano. Deh! da quefto tremuoto vengan 
commoflì i loro animi. Se da quefta terribile 
piaga non fono fcoifi non più dormienti fi con- 
vincono, ma già morti (/>): il tremuoto do- 

vrcb- 


ment , ' ou cela reuffira , nous fommes perfuade:^ 
d’ avoìr gagné notre caufe. Lettre de M.Prauw. 
22. Jan. 1703. 

( à ) Za conduite des H... efi tres-fage & tres- 
prudente , Ils vont leur chemin, & ne fe mettent 
guéres en peine de R. Si on fe conduifoit camme 
eux , Rome feroit plus fage , & ne nous debite- 
roit pas lant de pauvrete -:^ . Lettre du 6. MaL 
1703.- ' ' ' . • 

( b ) Videntur Romani fuigur Vaticanum vibra- 
re velie . Utinam terre mota hoc' illorum animi 
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vrebbe farli penfare alla lor cofcienza r ( a ) , e 
il Papa placherebbe più prefto la collera di Pio 
col far giufiic[ia a Monfig. di Sebafie ^ che con 
tutto ciò, che fa e prefcrive (6). 

9. Quindi potrà ognuno facilmente compren- 
dere di qual tempra fofle la piena e intera of 
fervanza , che gli Ultrajettini vantavano in 
quello fteflb tempo verfo la S. Sede, e quale 

10 zelo che moftrarono di non accrefcere gli 
fcandali della Miflìone (c). Ma ciò che fecero 
e fcrifsero dopo ricevuto il Breve de’ 7. Aprile 
(d) di quello medefimo anno 1703, con cui 

11 Papa prevenne i cattolici d’ Olanda fui ri- 
torno di Monfig. di Seballe, ce ne darà un’ 
idea molto più lignificante, 

XXIV. , 

... , 

r • • < 

moverenturì Timendum profeto fi non evigilent 
hac plaga terribili , non dormientes , fed mortili 
convincantur Romani . Epill. Hammii 9. Mar. 
1703* V . . . 

( a ) Peut-étre les tremblemcns le font ih penr 
fer a leur cofcience . Lettre de D, Driot. aa.Fev. 
J703. . . 

. ( b ) /e croìs que le Pape appeferoit plutót la 
colere de Pieu en faifant jufiice a M. de Sebq- 
fie , qu! en faifant tout ce qu’ il fait , & qu’ il 
preferii . Lettre de INI. Brigod. a D. Thyerii de 
.Viaixnes. IO. Fev. 1703. •. 

(c) Batav. fac. p, S24. 

( d ) F. Lib. V. Monum. IX. 


170J. 
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XXIV. 

170J. 1. Ragguagliati ih qtiefto Breve i cattolici 

d’ Olanda di quanto il S. Padre , guidato dal 
debito del paftoral fuo miniftero , aveva fatto 
per mantener fra loro la pace , l’ ordine , la di* 
fciplina , la fede , e per togliere dagli animi 
loro quegli errori > che alcuni pochi perturbato- 
ri della Chiefa inficme e della Repubblica fi era-' 
no con falfi racconti e con arti fuddole adope- 
rati di feminare (a)j, Ora Voi, profegue a dir 
,, loro il Pontefice, Voi, figli diletti, lafciate co- 
„ fioro , che fono ciechi (ed oh ! non forte la 
„ malizia loro, che gli ha acciecati):moflrate- 
„ vi vere pecorelle di Crifto , che ortequiofe fi 
„ prellano agli avvifi del Supremo Pallore , da- 
„ to loro in terra dal medefimo Signore , e 
„ non afcoltano le voci de’ pallori flranieri: 
„ che flranieri fono certamente coloro, i qua- 
„ li, mentre tentano di mettere la divifione 
„ nella greggia, ben fi comprende, che fa- 
,, grificare la vogliono e perdere, anziché cu- 
„ fiodire (^»). 

„ 2. Prefentano, egli è vero, cofloro l’ap- 
„ parenza della più elatta di fciplina , e del 
„ nome fi compiacciono della più rigida Teo- 

„ lo- 


( a ) Ivi . n. 2. 
( b ) Ivi . w. 4, 
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logia. Ma quai fentimenti poi covino nel 

V loro animo , ove tendano i loro penfieri , 
„ ogni faggio eftimator delle cofe lo giudicherà 
„ facilmente , di quella certiflìma regola fa- 
„ cendo ufo, che a renderci iflrutti del modo 
„ onde fcoprir coloro, che a noi vengono in 
„ veftimenti di agnelli , ci ha lafciata il noftro 
,, Salvatore: Voi li conofcerete da' loro frutti. 
„ Concioflìachè chi v’ ha mai , a tacere tutto 
„ il refto, che vegga i tanti libelh per efll in 

V quella caufa pubblicati, così d’ogni - parte 
„ ridondanti d’ ingiurie , di maldicenze , di 
„ bugìe , di calunnie , e della più aperta ir- 
,, riverenza e temerità contro la Sede apollo- 
„ lica , i quali abbiamo comprefo eflere flati 
„ di grande fcandalo fino ai medefimi Etero- 
„ dolfi , e torto non conofca quanto i loro 
„ autori e.difenfori lontani fieno dallo fpiri- 
„ to di Dio , che Dio è non di diflenfione , 
,, ma di pace ; quanto lontam dalla lineerà ca- 
„ rità di Grillo , che tanto commendano col- 
„ le parole , dirtruggono coll’ opere ; quanto 
„ lontani infine dal fenderò della vera urail- 
„ tà , mentre non arroflifeono di alzar la fron- 
„ te contro la Cattedra rtelTa di S. Pietro , 
„ Madre e Maertra di tutti i Crirtiani, di ri- 
„ bellarll a fuoi comandi , e • fcuoterne anzi 
„ e combatterne pubblicamente la podertà (<> )• ,ii 

3. Ma 


( a ) /vi . n. /. 
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170J. ' r, 3. Ma Voi, diletti figlia Voi nò, non a- 
„ doperate cosi. Fermi nella regola di pietà 
„ ricevuta da' voftri maggiori , comprovate col- 
„ la pronta ubbidienza quel Primato della fa- 
„ crofanta romana Chiefa, che Voi per reli- 
„ gione confeflate come cattolici; poiché folo 
„ alla voftra utilità è da noi diretto quanto vi 
„ comandiamo; e non cerchiamo già noi le 
„ temporali voftre follanze, ma gli fpirituali 
,, Carifmi a voi appreftiamo (a). 

„ 4. E tutte quelle cofe, diletti figli, giu- 
„ dicammo neceflario di farvi note, affinchè 
„ chiunque tra Voi ama di effere nominato 
„ cattolico, non fia come un parvolo fluttuan- 
„ te , ma il Pallore conofea , cui dee feguire 
„ nella via del Signore , e a cui comandi de- 
„ veli da lui obbedire ( ^ ) . „ 

Al comparire di quello Breve, in cui dal 
Vicario di G. C. veniva si al vivo e con tan- 
to di verità fmafcherato a’ cattolici d’ Olanda 
il maligno carattere de* novelli lupi , che fotto 
il pretello di guardare quella eletta greggia , a 
nuli’ altro tendevano che a depredarla , non 
può dirli in quanto furore montalTero i Parti- 
tanti . Lo tacciarono tollo di orre/it^io , cf infame , 
di fedifiofo , di un atto miferabilc dettato da un 
folle furore ; e non fi dettero tregua finché non 
nc ottennero dagli Stati un fevero editto di 
proferizione , quali che il Papa dopo quello 

Bre- 


( a ) Ivi . n, 6 . ( b ) Ivi . n: i«. 
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Breve fofle per paflare con altri decreti a fcio- 170^, 
glierc i iudditi dal giuramento delio di fedel- ' ’ ‘ 
tà dovuta a’ lor Sovrani ( a ) . L’ editto degli 
Stati era concepito m termini affai duri . I Par- 
titanti tuttavia non ne iémbrarono contenti , e 
fi conlòlavano filila fperanza che foffe per ve- 
nirli a più forti rifoluzioni contro il Provica- 
rio, e contro l’ Internunzio ; e sì, che a quefii 
pajfi. convién venire, feri ve il Prauwelio al Se- 
gretario del Quefnel parLindo di quell’ ultimo, 
per ridurre a ragione qiiefio birbante dì tutti i 
birba;iti(^b) . 

6. Ma 

. ( a ) Monjìeur vaila un fruii dii Bref qui a faìt 
tant de bruii . Demain nous aurons un Decrei de 
Hollande par où les Etals defenderont ce 'Bref 
camme fediiieux , & un libellc infame uvee ordre 
de rechercher lous Ics excmplaìres par les OJjiciers 
en lous lieux ... Ce Bref a fait prendre cette re- 
folution ... 0-mnes indignantur adverfus Blinifiros 
Bomane. AuU, qui talia in Patria acathoUca au- 
denl... Vident etiam ad oculum quid palpones 
Pontificis non pojfent , facileque talibus Decretis 
fubditos juramento, quo fe fe Principibus objìrin- 
gunl abfolverent ... A te refeire cupimus & reflc- 
xions ad infame Breve , & quid de fignatura , 
qiu /tuie Brevi non additar ... Monachi palamfa- 
ciunt Breve, fed Clerus ut obreptitium refpìcit , 
ordines ut feditiofum . Lettre de M. Prauw. a M. 
Brigod. 28. Mai. 1703. F. nota c. pag. 435. 

( b ) <?« interdirà demain a M. Sandin tou- 
i Tom. I, E c tes 
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6. Ma fe fi foflero fecondate le brame di 
qucfio Paroco d’ Amficrdam , i Proteftanti fa- 
rcbbonfi impadroniti delle Fiandre per cacciar- 
ne quel Prelato con tutta la canaglia , che di 
concerto con lui vi opprimeva gli onefli uomini , 
che vi erano i Gianfenifti ( a ) . Luigi XIV. 
non fu punto più rifpettato dalla penna calu- 
niofa di quello focofo fettario . Il Breve di 
Clemente facevafi dire da coilui non altro che 
una fediziofa cabala di quel gran Re , il qua- 
le tentò con eflb di eccitar torbidi nell’Olan- 
da 


tes fonUìons , fans efperance d’ obteriir jamaìs pcr- 
niiffion de faire quelque fonBion du Vicariai oii 
Provicariat ec., ou attjji de la moindrc fuperiori- 
té . Sans ce Bref on auroìt encore differé ces re- 
folutions ; mais on a pris ces refolutions & fortio- 
res in adventum Gottefroi refervantur ... Blondus 
«’ a jamais renda plus grand fen ice , il a ren- 
da par son Bref., mémc Ics catholiques font in- 
di gnés de cet attentai. Le placart d’ Utrecht efl 
rude : on envoiera des plus rudes refolutioìis ; & 
il faut pajfer par la pour reduire ce fourbe de 
fourbe a la raifon. Ivi . 

, ( a ) Mafirich & Liege ne font pas encore pri- 
fes, mais Bon ejì renda ...nous allons prendre ce- 
pendant Namur, & delivrer les pauvres opprcf- 
feci^ à Louvain , chaffcr Blondus , & toute cetie 
canaille qui oppriment les lionnétes gens : riden- 
do dicere verum quis vetat ? Ivi . 
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da ( a ). Quanto poi al Papa, il fuo Breve era 1703. 
tale , che dovea alla fine trar d’ inganno chiun- 
que avea ancora di lui qualche buona opinione 
e dar a vedere , eh’ efib era venduto per fare 
quanto fecondo i malvagi loro principj avefle- 
ro potuto ifpirargli i Gefuiti ( i ) . Quindi è che 
il Sig. "Villart non potè temperarli dal lan- 
ciare contro il Vicario di Gesù Grido l’impre- 
cazione , che fece già S. Michele al demonio (c). 

Erafi in fomma riloluto di far fronte > d’ in- 
gannare nelle forme quel furfante d’Internun- 
zio (</), di soccorrere i poveri Gianfenifii e di 

ab- 


(a ) Aulici' omnes ìnterpretatitur , quafi P.ta- 
Chaife jujfu Ludovici turbas in hac Patria exc'ita- 
re vóluerit. Ivi *- 

( b ) Fous n’ aver^ pas des lettres de M. Fol- 
loni F Il efperé tou]ours > mais ce Bref le defabu- 
fera de cette bonne opinion du Pape., qui efltout 
vendu pour faire tout ce que les Kouliers lui peu- 
vent infpirer fuivans leur plus mechans principes. 
Ivi . ' ■ 

( c ) Quel miferable aSle encore que celiti dii 
P. Patìicc aux couvtnts de P. Gottefroi ( il fud- 
detto Breve di Clemente XI. a* cattolici d’ O- 
landa il y a un folle fureur en cela : imperet 
illi Dominus. Lettre du if. Mai. ijoì- o,u P. Q. 

( d ) Ze Sr. Lungo ( l’ Internunzio ) fe flatte^ 
mais je crois qu’ il fera trompé le fourbe en for- 
me . Auffi bien nous fommes perdus : pourquoi il 

E e 2 nous 
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1703- abbattere la fuperba focìetà , che sì crudeU 
mente gli perfeguitava (.a). II tempo ha fatto 
conofcere quanto, e come fieno loro riufciti 
sì fatti difegni. 

XXV. 

I. Monfig. di Sebafie ebbe in fui partire da 
Roma un’ udienza dal Papa , che toglier gli 
dovea ogni fperanza di vederli mai più - rimef- 
fo alla tefta della Chiefa d’ Olanda ( i ) . A- 
vendolo il S. Padre rieonolciuto ferapre più 
oftinatone’ fuoiCianfeniani prineipj , ed ognor 
più fermo nel ricufare la foferizion pura e lem- 
plice del Formolario , fi fpiegò con lui fu que- 
llo propofito ne’ termini i più forti > e i più 
rifoluti. Olibro^ che cosi ancora chiamavafi p>er 
vilipendio nel Partito il Papa Clemente XI., 
Olibro , fcrive il Uu-Vaucel ,.no« ha ben ado- 
perato neir ultima, vi/ìta, die gli ha refa D. Bo- 
nifacio , cioè Monfig. di Sebafte. Egli fi è in- 

te- 

nous faut fatre tete . Lettre de M. Prauwels. 2 5. 
Mai. 1703. 

(a) Bon efl auffi affiegé\ & on pourroit bien 
aider les pauvres Janfeniftes que les Rouliers af- 
fiigent fi cruellement. Il eft tems d’ abatre cette 
fuperbe focìeté. Si qu,t vota valent ablum efi de 
nigra ifia cohorte , & tota Cappadocia . Lettre- de 
M. Prauw. 30. Apr. 1703. 

( b ) r. Lib, F. Mon. IX. n. s. 
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tefiato fui pretefo Gianfcnifmo , e fui Forinola- 1703 - 
Ciò non oftame appena il Vicario 
poftolico pofe piede in Utrecht , che parteci- 
pando alla S. Congregazione il fuo felice ar- 
rivo , e lo flato lagrimevole di quella defola- tuoIìq. 
ta Miflìone , osò fcrivere non avervi altro ri- 
medio per ritornarla all’ antico fuo fiore , che 
rimetter lui flefib nel pieno efercizìo della pri- 
miera fua autorità ( . 

2. Può ognuno immaginarfi qual foffe la for- 
prefa del Papa a sì ardita e ina spettata pro- 
pofla . Con tutto ciò gli fece rifpondere dal Car- 
dinal Parberini a nome della S. Congregazione 
in modi pieni di umanità e di clemenza : Com- 
piacerfi que’ Padri del fuo felice arrivo alla 
Patria , ma dolerli altamente de’ torbidi trava- 
gliofi , che agitavano quelle Chiefe : e più do- 
lerfenc per eflerfi quelli eccitati da que’ medefi- 
mi cattolici , da quegli llelfi Sacerdoti , da 
que’ Paròchi , eh’ erano l'eco lui più llrcttamen- 
te congiunti per vincolo di parentela , e che 
accufati affai volte prclfo la S. Sede , fi erano 
femprc da Monfignore difefi come valenti ope- 
ra) nella vigna del Signore, come olfequiofifiì- 
mi alla S. Sede ; e , ciò che è più , da lui 

tra- 

( a ) Olibro n’ en a pas b’ten usé dans la der- 
nìer vìjìte qui lui renda D. Boniface . Il efl en- 
tefté jur le pretenda lanfenifme & Jur le Formu- 
laire. Lettre au P.Quefn. 7. Apr. 1703. 

( h ) Epij}. ad Sac. Congr.... fui. 1703. 

E e 3 
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i7o}, trafcelti a faoi cómpagnì, e 'a fuoì coadjutorf 
nel governo della MifTione-, così che da quello 
folo, prefcindcndo da ogni altro motivo, po- 
tca egli comprendere quanto giuftamente , e 
quanto necelTariamente fofle il S. Padre venu-t 
to nella rifoluzione già fpiegata a que’ cattolU 
ci di cambiare il governo di quella Chiefa, e 
trasferirne in altri 1’ amminillrazione («). ’ 

3'. Dopo ciò palTa quel Porporato a far là- 
pere a Mònfignorc ; che non rcllava però al- 
tro a chi viver voleva nella Comunione della 
Cattedra di S. Pietro', che fottometterfi rifpet- 
tofamente a’ comandi di Sua Santità ; ’ che do- 
veanli quindi in avanti riguardare , fecondo P 
awifo del Vangelo , gli ollinati Refrattarj fìc- 
come Etnici e Pubblicani -, e che però era di 
precifo fuo dovere ( fe punto avea a cuore gli 
intereflì della Patria , della Fede , e dell’ ani- 
ma ) r adoperarli efficacemente a fedar quel- 
la tcmpella , che per fola fua cagione eralt 
quivi eccitata . li ciò potrebliell , foggiuiige il 
Cardinale ^ affiti facilmente ottenere fol che 
Monfignor di Seballe lìgnificaffie e faceffie colla- 
re à’ fuoi amici : non ambir egli ì primi polli^ 
ma imiformarfi a’ voleri del Supremo Pallor del- 
la Chiefa in terra , ed effere determinato di vi 
vere in apprclTo pacificamente a fe , avverten- 
doli al tempo llelTo di provvedere alla falute 

deir 


( a ) r. Zib. V. Mon, X. n.i,z^ 
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deir anima , e di non ifprezzare le molte Ec- *705- 
clefiaftiche Cenfure, dalle quali erano avvinti; 
colla protella di non volere egli partecipare 
alle loro colpe , nè meritarfi quella terribile 
fentenza di G. C. , che minaccia tanti guai a 
queir uomo per cui lo fcandalo n’ è venuto (a). 

4. Gli lignifica finalmente l’ Eminemifllmo 
Porporato , che molto lodavafi così dalla Sa- 
cra Congregazione come dal S. Padre la rifo- 
luzione , in cui mollravafi di prontamente efe- 
guire i comandi della Sede apofiolica, e che 
molto più farebbefi ciò fatto , fe 1’ avefle effe- 
tivamente comprovato coll’opera (Z>). 

3. La non ofeura minaccia, che il Pontefi- 
ce cominciò a fare in quella lettera agli Ultra- 
jettini di fepararli , quando perfeveralTero nel- 
la fcandalofa loro difobbedienza , da quella 
centrale fua comunione, da cui divifi già non 
làrebberfi più riguardati nella Chiefa che co- 
me Etnici e Pubblicani, non ifcolTe punto que’ 
Refrattari -, e tutto il frutto , che una sì toc- 
cante efortazipne produlTe nell’ Arcivefeovo di* 
Seballe , fu , che vedendo egli rigettate dalla 

S. Congregazione le fue illanze, e toltali nuo- 
vamente ogni Infinga di elTere giammai rimef^ 
fo nel fuo impiego, fi rivolfe ad altri mezzi 
per ifmuovere il Papa dal luo proponimento, 
e condurlo a’ fuoi voleri. , 

6. Im- 


(z) Ivi. n. 3. 4. 3, 

( b ) Ivi . n. 6 . . ■ 
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6. Implorò da prima la mediazione di Mon- 
{ìg. Piazza Nunzio di Colonia (n)^ indi la 
protezione de’ Partitanti , che fcriflero aitameli-’' 
te, non poterli aflòlutamcnte per altra via ri-* 
parar, tanti fcandali e ricomporre tante divifio- 
ni , che colla piena e pronta reintegrazione del 
Prelato (^). Ma riufciti vani ancora quelli ul- 
timi sforzi , volle piuttofto appagarli dell’ om- 
bra del bene, a cui alpirava, che folFrirnc in 
pace la privazione . Che fece egli : adunque ? 
Ben lontano allora dal riguardarli come Arci- 
vefcovo d’ Utrecht, li abballò vilmente a rico- 
nofcere la fuperiorità di quel pretefo Capitolo 
ed a ricever da elfo immediatamente, come 
fuo Vicario, quelle ideali facoltà, e quella 
immaginaria giurifdizione ( c ) , che con tan- 
to trafporto ambiva , e che non avendole per 
fe , molto meno li potevano in lui trasfonde- 
re da’ que’ falli Canonici, i quali le doveano- 
anzi da lui ricevere, fe folTe flato Vefcovo Or- 
dinario di quella Chiefa. 

7. Un eccelTo di tal natura venne a rifaper- 
fi in Roma prima ancora che folTe confumato 
in Olanda, e ben pareva, che ornai llrappar 
dovelTe dalla giuflizia del Vaticano quel fol- 

. . mi- 


( à ) £pjfi. Archtep. Sebaf. ad Nimc. Colon, is. 
Sep. /703. 

( b ) F. Cock . l. 3. c. 3. n. 3, ‘ 

ì^c') Ivi . n. jf. / > ‘ , 


1 
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mine, che la mano pietofa del Pontefice avea lyaj. 
tenuto fin allora fofpefo, e che folo troncar 
poteva dalla radice gli ambiziofi sforzi di quel 
Prelato , deponendolo onninamente da una’ di- 
gnità, cui già da tant’anni era (lato a benepla- 
cito, come fi diffe, della Sede apoftolka preca- 
riamente innalzato (a). . . 

8. - Ma prima di venire ad un pafib cosi ri- 
foluto e decifivo volle il S. Padre un’ altra vol- 
ta ancora far ufo della fua paterna clemenza , 
commettendo al Card. Paolucci di fignificare 
a queir Arcivefeovo , che non riconofeendofi 
dalla S. Sede venma legitima giurifdizione in 
que^Capitoli, non era quindi a lui lecito 1 ’ e- 
fercitare a loro nome , o per loro permiffione 
o comando gli Epifcopali minifteri: perfuadef- 
fi però il Pontefice, che Monfignore folTe fenz’ 
altro per aftenerlene interamente ; ma ad ogni 
modo fargli di ciò comando fotto pena di per- 
petua fofpenfione , e ingiugnergli tutt’ infieme 
di ammonir feriamente i pretefi Capitolari ^ 
che fi guardalTero dall’ efercitare , e tutti gli 
altri e Cherid e Laici dal riconofeere in efll 
fifiatta giurifdizione, dovendoli anzi fra Scis- 
matici annoverare che fra cattolici colui, che 
aveffe in quella parte altramente adoperato ( 6 ) . 

9. Intanto il Sig. Cock perfeguitato da’ Re- i j-Ott. 
franar) fino a farfene decretar la cattura , e 

poi' 

( a ) r. fop. §. VI. n. 6 . 

V. Lib. V. Mon. XI. . 


\ 
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*705. poi un perpetuo efìglio (a), erafi ricoverato 
negli wStati dell’ Elettor Palatino; e Clemente 
XI appena il rifeppe, che fcrifle a quello Prin- 
cipe , molto divoto della Sede apollolica , una 
preflantiflìma lettera , in cui lo raccomanda cal- 
damente alla fua protezione, e lo prega di far- 
gli tutte quelle accoglienze , che li meritavano, 
i fuoi meriti perfonali, il fuo carattere, e le 
difficili fue circoftanze . La lettera del S. 
Padre ebbe tiftto il più defiderabile effetto . 
Quel religiofiffimo Principe , il quale lì era già 
adoperato per far liberar dall’ arredo il Provi- 
cario prima che fuggilfe dall’ Olanda , raddop- 
piò ora le fue attenzioni per lui, ed edefe le 
fue premure a’ tutti gli altri cattolici di quel- 
le Provincie, i quali trovarono fempre ne’ fuoi 
Stati un dolce adlo e lìcuro dalla rabbia e dal 
iiirore de’lor nemici (c). 

IO. Anche Monfig. Codde non sì modròque- 
da volta adatto infendbile alla fopra memora- 
ta lettera del Card. Segretario. Siccome non 
avea egli feodb ancora del tutto il giogo , nè 
perduto ancora ogni fentimento di cridiana 
venerazione per la prima Sede, ad ordini sì 
precilì , e ad una volontà sì fpiegata del Capo 
della Chiefa , fi contenne dal ripigliare , come 
avea difegnato, il fubalterno governo di quel- 

,• . . .. -la . 


(a)/i>i. Mon. XI L 
( b ) r. Mon. XVII 
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la Chiefa. Ma non riflette perciò dall’ eccitarvi l'oj* 
nuovi torbidi , dallo fpargervi maflSme e libri , 
mantici della ribellione e dell’ errore , dal con- 
tinuare un’ implacabile guerra contro Monfig. 

Cock, dall’ opporli deliramente ad ogni idea, 
e propolizione di un nuovo Vicario apofloli- 
coi e dal far nuovi e Tempre più irregolari 
tentativi per obbligare il Papa o colla forza 
de’ Magilirati , o co’ raggiri de’ Tuoi parziali a 
renderlo alla fua prima dignità. 

II. Il Card. Paolucci fi trovò pertanto nuo- lyo^. 
vamente in dovere di aflicurare i Refrattarj ef- ly.Gen. 
fere vana fu ciò ogni loro Infinga -, perchè non 
elTendo il Papa venuto alla folpenfione del Vi- 
cario fe non per molte e gravi ragioni , e do- 
po le più mature confiderazioni , non era però 
in grado di retrocedere, nè mai farebbefr in- 
dotto a fecondare le loro brame (a). Ma 
tutto fu inutile . I Partitanti perfiflettero co- 
llanti nel loro impegno, e Monfig. di Sebafle 
non celiò di avvalorare con pratiche Tempre 
più ree i loro palli, e di promoverne occulta- 
mente gl’ intrighi ed ì maneggi . ‘ ' 

XXVI. • • ■ 

I 

I. IP Pontefice fi trovò dunque nella indif- 
penfabile necellìtà di procedere finalmente a 

queir 


(a) Ivi .Mori, XIII, 


Digitized by Google 



444 Rivolu^tonì della Chìcfa 

1704- quell’atto eflremo , da cui tanto aborriva la 
clemenza del fuo animo. Ma in quell’atto me- 
dcfimo ufar volle di tutta quella condifcenden- 
za , di cui era capace la natura dell’ affare, e 
il fuo gran cuore . 

2. Avea più volte il Seballeno iflantemente 
fupplicato , che' fi metteffe la fua caufa fotte un 
nuovo efame , che fi deffero a difeutere i fuoi 
fcritti a’ Teologi della fcuola Tomtfiica ( a ) , e 
che fi demandafle il finale giudizio di quefl’ 
affare alla Congregazione del S. Offizio , nella 
quale , dice egli , è chìufo ogni adito' alle mncht- 
ne degli Avverfarj , e nulla fi abbandona al ca- 
priccio e alla volontà loro , màin tutto fi procede 
a norma delle leggio e del più inalterabile dirit- 
to : in cui finalmente il fegrcto , e gli altri como- 
di e incomodi dell’ ordine giudiciario fono comuni 
altana e all’ altra parte (A). Per quale flrana 

me- 


( a) Quia vero , Beatiffune Pater, Orator per- 
fuafum habet , fe nilid omnino fentire circa capi- 
ta dotlrins, fibi objetla , quod cum Thomifiica do- 
ttrina non piane confentiat : rogat humillime S. 
Vefiram , ut ejufdem SchoU Theologos , qui ad- 
verfariis finis obnoxii non fini , ad pr Afiata fina 
ficripta examinanda nominare velit . Memor. Ar- 
chiep. Sebaft. ad Clem. P.P. XI. 29.Apr. 1702. 

( b ) Pofitremo , £. P., adverfiariorum artibus 
€0 redatlus efi Orator , ut fingularis beneficii loco 
edam nunc petat, quod ab indio fiagitavit, quod 

nemi- 
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metamorfofi fiafi dopo la fentenza trasformata *?c4- 
da’ Partitanti quella Congregazione in un Tri*- 
bunale incompetente , ingiullo , illegitimo , e 
le cui maflìme fi convincono cofltradittorie a tut- 
te le leggi Ecclefiafliche e 'Civili (a)^ non farà 
difficile indovinarlo , fe fi faccia un fincero con- 
fronto della condotta de’ prefenti con quella 
de’ preteriti Novatori . 

3. Il Papa dunque prima di venire all’ ul- 
tima perentoria fentenza, tuttoché vedefle po- 
ter ciò ridondare a qualche non irragionevole 
offefa della particolar Congregazione già depu- 
tata fu quell’ affare , fecondò anche in quello 
le voglie del fupplicante. Gli efaminatori de’ 

li- 

vemini unquam negati pojfe videtur , quodque a- 
lioqiiin vel innocentijfimus forte refugeret: ut nem- 
pe Sancì. V efir& placcai caufam Itane ad Sac. Con- 
gregationem S. Ofiìcii remittere ; in qua Congre- 
gationc nullus adverjariorum machinatìonibus lo~ 
cus efi } nihilque eorum voluntati & arbitrio per- 
mittitur , fed ex lege & certo }ure cunBa agun- 
tur ; in qua denique fccretum , aliaque judiciarii 
ordints commoda & incommoda utrique parti enint 
communio . Ivi . 

, ( a ) Si quid fibi in contrarium arro'get Boma- 
n£ Jnquìfitionis Tribunal, hoc ipfo omnibus le gi- 
bus tum Ecclefiafiicis tum civilibus contraire con- 
vincitur. Brevis Hill. p. 10. Def enfio Petrì Cod- 
\dxi p. 2, 
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* 704 - libri i Qualificatori delle dottrine furono tra- 
fcelti dalla fcuola di S. Tommafo (a). Le ac- 
cufe portate contro di lui , le difel’e da elTo 
prodotte , le fùe Dichiara'^^nmì , i luoi Memo- 
rialt , le fue Rifpofte -, cosi le regillrate negli 
atti precedenti come le flampate ne’ libri, tutta 
in fomma la caufa fu nuovamente riveduta agi- 
tata e maturata nelle Congregazioni del S. Offi- 
zio dove e fra Teologi, e fra gli AfTel^ 

fori e Confultori , e " fra Giudici fedettero Por- 
porati , Vefcovi> Prelati, Sacerdoti , uomini 
dottiflìmi, incorrotti , e non pochi ancora di 
quelli , che per genio o per malfima credevanli 
al Sebafteno favorevoli e propenfi ( c ) , Si rac- 

col- 


( a ) Qui pojlremo librorum Sehafleni examinato- 
res , fententiariimquc qualijl calore s ? Septeme Divi 
Thomt. schola Magijlri . Intcr hos Mattlnus de 
S. Stephano Ordìnis S. Francifei de Obfervantia 
Generalìs ... Palermo ejufdem Ordinis Commijfarius 
Generalis ; Carolus Varefius & ipfe Commijfarius 
Generalis . Cock . Zib. III. Cap.IF. 

( b ) Regifi. Congreg. S. Ojficii . 

( c ) Quem ibi illa caufa Pr&fidem ? quos Se- 
natores & Judicesì quos Confiliariosì quos Quali- 
ficatores adepta efi? In Pr&fide fumma Majeftas’. 
in Senatoribus ac Judicibus incorrupta jufiitia : in 
Conjiliariis prudentia circumfpeBa : in qualificatori- 
bus solida sapientia: in omnibus divinum pene ju- 
dicium rclucebat . Qui in ilio ferii quinti consejfìt 

pr&- 


' ~nt~ _ ' 

N 


Digitized by Google 



(f Brecht . Lib. II. §. XXVi: 447 

colfero più vòlte i Padri , fi efaminò in priva- 
te e in generali adunanze la materia , fi afcol- 
tarono a vicenda i voti e le opinioni di tutti, 
nè fi lafciò d’ implorare il divino ajuto . 

4. Finalmente a' 3. di Aprile dell’ anno 1704. i 

fi ten- 


prafedit ? is Clemens XI. P. M. cujtis in confa 
peritiam , in judicio perfpkacìam , in Sebajlenuin 
benevolentiam , ipje Sebafieni alter-ego , WoUonìus 
pradicavit. Qui confedere Eminentiffimi Scnato- 
res? ...Ibi Acciajolus S. Collegii nunc Decanus \ 
ibi Carpineus S.S. D.N. Vicarius : ibi Pauluccìus 
SanB. Sua a f ccreiis flatus : ibi Nerlius Presby- 
terorum Cardinalium Prtor: ibi Marefcottus , Spa- 
da , Pancratius., Indice., Sperellus, Ottobonus , 
omnes jufiitia magis quam purpura pntextatì : 
ibi Norifius , Gabriellus, Ferrarius , tri a Divo- 
rum Juguflini , Bernardi, Dominici Ordinum or- 
namenta . Qui porro illic AJfeJfores & Confiliarii? 
Illuflrìfflmi Prafules, Profper Bottinius Archie- 
pifcopus Mirenfis., Ferdinandus Nuptius Archie- 
pifcopus Nicanus , Dominicus de Zaulis Fpifco- 
pus Verulanus , Joannes-Dominicus Thomates 
Epifcopus Cyrenenfls'. Reverendiffìmi Patres An- 
tonius Cloche Magifler Generalis Ordinis Pndi- 
catorum , Paulinus Bernardinus Magifler Sacri 
Palata, fofeph Boffius Commiffarius Generalis S. 
Oflicii , loannes Damafcenus ex Ordine Conven- 
tualium perpctuus Confultor adfcriptus; omnes Re- 
ligiofi Ordinis pnclara lumina . Cock . l. c. 
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fi tenne 1 ’ ultima Congregazione avanti Sua 
Santità, e in quella fi decife concordemente ^ 
e folennemente fi decretò : i. che reftafle diC- 
detto ad ogni e qualunque maniera di perfo- 
ne il leggere , tenere preflb di fe , rifiampare la 
DìcKiara-^^one e le Rifpofte predette dell’ Arcivel- 
covo di Sebafte^ e s’ intendefiero dannate epro- 
fcritte come opere contenenti dottrine ed njfer- 
^ioni per lo meno sospette , JingolaTi , e ripugnan- 
ti alle Ecclefiajliche Cofiitw^poni ^ dalle quali i fe- 
deli CriJHani potevano ejfere infettati di prave o- 
pinioni , ed indotti in errori già condannati (a) . 
L’ eiTere fiate quefie due Opere imprefle tre an- 
ni avanti nella 'Tipografia della Camera apofio- 
ìica , non le falvò dalla cenl’ura ; e fa certa- 
mente forpefa vedere il Du-Vaucel( 5 ),il Quef- 
nel( c), l’Editore del Sinodo C Itra jettino (d), 
' cd 



( a ) r. Ltb. V. Mon^XJV. 

( b ) Vous ne sere^ pas foche de vqir cela im- 
primé de la Stamperia apoJloUca fuperioruni fa- 
cultate . Lettre de M. Du.Vauc. a M. Qnefn. 14. 
Aout! 1699.- Vous pove\ citer en la maniere qii 
il vous plaira la Refponfio imprimée a^ la Stam- 
perìa apofiolica : on pourroit méme ^ fi V on vou- 
loit , la faire reimprimer , en mettant juxta exem- 
plar ec. Lettre au méme io. Odlob. 1694* 

( c ) Lafoi & V innocence du Clergé p. 129-- 
JLettre a un deputi du second Ordre ec. 

( d ) Brevis lìifi. Eccl. Ultr. p. 9. .... 
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ed altri fanatici Partitami citare con trionfo cer- 1704. 
te opere come quafi approvate da Roma , per- 
chè flampate in Roma , eglino , che a’ più ef- 
prefll e autorevoli decreti della Sede apoAoli- 
ca hanno in ogni tempo moftrata una fomma 
difobbedienza , e il più impudente difprezzo . 

Rapporto poi al Vicario apoftolico la Sa- 
cra Congregazione decretò in iècondo luogo : 
che ritrovandoli , dopo una lunga c piena dìf- 
cuJlfione di tutta quefia caufa , non aver egli date 
foddisfacenti rifpofle alle accufe prodotte con- 
tro di lui avanti la Sede apoAolica, veniffe in- 
teramente rimolTo dal governo della Mifllone 
d’ Olanda , da cui era flato poco prima fofpe- 
fo , e che gik tempo a folo beneplacito della 
flelTa Sede , fl era a lui conferito (u). 

6. Fu fempre proprio , come olTervò S. A- 
goflino , di tutti i cattivi litiganti lagnarli di 
eflfere flati iniquamente da’ loro Giudici con- 
dannati ( é ) . 11 deporto Vicario apoftolico 
reclamò altamente contro quella fentenza , che 
mechè nata da quel Tribunale medefimo , co- 
eglì flelTo avea più volte con sì focofe iftanze 
a Giudice richiefto , e dichiarato previamente 
giuftillimo ed incorrotto . Si proteftò innocen- 
te di tutte le colpe appoftegli , pura difle la 

fua 


(a) r.Lib.V.Mon.XIV. 

. ^ b ) Malos judices fe efe perpejfos vox efi 
omnium malorum litigatorum . Àugufl. ep. 161, 
Tom. I, F f 
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1704- fila fede , fana la dottrina'', irreprenfibili ' 1 co- 
ftumi , e le aflerzioni ccnfurate ne’fuoi librii 
dichiarò , che per quanto vi facefle di efame 
non fapevalevi ravvifare ( a ) . 

7. Chi potrà qui concordare il Sebafteno col 
Sebafleno fteffo , e colla paflTata fua condotta ? 
Aveva egli nel 1692. folennemente fofpefo il 
Sacerdote Van-Wick ficcome reo di grave de- 
litio , perchè osò provocare il Gianfenifta' Slui- 
ter fuo awerfario a giuftificarfi fe il poteva (è) -, 
mentre lacaufaloro era ancor pendente (c)-,ed 
egli (leiTo ha poi l’ infolenza di provocare a caufa 
' gli, > 

: - • \ ^ 

( a ) Nullius circa fidem erroris , nullius pravi, 
aut perverjt dogtnatis , ficuti nec ullius circa 
mores delibi mthi confcius fum , quo legitime in~ 
nitantur vaga ilU exprobrationes . . . Affertiones , 
quod aitine t fufpeBas , /tngulares, atque Eccle- 
Jfiafiicis ConJHtutionibus repugnante s y quibus.Chrii 
fii-fideles in jam damnatos errores induci , acprat. 
vis opirùonibus infici pojfent : UU hanc . ufque m 
horam me latent ec. Ep. 2. Arch. Sebafl. ad Ca-' 
thol. Belgii 20. Aug. 1 704. ì 

( b ) Van-Wick : Èpifl. prov. 27. AuguJH 
’rdjf2. 

( c ) Quandoquìdem infolentem illam provoca- 
toriam epifiolam . . . revocare . . . renuis ^ te a verbi 
divini praScatione , bmnique Sacramcntorum admi- 
rrìftratione fujpendendum duximus.^ Decret fufpen. 
17. Nov. 1692. L - >•;. . \\ M 
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già decifa con pubbliche lettere (a)'i fuoi 1704 
Giudici medeflmi , il Papa , i Cardinali , a ren- 
der ragione della loro fentenza ( ^ ) . Nuovo 
motivo della fofpcnfione del Van-'W'ick fu per* 
lui l’aver quegli ricufato di fottofcriverc una 
formolo rìvocctoria, che gli fi era da lui ftefib 
propofta ( c ) , ed egli poi fi duole di eflere 
fiato ingiufiamente fofpefo e depofio dalla Sede 
apofiolica per aver ricufato di fofcrivere una 
Formola prefcritta da’ Papi, accettata da’ Ve- 
fcovi , autorizzata dalla Chiefa . Non era an- 
cor trafcorfo un anno > dacché erafi aperta- 
mente dichiarato bafiare a lui e al Clero 0- 
landefe , e dover pur bafiare ad ogni fincero 
cattolico , che un libro fia profcritto in Roma , 
perchè abbiali per ben profcritto (</); edap- 

pe- 

• T 

( a ) Eptfi. /. & 2. Ardi. Seb. ad Cathol. incolas 
Btlgi't dot. 19. Mart. & 20. Aug. 1704.- Denun- 
tiatio Apologetica ec. 

( b ) Qmslibet hac in lucem publkam emijfa 
eptjhla convento & provoco., ut ec, epifl. /. ad 
Cathol. 

(c) Te '...vigore pnfentium fujpendtmus , quo- 
adufque revocatoriam formulam, quam tibi hu- 
mane & lon 'ganimter propofuimus , propria 'ma- 
fiu fignaveris . Decr. fufp. fup.cit. • ' ''• '' 

• ( d ') Ilio periodus ... indicai obfcure , quod ali- 
quorum opufculorum D. Arnaldi prohibitio parvi 
fiat in MiJJione noftra ... Id negamus ; ‘ librorum' 

. F f 2 etenim 
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1704- pena fono dannati i fuoi libri , eh’ egli nc pren- 
de la pili fpacciataf difefa, e ne appella la cen- 
fura al giudizio del Mondo criftiano ( « ) . Scri- 
ve egli nel 1700. alla S. Congregazione di fa- 
per finalmente di certo , eflere volontà di que’ 
Padri e del Papa che imprenda il viaggio di 
Roma ; . quella cognizione fola però efficace- 
mente adeflb determinarlo; e non poterli fare 
diverfamente da un Ortodoflo ( ^» ); poi pochi 

anni 


etenifn Jtve D, Arnaldi Jìve altorum prokibitio- 
ni in Urbe faBs. eam ^ qtu finceros Cathqlicos de- 
(et j obfervantiam atque obedicntiam^pr<cJìamus ... 
,]ÌIihi Clero IIollandÀA fuffeit eurn,(^ librum..') 
Rom£^ damnatum & prohibitum ejfe » ut eum pro- 
hibitum, & reUe prohibitum , habeamus . ,Ref- 
ponfiones Archiep.Scball./). /04. ,, 

( a ) Dcclaratio ;& Refponjtones ab Archiepif- 
copo ScbaJlejio, cum in Urbe ejfet.^ £. £. D. D, 
Cardinalibus tradita , & jam orbi pandita , Chri- 
fiianoj ut cenfeat.de cenfura per . Romanam, In- 
quijitionem illis infiala., Aprilis 1704.- Defcn- 
fìo adverfus Decretum Jnquijitwnis Roma, emtx- 
naturi} die 3. Apr. J704. , . 

^; ( b ) Confilium hoc itineris capejfendi , corporis 
mei valetudine parum firma negleila, omnìbufque 
aliis pofihabitis difiicultattbus,,demijfccepì, quam- 
printum Sqnilifs. D.,N. beneplacitum , ac .£mi- 
nent, Vefirarvm mentem plenius cognovi 4 Mane 
certe .obedientiam (y. me & qwsvis OrtodoxosSe- 
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anhl appreflb non arroflìfce di fcrivere di ef- 170#. 
ftre invitato e forzato a quel viaggio, dalla 
cabala de’ fuoi nemici (a).' ’ * 

8. Non baila . L’umile > il docile Sebaile- 
no , che aveva tante volte fpiegata la più 
pronta difpofizione a feguire in tutto gli ordi- 
ni , le determinazioni , i giudizj de’ Card, de*- 
putatialla ,fua caufa , delle Congreg.' e del Pon- 
tefice ( è ) , fino a proteilarfi di non voler un 

fol 

dì Apojìolìct debere^ rcvercnter agnofeo ♦ 'LpiiK 
' ‘Archiep. Seb. 2 ^ . Mai. 1 700. ' • ' ' 

'• ( 3. y- /Emuli me alìis & alìis continuo ' vexa- 
tìontbui exercuerunt , don'cc tandem cldndefiinis 
confdiis' & auxiliis , me iter Romarium 'aggredì 
coegerint . Archiep. Seb. animadv. n. I3. - Qui^ 

I dam , ut Romàm ànvitarer ' ocadtis fuis ' artibus 

I Epiil. I ; ad Cathol. ec. ' ' j ; 

I ' ' ( b )■ Omni qua pòtero diUgentìa Emin. Ve- 

! ftrarum' mandata conabor exequt . Archiep. ' Seb. 

' 'Epiil.' ad Sac. Congr. 9. Febr. 1689. - dfaneo ani' 

f ‘mo ad mandata veftra exponenda promptijjìmo . 

Ad eand. 9. Apr. i68y.-<Sao equidem Emin.Pof 
tres hujus Miffionis effe fupremos Moderatores& 
ArlntrOs > meique muneris effe mandata tefira fub'- 
miffe exequV: quod fidcliter prAfiafc'totìs vtribtis 
* Jhtdeo . ' Ad eand. 5 . Sept. 1 6 9 3 . - Ohedkntiam , 
quam^ ApoJhlicA' Sedi , & SacrA de Propaganda 
f. Fide Congregationi 'debeo , piene tefiificatam red- 

dere meditor Eotquà CJrrìfli in terris Eicdrii pa* 

Ff 3 ter' 

1' 
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4^4 Delle Rwolu:i^oni della Chtcfa 

fol apice difeoftarfi 4 a’loro regolamenti ( a ) 
e di attendere in pace le decretorie loro fea-* 
tenze ( 6 ) , pronto a cattivare il fuo ftelTo in- 

tel- 


tèpns correBiomhus & mandatis anlmum paratif- 
Ji^um exhibere fiudeo. Relat. Miflìon. 1701. - Pa- 
rati/s fum veflro parere nutui ; Epift. ad Sac.Con- 
greg. 30. Mart. 1691. Clero item & Pegularìbus 
omnibus . . . debitam erga apoftolicam Sedem ob- 
fervantiam unice commendo , quemadmodum & 
ego in fincerìjfima obedientia erga Itane S. Se- 
dem femper vizi , & etiamnum morìor . Prima 
Dcclarat. Archiep. Seb. 29. Sep. 1691.- Petrus 
, Archiep. Sebafi . ... in debita Sedi Apoflolice reve- 
Tcntia & obedientia a nullo alio Prétfkile fé um- 
. quam vinci patietur . Memor. i. Jun. tici.-Onus 
durum ( Vicariatus ) '..'.portare pergam fub bene- 
placito tutela & auàoritate Sedis apojlolictt , cui 
quocumque evenni fidelis & obediens, Deo juvan- 
tc , vivam,atquc moriar. Archiep. Seb. animadv. 

( a ) Sacre Congreg. beneplacito in' hifee , c$" 
in omnibus negotiis , obfervantiffime '• acquief- t 
cam . Epift. ad Sac. Congr. 18. Nov. i6qo.-Sem- 
per paratijfimus fui , & impr&scntiarum fum ut 
S. Congregationis mandatis morem geram exaSlif- 
fime . Ad eamd. 18. Mar. 1694. ' ‘ * •; 

( b ) Porro expeSabo , quid E. 'E. Fi V., pla- 
cebii hoc ivi negotio decernere , vefiroque decreto » 

humillinia obfervantia morem geram Epift. ad 
. Sac. Gòng. 9. Sep; 1690. - Quidquid E.- E. V. F* 

~ hac *j 

I 

• 1 

• « 
fi 

■♦t 

« 

i 
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telletto in oflequio delle loro rifoluzioni ( a ); *70+ 
non temette poi di dichiararli apertamente , 
eh’ egli non poteva per niun modo perfuaderfì 
di elTere flato dimeflb dal fuo Vicariato ( ; 

che non avrebbe però mai defìflito dalla dife- 
fa legittima de’ fuoi diritti e della fua digni- 
tk (c) , e che fermato avea feco fleflb e dichia- 
rato affai volte sì a voce come in ifcritto ^ e an- 
che con folenne iflromento promeffo a’ princi- 
pali del fuo Clero di non mai rimoverfl da. 
quefla fua rifoluzione ( d ) • 

. .. 9. Lu- 

hac de re ftatuerint, id egO' fubmijfe &' prompto 
animo amplcSlar. Ad eamd. i7-Nov. 1690. Suf- 
ficit mihi quod E. E. V, V. caufam fincere expo- 
Juerim. Placito E. E. V. V. fuper illa nunc fub- 
mijfe opperiar , & ubi ea refeivero fideliter exe- 
quar . Ad eand.,29. Jan. 169). 

, (a) Suprema Sedis apojhlica oraculo- tùm mea 
fènfa quam Miffionariorum reverenter fubjicio . 
Eeeretorium ferat judicium : intelleBum omnem in 
obfequium ChriJH captivare polliceor. Sebafl. plur. 
k£is ap. Cock. 1 . c. p. 2 1 8. 

( b ) Munere Ficarii apojlolici me cxutum effe 
nequaquam in animum induco meum. . Denunt. . 
Apoi. p. 37. ' 

(^cyivi.p.42.72. U9. \gS. ec. 

, ^ d ) Firmam hanc de non abdicando jure meo 
fententiam frequenter & fiudiofe tam scripto quam 
verbo, quin etiam folcmni infirumento Cleri no- 
firi' primoribus indicavi . Ivi . p. 40. 41. ec. 
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4')^ Delle Divolu:^toni della Chtefa 

704- 9. Lutero ( a ) , Viclefo ( 5 ) , Eutiche ( c ),; 

Pelagio ( rf), Neftorio ( e ), e cent’ altri non 

furo- 

( ^ ) uero , Beati jjime Pater , projlratum 
me pedibus tiu Beatitudinis afferò citm omnibus 
qu(t fum & habeo . Vivifica , occide ; vaca , re- 
voca ; approba , reproba ut placuerit . Vocem 
tuam , vocem Chrijli in te prxjtdenlis , & loquen- 
tis agtìofcam . Si mortem menù , mortem non re- ■ 
cufabo. Epift. ad Leonem X. Oper. tom. i. V.Bof- 
fuet-, HiA. des Variat. tom. i. n. 20, Pallav. lAor. 
del Conc. di Tr. lib. r. c. 14. Fontaine . ConAit. 
Unig. Proleg. cap. XI. Tom. IV. p. 223.ee. 

( b ) Gaudeo piane detegere ...fidem meam... 
Domano P ontìfici , quia fuppono , quod , fi fit 
Ortodoxa , ipfe fidem meam humiliter confirma- 
bit » & fi fili crroneci emendabit . Volo humili- 
ter , etiam per mortem fi oporteat , emendari . 
Wiclef. ap. Font. Proleg. 1. c. 

( c ) Bogabam ut innotefeerent ifta Sancitati 
VefirA , ut quod vobis videretur , judicaretìs ^ pro- 
fitens omnibus modis me fequuturum , quA pro- 
baffetis . EpiA. ad S. Leon. 

( Sdc efi fides, Papa Beatijjime ... in qua 
fi minus perite aut parum exaEle aliquid forte 
pofitum efi , emendari cupimus a te, qui Petti 
fidem & fedem tenes. Pelag. ad Innoc. I. 

( e ) Dignetur igìtur amantiffima Dei anima 
tua informare nos . . . Docerì autem volumus , quam 
de his fententiam teneamus : defecimus enim , eof- 

dein 


Digitized by Googl 


*• 

d’ Utrecht . Lib. ,X:XVL 457 

furono nelle loro protefle-di fommeffione al *704r 
Pontefice nè meno ampollofi , nè più finceri . . 

E non verrebbe però qui bene al Sebafteno il 
rimprovero fatto da S. Paolino all’ Eretico Ce- 
leftio ? Come ? colui , che poc’ anzi avea pro- 
teftato disvoler condannare checché il Papa fi 
condannalTe ora non folamente non , lo con- 
danna , ma ' a graviflìmo oltraggio della Sede 
apK)ftolica lo difende? Ahi nò : la Chiefa ro- 
mana non può più ignorare quanto cofiui fia 
reo ^ dappoiché con sì audace infoleriza osò 
contraddire e non condannare ciò , che il Pon- 
tefice ha ordinato che fi condannafle ( a ) . . 

IO, I Partitami fecero eco alle amare doglianze 
del loro Ex-V icario in maniera e in termini an- 
cora più innoltrati . Pubblicarono una folla di 

11 'V li— 

_ \,0". . • V ^ 

.;-r\ _ • . . > ^ 

dem vnos per dies Jingutos diffmulantes fpe & 
expeElatione Beatitudìnis jìu.. Epifi. ad Cìeleftin. 
Pontif.ap. Labb.t. 3. „ i 

(a’) Et ille qui fuperius profejfus fuerat,, ,fe 
quttcumque Hit objeSla fuerant , fi comm fidem 
vindicares effe damnaturum ... non folum non da^ 
mnat , fed ad injuriam tanti Sedis contenditi . 

Unde non ignorat jam Ecclefia Fontana reum 
fuum , qui tam audaci fpirìtu aufus ejl contradi-' 
cere, & norì damnare , qui Featitudo tua' da- 
mnari decrevit, S. Paulin.ad Zosimum ^Pontif. ap. 
Labb.tom. 2. . ,, . . . 

Ff ^ 
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4^8 Delle Rivolu:^toni della Chìefa ' 

*704.: libri, t fcritti fediziofi , note maligne (a), em* 
; pie confidera:^tòni avvifi fcandalofl (c), 

I fatire calunniofe ( d ) ^ lamentac^ioni impuderv 
I ti (^)i che impugnando infolentemente ilde- 
i creto del S. Officio ravvivarono da per tutto , 
,c vie maggiormente accefero il fuoco della ri- 
' bellione, e dello fcìsma . 

■ li. L'autorità della prima Sede fu combat- 
tuta (/) oltraggiato villanamente il Pontéfi- 
ce ( é' ) • Si foflenne effere nulla , e di niun 

effet- 

( a ) Nou in Decretum , quod fub Inquijitio^ 
nis nomine circumfertur contro Archiep. Sebafte- 
num , per Janum Parrhafium . 

( b ) Modefia conjìderatio Decreti Roman* In- 
quijfìtionis anni 1704. 3. Apr.... Rotterodami /704. 

( c ) Avis finceres aux Catholiques des Provin- 
cesrVnies fur le Decret de V Inquifition de Rome 
conire M. P Arckev. de Sebafte Vicaire apoftoUque 
ec. i’io4- 

( d ) F. Dtb. JJ, §. 7 . ec. Confa Quefn. ec. 

( e ) Lamenta & querele, Sponft Sebafien* per 
Clem. XI. viduaU, ad eundem prò fponfo fuo . 

( f ) /cfuitarum , aliorumque Romane Curie a- 
dulantium de Summi Pontificis auHoritate com- 
menta , Regnis Regibufque infefta , ac fpecialt- 
ter fupremis Prepotentibus loederati Beigli Ordi- 
nibus periculofa: fideliter propofita per Juris-Con- 
fultum Batavum, Ecclefie & Patrie amantem . 
Amjtelod. 1704. 

iZ)r.Lib.II.%.I.IJ.ec. 
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effetto la.cenfura delle dottrine di Monfignor i704> 
di Sebafte , ficcome opera dell’ignoranza e parto 
dell’ingiullizia , calunniofa , iniqua , ofcura, ed 
enigmatica a guifa di un oracolo degli Ido- 
li ( a ) : tutto all’ oppoflo le opere di quefto 
illullre Prelato efferc piene di fapienza , di 
moderazione , pure , integerrime , irriprenfibili , 
approvate da tutti i teologi più famofi(fc):le 
afferzioni poi in effe dannate come prave e fin- 
golari , non altro effere che l’ etica de’ Padri e 
del Vangelo, la dottrina de’ più dotti e de’ più 
fanti uomini , che vanti la Chiéfa ( c ) ; tutto 
in fomma quefto giudizio effere fenza forma , 
fcnza giuilizia , fenza carità , efotico in ogni fua 
parte , contrario a’ Canoni , indegno perfino di ' 
un Imperadore idolatra (c)-, da piangerli a cal- 
de lagrime da ogni uomo di mente fana e di 
buona volontà ^ e da non applaudirli che d^ un 
- . C07 


( a ) Befenjio Petri Coddà Archiep. Sebafi. ad- 
verfus J)ecretum Inquijìtionis ec.pag. i.^.ec.-JVo- 
U in Dccretutn. ec. p. ì6.-Avis finceres ec. p. 
éi. 9S. U2.113. tzi. 137.141. ec. Secon. plainte , 
Pref. n. XIII. ec. 

(•■b ) Def enfio % ec. l. c. - Avis finceres ec< /.c.- 
■DeUa Cattolicità ec. p. 43. ec. - Paóne: l.C.p..it4. 
it8. ec. ' 

( c ) Avis finceres 5 p. 68. 9S. iiz. uì. 

( d ) Ivi . p. JJ3. 137. ec. - SecoTtde' plainte . ì. 
ót.-Modefia c&nfideroiù^ . 
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• codardo,^ da un cicco., da chi. ama farfl complL j 
ce della più nera iniquità ( a ) . 

1 2. Se alcuno avèfTe fcritto Ibi la metà del?!* 
le cenfure. del Moja, del Pichon, dell’ Ardui- ’., 
no, del-Berruyer , che refrattario;, che.moftro." 
di ribalderia non direbbonlo i .Partitanti ,dì ^ 
Monfig. di Sebafte ? cd a ragione . Ma 1 ’ uhoj'^ 
e l’altro giudizio non muovono forfè dalla me- ^ 
defìma autorità ? Come ofarono dunque cófloro* ^ 
levarli così contro la fommità della Sede apo- ^ 
fìolica , di cui i nollri maggiori hanno fempre 
con tanta venerazione oflervati i fallitati decre- '’ 
ti , e di cui niuno violò mai le canoniche fan-' ' 
zioni fenza incorrere la propria dannazione (i)? 

IPa- 

( a ) Avts Jtnceres. p, 68. 141. ec. - P«Fontài- 
ne: Conflit. Unigen. theol.prop.VxoÌQ^.p. 6j.66.ec., . 
Toni. IV. p. izj. ec. ' ’ ‘ 

( b ) Quis Sacerdotum contro decreta talià 
qUA a Sède apoflolica procejferunt agere pr*fti~ 
mat ? ... Pàtr 'es noflri hoc femper cuflo'dieruht '^ ^ \ 
quod eorum ( Pontificum pr&cepit aù^oritas ( ^ 
Concil.,Turonenf.- -Verno unquam apoflolico cui- ' 
mini , de cujus judicio non licei retraSlari , manus 
obvì 'as audaHer intulit . Nemo in hoc rebellis ex- 
titiL , nifi qui de f e voluti judicari ... In cujus con^ ' 
tumeliam quifquis infurgìt., habitator, caleflium noti ' \ 
poterit effe regnor um . Bonif. P.P. adEpifcop.O- ' 
rient. ep. 13^ - Quamvis Patrum traditio apofloli~, 
eoe Sedi tantam au^orìtatem fribuerìt, ut de ejus"' 

jùdi- 
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I Padri dèli’ ottavo Concilio Generale" ftimaro- * 704 - 
no, come oflerva (a) il Petitdidier, una te- 
merità intollerabile eziandio in tutta la Chiefa 
radunata, il condannare un Papa per qualfifia" 
cagione (h); e proteftarono che non era nem- 
meno ad eflì lecito caflarne i giudizj (c) . Or 
che avrebbono eglino penfato di que’ pochi of- 
curi Sacerdoti e Laici, i quali pubblicarono gli 
infami libelli che abbiam qui lòpra ricordati ? 
o come mai avrebbon potuto sfuggir coftoro le 
gravi pene , che quel Concilio aveva decretate 
contro tutti coloro, che o a voce o in ifcritto' 

ar- 

judicio difceptare nullus auderet , idque per Ca- 
nones femper regulafque fervaverit ec. Epift. Zo- 
zimi PP. ad Epifc. Afric. 

( a ) Trattato Teologico, deir autorità e trifale 
libihtà dei 'Papi. Roma. 1731. pag. 141. 146. 

147 - 

( b ) Porro fi Synodus Univerfalis fuerit con- 
gregata , & falla fuerit etiam de Sanila Roma- 
norum Ecclefia quivis amhìguitas & controver- 
Jìa , oportet ' venerabiliter & cum convenienti re- 
vercntta de propojita quajlione fcifcitari & refolu- 
tionem accipere aut proficere aut profedum fa-' 
cere , non tamen audader fententiam dicere con--- 
tra fiimmos fenioris Rom* Pontifices. Conc.Con- 
flant. IV. Can.' II. 

( c ) Nobts non licet refcindere judicium facro- 
rum Romanorum Pontificum : hoc enim contra- 
rtum efi canonicis infiitutis . Ibi . Seff. III. 
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ardiflero parlar male del Papa , o dirgli ingiu- 
ria (a)? 

13. Su principi del Partito da noi poc’anzi 
accennati, efpoili e Iparfì col più furiofo trai^ 
porto principalmente dal Quesnel , fi decife fran-, 
camente da’Settarj, che Monfig. di Seballe ei, 
Cuoi Provicarj potevano e dovevano ricorrere 
agli Stati per eflere mantenuti nella loro pode- 
Aà, e nel loro grado; che la caufa loro fot- 
toppor fi dovea ad un nuovo elàme , e a nuo-, 
vi Giudici, non però tratti dalla Curia Roma- 
na; che era far torto alla S. Sede 1 ’ attribnirle 
il Decreto emanato dall’ Inquifizione contro il 
Vicario apoAolico (i) ; ed io non ho pur dub- 
bio, dice uno di que’ fanatici fcrittori, che nul- 
la non fia la fofpenfione , nulla la depofizione 
dell’ Arcivefcovo di SebaAe; che queAo Prela- 
to non fia ancora in un pieno e incontraAabi- 
Ic pofleflb di tutta la fua autorità ; e che affat- 
to contrario ad ogni diritto divino ed umano 

non 


( a ) Quisquis autem , tanta jaSantta & auda- 
cia ausus fuerit , ut , secundum Photium vel Dio- 
scorum , in scriptis vel fine scriptis injurias quas- 
dam contro Sedera Petti Apofiolorum Principis mo- 
veat ,AqUalem & eandera , quam illi,-condemna- 
tionem recipiat . Can. II. _ ^ ' : 

( b) Avis finceres p. 7/. //a. 16 f. cc. - Raci- 
ne. Star. Eccìes. l. c. p. 1 1 6. Disquifit io theolo- 
gica ec.! -' 
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non fia quanto contro di lui fi è operato (a). »704- 
E quindi fi decife da’ tutti i Dottori della Set- 
ta, che Monfignore avea dunque a proteftare 
contro sì iniqua fentenza, appellarne, ripigliar 
l’cfercizio delle fue funzioni, rientrare al go- 
verno della lua Chiefa; e quello non poterli 
folamente da lui , ma doverli ; di maniera che 
farebbe fiato colpevole , fe in qualche modo 
avefie abbandonato la cura della greggia , che 
gli era fiata confidata (6). 

XXVII. 


( a ) Ego quidem omnia cantra Sebafienum 
tam circa suspenfionem , qiiam circa depojìtionem 
aBa cum jure divino ac naturali , cura Ecclefia- 

■ JHco , humano , ac civili pugnantia , ac per con-' 
sequens nullius roborìs effe nequaquam ambigo ; 
jiec dubitare pojfunt, qui de caufa ejus , & ca- 
nonica judicandi forma penitius infiruBi flint :fen- 
tentiam quoque per se nullam & irritam nihil ef- 
ficientu aut virtutis habere unìversus Theologo- 
Tum & furis-consultorum cmtus consentii e quo 
ìnviBa dialexi fiuit , Sebafienum rnuneris sui ab 
Innoc'entio XI. impofìtì piena auBontate etiam- 
num potiriy^ ncque hanc per molitìones sub Clem. 
XI. conti a ipsum injuria commota s , quidquam de- 

■ ifimenti corpi fe . Defenfio Petti Codda:i ec. 

( b ) Ilirtc paffun DoBores in jure Canonico ver- 
~satifjimi , quoium confilia in causa Coddai requi- 
ri placuit , omnes obsque hefitatione ulla respon- 
dcTunt : pofe illum nihilomimis suo munere de- 

fun- 
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^ 0 

■ ‘ • I - . . . 

XXVII. 

1. Le Miflìoni d’ Olanda trovavano dunque 
in grandijfima confu/tone, e travàglio (c). I 
Partitami del Sebafténo, uomini, come li difle 
Clemente XI. di perduta cofcìenì^a (è), e che 
fotto le apparenze ,di un nome cattolico co-* 
vavano un animo empio ed affatto fcifmatico(^c'), 
dimentichi dell’ obbedien:^a dovuta al Romano Pon- 
tefice , ingannando impudentemente fe medefimi'j 
ed altri feducendo temerariamente , fe7i:^a rìguar-^ 
do alla religione loro fi lafciarono' trafportare fi- 
no a fpignere i Magiftràti Accatolici , 'non fo- 
to a profcrivere ignominiofamente il Provicario 
apoftolico , ma a carcerare , a sbandire , àd ag-^ 
gravare, di penole multe, ad impedire nelP e- 
lercizio del fanto.loro Miniftero i Pafochi,-’i 
Sacerdoti più obbedienti alla’ S. Sede, i Mifi- 

• ■ ''fionà- ' I 

fungi ... aut ad summum publica aliqua protefia- 
tione intercedere Decreto adversus se in publi- 
cum emanato. At vero a pajhralibus curis abfii- 
nere ne dum teneretur , quaji damnatus , aut su- 
spensus ; imo , salva conscientia , nequaquam il- 
lum commiffi fibi gregis regimini rcnuntiaturum \ 
nonnulli audentcr affirmabant . Brevis Hift.' p. -i o. 
Denunt. Apoi. ec. ‘ > 

( a ) r. Lib. V. Mon. XVÌ. n. 2.^ v f o > 

( b ) /ui . Mon. XIX. n. 3. . . • ' ;; - , ; ) 

( C ) Ivi . \ - • ' •* ^ 
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fionarj più zelanti, a veflare, ingiuriare, op- 1704- 
primere i veri cattolici, mentrechè protegge- 
vano i contumaci, i refrattarj, gli fcifmatici -, 
così che le cofe erano ornai a tali eftremi colà 
ridotte da temerfene 1 ’ ultimo difertamento del- 
la Chiefa e l’intero eccidio della fede (a), i 
, 2. Le vifcere paterne di Clemente furono 1704. 
penetrate e commofle da uno flato tanto tra- 9. Ago. 
vagliofo de’ cattolici d’ Olanda. Ma qual conri 6. Ago. 
fbrto potea egli più per fe medefimo preflare 
a que’ defolati fedeli , fuorché quello di . una 
Aerile compaflìone?. Si volfe pertanto a procu- 
rarlo loro altronde, ed implorò fopra que’ de- 
gni .Confeflbri la protezione dell’ Imperadore 
degli Arcivefcovi di Treveri (c), e di 
Magonza (</), dell’ Elettor Palatino (e), e di 
quanti altri Principi Ortodofll fperava, che in- 
tereflar fi poteflero alla falute di quella Chiefa , 
ed aver qualche forza per arreflare le molefle 
procedure di que’ Magiftrati (/) . 

3. Ma tutto andò a vuoto ; e i Refrattarj 
fatti .tanto, più arditi, quanto fi vedevano più 

i 

» » ■ . < ' • 

■' ( a ) Ivi. Mon. XV, XVI. XVII. 

XIX. 

( b ) Ivi . Mon. XV. XVI. 

Xc) Ivi . Mon. XIX. 

Ivi. Mon. XVIII. 

( e ) Ivi. Mon. XVII. 

Ivi. Mon. XVII. n. 3. 


co- 

XVIII. 


V 


1704 . 


7- Noy. 


! 


466 Delle Rìvolui^toni della Chiefa 

coftantemente protetti dalla Sovrana autorità, 
portarono predo lo Scifma ad un grado sì a- 
vanzato da non trovarne efempio, che tra gli 
Eretici più sfrontati ( a ) . E' nondimeno da of- 
fervarfi , che Monfignor di Sebafte approvan- 
do e confermando a’ 7. di Novembre di quell’ 
anno medefimo 1704.il Collegio del Vicariato, 
nel Decreto defo a qued’ oggetto non osò più 
intitolarli Vicario apodolico (A), come può ve- ' 
derlì nella copia, che ne riferifce l’Hoynck 
(c). Tanto egli era allora perfuafo della va- 
lidità della fua depolìzione. ■ , ^ 


. (a ) r.ziò.///. /r. . . ^ 

f b) Decret. Archìep. Sehafi. 7 . Nov. 1704. 
Ififi. Eccl, UU. p. !os., - 


Il Fine del Tomo Primo. 
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ERRORI, 
lin. ' 

correzioni: 

84* 

27. digneretur 

dignaretur 

2t I. 

1 2. morte ? 

morte 

213. 

19. arbitro 

arbitrio ' 

238. 

29. 1’ etoit 

j’etois ' 

240. 

2^. an falut 

au falut 

288. 

14. Sabefte 

Sebafte • • 

295. 

8. firaniere 

ftraniero* 

304. 

29. fuahit 

fouhait ‘ ^ 

366. 

30. infurmonable 

infurmontable 

398. 

21. attendos 

attendons ' • ' ‘ • 

429. 

23. appeferoit 

appaiferoit 


Qualche alterazione nel numero delle pagine 
al foglio V dalla pag. 306. lino alla 3'20i’con 
altri errori di poco conto fi rimettono al di- 
fcernimento del cortefe Lettore. 
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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova . • ■ 

r 

A vendo veduto per la Fede di Revillone , 
ed Approvazione del P. F. Tommafo Ma- 
fcheroni Inquifitor General del Santo OfEzio di 
Fene:^ia nel Libro intitolato Storia delle rivolu- 
zioni della Chiefa (f Utrecht . Libri cinque. Tomi 
Tre^ MS. ec. non vi effer cofa alcuna contro 
la Santa Fede Cattolica,, e parimente per At- 
teftato del Segretario noftro , niente contro Prin- 
cipi , e Buoni Coftumi , concediamo Licenza 
ad Antonio Latta Stampator di Venezia che polli 
eflere llampato, oflervando gli ordini in mate- 
ria di Stampe , e prefentando le folitc Copie 
alle Pubbliche Librerie di Venezia , e di Pa- 
dova. , 

Dar. li 15. Giugno 1787. 

> 

( . 

( Zaccaria Vallarejfo Rif. 

( Francefeo Pefaro Cav. Proc. Rif. 

Regiflr. in Libro a Carte 228. al Nura. 2110. 

Giufeppe Gradenigo Segr. 
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